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I Agnelli denuncia solo 
308 milioni per 
l’imposta di famiglia 
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Sgomberati e isolati 
interi paesi in Calabria 
per violente alluvioni 
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Prosegue la terroristica offensiva aerea USA duramente contrastata dalla resistenza vietnamita 


IL CENTRO DI HANOI DEVASTATO DALLE BOMBE 
SI ESTENDE LA PROTESTA IN ITALIA E NEL MONDO 

50.000 tonnellate di esplosivo sganciate in otto giorni sulla RDV - Trentun stratofortezze B-52 abbattute dalla contraerea - Migliaia di morti fra 
la popolazione civile • Pesanti attacchi della stampa USA a Nixon - Centinaia di scienziati americani protestano contro i feroci bombardamenti 

Finanziamenti della Danimarca al Vietnam - La Finlandia riconosce la RDV - Tutti i partiti svedesi contro gli USA 
Appello alla lotta del Comitato internazionale per il Vietnam che ha deciso una conferenza mondiale a Roma 


Silenzio 

intollerabile 

F DILUVIO di bombe che 
l’aviazione statunitense 
continua a rovesciare, con 
furore insensato e crimina¬ 
le, sulle città vietnamite — 
dopo il voltafaccia di Wash¬ 
ington • nei negoziati di pa¬ 
ce — turba profondamen¬ 
te la coscienza dell’opinione 
pubblica internazionale, e, 
in primo luogo, degli ame¬ 
ricani. I senatori McGovern 
e Kennedy, portavoce di uno 
schieramento politico : che 
nelle elezioni dello scorso 
novembre ha raccolto più di 
ventotto milioni di voti sul¬ 
la base di una critica radi¬ 
cale della politica di Ni¬ 
xon, hanno definito le ulti¬ 
me iniziative belliche « un 
oltraggio alla coscienza del¬ 
l’America » e « un genocidio 
contro il quale il popolo a- 
mericano non può non ri¬ 
voltarsi ». La ' stampa con¬ 
testa senza mezzi termini 
e con toni sprezzanti le ano? 
tivazioni addotte dàlia Casa 
Bianca e dal Pentagono, for¬ 
mulando apertamente le sue 
preoccupazioni : 

« Che fare? » si chiede il 
New York Times, che mette 
in guardia contro il possibi¬ 
le prevalere di « uno stato 
d’animo di disperazione e di 
acquiescenza » e chiede al¬ 
la gente comune di far con¬ 
cretamente pesare sui parla¬ 
mentari la sua delusione e 
la sua opposizione all’esca¬ 
lation, come premessa in¬ 
dispensabile per un’efficace 
azione del Congresso. ' 

E in Italia? Nei titoli e 
negli editoriali della stam¬ 
pa pro-araericana si cerche¬ 
rebbero invano prese di po¬ 
sizione altrettanto franche e 
altrettanto nette. Pure, l’e¬ 
normità dei nuovi crimini 
voluti da Nixon e l’infamia 
senza precedenti delle scel¬ 
te politiche nel cui quadro 
essi si collocano non resta¬ 
no senza eco. L’editorialista 
del Popolo, pur sottraendo- 
si a « una valutazione poli¬ 
tica complessiva », si fa por¬ 
tavoce della « forte emozio¬ 
ne suscitata in tutto il mon¬ 
do » dall’interruzione dei ne¬ 
goziati e dalla ripresa dei 
bombardamenti, sottolinean¬ 
done le negative ripercussio¬ 
ni sull’intero processo di ri¬ 
cerca di soluzioni pacifiche. 
Il Corriere, al pari di altri 
organi di stampa, titola sul 
carattere « massiccio » del¬ 
l’attacco su Hanoi e sulle 
« vivaci proteste * negli Sta¬ 
ti Uniti. La stessa Voce re¬ 
pubblicana rileva in un tito¬ 
lo, in contrasto frontale con 
le tesi della Casa Bianca, 
che « gli incessanti raid sul 
Nord Vietnam ritardano la 
ripresa della trattativa ». I 
soli a richieggiare con tur¬ 
pe - servilismo le tesi nixo- 
niane — a parte i giornali 
fascisti . che, naturalmente, 
inneggiano • alle bombe — 
sono i redattori della Stam¬ 
pa per i quali i bombarda- 
menti;. con- la loro misura 
mostruosa di distruzioni e 
di massacro,. 'dovrebbero 
« spingere Hanoi a ripren¬ 
dere i negoziati ». 

Tanto zelo, al servizio di 
calcoli tanto rivoltanti, non 

S jteva non essere rilevato. 

uella che resta, però, ' in 
primo piano, è l’esigenza di 
atti concreti, al livello di 
governo, suscettibili di pesa¬ 
re per fermare le bombe e 
rimettere in moto il mecca¬ 
nismo della pace possibile. 
E’ l’esigenza che uno dei 

{ >aesi minori della NATO, 
a Danimarca, avverte con 
urgenza, come attestano le 
recenti dichiarazioni dei suoi 
governanti. In Italia, il Con¬ 
siglio dei ministri tiene og¬ 
gi la sua ultima riunione di 
quest’anno. I fatti si sono in¬ 
caricati di dimostrare l’inef¬ 
ficacia delle parole sussurra¬ 
te « all’orecchio » dell’alleato 
americano. Sarebbe imperdo¬ 
nabile se anche questa oc¬ 
casione di dissociarsi chiara¬ 
mente da una politica geno¬ 
cidi venite lasciata cadere. 


Interpellanza urgente dei senatori comunisti 

Il Consiglio dei ministri 
deve condannare oli USA 


Alla vigilia della riunione del Consiglio dei mi¬ 
nistri — che, com’è noto, è convocato per oggi — 
i compagni senatori CALAMANDREI, ADAMOLI e 
FABBRINI hanno rivolto, ieri, questa interpellanza 
urgente al presidente del Consiglio: • 

« Dinnanzi all'accanimento barbaro e infame con cui la 
violenza terroristica del bombardamenti ’ americani continua 
a colpire città e popolazioni civili delia Repubblica Democra¬ 
tica del Vietnam, dinnanzi alla esecrazione e all'orrore che 
quei crimini sollevano in Italia cosi come in tutto il mondo, 
dinnanzi agli atti di protesta aperta e di dissociazione che 
tanti governi compiono nei confronti degli Stati Uniti, i sotto- 
scritti chiedono perchè non il minimo seguito effettivo e vi¬ 
sibile sia stato dato agli affidamenti forniti nei giorni scorsi 
dal Presidente del Consiglio a membri del Parlamento sulla . 
iniziativa da sviluppare per un contributo italiano alla cessa¬ 
zione dei bombardamenti nel Vietnam e alla ripresa della 
trattative di pace. • 

< In nome anche del prestigio Internazionale della Repub¬ 
blica Italiana, che l'inammissibile protrarsi della reticenza a 
della timidità del governo dinnanzi al sanguinoso dramma viet¬ 
namita rischia di logorare e offuscare più che mal, i sotto¬ 
scritti chiedono che' Il Consiglio dei ministri consideri prò 
prlo compilo Improrogabile formulare — come altri governi 
anche di Paesi appartenenti alla NATO hanno fatto — una 
"condanna diretta, esplicita e ferma della politica-'di guerra;-- 
di terrore e genocidio che il presidente Nixon si ostina a 
‘ seguire in Indocina - ; 1 . _ - 

Il PSI: l'inerzia non può più durare 

Il gruppo senatoriale del PSI ha presentato un’interpel¬ 
lanza, primo firmatario Nenni, con cui «di fronte alla nuova 
fase terroristica dell'intervento americano nel Vietnam che ha . 
annullato le prospettive del cessate il fuoco quando queste 
. erano sul punto di concludersi », si chiede conto « al presi- 
, dente del Consigb'o e al ministro degli Esteri di una inerzia 
che non può durare un giorno di più senza tramutarsi in com¬ 
plicità», ‘ 


Appello del Comitato della 
Conferenza di Stoccolma 

Si mobilitino 
tutti i popoli 
per il Vietnam 

Un vasto quadro di iniziative in America • 
in tutto il mondo • Conferenza straordina¬ 
ria convocata in Italia il 26-28 gennaio 


» ' STOCCOLMA, 28. 

Si è riunito oggi a Stoccol¬ 
ma il Comitato della confe¬ 
renza permanente per il Viet¬ 
nam. che ha esaminato e di¬ 
scusso il quadro delle inizia¬ 
tive rese urgenti dalla vio¬ 
lentissima ripresa dei crimi¬ 
nali bombardamenti america¬ 
ni su Hanoi e su Haiphong. Il 
comitato ha approvato due 
documenti fondamentali: un 
appello all’azione immediata 
rivolta a tutti i popoli del 
mondo e un altro, più breve, 
per la convocazione di una 
conferenza straordinaria da 
tenersi in Italia fra il 26 e il 
28 gennaio. La parola d’ordine 


primo documento: 1) appello 
ad appoggiare l’iniziativa del 
portuali italiani e ad esten¬ 
derne l’esempio in tutto il 
mondo; 2) organizzare dimo¬ 
strazioni e inviare delegazio¬ 
ni qualificate a protestare 
presso le ambasciate ameri¬ 
cane in tutte le capitali del 
mondo, specialmente intorno 
al 20 gennaio data di Insedia¬ 
mento del Presidente Nixon; 
3) invito ai governi e ai par¬ 
lamenti di tutto il mondo 
perchè sostengano l’azione dei 
senatori e dei rappresentanti 
democratici e pacifisti nel 
Congresso americano; appellò 
alle chiese e agli esponenti re* 


dell’appello ai popoli e della. I ligìosi di tutto il mondo II 


convocazione della conferenza 
è la seguente: « Cessare 1 bom¬ 
bardamenti sul Vietnam, fir¬ 
mare gii accordi di pace di 
ottobre ». 

Questi 1 punti principali del 


« Bureau » della conferenza 
durante i suoi lavori ha par¬ 
ticolarmente apprezzato e sot¬ 
tolineato Fimportanza dei di- 

(Segue in ultima pagina) 


Ancora tonnellate di bombe 
sul centro di Hanoi e sulle al¬ 
tre città nord-vietnamite: ci¬ 
nicamente • insensibile alla 
protesta che si leva In ogni 
parte del mondo, fra 1 popoli 
ed i governi, e negli stessi 
Stati Uniti. Nixon » si ostina 
nel tentativo insensato di co¬ 
stringere con le bombe la 
RDV ad accettare le «sue» 
condizioni; ma si tratta di Una 
pretesa destinata al fallimen¬ 
to, di frante alla eroica deter¬ 
minazione del popolo del Viet¬ 
nam. Lo ha confermato espli¬ 
citamente e in termini assai 
fermi la delegazione della 
EDV ai colloqui quadripartiti 
di Parigi '(colloqui - che Ieri 
non si sono tenuti, come ab¬ 
biamo già riferito, appunto in 
segno di protesta contro la 
barbara escalation scatenata 
dagli USA). - 

Il portavoce della delega¬ 
zione. Thanh Le. ha dichiara¬ 
to che il suo Paese sta su¬ 
bendo «bombardamenti terro¬ 
ristici che non hanno prece¬ 
denti nella storia » e che han¬ 
no provocato migliaia di mor¬ 
ti e di feriti; questi bombar¬ 
damenti. però, non potranno 
costringere - il' popolo vietna¬ 
mita «a cedere all'aggressio¬ 
ne ». L’unica soluzione della 
crisi — ha aggiunto Thanh 
Le — risiede nella fine delia 
escalation, nel ripristino del¬ 
la’ situazione antecedente il 
18 dicembre e^ nella r ip re sa • 
di trattative Serie >* — • 

* Thanh Le ha anche fornito 
un quadro drammatico degli 
attacchi e delle loro conse¬ 
guenze. che costituiscono 
«l’atto più barbaro che sia 
stato sinora compiuto». GU 
USA — egli ha detto — han¬ 
no impiegato nella offensiva 
aerea sulla RDV mille ae¬ 
rei tattici e tutti 1 bombar¬ 
dieri strategici disponibili nel¬ 
la zona del Pacifico; nel cor¬ 
so di queste incursioni, sono 
state sganciate sulle città e 
sugli insediamenti civili 50 
mila tonnellate di bombe: Ha¬ 
noi e Haiphong «sonò state 
scosse còme se fossero state 
colpite da un violento terre¬ 
moto ». Nonostante ciò, ha 
detto Thanh Le. il Vietnam 
del Nord sta infliggendo al¬ 
l’aviazione americana le per¬ 
dite più pesanti che essa ab¬ 
bia mai subito; ed ha confer¬ 
mato la cifra di 71 aerei ab¬ 
battuti in nove giorni, fra cui 
31 B-52, pari al 30 per cento 
di quelli mobilitati per l'of¬ 
fensiva in corso. 

Si moltipllcano Intanto nel 
mondo le prese di posizione 
contro i bombardamenti e per 
la firma immediata dell'ac¬ 
cordo di pace concluso in ot¬ 
tobre. Particolarmente signi¬ 
ficativa una notizia dalla Sve¬ 
zia: tutti i partiti presenti in 
Parlamento hanno firmato un 
appello, che chiede appunto la 
fine degli attacchi aerei e la 
firma dell'accordo e che tut¬ 
ta la popolazione verrà invita¬ 
ta a sottoscrivere. 

La Finlandia ha riconosciu¬ 
to ieri la RDV. Il governo 
danese ha deciso di stanziare 
fondi per il Nordvietnam. 

Non meno importanti le no¬ 
tìzie che vengono dagli Stati 
Uniti: la prima sessione del 
nuovo Congresso (il parla¬ 
mento americano recentemen¬ 
te eletto), che si aprirà ai pri¬ 
mi di gennaio, si preannuncia 
burrascosa per Nixon. dal mo¬ 
mento che molti esponenti, 
non solo del partito democra 
tico ma anche dello stesso 
partito repubblicano, hanno 
manifestato la loro opposizio¬ 
ne aila politica del Presiden¬ 
te ed hanno prospettato la 
possibilità di sollecitare ini¬ 
ziative dirette del Congresso 
stesso, qualora il Presidente 
non si decida a mettere fine 
al massacro e a concludere 
raccordo di pac* 

A PAGINA li 



Vasta iniziativa 
unitaria nel Paese 

Tre cortei 


perii 

Vietnam 


Forti, appassionate manife¬ 
stazioni unitarie di solidarietà 
attiva con l'eroica lotta del 
Vietnam, contro la feroce ri¬ 
presa dei bombardamenti USA 
su Hanoi ed Haiphong, per una 
immediata ed incisiva iniziati¬ 
va di pace del governo italia¬ 
no si sono svolte ieri a Bolo¬ 
gna, a Trieste (dove il porto 
è rimasto completamente bloc¬ 
cato per lo sciopero di protesta 
proclamato dalla Filp-Cgil) ed 
a Taranto, oltre che in nume¬ 
rose altre città e centri. 

BOLOGNA democratica, po¬ 
polare e antifascista ha rinno¬ 
vato ieri sera il suo « no ». for¬ 
te e deciso, alla guerra dell'im- 
. perialismo Usa nel Vietnam. 

Tre lunghi cortei, partiti 
da tre punti diversi della città 

(Segue in ultima pagina) 


— j “ • ’ • • -r ' ‘v . mà ‘ a, I •’ » ' «a ll polare e antifascista ha rinno- 

Commando palestinese occupa per 20 ore rambasciata israeliana a Bangkok y ato ieri « suo < no » **- 

- , • ■, . „ ■ \ . ■ ( . . . , te e deciso, alla guerra dell un- 

t * * ■ ■ 1 * perialismo LTsa nel \^ÌGtnam 

Uq command* composto da quattro palestinesi dell'organizzazione ■ Settembre nero » ha occupato a mezzogiorno di Ieri Tre lunghi cortei, partiti 

’ (ore sei italiana) l'ambasciata Israeliana in Thailandia, proponendo in cambio del'rilascio di sei funzionari tenuti in ostaggio da tre punti diversi della città 
• la liberazione di 36 feddayn rinchiusi nella prigioni israeliane. A tarda notte il edmmando ha lasciato liberi gli ostaggi e, 

, ottenuto-un àeroo, è'partito por il Cairo • * A *PAGINA 15 (Segue in ultima pagina) 

Con urta lettera al presidente della Commissione di vigilanza 

I comunisti denunciano lo scandalo 
dell’esibizione di Andreotti in TV 

I parlamentari del ri chièdono che lacommiisione pòssa esercitare un controllo reale, in modo da evitare il ripetersi di simili episodi • Let¬ 


tera aperta di La Malfa al presidente del Consiglio: l'atto di proroga deila convenzione 


Esodo festivo: 

215 mòrti 
e 4.195 feriti 
per incidenti 
; stradali 


Tragico bHancio dell'esodo 
festivo sotto strade italiane: 
in cinque giorni (dal 22 al 
ZJ dicembre) I morti sono 
stati 215. I feriti, sempre se¬ 
condo le cifre ufficiati fomite 
do polizia a carabinieri, sono 
stati 4.195. Il totale degli in 
c Mentì è stato, invece, di 
4.443. Nel corrispondente pe¬ 
riodo dello scorso anno i 
morti furono 151 o i feriti 
3.941. Il totale degli incidenti 
fu di 5.983. 

a Pagina s. 


Il governo devo decidere oggi sulle proposte delle Commissione parlamentare . 

Edili ed architetti: approvare 
i decreti delegati per la casa 


La Federazione CGIL, CISL 
e UIL dei lavoratori delle co¬ 
struzioni ha ieri emanato un 
comunicato nel quale dichia¬ 
ra di sostenere la battaglia 
delle forze politiche demo¬ 
cratiche «per portare avan 
ti, contro le chiare mire con- 
troriformatrlcl dell’attuale go¬ 
verno, una nuova e vigorosa 
ripresa occupazionale e pro¬ 
duttiva dell'edilizia nel qua¬ 
dro della salvaguardia e del¬ 


la applicazione del contenuti 
più qualificanti della legge 
della casa ». 

La federazione considera de¬ 
cisivi a tale proposito c la 
pronta approvazione dei de¬ 
creti delegati da parte del go¬ 
verno secondo quei contenu¬ 
ti di democratizzazione nella 
gestione e di decentramento 
regionale previsti dalla leg¬ 
ge e dal sindacato più volte 
rivendicati; la chiarezza po¬ 


litica e la funzionali tà opera¬ 
tiva delle scelte irrimandabi- 
li che devono essere adottate 
per la liquidazione degli enti 
operanti in edilizia in conco¬ 
mitanza con la piena assun¬ 
zione da parte delle regioni 
delle prerogative loro - spet¬ 
tanti in materia di program¬ 
mazione e coordinamento de¬ 
gli interventi per redilizla so¬ 
ciale; la rinuncia ad una pro¬ 
va di fona del governo sul 


terreno dello - svuotamento 
complessivo della legge sulla 
casa, che sembra ’ de linearsi 
sia in ripetute quanto ingiu¬ 
stificate prese di posizione del¬ 
lo stesso. presidente del con¬ 
siglio che nelle indiscrezio- 

(Segue.in ultima pagina) 
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I. parlamentari del PCI della j 
Commissione Parlamentare di 
Vigilanza sulla Rai-TV hanno 
denunciato ieri lo «scandaloso 
show ». televisivo che è stato 
permesso, mercoledì sera al 
presidente del Consiglio An¬ 
dreotti. • E chiedono, in una 
lettera rivolta al presidente 
della Commissione, on. Seda¬ 
ti, che ' venga reso noto il 
testo dell’atto di proroga 
concessa alla RAI in modo 
che la Commissione possa at¬ 
tuare concretamente le sue 
funzioni di controllo ed evi¬ 
ti analoghi episodi di malco¬ 
stume. Contemporaneamente 
Fon. La Malfa, in una lettera 
aperta ad Andreotti pubblica¬ 
ta sulla ' Voce Repubblicana, 
ha denunciato ieri gravi con¬ 
traddizioni fra le affermazio¬ 
ni pubbliche del Presidente 
del Consìglio e le formula¬ 
zioni . contenute nell’atto di 
proroga concessa dal gover¬ 
no alla RAI: ribadendo cori, 
dall’interno stesso della mag¬ 
gioranza governativa, le preoc¬ 
cupazioni esposte dai comu¬ 
nisti. - - - 

Il problema della RAI, del¬ 
la sua riforma e dei modi in 
cui attuare un serio control¬ 
lo in questo periodo transi¬ 
torio ed eccezionale, ' toma 
dunque ad affacciarsi di pre¬ 
potenza alla ribalta politica 
dopo la breve tregua di que¬ 
sti giorni. E vi toma in modo 
preoccupante, com’è documen¬ 
tato appunto nella lettera 
dei parlamentari comunisti. " 
Nel documento si afferma 
Infatti che «è inammissibile 
che all’improvviso si sosti¬ 
tuisca un programma annun¬ 
ciato ed atteso per imporre 
la esibizione propagandistica 
del capo del governo. E* scan¬ 
daloso il tempo concesso a 
questo show, la sua eviden¬ 
te prefabbricazione, la man¬ 
canza di un contraddittorio ». 

La lettera prosegue ricor¬ 
dando come nella recente 
riunione del Comitato Esecu¬ 
tivo della Commissione di vi¬ 
gilanza fosse stata accettata 
da tutti la proposta di « con¬ 
gelare » le trasmissioni di Tri¬ 
buna Politica «a condizione 
che anche la RAI non intro¬ 
ducesse innovazioni tali da 
mutare in qualche modo l’e- 


guilibrio politico. Con la tra¬ 
smissione di mercoledì sera 
questo impegno è stato igno¬ 
rato senza alcuna giustifica¬ 
zione. Infatti, se la trasmis¬ 
sione è frutto * di una richie¬ 
sta del governo c’è da chie¬ 
dersi in base a quale "situa¬ 
zione eccezionale" questa ri¬ 
chiesta sia stata fatta e ac¬ 
cettata, non rispettando, fra 
Poltro, quanto stabilito dal¬ 
la convenzione del 1952. Se in¬ 
vece si è trattato di una ini¬ 
ziativa ' dell’azienda, c’è da 
chiedersi in base a quali cri¬ 
teri non si sia rispettato l'in¬ 
vito della nostra Commissio¬ 
ne a non prendere nuove ini¬ 
ziative nel campo della in¬ 
formazione politica in questo 
particolare momento ». 

« Tulio questo — si affer¬ 
ma ancora — rende ancora 
più urgente la necessità che 
venga consegnato a tutti i 
commissari e reso pubblico 
— come richiesto da tutte le 
forze politiche e come è do¬ 
veroso trattandosi di un prov¬ 
vedimento governativo — il 
testo dell’atto di proroga ap¬ 
provato dal Consiglio dei Mi¬ 
nistri, in modo da mettere la 
nostra Commissione in grado 
di attuare concretamente 
quelle funzioni di controllo 
e di vigilanza particolarmen¬ 
te importanti in questo deli¬ 
cato e decisivo periodo di 
preparazione della riforma. 
Crediamo inoltre che sareb¬ 
be opportuno un incontro con 
i dirigenti della RAI per co¬ 
noscere i motivi che li han¬ 
no spinti a consentire la 
trasmissione propagandistica 
del Presidente del Consiglio ». 

La lettera i firmata dai 
compagni Gali uzzi. Napolita¬ 
no, Valori, Damico, Tromba- 
dori, Bruni, Sabadinl, Valerla 
Bonazzola. • 

L’importanza delle precise 
richieste avanzate dai comu¬ 
nisti al presidente della Com¬ 
missione di Vigilanza trova - 
immediata verifica nella let¬ 
tera aperta di La Malfa ad 
Andreotti. • Il segretario del 
FRI afferma infatti di essere 
già a conoscenza del - testo 
della Convenzione fra lo Sta¬ 
to e la RAI e di essere ri¬ 
masto m assai perplesso » po- i 
nendolo a confronto con la 


in contrasto » con l'intesa fra i partiti di maggioranza 


dichiarazioni rese da An¬ 
dreotti alla Camera. 

Si tratta evidentemente di 
un eufemismo per affermare, 
nella sostanza, che il docu¬ 
mento governativo è perfi¬ 
no peggiore delle promesse 
ufficiali. La Malfa rileva in¬ 
fatti che l’atto di proroga ri¬ 
schia di a riaprire la strada 
a finanziamenti discrezionali » 
che sarebbero «in contrasto 
con l’intesa politica raggiun¬ 
tai>; sostiene che l’atto non 


garantisce affatto il promesso 
rendiconto mensile alla Com¬ 
missione di Vigilanza; avan¬ 
za gravi dubbi sulle formula¬ 
zioni in tema di pubblicità- 
I! segretario repubblicano sol¬ 
leva, come ri vede, soltanto 
alcune questioni: quelle che 
stanno più a cuore ai repub¬ 
blicani. Ma non è detto, con¬ 
siderando questo precedente, 
che l’atto di proroga Impo¬ 
sto del governo non contenga 
altre e più gravi foirnulazìoni. 


I servi del potere 


- Tuff» i giornali « d’infor¬ 
mazione ». ieri, hanno de¬ 
dicalo ampio risalto alla 
improvvisata televisiva di 
Andreotti, affannandosi a 
rincorrere in vistosi titoli 
di prima pagina le cita¬ 
zioni più imperiose o tran¬ 
quillanti fra quelle prò- 
' nu ridate dal presidente del 
Consiglio. Non uno di que¬ 
sti giornali, tuttavia , ha 
sollevalo la benché mini¬ 
ma riserva sui modi in cui 
Andreotti si è presentato 
in televisione irrompendo 
— assieme alla solerle 
€ spalla * Arrigo Levi — 
nelle case di milioni di 
italiani in luogo del pre¬ 
visto spettacolo musicale, 
violando ogni disposizioné 
della Commissione di Vigi¬ 
lanza, fingendo un penoso 
dialogo spontaneo con i 
cittadini che era invece 
frutto di una censuratissi- 
ma ricostruzione in studio. 
■ Questo incredibile silen¬ 
zio collettivo non deve pas¬ 
sare, a sua volta, sotto si¬ 
lenzio. Esso dimostra in¬ 
fatti, nello stesso tempo , 
il grado di asservimenlo 
al potere delle cosiddette 
€ strutture indipendenti di 
informazione » e smasche¬ 


ra la qualità della bava¬ 
glia che sovente queste fin 
gono di condurre nel nome 
della libertà radio - tele¬ 
visiva. 

Lo show di . Andreotti, 
infatti, è stato un gesto 
di maldestra arroganza chi 
può nascere soltanto dalk%. 
consapevolezza dèlia prot. 
pria debolezza politica. SrA- ' 
tanto un governo che av¬ 
verte il proprio crescente 
Isolamento dal paese reale 
e la sua quotidiana inca¬ 
pacità di governare può 
infatti ricorrere alla mes¬ 
sinscena di mercoledì se¬ 
ra. Soltanto una estrema 
incertezza può spingere a 
violazioni così palesi della 
* obiettività > 

Se la stampa cosidde:ia 
d’informazione italiana ha 
taciuto tutto ciò è perché 
molti dei suoi padroni sono 
gli stessi che si affannano 
a tenere in piedi questo go¬ 
verno. E lo proteggono dun¬ 
que, anche col silenzio; 
anche a costo di calpesta¬ 
re pubblicamente, e la¬ 
sciar calpestare, quella 
€ libertà » che ogni giorno 
spergiurano di voler di¬ 
fendere. . 
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PAG. 2 / vita italiana _ , . 

n « * 

Dopo lo scandaloso «show» televisivo di Andreotti 


l'Unità / venerdì 29 dicembre 1972 


Nonostante le tranquillizzanti assicurazioni del governo 


Nuove polemiche sui propositi Con l’IVA sarà automatico 

antiriformatori del governo l'aumento di molti prezzi 

w ... » Il ministro Vaisecchi tenta dì far ricadere sui commercianti la responsabilità del carovita • In realtà, 

la nuova imposta comporterà, per numerosi prodotti, aumenti al consumo di circa il sei per cento 
La iniziativa delle cooperative lombarde per il blocco temporaneo dei prezzi alla produzione 


Oggi la riunione del Consiglio dei ministri sui decreti delegati per la casa e il prezzo della benzina - Il sen. Branca smentisce ii 
presidente del Consiglio per il «fermo» di PS - L’on. Galloni nega ogni possibilità di accordo congressuale della sinistra de con Foriani 


Questa mattina 11 Consiglio 
dei ministri affronta nuova¬ 
mente la questione del decre¬ 
ti delegati per l’attuazione del- 


sa, e quindi di liquidarla, ha 
fatto si che il governo non 
provvedesse con la prontezza 
necessaria neppure ai provve- 


la legge sulla casa del '71 e ’ - dimenti che gli erano imposti 


quella del prezzo della ben¬ 
zina. Si tratta di una seduta 
che avviene in extremis, ai 
« limiti delle scadenze » — co¬ 
me ha sottolineato polemica¬ 
mente anche il giornale del 
PRI —, non certamente per 
caso. Il desiderio di Andreotti 
di sabotare la legge sulla ca- 


dal meccanismo di attuazione. 
Il centrodestra voleva dimo¬ 
strare che questa legge « non 
funzionar >, per poi spazzare 
via 1 capitoli di essa che fis¬ 
sano dei limiti alla specula¬ 
zione nulle aree e affidano 
alle Regioni nuovi importanti 
compiti nel campo dell’edili- 


Alcune delle 
bugie 

di Andreotti 


Con la sua lunghissima conclone televisiva di mer- 
coledì, Andreotti non è riuscito a dire una sola parola 
che potesse tranquillizzare i lavoratori circa i gravi 
problemi sociali non risolti; in compenso ha detto molte 
inesattezze ed anche aperte bugie. Fra le bugie più 
smaccate abbiamo, per oggi, scelto le seguenti quattro. 

CASA 


< Questa legge non fun¬ 
ziona o funziona pochissi¬ 
mo... e non per cattiva vo¬ 
lontà ma credo proprio per 
insufficienza tecnica. Centi¬ 
naia di miliardi sono stali 
stanziati: ne sono stati spesi 
credo neppure 9 ». 


FERMO DI POLIZIA 


« E' tanto democratico che 
ne parla la Costituzione della 
Repubblica... Un emenda¬ 
mento per regolare il fermo 
di polizia (e più o meno è 
quello che adesso è stato 
portato avanti dal progetto 
del ministro Rumor) fu pre¬ 
sentato al Senato dai sena¬ 
tori comunisti». 


I dirigenti della GESCAL 
hanno annunciato di avere 
appaltato case nel 1972 per 
320 miliardi. I 9 miliardi di 
cui parla Andreotti * sono 
forse quelli spesi dal mini¬ 
stero del lavori pubblici: 
dunque, per responsabilità 
del suo governo e non per 
« insufficienze tecniche ». 


Doppia bugia: 1) la Costi¬ 
tuzione (art. 13) prevede che 
la polizia può adottare prov¬ 
vedimenti provvisori «in casi 
eccezionali di necessità e 
urgenza » mentre il progetto 
Rumor consente II fermo di 
chiunque possa essere peri¬ 
coloso, e per questo basta 
un sospetto sulle sue inten¬ 
zioni; 2) i senatori comunisti 
si batterono vittoriosamente 
contro un progetto liberticida 
di nuova legge di PS e il 
loro emendamento riguar¬ 
dava gli indiziati di reato e 
non I semplici sospettati. 


MEZZOGIORNO 


« Negli ultimi anni, quando 
noi abbiamo, ad esempio, 
istallato l’Alfa Sud e abbia¬ 
mo visto anche la FIAT ve¬ 
nire neH’Italia meridionale .. 
noi camminiamo su questa 
strada di avvicinamento » 
(fra Nord e Sud). 


In realtà il divario fra 
Nord e Sud si è aggravato 
anche per diretta responsa¬ 
bilità delle aziende pubbliche 
controllate dai governanti de. 
Un esempio: oal 1953 al 1971 
I posti dì lavoro attivati dalle 
Partecipazioni statali sono 
stati 204.000 nel Nord e Cen¬ 
tro e solo 74.G00 nel Sud. 


SINDACATI 


« Non è esatto che i sin¬ 
dacati siano contrari a que¬ 
sto governo... Mi paiono ab¬ 
bastanza ben avviate le so¬ 
luzioni delle più grandi que¬ 
stioni sindacali aperte». 


I sindacati non sono contro 
il governo perché questa non 
è la loro funzione, ma sono 
contro la sua politica, tanto 
è vero che hanno indetto, 
per questo, uno sciopero ge¬ 
nerale nazionale. Grandi ver¬ 
tenze sono ancora in piedi e 
richiedono lotte dure. Esse 
investono anche gran parte 
dei pubblici dipendenti (sta¬ 
tali, insegnanti, autoferro¬ 
tranvieri, postelegrafonici ed 
elettrici). E sono in lotta da 
mesi le due maggiori cale- 
gorie operaie: i metalmecca¬ 
nici e gli edili. 


Gravi pericoli dagli insediamenti nucleari 

«Italia Nostra» contro la 
base USA alla Maddalena 

Una dichiarazione del professor Giordano, pre¬ 
sidente della sezione di Sassari 


CAGLIARI. 28 
g. p. — Contro la base 
atomica USA alla Maddalena 
u è espresso il Consiglio di¬ 
rettivo di « Italia Nostra » di 
Sassari, che ha ribadito « le 
preoccupazioni espresse dal 
Consiglio direttivo naziona.e 
nei mesi scorsi circa l pe 
ncoli che dall'installazione de 
gl! Insediamenti nucleari ver¬ 
ranno per il mantenimento 
dell’attuale situazione di equi¬ 
librio ambientale della zona ». 

U prof. Umberto Giordano, 
presidente della sezione sas¬ 
sarese di « Italia Nostra », ha 
dichiarato: «In effetti — a 
parte il terrificante spettro 
degli Inquinamenti nucleari, a 
disperdere il quale non ap 
paiono davvero sufficienti le 
poco precise e scarse assi- 
' curazioni fin qui fornite - 
esistono una serie di pen¬ 
coli certamente di minor ri¬ 
lievo. ma non per questo da 
, trascurarsi, non solo da rbi 
voglia la generica tutela del 
l’ambiente naturale, ma anche 
' da chi riguardi il problema 
dello sviluppo turistico e qu:n 
1 41 economico della Gallura 

e visione moderna e un 
tino lungimirante. 

« Varrà solo accennare al 
plano, smentito a parole, ma 


portato avanti con l fatti, che 
prevede la recinzione delia pi¬ 
neta di Stagnali, ove sono 
state realizzate a tempo di 
record alcune costruzioni e 
approntati i fon per la pa 
lificazione di recinzione. 


Crisi 

al Comune 
di Tonno 

TORINO. 28 

Stasera il Comitato esecuti¬ 
vo del PSI ha deciso di riti 
rare l’appoggio esterno alla 
Giunta tripartita comunale 
(DC, PSDI, FRI) del sindaco 
Porcellana e ha dato mandato 
al - gruppo consiliare di at¬ 
tuare tale decisione e alla se- 
gretena provinciale della Fe¬ 
derazione socialista di prende 
re contatto coni i tre partiti 
dei centro sinistra per inizia¬ 
re trattative che dovranno in¬ 
vestire la Regione, la Provin¬ 
cia e il Comune di Torino, do¬ 
ve l socialisti sono presenti 
con tre atteggiamenti diversi: 
all'opposizione alla Regione, 
in Giunta alla Provincia e ap¬ 
poggio esterno al Comune. 


zia popolare. In Parlamento, 
la « commissione dei venti » 
(dieci deputati e dieci sena¬ 
tori) è arrivata a conclusioni 
notevolmente difformi rispet¬ 
to alle proposte di decreti de¬ 
legati avanzate dal governo. 
Il ministro dei Lavori pub¬ 
blici. Gullottl, si è impegnato 
a portare in Consiglio del mi¬ 
nistri queste conclusioni, ma 
nell’ultima seduta — venerdì 
scorso — 11 Consiglio dei mi¬ 
nistri non è riuscito ad arri¬ 
vare a una conclusione. Si è 
parlato di eccezioni e riserve 
del ministro liberale Malago- 
di: ma è chiaro che anche 
una parte della DC lavora con¬ 
tro i risultati raggiunti in se¬ 
de parlamentare riguardo ai 
decreti delegati. 

Plateale, del resto, è la con¬ 
ferma della linea antirlforma- 
trice del governo di centro- 
destra che Andreotti ha vo¬ 
luto pubblicamente ribadire 
alla TV, monopolizzando per 
un’ora le trasmissioni. Per la 
legge sulla casa, il presidente 
del Consiglio ha confermato 
che il governo presenterà in 
Parlamento, all’inizio di gen¬ 
naio, un disegno di legge di 
revisione del vecchio tèsto (e 
questo dice anche con quale 
animo 11 centro-destra si ap¬ 
presti ad esaminare, sia pure 
in extremis, 1 decreti delega¬ 
ti); alcuni giornali hanno pub¬ 
blicato alcune anticipazioni, 
circa 1 propositi governativi, 
confermando in sostanza che 
la questione-chiave, per il cen¬ 
tro-destra, rimane quella di da 
re spazio alla speculazione 
edilizia, ben oltre i limiti che 
erano stati fissati con la leg¬ 
ge del 1971. 

Del resto, - per Andreotti, 
quello della casa non è che 
un saggio della sua politica: • 
per l’Università, per la scuola 
media superiore, per 11 « fer¬ 
mo» di PS, il presidente del 
Consiglio ha ribadito gli In¬ 
dirizzi antiriformatori già tra¬ 
pelati nelle scorse settimane. 
Il silenzio sui dramma del 
Vietnam, costituisce un vero- 
e proprio suggello, riguardo 
agli orientamenti del governo. 
L "Avanti! scrive che il presi¬ 
dente del Consiglio ha sciori¬ 
nato in TV « tutto il reperto¬ 
rio controriformista e conser¬ 
vatore dell’attuale compagine 
governativa ». 

Sullo scandaloso show tele¬ 
visivo andreottiano, i membri 
comunisti della commissione 
parlamentare RAI-TV — come 
riferiamo a parte — hanno In¬ 
viato al presidente della com¬ 
missione una lettera che con¬ 
tiene un’energica protesta. Il 
sen. Branca, in polemica con 
Andreotti, ha affermato che il 
« fermo » di PS « non si può 
introdurre solo perchè la so¬ 
cietà è piena di sfruttatori 
della prostituzione ». « Per 
colpire — ha soggiunto — una 
determinata categoria di per¬ 
sone non è lecito introdurre 
uno strumento poliziesco che 
può prestarsi a colpire altre 
persone anche per odio poli¬ 
tico ». ti Infine — ha detto 
Branca — l’articolo 13 della 
Costituzione che prevede 
provvedimenti temporanei 
dell'autorità di polizia non si 
riferisce al cosiddetto ’’ fer¬ 
mo di polizia ”, come provano 
i lavori preparatori della Co¬ 
stituzione e come si ricava 
dalla necessità di conciliare lo 
stesso articolo 13 con l’arti¬ 
colo 27». 

Oltre Andreotti, anche altri 
esponenti del centro-destra 
hanno 1 svolto considerazioni 
di fine d’anno sull’attuale go¬ 
verno. Malagodi ha scritto 
per il giornale confindustriale 
24 Ore che per quanto riguar¬ 
da l’economia il quadro è 
a preoccupante ma non dispe¬ 
rato » Egli ammette, tuttavia, 
che sulle statistiche di fine 
d’anno possono avere influito 
anche alcuni fattori solo ap¬ 
parentemente positivi, come il 
timore dellTVA, che ha spinto 
a un improvviso accrescimen¬ 
to dei consumi. Il ministro 
socialdemocratico dell’Indu¬ 
stria, Fèrri, ha scritto, dal 
canto suo. che per una ripre¬ 
sa occorre mche siano supe¬ 
rate le minacce alla stabilità 
politica» (cioè i tentativi di 
rovesciare l’attuale gabinetto); 
e per questo egli ha criticato 
anche « certe cose » dette al 
convegno d.c. di Perugia. 

NELLA DC Uno deJ leaders 

della sinistra da, l’on. Gallo¬ 
ni, ha criticato ieri il segre¬ 
tario del Partito. Foriani. af 
fermando tra l’altro che «fi 
discorso sul Partito diventa 
prioritario rispetto allo stesso 
discorso sul governo». «Un 
discorso della sinistra de. — 
ha precisato Galloni — non 
sarebbe logico e coerente se 
si limitasse a chiedere un mu¬ 
tamento della formula di qo 
verno senza porsi il problema 
degli strumenti politici neces 
san a conseguire questo ri 
slittato Una sinistra de de 
ve quindi essere innanzitutto 
pronta a sostenere e ad ap 
poqginre un mutamento nel 
Partito per le formazione di 
una maggioranza che propon 
ga la navertura del dialogo 
col PSI fuori dalla pregiudi 
«afe del pentapartito » All’at¬ 
tuale segreteria d c., Galloni 
imputa ia responsabilità «de/ 
la scelta del collegamento 
preferenziale con I liberali» 
Da qui - afferma Galloni — 
la conseguenza, che dovrebbe 
vedere Fbrlani guidare. In 
una prospettiva congressuale. 

« la sua reale maggioranza 
senza contini a destra ». nella 
quale non può trovar posto 
«alcuna trazione della sini 
sira che non voglia definitivo 
mente rinunciare a ogni qua 
Uficazione politica» (riferì 
mento alla posizione del vice 
segretario d.c De Mita, basi 
sta e nello stesso tempo al¬ 
leato di Foriani). 


C. f. 


Concorso INPS : 

320 mila 
per 1923 posti 


Un altro concorso pubblico, 
con cifre, fra candidati e po¬ 
sti ' disponibili, che mettono 
ancora una volta a nudo la 
condizione di grandi masse 
di cittadini disoccupati che 
rincorrono un impiego, anche 
se malamente pagato, per as¬ 
sicurare il minimo indlspen- 
sabile a se stessi e alle fa¬ 
miglie. 

Stavolta — gli esami si 
svolgono oggi — è di scena 
l’Istituto nazionale per là 
previdenza sociale, che ha 
bandito un concorso per 1913 
posti di « applicato di terza 
classe fuori ruolo», stipendio 
di 117 mila lire il mese. I 
candidati in tutta Italia sono 
320 mila! 

Un ottavo del concorrenti — 
40 mila circa — si presenta 
a Roma, dove 1 posti in palio 
sono soltanto 15. 


Giunta 

* - * 

comunista 
a Chiaravalle 


', CATANZARO, 28. 

Sindaco e giunta comuni¬ 
sta a - Chiaravalle Centrale, 
uno del comuni calabresi con 
popolazione superiore ai 10 
mila abitanti che ha rinnova¬ 
to il Consiglio comunale il 
28 novembre. • La giunta è 
stata eletta con i voti dei con¬ 
siglieri di una lista locale di 
sinistra e con l’astensione del¬ 
l’unico consigliere del PSI. 
L’accordo raggiunto prevede 
a breve scadenza una collabo- 
razione organica tra le stesse 
forze. • ’ ' . 

Il risultato elettorale aveva 
visto passare 11 PCI da 8 a 
8 consiglieri, mentre la DC ne 
aveva perduti due passando 
da 10 a 8; il MSI non era riu¬ 
scito ad ottenere alcun seg¬ 
gio. Sindaco è stato eletto il 
compagno Francesco Meliti. 


Il carovita nelle ultime due settimane 

j t * * r 4 

Alcuni aumenti effettuati dalie ditte produttrici dal 10 di¬ 
cembre ad oggi: 


Olio Sasso 
Olio Danto 
Olio Bertolli 
Biscotti Pavesi 
.Chianti Ruffino ‘ \V 
Vermouth Riccadonna 
Risi r 

Pasta Barilla 
Grappa Bocchino 
Grappa Nardinl 1 
Ferro China Bisleri 
Amaro Cora 
Aceto Cirio 
Carne Montana 
Vini Comuni 
Olio arachidi Oio 
Dentifricio Mira 1 
Vitello Slmmenlhal 


L. 140 
' L. 110 
L. 105 
(al pezzo) L. 6 o 12 
L. 50 
L. 37 
(al Kg.) L. 10/15 


(al Kg.) 
(3/4 boti.) 
(litro) 
(litro) 
(litro) 
(litro) 
(al Kg.) 
(litro) 
(litro) 
(al pezzo) 
(al Kg.) 


L. 190 


L. 490 


La tabella sopra riprodotta indica abbastanza eloquentemente 
l’aumento di prezzo che hanno subito alcuni prodotti prima del¬ 
l'introduzione (forse proprio in previsione) dell’IVA, cui senza 
dubbio ne seguiranno altri provocati dallTVA stessa. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 28 

Si fa tanto parlare, ora che 
siamo nelle immediate vici¬ 
nanze dell’anno nuovo, del¬ 
lTVA. Ne parlano tutti, chi 
sostenendo che 1 prezzi non 
aumenteranno, chi provando 11 
contrarlo, conti alla mano. Il 
ministro Valsecchl appartiene 
al primo di questi due grup¬ 
pi. Infatti pochi giorni fa ha 
dichiarato che « 1 commer¬ 
cianti di generi alimentari 
non avranno più alcuna ragio¬ 
ne di richiedere aumenti di 
prezzo per via delle imposte 
in genere e dell’imposta sul 
valore aggiunto in particolare; 
l consumatori sono avvertiti 
di opporsi a richieste di au¬ 
mento, motivato dall’applica¬ 
zione dellTVA». 

Ora. a parte II tentativo di 
far ricadere ancora una volta 
sui commercianti le responsa 
bllità (proprie del governo) 
in ordine all’aumento generale 
del prezzi, è necessario chia¬ 
rire alcune cose. 

In primo luogo deve emer¬ 
gere con chiarezza, e in questa 
azione di denuncia particolar- 


In visione da oggi a Torino i ruoli deirimposta di famiglia per il 1973 



guelfi de 


TTTTT 


eia solo 308 milioni 


Gli uffici comunali hanno accertato al presidente della FIAT un imponibile di 1 miliardo e trecento milioni 
Una vecchia collaudata tattica per evadere il fisco con complicità delle leggi e degli amministratori comunali 


Dalla nostra redazione 

' - - - TORINO. 28 

Domani saranno posti in vi¬ 
sione I ruoli di i.a serie del- 
l'imposta di famiglia 1973 e 
anche in quest’ultima edlzio- 
nè (dai l.o gennaio 1974 scat¬ 
terà infatti l’imposta progres¬ 
siva sul reddito delle persone 
fisiche che fonderà insieme 
imposta di famiglia e comple¬ 
mentare) U protagonista. Sia 
pUre ln senso negativo, è l’àv- * 
vocato Gianni Agnelli, presi¬ 
dènte dèlia’ FIAT. — 

» Gianni Agnelli anche que¬ 
st’anno (auanto meno) è In 
testa alla graduatoria del con¬ 
tribuenti torinesi per un Impo¬ 
nibile denunciato di 308 milio¬ 
ni di lire. Dovrebbe essere 11 
più grosso contribuente Italia¬ 
no (gli uffici comunali hanno 
accertato un imponibile di un 
miliardo e 300 milioni) e In 
tutti auestl anni si è sempre 
imposto come il più grosso 
evasore 

La tattica di Gianni Agnelli 
e dei suol parenti è nota e 
arcinota e le leggi sembrano 
fatte ad hoc. Ogni anno sul 
nostro giornale (sulle colonne 
degli altri è più « facile » par¬ 
lare contro le denunce della 
Sofia Loren e di Alberto Sor¬ 
di) si ritoma sull'argomento 
con la stessa monotonia delle 
crisi cicliche che — nel nostro 
caso — vanno di pari passo 
con la costante cocciutaggine 
con cui Gianni Agnelli riesce 
a buggerare gli uffici tributa¬ 
ri del Comune - " 

Il sospetto che Gianni Agnel 
li Intenda — come negli scorsi 
anni — avvalersi di tutti I sot¬ 
terfugi è più che legittimo 
Giova Infatti ricordare che 
dal 1962 al 1970 I fratelli 
Agnelli, la famiglia del Nasi e 
Ferrerò di Ventimiglia. ricor¬ 
sero ogni anno contro gli ac¬ 
certamenti dei Comune tanto 
che alla fine si trovarono con 
un imponibile complessivo ac¬ 
certato di ben 28 miliardi e 
990 milioni di lire. 


Non tanto gli amministrato¬ 
ri che siedevano In Giunta, 
quanto piuttosto 1 funzionari 
degli uffici tributari, ebbero 
l'impressione che ormai, su¬ 
perata anche l'ultima Istanza 
In fatto di ricorsi, l’Introito 
poteva ritenersi sicuro. 

- Invece mori per morte na¬ 
turale la tornata amministra¬ 
tiva, furono Indette nuove ele¬ 
zioni (quelle del 7 maggio) e 
durante la vacanza, la cosid¬ 
détta ordinaria ' amministra¬ 
zione. il sirici aro fd cf >- di al¬ 
lora, l’avvocato Guglielmlnet- 
ti, e il comm. Germano Ben¬ 


zi, assessore ai tributi, social¬ 
democratico (uno dei tre con 
siglieri che venerdì scorso una 
sentenza della corte d’appel 
lo ha dichiarato decaduti), 
raggiungevano un accordo con 
1 legali delle tre famiglie (or¬ 
mai non era più possibile di¬ 
scutere la questione in consi¬ 
glio comunale) e riducevano 
1 quasi 29 miliardi a 15 mi¬ 
liardi e 739 milioni di lire 
Quella operazione rappresen¬ 
tò per le casse del-Comune 
, una perdita effettiva (sull’ina 
posta cioè) di un miliardo e 
ì 855 milioni di lire a cui, per 


A proposito di presunte dichiarazioni di magistrati 

Smentita dal ministero 
la montatura del «Tempo» 


La montatura del filofascista 
Tempo secondo cui 149 magi¬ 
strati avrebbero firmato un 
documento di solidarietà con 
un articolo dei Manifesto, in 
cui si esprimevano apprezza¬ 
menti per I quali è sorta una 
imputazione per vilipendio 
alla magistratura, ha ricevuto 
Ieri una nuova smentita dalla 
conclusione cui è pervenuta 
l’inchiesta promossa dal mi¬ 
nistero della giustizia dopo 
che gli stessi magistrati chia¬ 
mati in causa, pur ribadendo 
la propria avversione al reati 
politici di opinione e in spe¬ 
cie al vilipendio, avevano af¬ 
fermato di essere del tutto 
estranei alla iniziativa tanto 
propagandata dal giornale di 
destra 

Un comunicato del ministe¬ 
ro della Giustizia diramato 
ieri a conclusione della inchie¬ 
sta ha Infatti definito « erro- 
nea » l’affermazione del Tem¬ 


po, precisando che si tratta fesa ». 


di cosa completamente diver¬ 
sa. Dal testo integrale del ver¬ 
bale dai dibattimento relativo 
al processo contro il Manife¬ 
sto risulta in realtà «che la 
difesa ha richiesto che fosse¬ 
ro sentiti 149 magistrati indi¬ 
cati in un apposito elenco per 
deporre sulla posizione dedot¬ 
ta dalla stessa difesa » e cioè 
per dichiarare se si ritenevano 
o meno offesi dal contenuto 
dell’articolo incriminato. 

Il comunicato ministeriale 
aggiunge che continuano a 
« pervenire al ministero di¬ 
chiarazioni di magistrati com¬ 
presi nel predetto elenco I 
quali affermano di non avere 
sottascritto alcuna dichiara¬ 
zione e neppure di avere 
espresso verbalmente solida¬ 
rietà o comunque apprezza¬ 
menti sul contenuto degli ar¬ 
ticoli e di non essere ai cor¬ 
rente deU’iniziativa della di¬ 


Mentre PCI e PSI perfezionano gli accordi programmatici 

Una giunta di sinistra 
alla provincia di Pavia 

Eletti il presidente socialista e cinque assessori comunisti - Con la vota¬ 
zione di ieri, bloccati eventuali Interventi del commissario prefettizio 


Dal nostro iniriato 

PAVIA, 28 

PCI e PSI hanno eletto que¬ 
st’oggi il nuovo presidente 
della provincia di Pavia, è il 
compagno dott. Luigi Panigaz- 
zi del PSI. Sono stati eletti 
anche cinque assessori effet¬ 
tivi: i compagni Flavio Vica 
rio, Alberto Semeraro. Giu¬ 
seppe Guamoni, Carlo Nipoti. 
Claudio Bertoluzzi, tutti del 
PCI. 

Il compagno Pamgazzi. nn 
graziando la maggioranza di 
sinistra che lo ha eletto, ha 
annunciato di accettare con ri¬ 
serva la nomina per permet¬ 
tere ai due partiti di perfe 
zionare gli accordi program 
malici e la definizione degli 
incarichi; e per sottrarre so¬ 
prattutto il consiglio provin¬ 
ciale agli intralci burocratici 
che in base alla legge comu¬ 
nale e provinciale vigente poi 
sono ancora essere sollevati 
dal commissario prefettizio 
che resta in carica fino alla 
nomina del presidente. 

Gli altri gruppi, DC, PSDI, 
PLI, hanno votato scheda biac¬ 
ca, 1 missini per se stessi. Il 
capogruppo del PSDI, Barba- 


rani, ha riconosciuto in una 
breve dichiarazione di voto, 
che la maggioranza di sinistra 
è l’unica possibile per questa 
amministrazione provinciale. 
Non sono mancate anche pre¬ 
cise allusioni alle responsabi 
lità delia DC e della sua ge¬ 
stione del potere nelle pas¬ 
sate amministrazioni. Non si 
può non ricordare infatti che 
mentre alla provincia si stan 
no ormai definendo 1 partici 
lari dell’accordo fra PCI 1 e 
PSI restano ancora aperte le 
situazioni delle due ammini¬ 
strazioni comunali di Pavia e 
di Voghera. - * * 

La maggioranza di sinistra, 
che risponde pienamente ai ri 
suitatl del voto del 26 novem¬ 
bre che ha segnato in tutta 
la provincia una netta avan 
zata della sinistra nel suo 
complesso e la corrisponden 
te, bruciante sconfitta della 
DC, ha ora davanti a sé una 
situazione assai pesante in tut¬ 
ti i settori, eredità della cat¬ 
tiva amministrazione demo- 
cristiana. 

Aspettano urgenti interventi 
I settori dell’assistenza. C’é la 
situazione di gravi carenze al¬ 
l’istituto per Finfanzia abban¬ 


donata « Sante Zennaro »; c’è 
la crisi dell’ospedale neuro- 
psichiatrico di Voghera affol¬ 
lato di mille degenti mentre 
la sua capacità e di cinque¬ 
cento; c’è la crisi dei traspor¬ 
ti; ci sono i problemi della 
difesa dell’ambiente, primo di 
tutti quello della salvaguar¬ 
dia del Ticino; c’è il proble¬ 
ma dello spopolamento delle 
campagne e delia montagna e 
della crisi dell’agricoltura; 
l’impotenza di decine di pic¬ 
coli e piccolissimi comuni ad 
offrire qualsiasi servizio; ci 
sono persino 1 milleottocento 
chilometri di strade provincia¬ 
li ridotte in stato disastroso 
per mancanza di manutenzio¬ 
ne; c’è infine ia necessità del¬ 
la riorganizzazione degli uffi¬ 
ci della provincia dove mille 
dipendenti sono malissimo 
utilizzati. 

PCI e PSI — come si è det¬ 
to — stanno ora mettendo a 
punto gli accordi programma¬ 
tici che saranno presentati al¬ 
la prossima seduta del consi¬ 
glio provinciale. 


un corretto calcolo, si devono 
aggiungere le conseguenze del¬ 
la costante svalutazione della 
lira (I tributi pagati nel ’70 ri¬ 
salivano al *62) e gli interessi 
passivi, a cui ha dovuto sotto¬ 
porsi l’amministrazione comu¬ 
nale per l’accensione di mutui 
in seguito ai mancati introiti 
previsti e Iscritti nel bilanci. 

L’operazione si sta ora ripe¬ 
tendo. DI fronte all’accerta¬ 
mento del .Comune (un miliar¬ 
do e 300 milioni) l’avvocato 
Gianni Agnelli nel 1971 ha de¬ 
nunciato 290 milioni di Impo¬ 
nibile. 295 milioni lo scorso 
anno e 308 milioni di lire 
per il 1973 Atteggiamento a- 
nalogo è quello del « paren 
ti »• Laura Nasi ved Camera 
na denuncia 145 milioni e 138 
ne denuncia il dott Umberto 
Agnelli. 132 milioni Ferrerò di 
Ventimiglia e 107 milioni Ma¬ 
risa Coop ved Nasi 

Umberto Agnelli denuncia 
138 milioni dopo aver chiesto 
il 30 novembre scorso alla 
Confindustria di « fare la con¬ 
ta di coloro che sono disponi¬ 
bili a sacrifici personali, di 
gruppo, di azienda eco.» ag 
giungendo che « la classe 
economica è anche una classe 
politica che, olire a saper fa¬ 
re il proprio mestiere, deve 
rendersi conto di una proble 
matica generale e deve saper 
proporre determinate solu¬ 
zioni agli organi politici .„». 

Per intanto Umberto Agnel¬ 
li propone (come è già acca¬ 
duto in altre occasioni) agli 
organi politici locali una de¬ 
terminata soluzione per., il 
«suo» problema, mentre Gian¬ 
ni Agnelli, che ha avuto la 
« cortesie » di aumentare il 
suo imponibile da 296 e 308 
milioni, rinvia t suoi « perse¬ 
cutori » al testo della sua in- I 
tervisla ali’a Espresso » dei 19 
novembre scorso nel corso 
della quale sosteneva (suo 
malgrado) che l’incomprlml- 
bilità del salano, in presenza 
d) - una estensione - patologi¬ 
ca dell’area delle rendite im¬ 
produttive e parassitarle, non 
può che determinare una fles¬ 
sione del profitto d’impresa 

Unica cosa certa è che sla I 
negli anni del « boom ». che 
prima e immediatamente do¬ 
po il cosiddetto « autunno cal- 1 
do ». in fase di vertenza con 
trattuale o In periodo di bo¬ 
naccia. Gianni Agnelli e l suol 
parenti hanno sempre aggi¬ 
rato gli « inciampi » fiscali | 
servendosi di tutte le leggi e 
di quegli uomini politici che a 
livello locale hanno assolto 
la funzione di notai delle scel¬ 
te del grande capitale 

Otello Pacifico 


Sanità 

L'Alleanza 
contadini critica 
il progetto 

di Controriforma 

» 

La più viva preoccupazione 
esistente tra la categoria dei 
coltivatori diretti, per i conte¬ 
nuti del progetto governativo 
di Controriforma sanitaria 
viene sottolineata in un co 
munlcato dell’Alleanza nazio¬ 
nale contadini 
Secondo il progetto — dice 
l’Alleanza contadini — « sola 
mente tra parecchi anni t 
coltivatori potrebbero spera 
re di ottenere le prestazioni 
farmaceutiche e mediche di 
cui oggi sono in gran parte 
sprovvisti. Il comunicato ri¬ 
leva inoltre che col sistema 
proposto della federazione de 
gli enti mutualistici si Inten 
de « conservare ancora per 
molti anni l’attuale struttura 


Imminente 
In decisione 
per Volpreda? 

CATANZARO, 28. 

Si restringerebbero i tempi 
per la decisione sulla libertà 
provvisoria a Valpreda, Bor¬ 
ghese e Gargamelli, gli anar¬ 
chici da tre 'anni in carcere 
per la strage‘di piazza Fon¬ 
tana La decisione deve esse¬ 
re presa dalla sezione istrut¬ 
toria della Corte d’Appello di 
Catanzaro in seguito ad una 
istanza presentata dal collegio 
di difesa in base alla legge che 
modifica alcune norme sulla 
carcerazione preventiva che il 
Parlamento ha approvato di 
recente e che è già operante 
dal 20 dicembre La sezione 1- 
struttona della Corte d’Ap 
pello prima di decidere, ha 
bisogno per legge di un pare¬ 
re della Procura generale del¬ 
la Repubblica, presso i cui 
uffici la relativa documenta¬ 
zione risulta depositata il 23 
scorso, come hanno potuto ac¬ 
certare 1 difensori che, anche 
nella giornata di ieri, sono 
stati nella città calabrese per 
seguire da vicino l’iter della 
istanza. 

Oggi, intanto, è rientrato 
in sede il P.G. dr. Marmo il 
quale potrebbe nella giornata 
di domani formulare lui stes¬ 
so il richiesto parere o affida¬ 
re l’incarico ad un altro ma¬ 
gistrato del suo ufficio. In se¬ 
rata. inoltre, si è appreso che 
i giudici della sezione istrutto¬ 
ria della Corte d’Appello si 
potrebbero riunire anche nel¬ 
la giornata di domani o di sa¬ 
bato e prendere una decisio¬ 
ne sull’istanza prima della fi¬ 
ne dell’anno. . 


Giuseppe Veni 
vicepresidente 
dello Corte 
costituzionale 

Il presidente della Corte Co¬ 
stituzionale Chiarelli ha desi¬ 
gnato Giuseppe Vera nella ca¬ 
rica di vicepresidente della 
Corte, in sostituzione del profes¬ 
sor Costantino Mortati cessato 
dall’ufficio il 20 dicembre scor¬ 
so per compiuto dodicennio. 


mente efficace risulta la cam¬ 
pagna portata avanti dal mo¬ 
vimento cooperativo milanese 
e lombardo, che la gran parte 
delle Industrie del settore con¬ 
sumo sta Inglobando la detas¬ 
sazione IGE (abolita con 
l’IVA) ,ln una percentuale che 
si aggira intorno al 4%. Che 
cosa significa questo? Che 1 
prezzi Invece di diminuire au¬ 
menteranno, In misura che al 
consumo si registrerà una per¬ 
centuale di innalzamento pe¬ 
santissima. del 6 % In luogo 
del già previsto 2 %. Questo 
perché l’IVA dovrebbe essere 
applicata sul prezzo dì produ¬ 
zione depurato dal precedente 
carico di imposte Indirette 
(IGE). Tutto ciò quindi pese¬ 
rà sulle spalle dei consumatori 
al quali resterà solo li beffar¬ 
do « ve l’avevo detto! » del 
governo 

Forse, più delle parole, ri¬ 
sulteranno comprensibili alcu¬ 
ni esempi per dimostrare co¬ 
me i prezzi dovranno aumen¬ 
tare in determinati settori 
« automaticamente » con l’In¬ 
troduzione dellTVA 

Il prezzo di cessione dell’olio 
di oliva dì una determinata 
marca nel dicembre del 1972 
era di L. 751,21; con 1*1,17 % 
di IGE il costo totale ammon¬ 
tava a L. 760; prezzo di vendi¬ 
ta al pubblico: L. 900. con un 
margine lordo di L. 140. Con 
l’IVA al 3%. 11 calcolo sarà 
diverso, prezzo di cessione 
L. 751,21; véndita al pubblico 
L. 900; IVA 26.10; ricavo (al 
netto IVA) L. 873.90; il margi¬ 
ne lordo sarà quindi di lire 
122.69. Quindi, se il negoziante 
vorrà mantenere lo stesso mar¬ 
gine lordo di prima, dovrà 
aumentare il prezzo di vendita 
al pubblico di L. 17.31. 

Altro esempio Un fustino 
da 5 kg di detersivo aveva 
come prezzi di cessione (di¬ 
cembre ’72) L 2278. IGE 
(3,60%) L 82; il costo totale 
era di L. 2360 Al pubblico era 
venduto a L. 2600 con un mar¬ 
gine lordo di L. 240 Con 11 
regime IVA — 1 detersivi rien¬ 
trano inspiegabilmente nella 
categoria dei prodotti al 12 %, 
pur non essendo altro che sa¬ 
poni comuni che il governo fa 
rientrare nei prodotti al 6 % 
— le cose staranno diversa- 
mente: prezzo di cessione lire 
2278; vendita al pubblico lire 
2600; IVA L. 278.20 Ci sarà 
quindi un ricavo (sempre al 
netto IVA) di L. 2321.80 con 
un margine lordo di;L 43.80. 
Il comipercljyite., per, mante¬ 
nere lo stesso margirié lordo 
che aveva in precedenza, do¬ 
vrà aumentare il fustino di 
detersivo di L. 196.20 

Questi esempi — del resto 
se ne potrebbero fare nume¬ 
rosi altri — servono a dimo¬ 
strare in che situazione do 
vranno operare i commer¬ 
cianti di fronte ai consuma¬ 
tori cui il governo ha contrab 
bandato la tesi secondo la 
quale 1TVA non comporterà 
aumenti di prezzo 

Purtroppo non è finita. In¬ 
fatti. tutti gli esercenti attivi¬ 
tà commerciali si troveranno 
con il nuovo sistema di tassa¬ 
zione spese che prima non 
avevano, dovute alla compli¬ 
catissima contabilità che do¬ 
vranno tenere. E i costi di es¬ 
sa graveranno ancora una vol¬ 
ta sul consumatore, insieme 
con tutti gli aumentati costi 
di gestione prima meno one¬ 
rosi. in special modo per a- 
ziende a conduzione familiare, 
per tutti i piccoli e medi eser¬ 
centi. 

Le cooperative di consumo, 
per non gravare ulteriormente 
sul consumatore, hanno deci¬ 
so di caricarsi l’imposta IVA 
dell’1 % sui loro prodotti 
(quelli con il marchio Coop) 
sino a che questa aliquota ri¬ 
marrà tale. Infatti è inesatto 
parlare di varie percentuali 
IVA. in quanto tutte, nel cor¬ 
so degli anni, sono destinate a 
pareggiare l’aliquota media di 
tassazione fissata dal governo 
nel 12 E* contro questa, ec¬ 
cessivamente alta, che il mo¬ 
vimento cooperativo di consu¬ 
mo milanese e lombardo al 
batte per stroncare la specu¬ 
lazione mediante il « blocco 
temporaneo dei prezzi alla 
produzione; per una sena ana¬ 
lisi delle componenti di costo 
del prezzi industriali e per il 
loro controllo ». Infine * per 
una nuova politica fiscale ed 
economica che ponga fine alle 
scelte sbagliate del governo 
Andreotti-Malagodi » 

. Fabio Zanchi 
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Un libro di Efim Gorodetskij 


Alle origini 

dell’URSS 

« La formazione dello stato sovietico: analisi dei dibattiti e 
delle ricerche con cui le forze emerse vittoriose dall'Ottobre 
si accinsero alla costruzione di una nuova società » 


Chi è il professor Beguinot, insediato dal governo alla Facoltà di Architettura di Milano 


/ 



t ■+ ‘ . I ' S 

Un manager di affari urbanistici: così viene definito l'uomo mandato a licenziare i docenti progressisti, a bloccare ogni 
attività didattica e di ricerca e a introdurre il « numero chiuso » - E' quasi sconosciuto sul piano accademico e pro¬ 
fessionale, ma non nel giro dei governanti e dei notabili democristiani: il suo curriculum illustra queste referenze 


Quasi contemporaneamen¬ 
te la « biblioteca storica > 
degli Editori Riuniti ci ha 
offerto due volumi preziosi, 
dedicati entrambi ad aspet¬ 
ti diversi della storia sovie¬ 
tica. L’occasione si preste¬ 
rebbe per segnalare subito, 
aia pure > incidentalmente, 
come l’intera collana sia 
andata via via precisando 
ed arricchendo in questi an¬ 
ni, fra alcune ristampe e 
parecchie nuove pubblica¬ 
zioni, un suo profilo di an¬ 
tologia di studi marxisti 
quasi sempre di notevole 
qualità, con una tematica 
assai estesa e nello stesso 
tempo sollecita ad alcuni 
stimoli di pungente attuali¬ 
tà. Le due recenti pubbli¬ 
cazioni sono entrambe un 
esempio positivo. Eccone i 
titoli: Maurice Dobb, Sto¬ 
ria dell’economia sovietica, 
lire 4500 pagg. 571 e Efim 
Gorodetskij, La formazione 
dello stato sometico (1917- 
1918), lire 4500. pagg. 374. 

Il primo libro, quello di 
Dobb, non ha bisogno di 
particolari presentazioni, es¬ 
sendo già noto. Va solo det¬ 
to che non si tratta di una 
semplice ristampa, ma di 
una riedizione, che era da 
tempo necessario, la pre¬ 
cedente edizione italiana 
(1957) essendo da tempo in¬ 
trovabile. Nel frattempo lo 
■tesso autore, che aveva ini¬ 
ziato questo suo autorevole 
studio nel lontano 1928 e 
lo aveva poi aggiornato, ave¬ 
va pubblicato in Inghilterra 
(nel 1966) una nuova edi¬ 
zione, che conteneva in più 
della prima una parte abba¬ 
stanza ampia sulle vicende 
dell’economia sovietica nel 
ventennio postbellico e sul¬ 
le discussioni attorno alla 
riforma, avvenute a cavallo 
tra gli anni ’50 e gli anni 
’60. E’ questa opera più re¬ 
cente che gli Editori Riuni¬ 
ti hanno offerto ora al let¬ 
tore italiano. 

Documenti 

inediti 

Una maggiore novità in 
senso assoluto, quindi tale 
da richiedere una presenta¬ 
zione più ampia, è costituita 
dal libro di Gorodetskij. 
Uscito a Mosca nel 1965, es¬ 
so era sinora accessibile sol¬ 
tanto in russo. Ed era un 
peccato, poiché si tratta di 
una delle opere più inte¬ 
ressanti apparse nell’URSS 
da quando gli storici sovieti¬ 
ci (dopo il XX congresso) 
si sono accinti a sondare 
più attivamente il passato 
post-rivoluzionario del loro 
paese. Fra quegli storici Go¬ 
rodetskij, che è specialista 
appunto del periodo sovie¬ 
tico di storia dell’URSS, oc¬ 
cupa un posto di tutto ri¬ 
spetto: il suo libro si avvale 
in gran parte di una inedita 
documentazione di archivio. 

Il periodo affrontato nel 
volume è molto breve, po¬ 
chi mesi soltanto, e il suo 
tema è pure assai circoscrit¬ 
to, essendo quello della na¬ 
scita (dei primi vagiti, po¬ 
tremmo dire) dello stato so¬ 
vietico. Si tratta tuttavia di 
un periodo e di un tema tal¬ 
mente stimolanti, per i qua¬ 
li l’autore ci fornisce una 
notevole quantità di infor¬ 
mazioni sconosciute o poco 
conosciute, che anche entro 
questi limiti il libro acqui¬ 
sta una sua corposità e pre¬ 
senta un sicuro valore. 

In sostanza l’analisi di 
Gorodetskij spazia tra il II 
congresso dei soviet, quello 
■tesso che si aprì la sera 
della vittoriosa insurrezio¬ 
ne di ottobre, e il III con¬ 
gresso, che si tenne a metà 
del gennaio 1918 dopo lo 
scioglimento dell’Assemblea 
costituente e che approvò, 
insieme alla « Dichiarazione 
dei diritti del popolo lavo¬ 
ratore e sfruttato », anche i 
primi atti costituzionali del¬ 
lo stato sovietico. E’ il pe¬ 
riodo in cui le prove più 
difficili per la giovane ri¬ 
voluzione non sono ancora 
cominciate, quando la guer- 
. rà civile è ancora piuttosto 
allo stato latente, delincan¬ 
dosi appena quello che sarà 
poi il massiccio intervento 
straniero. Ma appunto per 
questo è anche il periodo in 
' - cui la rivoluzione può an- 
- cora dibattere i propri pro¬ 
blemi e le proprie scelte 
•con un certo respiro (che è, 

, beninteso, pur sempre re- 
( « lativo, poiché la tensione è 
'.drammatica, il nuovo potere 
estremamente instabile, la 
’ lotta del tutto aperta, ma 
. che ebbe pur sempre una 
sua importanza). 

L’interesse maggiore del 
** libro in questo quadro sta 
nella ricostruzione — spes- 
. so assai accurata e comun- 
, que ricca di elementi nuo- 
. vi — delle discussioni e dcl- 
I» ricerche, dei conflitti di 
tfee persino, con cui le fòr- 
m «mene vittoriose' dall’ot¬ 


tobre e lo stesso partito bol¬ 
scevico si accinsero alla co¬ 
struzione della nuova socie¬ 
tà. L’opera di Gorodetskij 
ci consente di vedere attra¬ 
verso quali . dibattiti l’idea 
della dittatura del proleta¬ 
riato cominciò a prendere 
forma in un paese preva¬ 
lentemente contadino, quan¬ 
do ancora era viva la spe¬ 
ranza che la rivoluzione si 
sarebbe rapidamente estesa 
ad altri paesi. Dibattiti — 
si badi, poiché qui è l’inte¬ 
resse della ricerca — non 
più teorici, ma impegnati 
nella scoperta di soluzioni 
effettive per una serie im¬ 
pressionante di problemi 
politici e strutturali, urgen¬ 
ti quanto concreti. 

Nasce in questo modo 
l’effimera e travagliata al¬ 
leanza di governo fra i bol- 
scevichi, che hanno voluto 
e guidato la rivoluzione al¬ 
la testa di masse di operai 
e di soldati, e i socialisti 
rivoluzionari di sinistra, 
espressione della profonda 
crisi che la guerra contadi¬ 
na ha provocato nel più 
numeroso ed amorfo partito 
russo. Il problema essenzia¬ 
le era appunto quello del¬ 
l’alleanza con i contadini, 
cui la rivoluzione dei solda¬ 
ti e degli operai aveva ap¬ 
pena lanciato col « decreto 
sulla terra » la piattaforma 
del possibile incontro in una 
lotta contro avversari comu¬ 
ni. Gorodetskij si sofferma 
quindi appositamente sul¬ 
l’importanza del congresso 
dei soviet contadini, che si 
tenne nel novembre 1917, e 
della lotta politica che at¬ 
torno ad esso si svolse: le 
pagine dedicate a quell’av¬ 
venimento, in gran parte 
inesplorato dagli storici, so¬ 
no fra le più vive del libro. 

Lo stesso vale per i capi¬ 
toli dedicati alla creazione 
di una forza repressiva del¬ 
la rivoluzione vittoriosa e 
ai tentativi compiuti per co¬ 
stituire un nuovo esercito. 
I primi passi della Cekà di 
Dzerzinskij, dei tribunali ri¬ 
voluzionari, degli stessi tri¬ 
bunali del popolo, denotano 
il contrasto fra la volontà 
di combattere risolutamen¬ 
te la controrivoluzione ‘ e 
quasi una esitazione da par¬ 
te delle masse insorte ad 
applicare la violenza e la re¬ 
pressione. La formazione di 
un esercito fu d’altra parte 
uno dei processi più com¬ 
plicati e dolorosi. Il vecchio 
esercito, esaurito dalla guer¬ 
ra imperialista, si andava 
infatti sfaldando, mentre i 
soldati anelavano a far ri¬ 
torno alle loro case. Ogni 
tendenza a cercare in esso 
il nucleo di una forza arma¬ 
ta della rivoluzione si rivelò 
vana. La base del nuovo cor¬ 
po militare fu trovata piut¬ 
tosto nella « guardia rossa ». 
L’indirizzo allora prevalen¬ 
te era in favore di un eser¬ 
cito volontario: ma anche 


questo principio fu poi tra¬ 
volto dalla guerra civile. 

Gorodetskij scende più di 
una volta in polemica con 
alcune idee semplicistiche e 
stereotipate, che hanno avu¬ 
to corso nella storiografia 
sovietica. Ciò accade in par¬ 
ticolare per lo scioglimento 
dell’Assemblea costituente, 
qui inquadrato nella sua 
cornice storica. L’analisi 
delle elezioni, da cui quel- 
l’Assemblea uscì, è d’altra 
parte di un grande valore, 
poiché conferma come i bol- 
scevichi avessero una forza 
preponderante proprio nei 
settori decisivi del paese (le 
città e l’esercito). L’assem¬ 
blea trovava comunque già 
nei soviet la sua vera alter¬ 
nativa. E tuttavia anche la 
storia dei soviet va costrui¬ 
ta senza dogmi o immagini 
di comodo. 

Un comune 
denominatore 

Merito di Gorodetskij è 
farci conoscere la dialetti¬ 
ca, della loro prima evo¬ 
luzione, contesa fra la gran¬ 
de carica di iniziativa, che 
l’attività autonoma dei so¬ 
viet comportava, e la neces¬ 
sità di strutturare comun¬ 
que uno stato unitario, re¬ 
spingendo il rischio di di¬ 
spersione, che in quella 
stessa carica era implicito. 
Ne risulta una storia viva 
perchè concreta, che dimo¬ 
stra quanto inconsistenti 
fossero certe supersemplifi- 
cazioni a proposito dei so¬ 
viet, diffuse negli anni scor¬ 
si nella polemica provenien¬ 
te da < sinistra ». 

Se un comune denomina¬ 
tore può essere indicato per 
questi primi dibattiti della 
repubblica sovietica, al di là 
della passione rivoluziona¬ 
ria che allora 1 dominava 
tutto, esso va appunto cer¬ 
cato, a nostro parere, nel 
dilemma tra il generico im¬ 
pulso libertario e pacifista, 
che fu così vivo tra le mas¬ 
se nella rivoluzione, e la ne¬ 
cessità della strutturazione 
di un nuovo potere unita¬ 
rio, espressione' dell’allean¬ 
za operaia contadina; dilem¬ 
ma di per sé non negativo, 
gravido di una serie di ori¬ 
ginali soluzioni . storiche. 
Queste dovevano tuttavia 
essere fortemente condizio¬ 
nate negli anni successivi 
dagli imperativi della guer¬ 
ra civile e antimperialista. 
Perchè questi condiziona¬ 
menti possano essere com¬ 
presi appieno è però neces¬ 
sario conoscere ciò che li 
precedette, quando i bolsce- 
vichi non combattevano an¬ 
cora per la vita o la morte. 
A tale conoscenza il libro di 
Gorodetskij dà un contribu¬ 
to di prim’ordine. 

Giuseppe Boffa 


La cornice di barche 



MARTINICA (Indie Occidentali) — Il fotografo ha fermalo con divertita curiosità l'immagine 
della bella bagnante immersa nella lettura in un luogo apparentemente al riparo da ogni indi¬ 
screzione. Le caratteristiche barche tirate a riva le fanno da cornice con la simmetria della 
loro disposizione: tutte eguali, fatte con il legno dell'albero della gomma, si distinguono tra 
loro soltanto per gli smaglianti colori e per i nomi dettati dalla fantasia 


A Grosseto, per eleggere i consigli di quartiere e di frazione 


Votano anche i sedicenni 

« Perchè discriminarli se sono protagonisti delle lotte nella scuola, nelle fabbriche, nella società? » -1 risultati delle prime 
elezioni • La partecipazione popolare alle scelte di fondo per la città e le nuove responsabilità da affidare agii organismi di base 


Dal nostro inviato 

GROSSETO, dicembre. 

Votano a sedici anni. Dal 
giugno scorso, dalla prima 
elezione cioè dei consigli di 
quartiere e di frazione, an 
che i giovanissimi hanno di¬ 
ritto di voto. E' questo il 
primo caso d'Italia (e. forse, 
anche d'Europa) in cui il 1; 
mite di età per ’ l’esercizio 
del voto viene abbassato fino 
ai sedici anni. « I giovani sono 
protagonisti come gli altri dei 
movimenti di lotta nella scuu 
la. nella fabbrica, nella socie¬ 
tà — mi dice il sindaco di 
Grosseto, compagno Giovan¬ 
ni Finetti — partecipano ed 
hanno preso parte attiva al 
le - discussioni sui problemi 
generali della ' città e parti¬ 
colari del quartiere nella fa 
se precostituente dei consi¬ 
gli. Perchè, dunque, discnmi 
narli al momento del voto? ». 

Questa scelta, che dà fidu 
eia e responsabilità ai giova 
ni. non è stata facile, nè pri¬ 
va di contrasti. Si può dire 
anzi che l'articolo 7 dello sta 
tuto per il decentramento de 
mocratico. quello cioè relati 
vo alla composizione del con¬ 
siglio (« Il consiglio — recita 
l’articolo — è composto di 
quindici membri nei quartie 
ri o frazioni fino a tremila 
abitanti e di ventuno mem 
bri nei quartieri con oltre 
tremila abitanti. Sono eletta 
’ ri i cittadini di età non infe¬ 
riore ai 16 anni. Sono eleggi¬ 
bili i cittadini di età non in¬ 


feriore ai diciotto anni... »). 
sia stato il più discusso dal 
le forze politiche presenti nel 
consiglio comunale di Gres 
seto 

Infatti, mentre sugli altri 
articoli relativi alle modali 
tà ed alle finalità dei consi 
gli si è avuta una larga mag¬ 
gioranza (30 voti a favore e 
4 contrari), l’articolo relativo 
al < quorum » ed al voto dei 
giovani è stato approvato sol 
tanto dai 22 consiglieri del¬ 
la maggioranza di sinistra 
Gli altri si sono dichiarali 
contrari. Qualcuno ha parla¬ 
to di scarsa « maturità » dei 
giovani. « In realtà, non vi è 
stato un solo episodio — af¬ 
ferma l’assessore al decen 
tramento, compagno Biagio- 
ni — che possa aver daio ere 
dito a questa tesi. Le elezio 
ni — il voto non era assem 
bleare. ma segreto — si so 
no svolte con estrema regola 
rità. I giovani — in maggio¬ 
ranza studenti o apprendisti 
operai e artigiani — vi han¬ 
no partecipato nella stessa 
proporzione degli altri citta¬ 
dini e sono stati anche elet¬ 
ti nei consigli. In taluni casi 
hanno riportato molti consen 
si. in altri meno ». 

' A Grosseto, i consigli di 
quartiere e di frazione (quat¬ 
tro, compreso il centro, sono 
i quartieri, otto le frazioni) 
stanno muovendo i primi pas¬ 
si. Sono stati istituiti da po¬ 
chi mesi e proprio in questi 
giorni affrontano l’esame del 
bilancio di previsione per il 


73. un bilancio - predisposto 
dalla • amministrazione co 
munale e « aperto » ai sugge¬ 
rimenti della popolazione. In 
alcuni casi la presenza della 
cittadinanza è modesta, in al¬ 
tri (particolarmente nelle fra¬ 
zioni) molto elevata. In tutti 
i casi qualificato è il livello 
del dibattito. . 

A Marina di Grosseto, pre¬ 
sente il sindaco, c’erano cir¬ 
ca 200 persone impegnate a di¬ 
scutere su di un problema 
apparentemente ostico e com¬ 
plesso: una variante al pia 
no regolatore. Di fronte alla 
proposta dell'amministrazio- 
ne comunale di « cancellare » 
tutte le lottizzazioni dalla fa¬ 
scia costiera, c’erano non po¬ 
che perplessità Quando pe 
rò sono state chiaramente de¬ 
lineate le scelte dell’ammini 
strazione tendenti a combatte¬ 
re il fiorire delle res : denze 
private e delle speculazioni, e 
a sostenere un turismo < pu¬ 
lito > e sociale (la giunta pun¬ 
ta alla salvaguardia della pine 
ta. alla creazione di una nuo¬ 
va fascia di verde alle spal¬ 
le della pineta, e di attrezza¬ 
ture per il turismo sociale), 
con le scelte politiche del¬ 
l'amministrazione v» è stato 
aperto consenso 

Nel quartiere di Gorarel- 
la, una zona nuova, costrui¬ 
ta con la « 167 ». ove abita¬ 
no 7-8 mila persone, per la 
maggior parte ceto medio, la 
assemblea era più esigua, il 
discorso , più municipalistico. 


Più arduo anche Io sforzo per 
far capire che se mancano 
le scuole o le case. le cause 
non sono di ordine tecnico e 
procedurale, ma di ordine po 
litico: vanno cioè ricercate nel 
taglio dei finanziamenti del 
governo alla legge per la 
scuola (la « 641 ») a quella sul 
la casa, alla politica antiaulo- 
nomistica che viene portata 
avanti. .... 

« II problema di fondo — 
osserva Finetti — è quello 
di far partecipare la popola¬ 
zione ai problemi, alle scel¬ 
te che l’amministrazione e le 
forze politiche sono chiamate 
a compiere per consolidare 
il tessuto democratico del no¬ 
stro paese. I consigli di quar¬ 
tiere, intesi come organi di 
decentramento politico, sono 
uno degli strumenti per muo¬ 
versi in tale direzione ». 

Il tema dei consigli di 
quartiere è stato affrontato 
anche in un recente convegno 
regionale, svoltosi a Prato e 
che ha visto la presenza di 
oltre 50 comuni. Questi orga¬ 
nismi di base hanno avuto 
ed hanno tuttora competenza 
sui problemi interessanti la vi 
ta del quartiere, della città, 
del comprensorio (trasporti, 
sviluppo urbanistico, viabilità, 
servizi assistenziali, scuola, ini¬ 
ziative culturali. - sportive, ri¬ 
creative, ecc.). Molti di essi 
hanno preso posizione sulle 
grandi questioni politiche e 
sociali del paese (lotte ope¬ 
raie, lotte per la pace, contro 


il fascismo). Adesso è neces 
sario dare loro maggior po 
tere di intervento, soprattutto 
in rapporto ai compiti nuovi 
che deriveranno ai comuni 
con il passaggio delle funzio 
ni delegate della Regione. Oc¬ 
corre cioè affidare a questi 
organismi responsabilità di 
decisione nella gestione di 
scuole materne, attività para- 
scolastiche. impianti sportivi, 
servizi sanitari, attività turi¬ 
stiche e culturali. 

In questa prospettiva si po¬ 
ne, ovviamente, con urgenza, 
il problema della riforma del¬ 
la finanza locale. La nuova 
legge non dovrà pierò — co¬ 
si si esprimeva al convegno 
di Prato, il compagno Mac¬ 
cheroni, sindaco di Pontede 
ra e presidente dell’ANCI re 
gionale — indicare un model 
lo unico per tutti, nc un mo 
do unico per eleggere questi 
organismi (ad esempio, ta 
luni comuni • hanno adottato 
l’elezione di primo grado, in 
altri, come a Pisa. Siena. Pon 
tedera. Piombino, i rappre 
sentanti sono in parte nomina 
ti dal consiglio comunale, in 
parte eletti dalle assemblee 
popolari, ecc.) La legge do 
vrà limitarsi a dettare poche 
norme di principio, lasciando 
ai singoli enti la possibilità 
di realizzare originali soluzio¬ 
ni organiche e normative ed 
affidando agli enti locali i 
mezzi finanziari corrisponden¬ 
ti al grado della loro crescita. 

Marcello Lizzarmi 


Insediato dal governo nel 
febbraio scorso, il Comitato 
tecnico della facoltà di Archi¬ 
tettura ha sin qui svolto il 
proprio compito con diligenza 
e rapidità. In poco meno di 
un anno, con un crescendo di 
iniziative, ha eliminato quasi 
il 50 per cento del corpo do 
cente, ha bloccato ogni atti¬ 
vità .didattica e di ricerca ed 
infine, incurante dello scanda¬ 
lo, ha introdotto il « numero 
chiuso ». Nel breve volgere de¬ 
gli ultimi mesi, da centro di 
una avanzata sperimentazione 
didattica, la facoltà di Archi¬ 
tettura è diventata la involon¬ 
taria cavia dei più arretrati 
ed autoritari programmi del 
ministro Scalfaro e delle ba¬ 
ronie accademiche. 

Tutto cominciò nel gennaio 
del 71, quando il ministro del¬ 
la Pubblica Istruzione Misa- 
si eliminò, con un tratto di 
penna, gli otto membri del 
legittimo consiglio di facoltà. 
Si trattò, nella forma e nella 
sostanza, di un vero e proprio 
« golpe », e, come ogni « gol¬ 
pe » che si rispetti, anche 
quello di Architettura ebbe il 
suo colonnello: pronto all’ap¬ 
pello del ministro, il profes¬ 
sor ingegner Corrado Beguinot 
lasciò il bel sole di Napoli e 
sali a Milano a presiedere il 
Comitato tecnico. 

Quasi sconosciuto sul piano 
accademico e professionale, 
Beguinot era chiamato a so¬ 
stituire alcuni dei più illustri 
nomi dell’architettura nazio¬ 
nale quali Bottoni, Beigioioso. 
Albini. Portoghesi: eppure 
era, a tutti gli effetti, l’uomo 
giusto. Saldamente ancorato al 
carro del potere democristia¬ 
no. Beguinot è quello che si 
definisce un uomo di fiducia, 
tale da dare tutte le necessa¬ 
rie garanzie di fedeltà ai pia¬ 
ni del ministro, sia esso Misasi 
o Scalfaro. Titolare della cat¬ 
tedra di Tecnica urbanistica 
all’università di Napoli, è il 
« braccio tecnico » dei piani 
di ristrutturazione della città 
voluti dalla DC e dalle grandi 
immobiliari. Firmatario, come 
rappresentante della DC. del 
Piano regolatore di Napoli del 
1969, è uno dei teorizzatori 
dello sventramento dei vecchi 
quartieri spagnoli a monte di 
via Roma: una fetta di città 
popolata da non meno di 60 
mila famiglie a basso e bas¬ 
sissimo reddito, per le quali il 
Piano non prevede alcuna si¬ 
stemazione alternativa. 

Così quando la DC decide 

10 « sventramento » della fa¬ 
coltà milanese di Architettu¬ 
ra dove, scandalosamente, si 
sta tentando di ridefinire il 
ruolo dell’architetto alla luce 
delle reali esigenze della so¬ 
cietà. contro la speculazione 
e l’uso capitalistico del ter¬ 
ritorio, la scelta, oculatamen¬ 
te. cade su Corrado Beguinot. 

Come presidente del Comi¬ 
tato tecnico l'ingegnere napo¬ 
letano si è conquistato una 
notorietà che, come uomo di 
studio, non aveva mai rag¬ 
giunto: e, in effetti, nella vi¬ 
cenda di Architettura, la fi¬ 
gura di Beguinot assume un 
significato emblematico. Nul¬ 
la forse, più del suo profilo 
culturale e professionale ser¬ 
ve infatti ad esemplificare e 
chiarire i termini di uno scon¬ 
tro in atto, dal cui esito or¬ 
mai non dipende più soltanto 

11 futuro di una singola fa¬ 
coltà. Qualcuno lo ha definito, 
più che uno studioso di urba¬ 
nistica. c un manager di affa¬ 
ri urbanistici ». il che. calato 
nella realtà napoletana nella 
quale Beguinot si è formato si¬ 
gnifica organizzatore di specu¬ 
lazione. 

Il suo stesso ingresso nelle 
alte sfere del mondo accade¬ 
mico napoletano, del resto, 
è profondamente segnato da 
questa realtà. Beguinot si 
presenta al concorso per la 
cattedra di Tecnica urbanisti¬ 
ca nel 1965. Della commissio¬ 
ne esaminatrice fa parte il 
preside della facoltà di Inge¬ 
gneria di Napoli professor 
Luigi Tocchetti. che. negli an¬ 
ni immediatamente preceden¬ 
ti, era stato suo socio in una 
lunga serie di progettazioni 
di aree industriali della Cam¬ 
pania. Insieme Beguinot e 
Tocchetti avevano realizzato 
Io studio preliminare per il 
Consorzio industriale della val¬ 
le del Samo. il progetto di 
piano regolatore del nucleo 
industriale di Avellino e infi¬ 
ne. sotto la potente egida dei 
Gava. il progetto per l’area 
di sviluppo industriale dì Na¬ 
poli. 

L'andamento del concorso fu 
quantomeno singolare. La re¬ 
lazione finale della commissio¬ 
ne d’esame dichiarava piena¬ 
mente idonei due dei docenti 
partecipanti ed elencava quin 
di una serie di altri candida¬ 
ti. tra i quali Beguinot, rite¬ 
nuti anch’essi. ma senza par 
ticolari menzioni, idonei. Al 
momento della stesura dei ri¬ 
sultati tuttavia, i primi due 
nomi, come in un diabolico 
gioco di prestigio, svanirono 
nel nulla ed in testa alla gra¬ 
duatoria. brillante primo, com¬ 
parve il nome di Beguinot. 


II fatto era clamoroso e det¬ 
te luogo ad un immediato ri¬ 
corso dei docenti esclusi: ri¬ 
corso tanto giustificato che il 
Consiglio superiore della Pub¬ 
blica Istruzione, nella seduta 
del 2 luglio 1965, aveva dichia¬ 
rato « irregolari » le conclusio¬ 
ni del concorso. Nella vicenda 
intervenne però l’allora mini¬ 
stro della Pubblica Istruzio¬ 
ne Gui, il quale, in un pro¬ 
prio decreto, dopo una serie 
di opinabili argomentazioni 
giuridico-amministrative. con¬ 
fermò. « nel superiore interes¬ 
se degli studi ». il risultato del 
concorso. 

Fu così che, nel 1965, Corra¬ 
do Beguinot si insediò come 
titolare alla cattedra di Tec¬ 
nica urbanistica dell’universi¬ 
tà di Napoli. Ed è un fatto 
curioso che, solo pochi giorni 


« Esponenti 

Beguinot, dopo un lungo 
viaggio all’estero effettuato a 
spese dell’università per stu¬ 
diare i più diversi sistemi 
ospedalieri, elabora un pro¬ 
getto di massima che i redat¬ 
tori del bando di concorso, 
contro ogni regola, indicano 
come vincolante agli architet¬ 
ti partecipanti. Beguinot, na¬ 
turalmente, è anche autorevole 
membro della commissione 
esaminatrice. Di fronte alle 
proteste degli ordini profes¬ 
sionali, tuttavia, il progetto 
allegato viene dichiarato <r non 
vincolante ». mentre Beguinot, 
ufficialmente escluso dalla 
commissione esaminatrice, as¬ 
sume le vesti, di « esperto 
di fiducia dell’università ». 

Il risultato finale non riser¬ 
va sorprese: vince il proget¬ 
to dell’architetto Cocchia, 
quello che più si avvicina al¬ 
l’originale elaborato da Be¬ 
guinot. E. guarda caso, pro¬ 
prio a Beguinot viene affidato 
l’incarico di coordinatore del¬ 
l’esecutivo del progetto. Il 
nuovo Policlinico viene quin¬ 
di edificato, al di fuori e con¬ 
tro ogni indicazione di piano, 
in località Cappella dei Can- 
giani, isolato dal resto della 
università, a ridosso di una 
zona ospedaliera già sovraf- 
foìlata e per lo più abusiva¬ 
mente edificata, mal servita 
da due strade rese ormai im¬ 
praticabili dal traffico. Pri¬ 
ma ancora che il progetto del 
Policlinico fosse stato reso 
noto, le mani della speculazio¬ 
ne si erano allungate sui suoli 


fa, in una intervista ad un 
quotidiano milanese, egli ab¬ 
bia ritenuto di dover giustifi¬ 
care il licenziamento di 16 do¬ 
centi proprio con il presunto 
abuso della formula « nel su¬ 
periore interesse degli studi » 
nell’attribuzione degli incari¬ 
chi. t Questa formula — ha 
anzi aggiunto Beguinot con 
una punta d’ironia — può an¬ 
dar bene per un Le Corbu- 
sier, ma non per tutti ». 

La più importante impre¬ 
sa del professor Beguinot re¬ 
sta comunque quella legata 
alla costruzione del Policlini¬ 
co di Napoli, voluto dalle 
grandi baronie della medicina 
napoletana, e in particolare 
dal rettore dell’università Al¬ 
fonso Tesauro. al quale Be¬ 
guinot è legato da acquisiti 
vincoli di parentela. 


di fiducia» 

agricoli vincolati di Cappella 
dei Cangiani 

Quella del Policlinico fu una 
vicenda che fece scandalo e 
che resta uno degli episodi 
più gravi della tragica sto¬ 
ria urbanistica della Napoli 
del dopoguerra. Tuttavia — 
come è stato rilevato da alcu¬ 
ni — Beguinot non può es¬ 
sere considerato un uomo del¬ 
la speculazione nel senso clas¬ 
sico, « laurino » del termine. 
Egli è piuttosto un esponente 
di quella nuova forma di spe¬ 
culazione « programmata » che 
non maneggia più attorno alla 
singola area o alla singola 
licenza edilizia, ma, sotto le 
mentite spoglie della « politi¬ 
ca di sviluppo» del Mezzogior¬ 
no, programma la edificazio¬ 
ne di nuovi sistemi urbani e 
di nuovi centri industriali, 
creando immensi giri di dena¬ 
ro pubblico a fine di pro¬ 
fitto. 

Di questo tipo di speculazio¬ 
ne Beguinot è uno dei mas¬ 
simi organizzatori, come dimo¬ 
stra l’elenco, incredibilmente 
lungo, degli incarichi che ri¬ 
copre. Si può ben dire che non 
vi è progetto che riguardi la 
Campania in calce al quale il 
suo nome non compaia. A lui. 
o a persone in qualche mo¬ 
do legate a lui, vanno attri¬ 
buiti i piani, regolatori di Ca¬ 
stellammare, Vico Equense, di 
tutti i sei comuni dell’Isola 
d’Ischia. quello di Torre del 
Greco, Afragola. Caserta, e di 
non meno di 50 comuni del 
Salernitano. 


Il confronto culturale 


Beguinot inoltre è coordi¬ 
natore urbanista della SICIR, 
una società a capitale misto 
che si propone la costruzione 
di una nuova città industria¬ 
le di 50.000 abitanti presso 
Nola, in collegamento con la 
messa in funzione, a Pomiglia- 
no d’Arco, del nuovo stabili¬ 
mento dell’Alfa Sud. Un inse¬ 
diamento colossale che preve¬ 
de una spesa di 120 miliardi, 
in buona parte da rastrellar¬ 
si attraverso sovvenzioni sta¬ 
tali. 

E’ questo uno degli esempi 
clàssici della « nuova politica 
di intervento al Sud » voluta 
dai grandi monopoli privati 
con il supporto dell’industria 
parastatale. Un intervento 
che. come hanno scritto nu¬ 
merosi urbanisti, mira a crea¬ 
re nel sud «dei ghetti per po¬ 
veri. meno poveri degli altri ». 

E’ in questa luce che si spie¬ 
ga la venuta di Beguinot a 
Milano. La nuova speculazio¬ 
ne ha oggi il proprio centro 
di decisione ai nord, deve, in 
qualche modo, assumere le ve¬ 
sti di una «organica politica 
del territorio ». necessita di 
una valida copertura sul pia¬ 
no culturale e di un ristretto 
numero di tecnici • preparati 
allo scopo. Per questo era in¬ 
tollerabile che a Milano, nel 
cuore di questo centro di de¬ 
cisione. esistesse una facoltà 
di Architettura che tentava di 
muoversi in senso opposto, in 
collegamento con le istanze di 
rinnovamento che vengono 
dalle lotte popolari. 

Oggi i docenti progressisti 
sono stati licenziati quasi al 


completo e gli accessi alla fa¬ 
coltà sono stati sbarrati: Be¬ 
guinot ha concluso con suc¬ 
cesso la prima fase della ope¬ 
razione cui era stato deman¬ 
dato. E, in verità, non gli è 
stato molto difficile: la pro¬ 
tezione ministeriale gli ha 
consentito di violare impune¬ 
mente tutte le leggi vigenti. 
Ora l’ingegnere deve passare 
alla seconda fase: quella che 
prevede la costruzione di una 
facoltà nuova, funzionale al 
tipo di speculazione che egli 
rappresenta, capace di sfor¬ 
nare tecnici apolitici in gra¬ 
do di tradurre in pratica i 
piani delle grandi concentra¬ 
zioni monopolistiche. 

Qui però il suo compito si 
fa più arduo. Su questo ter¬ 
reno Beguinot è costretto, in 
qualche modo, a scoprire le 
carte, deve accettare il con¬ 
fronto culturale e politico e 
fare i conti con le forze de¬ 
mocratiche e con il movimen¬ 
to popolare. L’ordine degli ar¬ 
chitetti di Milano gli ha già 
fatto sapere che condanna la 
sua operazione ed ha invitato 
i propri aderenti a non accet¬ 
tare eventuali inviti del Co¬ 
mitato tecnico a sostituire i 
docenti messi al bando. 

Siamo ormai alla fine dello 
anno e ancora Beguinot non 
è riuscito a ricostruire la fa¬ 
coltà che ha demolito come 
fosse un vecchio quartiere 
della sua città. Le lettere di 
licenziamento ormai non ba¬ 
stano più. 

Massimo Cavallini 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


r Unità / venerdì 29 dicembre 1972 


VERSO LO SCIOPERO GENERALE DEL 12 GENNAIO 


Un grave fallimento economico e politico 


Roma: la lotta per lavoro e riforme È salito a 1200 miliardi 


cresce dai quartieri e dalle «zone» 

Il significato degli scioperi articolati realizzati in questi mesi - 38 mila gli iscritti all'ufficio di collocamento 
Le vertenze nelle fabbriche occupate - Il ruolo delle Partecipazioni statali - I nodi della casa e dei trasporti 


il deficit di alimentari 

Importati prodotti agricoli e forestali per 1700 miliardi — Andamento divergente della produzio¬ 
ne e consumo di carne — i prezzi salgono in tutto il mondo — Polemica nella DC sulle scelte del MEC 


GII scioperi di zona che 
tra l'ottobre e 11 novembre 
scorsi hanno Investito tutti 
1 maggiori quartieri popolari 
di Roma, sono stati il pre¬ 
ludio dello sciopero generale 
che il 12 gennaio bloccherà 
per 24 ore l'intera città. Azio¬ 
ni articolate di lotta erano 
già state messe in atto negli 
anni scórsi, ma nessuna ave¬ 
va avuto la continuità, la for¬ 
za, l’incisività e l'ampiezza 
di collegamenti sociali e po¬ 
litici di queste ultime. E pro¬ 
prio nelle zone, va avanti in 
questi giorni la preparazio¬ 
ne della giornata del 12. 

Esistono ovviamente limi¬ 
ti e difficoltà insite nella 
struttura stessa dell’industria, 
quindi nella composizione di 
classe; pericoli di divistone, 
di sfaldamento all'interno dì 
un proletariato cosi compo¬ 
sito e spesso fluttuante — si 
pensi che 11 nucleo piu nume¬ 
roso è rappresentato dai 60 
mila edili — tuttavia l’espe¬ 
rienza odierna sta dimostran¬ 
do il nuovo salto di qualità 
compiuto dai lavoratori. Se la 
grande ondata del '69 aveva 
portato alla ribalta anche a 
Roma categorie nuove e una 
forte combattività, oggi il da¬ 
to caratterizzante è sempre 
più l'Istanza di un modo di 
vivere — quindi di organiz¬ 
zare la città — che costituisce 
il leitmotiv delle lotte con¬ 
trattuali e sociali. 

Per comprendere la porta¬ 
ta del movimento in atto bi¬ 
sogna fare un breve riferi¬ 
mento alla situazione econo¬ 
mica in cui si dibatte l’indu¬ 


stria romana dopo il duro 
colpo inferto dalla recessio¬ 
ne I dati disponibili riguar¬ 
dano 1 primi nove mesi del¬ 
l’anno. Ancora cinquemila di¬ 
pendenti in 70 aziende si tro¬ 
vavano sotto Cassa integra¬ 
zione pei un milione circa di 
ore (nel *71 la Cassa integra¬ 
zione ha investito 8500 lavo¬ 
ratori di 97 aziende per un 
totale di 3 milioni 158 mila 
ore). Mentre nella provincia 
di Milano i! rapporto tra ore 
integrate ed addetti aH'indu- 
stria era di 11,4%, a Roma 
questa percentuale sale al 13.3. 
Al 30 settembre scorso gli 
iscritti all’ufficio di colloca¬ 
mento erano circa 38 500 ri¬ 
spetto ai 36 mila del ’71. Del¬ 
le dodici fabbriche occupate 
in difesa del posto di lavoro, 
tre non hanno ancora pro¬ 
spettive valide per una solu- 


Da domenica 
(per 48 ore) 
senza benzina 

Rimarranno chiusi per 48 
ore, domenica 31 e lunedi 1, 
i distributori di benzina. La 
protesta, proclamata dalla 
Faib segue le tre giornate di 
sciopero realizzate a Natale e 
che hanno fatto registrare 
ovunque un’alta partecipazio¬ 
ne. I gestori chiedono la cor¬ 
responsione di un maggior 
compenso sulla quantità del 
prodotto venduto. 


Dopo le decisioni del CIPE 

Montedison: battere 
il disegno 

politico di Andreotti 


La decisione del CIPE sul¬ 
la Montedison adottata in ba¬ 
se alle proposte del ministro 
del Bilancio on. Taviani e 
deliberata in sede di comita¬ 
to per la contrattazione pro¬ 
grammata, dimostra di già la 
sua scarsa consistenza, anzi 
la sua precarietà. Tale deci¬ 
sione, già preannunciata dal 
Governatore della Banca di 
Italia nei giorni precedenti la 
formale adozione concordata 
in sede di governo e poi aval¬ 
lata dal CIPE, alle spalle del 
Parlamento e in dispregio 
dell'indagine conoscitiva av¬ 
viata dalla Camera e dal Se¬ 
nato, voleva costituire, nel¬ 
l’attuale fase politica, un 
modo esemplare di regola¬ 
mento dei rapporti tra impre¬ 
se pubbliche e private: il pri¬ 
vato nella fattispecie avrebbe 
dovuto essere e dovrebbe es¬ 
sere la Montedison. In base 
alle tesi del governatore la 
distinzione tra impresa pub¬ 
blica e privata diverrebbe me¬ 
no necessaria quando si af¬ 
fermasse il principio che la 
Impresa In generale costitui¬ 
sce il centro di «propulsio¬ 
ne » dell'attività economica, 
nel rispetto dei controlli che 
dovrebbero derivare da una 
riforma delle società per 
azioni che ancora deve veni¬ 
re e dall’assoggettamento del¬ 
le decisioni di investimento 
delle imprese medesime a 
quanto già dispone la legge. 

Bisogna rilevare innanzi tut¬ 
to, che indipendentemente dal¬ 
la validità in sè degli attua¬ 
li istituti e procedure del¬ 
la politica di programmazio¬ 
ne. la premessa su cui sono 
basate le decisioni adottate 
appare inconsistente, cioè la 
premessa di voler considera¬ 
re la Montedison una impresa 
privata, pur se essa ha avu¬ 
to bisogno, per essere soste¬ 
nuta. delle poco abili elucu¬ 
brazioni, in verità, di Carli. 
Non si può non ricordare in¬ 
tanto che negli ultimi anni 
rorientamento dei pubblici 
poteri nei confronti della 
Montedison era indirizzato 
In tutt’altra direzione, cioè 
nella direzione di una sem¬ 
pre più massìccia presenza 
pubblica, in termine di acqui¬ 
sizione di capitale azionario 
• dì immissione di aimpren- 
■ ditorialità ». Questo orienta¬ 
mento ha portato a conse¬ 
guenze che sono oggi sotto 
fH occhi di tutti, o per lo 
meno di quanti intendono 
, esaminare obiettivamente la 
realtà. Le decisioni adottate 
!n sede governativa, in un am¬ 
bito ristretto di ministri e 
di aspiranti ministri, non 
possono facilmente modifica¬ 
le la sostanza di questa si¬ 
tuazione. 


Ipotesi 


Intanto, nell’immediato pro- 
- «edere nell’obiettivo di dare 
un carattere « privatistico » al¬ 
la Montedison esige non so¬ 
lo costringere le imprese 
pubbliche, con procedure dub¬ 
bie, a cedere In « comodato » 
all’IMI una parte del capita¬ 
le azionario Montedison ac¬ 
quistato, ma anche ipotizza¬ 
re la costituzione di un sin¬ 
dacato di controllo — la cui 
consistenza In termini di ca¬ 
pitale azionario controllato è 
ancora da definire con chia¬ 
rezza — nel quale 1TMI, In 
1 quando depositario di azioni 
01 proprietà pubblica date in 

« comodato », dovrebbe avere 
l presidenaa dello stesso ed 


esercitare ima funzione arbi¬ 
trale e di controllo. Ma con¬ 
tro una tale soluzione opera¬ 
no già i gruppi privati, cer¬ 
cando di mettersi sotto 1 pie¬ 
di le elucubrazioni di Carli in 
materia di controlli sulle im¬ 
prese e sui danari degli ita¬ 
liani. 

Delimitazione 

Le considerazioni da fare 
non possono limitarsi però 
a questi problemi. Un grosso 
giornale del Nord ha scritto 
giustamente che le «decisio¬ 
ni » adottate daU’assemblea 
degli azionisti della Montedi¬ 
son. o meglio la presa d’atto 
di decisioni già avvenute, co¬ 
stituisce una semplice opera¬ 
zione di « plastica facciale ». 
Non basta infatti decidere di 
ridurre della metà il capita¬ 
le sociale e aspettare tempi 
propizi per reintegrarlo per at¬ 
tuare i programmi annuncia¬ 
ti, indipendentemente dalla va¬ 
lidità del loro contenuto La 
attuazione di questi program¬ 
mi esige non solo la solu¬ 
zione dei problemi inerenti al 
sindacato di controllo, ma an¬ 
che la concreta definizione 
dei rapporti coi pubblici po¬ 
teri, 1 quali devono far anti¬ 
cipare i capitali occorrenti (e 
a condizioni di favore); ed 
esige anche una più chiara 
esplicazione della « vocazio¬ 
ne » multinazionale della Mon¬ 
tedison, dal momento che Ce- 
fis ha voluto esaltare tale 
«anima» del più grosso con¬ 
glomerato industriale del no¬ 
stro paese. 

Ma qui arriviamo al veri 
nodi dei problemi finanziari 
e politici da dipanare. Lascia¬ 
mo da parte quelli economici 
e di gestione, giacche siamo 
del parere che anche i proble¬ 
mi della delimitazione del cam¬ 
pi di attività tra le imprese 
pubbliche e la Montedison so¬ 
no tutt’altro che problemi defi¬ 
niti e risolti. La soluzione dei 
problemi finanziari richiede 
certamente la permanenza di 
un governo come quello di 
Andreotti, che oggi ha l’ap¬ 
poggio incondizionato della 
Confindustria. ma anche una 
maggioranza disposta a so¬ 
stenerlo nella sua politica. Ma 
la coscienza della necessità di 
liquidare il governo tende ad 
allargarsi anche al campo del¬ 
la maggioranza, pur se anco¬ 
ra non si esprime adeguata- 
mente D'altra parte, i gros¬ 
si gruppi privati italiani e 
stranieri hanno bisogno per 
l'operazione Montedison di un 
sostegno politico che renda 
sempre più esplicita la natu¬ 
ra reazionaria del governo 
Andreotti. allo scopo di crea¬ 
re condizioni idonee, come 
furbescamente sostiene Cefis, 
per dare « fiducia » al rispar¬ 
mio e orientarlo verso l’inve¬ 
stimento «privato» azionario. 

I fatti dimostrano quanto 
giusta sia la nostra propo¬ 
sta per il passaggio della 
Montedison nel sistema del¬ 
le Partecipazioni statali e 
quanto aperta sia la parti¬ 
ta e lo scontro sul proble¬ 
ma medesimo. Appare neces¬ 
sario impegnare tutte le no¬ 
stre forze e sollecitare e ri¬ 
chiedere un impegno di tutte 
le forze politiche responsabi¬ 
li affinchè 11 problema della 
Montedison e del settore chi¬ 
mico venga avviato a solu¬ 
zione. 


Nicola Gallo 


zlone della vertenza; le Car¬ 
tiere Tiburtme recentemente 
requisite dal comune di Ti¬ 
voli dopo la battaglia del PCI, 
VAerostatica e la Policrom. 

Ovunque si sia verificata 
una ripresa produttiva — la 
edilizia ne fa testimonianza 
— ciò è avvenuto attraverso 
una riduzione dell’occupazio- 
ne, l’attacco ai salari operai, 
una intensificazione dello 
slruttamento. E ora la DC. 
che dirige il comune, con-il 
paravento della crisi sta ri¬ 
lanciando in grande stile 
manovre speculative come la 
lottizzazione delle aree anco¬ 
ra libere all'interno dell’anel¬ 
lo stradale che circonda Ro¬ 
ma o l’asse attrezzato (un In¬ 
sieme di centri direzionali at¬ 
torno ad una superstrada tan 
genzlale) aggravando ancor 
più la congestione urbana, la 
disumanità e l’irrazionalita 
della capitale. 

Compiti pm ardui e com¬ 
plessi si pongono ai lavora¬ 
tori e al movimento operaio. 
Le difficoltà insorte nel pro¬ 
cesso di unità sindacale, la 
spaccatura interna alla Cisl 
hanno, spesso, bloccato l’ini¬ 
ziativa della Federazione Cgil, 
Cisl e UH costituitasi alcuni 
mesi fa. Ma le lotte sviluppa¬ 
tesi hanno dimostrato la reale 
volontà del lavoratori. Alla 
Magliana a Cinecittà, sulla 
Tiburtina, ad Ostia, In tutta 
la periferia, edili, metalmec¬ 
canici e altre categorie han¬ 
no saputo collegare la batta¬ 
glia in corso per 11 contrat¬ 
to ai problemi di riforma 
più urgenti: occupazione; ap¬ 
plicazione della legge sulla 
casa per una ripresa dell’edi¬ 
lizia pubblica in modo da as¬ 
sicurare case a basso prezzo, 
scuole, ospedali, individuan¬ 
do misure per il contenimen¬ 
to dei prezzi. Le piattaforme 
sono state ovunque comuni 
e ad esse hanno aderito le 
associazioni democratiche dei 
commercianti, degli artigiani, 
degli Inquilini che si battono 
per la riduzione dei fitti, il 
PCI, il PSI, la sinistra DC. 

Altro nodo affrontato pa¬ 
rallelamente dai lavoratori, 
autoferrotramvieri in parti¬ 
colare, è quello dei traspor¬ 
ti sia cittadini sia regionali 
ed è un punto essenziale del¬ 
la piattaforma per lo sciopero 
del 12. Pubblicizzazione delle 
autolinee uicora in mano al 
privati ih tutta la Regione at¬ 
traverso la costituzione di un 
consorzio pubblico e priorità 
al bus e al tram in città, chiu¬ 
sura del centro storico, misu¬ 
re di viabilità come unici 
strumenti atti a sanare là con¬ 
dizione del traffico. La pros¬ 
sima apertura della vertenza 
contrattuale per la categoria 
costituirà un ulteriore banco 
di prova della portata com¬ 
plessiva delle lotte operale. 

Una dimensione tutt’altro 
che settoriale, quindi, a dif¬ 
ferenza di ciò che vorrebbe¬ 
ro padronato e governo. Pro¬ 
prio Andreotti, particolarmen¬ 
te attento a ciò che avviene 
a Roma e nel Lazio dove pos¬ 
siede solide clientele, ha ten¬ 
tato manovre demagogiche e, 
queste si, corporative, ad 
esempio spacciando la vicen¬ 
da delle fabbriche occupate 
come problema limitato stret¬ 
tamente agli operai minaccia¬ 
ti dal licenziamento, che non 
metteva oggettivamente in di¬ 
scussione Passetto produttivo 
della città. I successi ottenu¬ 
ti, invece, e lo stesso inter¬ 
vento del capitale pubblico 
(l’Egam alla Metalfer. la Gepi 
alla Pozzo Cagli e Lord Brum- 
mell, l'ENI-tessile e la Gepi 
alla Luciani) sono stati un 
ulteriore stimolo nella batta 
glia per uno sviluppo pro¬ 
grammato a livello regionale 
che qualifichi, potenzi ed e- 
stenda l’industria, quindi la 
occupazione, a Roma e nel 
Lazio rispondendo così alle 
esigenze sempre più pressanti 
delle masse popolari. 

Stefano Cingolani 


Nonostante 

l'opposizione 

Attuata 

l'incorporazione 
del Pignone Sud 

Nonostante l’opposizione dei 
sindacati e delle forze politi¬ 
che pugliesi, espressa in riu¬ 
nioni presso la fabbrica e al 
Comune di Bari, l’ENI ha for¬ 
malizzato la fusione fra le so¬ 
cietà Nuovo Pignone di Firen¬ 
ze e Pignone Sud di Bari. La 
riunione degli azionisti del 
Nuovo Pignone ha deciso la 
riduzione del capitale da 10 
miliardi a 6 miliardi e 200 
milioni, il reintegro del capi¬ 
tale a 10 miliardi, quindi il 
suo aumento a 20 miliardi e 
la incorporazione del Pignone 
Sud. Il Pignone Sud a sua 
volta ha deciso la riduzione 
del capitale da 4 miliardi a 
400 milioni e la fusione per 
incorporazione. Evidentemente 
i dirigenti dell’ENI pensano 
di risolvere le difficoltà del¬ 
l’impresa con una ristruttura¬ 
zione, quando invece vi sono 
ostacoli più ampi ali’arricchi- 
mento della gamma produtti¬ 
va, del patrimonio di ricerca, 
delle dimensioni operative 
che devono essere affrontati 
In un aperto confronto con le 
forze sociali. La mancanza di 
questo confronto, nel momen¬ 
to In cui i sindacati hanno da 
tempo una trattativa sugli In¬ 
vestimenti nel Mezzogiorno, 
non fa che inasprire una ver¬ 
tenza che 1 lavoratori sono 
decisi a portare a matura¬ 
zione. 



» i 

Riprendono 
gli incontri 
per il contratto 
dei chimici 
« pubblici » 

Riprendono oggi gli in¬ 
contri tra la Federazione 
unitaria lavoratori chimici 
e 1 rappresentanti padro¬ 
nali per il rinnovo del con¬ 
tratto collettivo nazionale 
per il settore chimico pub 
blico (Eni-Anic). 

La rottura delle tratta¬ 
tive è avvenuta il 6 dicem¬ 
bre a seguito dell’intransi- 
genza assunta dalla con¬ 
troparte in ordine all’inte¬ 
ra piattaforma e in parti¬ 
colare su alcuni punti no 
dali di essa che riguarda¬ 
no l’organizzazione del la¬ 
voro 

Alla rottura delle tratta 
tive i lavoratori hanno ri¬ 
sposto con l’attuazione di 
un programma di lotta con 
scioperi articolati a livello 
aziendale in ogni fabbrica 
del settore. Il rinnovo del 
contratto interessa circa 12 
mila lavoratori distribuiti 
nel centri di Milano, Pistic- 
ci, Gela. Ragusa, Ottana, 
Manfredonia. Mestre e Ra¬ 
venna (dì cui la foto mo 
stra lo stabilimento della 
Anic). > 


Mentre manca poco tempo al termine fissato per la discussione e l'approvazione 

LE DIRETTIVE AGRICOLE DELLA CEE 

COMPLETAMENTE ELUSE DAL GOVERNO 

* » \ , 

Nel bilancio di previsione del ministero dell"Agricoltura ; non p'è una lira per la loro attuazione * Si vuote impe¬ 
dire l'intervento di Parlamento e Regioni e favorire invece l'impresa capitalistica - La scelta della Coldiretti 


Mancano quattro mesi alla 
scadenza del termine fissato 
perché il Parlamento italiano di¬ 
scuta e approvi le norme oi 
attuazione delle famose tre di¬ 
rettive comunitarie, del marzo 
scorso, in materia di strutture 
agricole. 

Come noto queste direttile pre¬ 
vedono rispettivamente: 1) aiuti 
a favore di aziende capaci, 
attraverso piani di sviluppo, di 
accrescere il reddito per ogni 
addetto fino a renderlo compa¬ 
rabile con quello che si ricava 
da altri settori; 2) incentivi per 
incoraggiare a cessare l’attività 
agricola e per rilevare il ter¬ 
reno di chi abbandona; 3) mi¬ 
sure per la formazione o ricon¬ 
versione professionale e per l’in¬ 
formazione sulle scelte impren¬ 
ditoriali. 

Altri paesi della Comunità 
hanno già provveduto a preci¬ 
sare i propri orientamenti e a 
renderli noti. In Italia, invece, 
il governo è tuttora inadem¬ 
piente 

L’applicazione in Italia delle 
tre direttive comunitarie, se si 
vuole davvero intervenire sulle 
strutture agricole per poten¬ 
ziarle a vantaggio dei contadini 
e delfiniera collettività, ha bi¬ 
sogno di scelte chiare sia m ma¬ 
teria di finanziamenti, che occor¬ 
rono in misura massiccia, sia a 
proposito aei destinatari dell’in- 
tervento pubblico, che devono 
essere i contadini e le loro for¬ 
me associate. 

Ebbene, un esame attento del 
bilancio per il ’73 del ministero 
dell’agricoltura, nonché il dise¬ 
gno di legge governativo recen¬ 
temente presentato in Parla¬ 
mento per il finanziamento di 
alcune attività agricole e le 
stesse indiscrezioni che circo¬ 
lano comunque a proposito delie 
tre direttive, portano a conclu¬ 
dere che il governo non intende 
affatto profittare delia possibi¬ 
lità offertagli dalla estrema ela¬ 
sticità e flessibilità delle diret¬ 
tive, nella fase delia loro app’i- 
cazione nazionale, per adeguarle 
alle necessità del Mezzogiorno, 
alla realtà delle singole zone 
agrarie, ai bisogni delle masse 
contadine. 

Per i finanziamenti siamo dav¬ 
vero all'assurdo. Nel bilancio di 
previsione del ministero dol- 
ragricoitura non c’è una lira 
per l’attuazione delle direttive 
comunitarie. Si parla di cen’o 
miliardi, ma questa spesa è del 
tutto irrisoria e non è prevista 
nel bilancio del ministero. Essa 
non è contenuta neanche nella 
recente proposta governativa dì 
finanziamento delle attività agri¬ 
cole dove, tra l’altro, nello stan¬ 
ziare appena 200 miliardi per ’e 
Regioni, somma che copre solo 
in parte le necessità che deri¬ 
vano da leggi preesistenti, l’ono- 
revoie Natali ha trovato anche 
it modo di attribuire, di sop¬ 
piatto, al suo ministero altri 70 
miliardi. 

Si cerca di impedire al Par¬ 
lamento e alle Regioni di diffe¬ 
renziare, secondo zone e azien 
de. l'importo degli aiuti, dì pri¬ 
vilegiare i coltivatori, di non 
applicare, se necessario, talune 
misure che arrecherebbero dan 
no ai contadini. 

Per l’attuazione delie direttiva 
le notizie che si hanno indicano 
la volontà del governo di far 
si che le Regioni possano essere 
addirittura sostituite dal mini¬ 
stero dell’agricoltura e siano pri¬ 
vate dì ogni possibilità di legi¬ 
ferare autonomamente a di adat¬ 


tare, correggere o integrare le 
norme nazionali di attuazione 
per renderle aderenti alle ne¬ 
cessità delle zone e dei rispet¬ 
tivi piani zonali. 

L’on. Natali ha recentemente 
affermato che non bisogna sog¬ 
giacere « a facili suggestioni re¬ 
gionalistiche > e che « la scelta 
comunitaria ci deve spingere a 
evitare che l’agrico'itura si fram¬ 
menti in una serie di isole orien¬ 
tate secondo direttrici politiche 
diverse ». 

Tali argomentazioni, che mo¬ 
strano quanta sensibilità regio¬ 
nalista anima il nostro ministro 
dell’agricoltura, violano il det¬ 
tato costituzionale e ignorano 
l’esigenza della nostra agrieoi 
tura che è estremamente diversa 
da regione a regione, che è 
fatta in prevalenza di piccole e 
medie aziende contadine, che è 
strutturalmente la più arretrata 
della Comunità europea. 

' Esse in realtà mirano a con¬ 
dizionare pesantemente i piani 
economici regionali, a svuotare 
gli stessi statuti che hanno 
scelto, tutti, l’impresa coltiva¬ 
trice quale protagonista dello 
sviluppo dei)'agricoltura asso¬ 
ciata. 

La scelta della Coldiretti di 
isolare e prediligere la seconda 
direttiva, che incoraggia i con¬ 
tadini a cessare Cattività con 
misure di prepensionamento, 
mostra come in questa organiz¬ 
zazione prevalga tuttora uni 
considerazione delie necessità 
dei contadini come fatti mera¬ 
mente assistenziali e, nel con¬ 
tempo, la rende complice di un 
disegno più vasto che attraverso 
l'esodo e mediante l’uso dell3 
terra, acquisita in tal modo, si 
propone l’obiettivo di potenziare 
l'impresa agraria capitalistica. 

Le norme di attuazione deli? 
tre direttive devono essere af¬ 
frontate e discusse subito in un 
unico contesto dal Parlamento, 
dalle Regioni e dalle organizza¬ 
zioni professionali e sindacali; 
ulteriori ritardi servono soltanto 
a chi vuole svuotare il dibattito 
di ogni significato. 

Angiolo Marroni 


Un comunicato 
dei bancari 
sulla 

consultazione 


In relazione alle divergenze 
sorte in alcune banche della 
Capitale sulla valutazione 
dell’ipotesi di accordo (e che 
hanno portato ieri allo stato 
di agitazione e alla chiusura 
degli sportelli in alcune ban¬ 
che), l'Intersindacale nazionale 
dei bancari in un comunicato, 
ribadisce « il proprio parere 
favorevole all’accordo» e con¬ 
ferma « la piena validità della 
consultazione in corso, solo a 
conclusione della quale sarà 
possibile ricavare elementi di 
valutazione per le scelte fi¬ 
nali ». L’Intersindacale — pro¬ 
segue il comunicato — «di¬ 
sapprova talune decisioni as¬ 
sunte in alcune unità pro¬ 
duttive di Roma In merito al¬ 
la immediata attuazione di 
scioperi nazionali ». 

La consultazione — afferma 
11 comunicato — ha un senso 
se sulla base del parere e- 
spresso dalla maggioranza 
della categoria verrà assunta 
ogni decisione valida per tutti 
i lavoratori del settore. Scio¬ 
peri isolati, decisi azienda per 
azienda, sulla base della va¬ 
lutazione parziale espressa da 
ogni singola unità produttiva, 
costituiscono avventure senza 
sbocco e pericolose incrina¬ 
ture al fronte unitario 
Solo dopo, sulla base di 
una obiettiva sintesi naziona¬ 
le, l’Intersindacale nazionale 
effettuerà le scelte finali 
Il comunicato dellTntersin- 
dacale conclude rivolgendo 
« un appello ai lavoratori per¬ 
chè venga respinta ogni azio¬ 
ne inconsulta attendendo, con 
responsabilità Tesito finale 
della consultazione in corso». 


Le Federatateli 
condannano 
le azioni del 
sindacato tasse 


« Una ferma condanna » 
nei confronti dello sciopero a 
tempo indeterminato procla¬ 
mato da oggi dal Sindacato 
autonomo tasse aderente al- 
l’Unsa viene espressa negli 
ambienti delle federstatali 
CGIL, CISL e UIL. I tre sin¬ 
dacati sottolineano che « tale 
azione settoriale è assunta nel 
momento in cui la vertenza j 
unitariamente condotta dalle | 
Federstatali CGIL, CISL e 
UIL e da sindacati autonomi 
ha costretto il governo ad apri¬ 
re la trattativa sulla piatta¬ 
forma rivendicativa presenta¬ 
ta». li prossimo incontro — 
come è noto — è in programma 
per mercoledì 10 gennaio. 

« La compatta riuscita degli 
scioperi nazionali e regionali 
dei mesi di novembre e di¬ 
cembre ha dimostrato — ag¬ 
giungono i sindacati — che 
tutta la categoria è schierata 
per il superamento di ogni 
particolarismo settoriale e 
per il raggiungimento di una 
effettiva perequazione sul pia¬ 
no formativo ed economico ». 

Le Federstatali CGIL, CISL 
e UIL affermano che « Tini, 
ziativa assunta dal Sindacato 
autonomo tasse, proprio per¬ 
chè tesa a ripercorrere la 
vecchia strada dei trattamen¬ 
ti particolari e discriminato¬ 
ri, addirittura nell’ambito di 
uno stesso ministero, confer¬ 
ma la validità del comporta¬ 
mento recentemente tenuto 
dalle organizzazioni confede. 1 
rali, che hanno rifiutato di di¬ 
scutere con il governo sulla 
base di piattaforme e orien¬ 
tamenti rivendicativi che non 
hanno nulla in comune ». 


Sullo sfondo del continuo 
aumento dei prezzi di prodot¬ 
ti alimentari un dato di giudi¬ 
zio essenziale è quello dell’au¬ 
mento continuo della dipen¬ 
denza alimentare dellTtalia 
dai rifornimenti esteri. A fine 
dicembre (è una stima) le 
Importazioni dì prodotti agri¬ 
coli, forestali e della pesca ha 
raggiunto 1700 miliardi dì li¬ 
re; il deficit 1200 miliardi di 
lire. A fine ottobre, per i dieci 
mesi di cui l’ISTAT fornisce 
i dati, le importazioni agri- 
colo-ali men tari avevano rag¬ 
giunto i 1430 miliardi ed il de¬ 
ficit i 1015 miliardi. Il deficit 
agricol-alimentare equivale al¬ 
l'occupazione piena e remune 
rata ai livelli dell’industria per 
almeno 200 mila persone. E’ un 
raffronto che facciamo non 
perché pensiamo ad un’agri¬ 
coltura autarchica ma. al con¬ 
trario, perché vivendo in un 
mondo dove miliardi dì per¬ 
sone non hanno abbastanza 
alimenti riteniamo che il cre¬ 
scente ricorso all’estero costi¬ 
tuisce un contributo al peg¬ 
gioramento del livello di esi¬ 
stenza dei lavoratori di altri 
paesi. Facciamo un esempio: 
le forti richieste dei paesi svi¬ 
luppati hanno fatto raddop¬ 
piare, nel corso di quest’anno, 

I prezzi intemazionali della 
carne e dello zucchero; alcu¬ 
ni paesi produttori ne ricava¬ 
no un po’ più di entrate ma 
zucchero e carne diventano 
ancora più inaccessibili alle 
grandi masse umane che vi¬ 
vono con un reddito di 200 mi¬ 
la lire all’anno. 

Il peggioramento della si¬ 
tuazione alimentare italiana, 

II basso livello di produttività 
dell’agricoltura italiana nel 
suo insieme, è un danno tan¬ 
to per l’Italia quanto per il 
resto del mondo. 

ZOOTECNIA — Le impor¬ 
tazioni italiane di carne sono 
aumentate, in valore, del 52 % 
e portano da sole un deficit di 
qualcosa come 700 miliardi. 
Aumenta la richiesta dei con¬ 
sumatori ma, al tempo stesso, 
diminuisce la produzione ita¬ 
liana. La produzione totale di 
carne è scesa a 7 milioni e 
550 mila quintali, secondo le 
stime dell’IRVAM (istituto 
per gii studi di mercato del 
ministero della Agricoltura) 
mentre il consumo aveva su¬ 
perato i 13 milioni e 470 mila 
quintali a fine 1971. Durante 
il 1972 i consumi sfiorano l r 14 
milioni di quintali e la produ¬ 
zióne nazionale" di carnè i\òn 
copra più che il 54 % del fab¬ 
bisogno. Nello stesso tempo 
vaste zone montane e collinari 
vengono lasciate in abbando¬ 
no, trasformate in tenute di 
caccia nel migliore dei casi, 
con la perdita di 4 milioni di 
ettari utilizzabili a produzione 
cereali-foraggi nell’ultimo de¬ 
cennio. 

Questi dati ci dicono una co¬ 
sa non nuova ma importante; 
l’interesse di classe della pro¬ 
prietà terriera prevale sugli 
interessi produttivi, oggi più 
d’ieri. Da venti anni la DC ed 
i suoi alleati respingono le 
richieste popolari per trasfor¬ 
mare mezzadria, colonia ed 
affitto in libera proprietà, per 
destinare in modo esclusivo 
i finanziamenti statali a con¬ 
tadini e loro cooperative. Da 
due anni la più grossa batta¬ 
glia politica si combatte per 
ottenere e difendere una legge 
che riduca i canoni di affitto. 

POLEMICHE — Per giusti¬ 
ficare scelte tanto chiaramen¬ 
te dannose alla produzione e 
alla popolazione sono stati 
stravolti gli stessi dati econo¬ 
mici. Si è fatto scrivere mi¬ 
gliaia di volte agli economisti 
che « la domanda di beni agri¬ 
coli è inelastica »; quindi i 
consumi crescono lentamente; 
quindi c’è solo il problema di 
« agevolare » l’esodo dei con¬ 
tadini. La distruzione dei pro¬ 
dotti e la limitazione delle 
coltivazioni sono state assunte 
a scelta politica « tanto i costi 
di produzione non diventeran¬ 
no mai convenienti in Italia ». 
Ora persino il prezzo intema¬ 
zionale del grano è salito alle 
stelle. Queste scelte basate su 
presupposti falsi sono state a- 
periamente dichiarate nei do¬ 
cumenti del Piano economico 
nazionale i cui autori oggi ci 
appaiono nelle vesti di soste 
nitori di una sorta di autar 
chia di tipo nuovo, quella del¬ 
la Comunità economica euro 
pea (o se si vuole dei paesi 
capitalistici sviluppati tutti In¬ 
sieme). l'autarchia segnata dal 
protezionismo dei ricchi cui 
inevitabilmente giunge chi di 
fende la proprietà fondiaria 


non coltivatrice, ostacolo pri¬ 
mo ad una trasformazione so¬ 
stanziale deU’agricolturrt. 

E’ su queste basi che è esplo¬ 
sa la polemica all’Interno stes¬ 
so della DC. Al convegno di 
Perugia ne abbiamo avuta te¬ 
stimonianza in un discorso tra¬ 
cotante del ministro Natali in 
risposta alle critiche di uno 
del relatori, Giancarlo Lizzeri. 

Ora Lizzeri torna a precisa¬ 
re le critiche (su 24 Ore del 
24 dicembre), puntando tutto 
sugli « errori della politica del 
MÈC » i quali hanno fatto si 
che il Fondo agricolo europeo 
(FEOGA) negli ultimi tre an¬ 
ni « ha effettuato interventi 
medi annui per 74 mila lire 
per ogni occupato in agricol¬ 
tura in Italia, 140 mila in Ger¬ 
mania occidentale, 141 mila In 
Francia, 480 mila in Belgio e 
620 mila nei Paesi Bassi ». Ciò, 
ovviamente, perché si è scel¬ 
to jl sostegno dì mercato in 
luogo dell’integrazione diretta 
dei redditi dove manchino ve¬ 
ramente. Concordiamo con Lla- 
zeri sull’analisi e la conclusio¬ 
ne circa la politica della Co¬ 
munità europea; ma essa è 
uno specchio degli interessi 
fatti prevalere in Italia dalla 
DC e poi, in più, proiettati In 
campo europeo con l’adesione 
al tipo di integrazione MEC 
dell’agricoltura. Una politica 
di trasformazione delle strut¬ 
ture ha ancora come momento 
essenziale la fase nazionale e 
la scelta delle forze sociali 
con cui operare — lo vediamo 
in tema di contratti agrari, 
ma anche quando la DC pre 
ferisce finanziare gli agrari 
anziché le cooperative — men¬ 
tre il rinvio a Bruxelles è 
chiaramente un pretesto, un 
tentativo ulteriore di sfuggire 
a confronti reali, continua 
mente suggerito apposta dafia 
Confagricoltura e dall’on. Bo 
nomi. La polemica nella DC. 
cioè, dice soltanto a che punto 
di gravità sono giunte le co¬ 
se — l’agricoltura ha prodotto 
l’l,8 % in meno nel 1972. è 
l’unico settore che arretra — 
ina non è ancora il processo 
che deve essere fatto ai re 
sponsabili. 


L’azienda 
lo paga 
ma -non Io 
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fa lavorare 


FERRARA. 28 

La Colgate - Palmolive d- 
Tresigallo può permettersi il 
« lusso » di pagare un prò 
prio dipendente senza inte¬ 
grarlo nel posto di lavoro, 
cosi come aveva ordinato il 
pretore e nonostante lo stes 
so dipendente abbia più vol¬ 
te manife-tato la volontà di 
essere pronto a prestare la 
propria opera. La vicenda ha 
preso le mosse nel giugno 
di quest'anno quando il ore 
tore di Copparo. dott. Dome 
nico Mecco. decidendo un’im¬ 
portante vertenza in materia 
di statuto dei lavoratori per 
ingiusto licenziamento, prò 
mosso dal rag. Gianfranco 
Vivlani, funzionario di 1. cate¬ 
goria, nei confronti della Col¬ 
gate-Palmolive. disponeva la 
immediata reintegrazione del 
dipendente nel posto di lavo¬ 
ro e condannava la società al 
risarcimento dei danni nella 
misura di circa 5 milioni. Eb¬ 
bene la società, trattandosi di 
sentenza esecutiva, provvede¬ 
va al pagamento del danno ma 
nonostante che il lavoratore 
si fosse regolarmente presen¬ 
tato ai cancelli della fabbrica 
rifiutava in modo risoluto di 
reimpiegarlo nel lavoro. 

Da quel momento la Col¬ 
gate ha provveduto e provve 
de regolarmente a retribuir¬ 
lo. inviandogli a casa ogni 
mese rassegno con lo stipen¬ 
dio. La Colgate, naturalmen¬ 
te, non è in grado di giusti¬ 
ficare in alcun modo questo 
atteggiamento che colpisce il 
dipendente che si vede fru 
strato e discriminato nella sua 
attività professionale e co¬ 
stretto all’inattività. Sembra 
scontato però che anche in 
questo modo la Colgate voglia 
riprendersi delle rivincite do¬ 
po la grande ^otta dell’anno 
scorso, che la costrinse a 
riaprire la fabbrica, della qua¬ 
le aveva già decretato la chiu¬ 
sura. e a riassumere tutti 1 
dipendenti 
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Una statistica dei Consiglio d'Europa 
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Mancano persino i sismografi per registrare le scosse 


Non trovano lavoro Le popolazioni della vallata del Belice 

gli emigranti che u ... , , , , . 

ancora sotto rmcubo del terremoto 


gli emigranti che 
tornano in Italia 

150 mila rientrati e rifiutati dall’Industria — Conferenza stampa del 
sottosegretario Elkan sul fenomeno migratorio — Sono 5 milioni i lavora¬ 
tori italiani all’estero — Carenze e deficienze dell’intervento governativo 


Le notti alFaddiaccio per paura di rimanere sotto i crolli delle poche mura rimaste in piedi — Cinque 
anni di ignavia governativa e ora si parla ancora di «accertamenti» e di «baracche» — Le forze de¬ 
mocratiche rinnovano Fini pegno di lotta — La denuncia del direttore dell’istituto geofisico di Messina 


In cinque giorni di esodo festivo 

215 I MORTI 
SULLE STRADE 

Gli incidenti sono stati 4463 con oltre 4000 fe¬ 
riti — Le raccomandazioni agli automobilisti 

Duecentoquindici persone sono morte negli incidenti stra* 
dall avvenuti tra venerdi 22 dicembre e mercoledì 27; sono 
rimasti feriti 4 195 automobilisti. 

Nei sette giorni le pattuglie della Polizia stradale e del¬ 
l'Arma dei carabinieri hanno rilevato 4.463 incidenti stradali. 
Nel corrispondente periodo dello scorso anno gli incidenti fu¬ 
rono 5.003 con 151 morti e 3.941 feriti. 

Poiché è prevedibile che in occasione delle prossime gior¬ 
nate festive di fine anno e dell'Epifania si avrà un ulteriore 
aumento della circolazione, la Polizia stradale, impegnata 
sulle strade con tutto il personale disponibile, ha rivolto al¬ 
cune raccomandazioni agli automobilisti perchè non si ripe¬ 
tano le situazioni di pericolo provocate dalle imprudenze. 

In primo luogo — dicono i consigli della Polizia stradale 
— gli automobilisti devono astenersi dal compiere lunghi per¬ 
corsi in condizioni fisio psichiche non favorevoli: questa è una 
delle principali imprudenze con le quali si mette a repentaglio 
la propria e l'altrui incolumità. 

La Polizia stradale inoltre richiama l'attenzione di tutti 
gli utenti della strada sulla necessità di attenersi scrupolosa¬ 
mente negli spostamenti alle seguenti norme: moderare op¬ 
portunamente la velocità e, se necessario, evitare di met¬ 
tersi in viaggio quando le condizioni atmosferiche avverse per 
nebbia, neve, o gelo, lo sconsigliano; controllare accurata¬ 
mente il veicolo prima dt partire anche per una breve gita: 
in particolare l'usura e la pressione dei pneumatici, l'effi¬ 
cienza dei freni, l'orientamento dei fari; evitare di caricare 
l'autovettura al di là del limite indicato sulla carta di circo¬ 
lazione, sistemare con cura i bagagli e non portare un nu¬ 
mero di persone superiore a quello consentito; fermarsi per 
riposare. 


Un morto e un ferito a Cittanova (R. Calabria) 

Sparatoria in 
piazza per la 

lunga faida 

La vittima è un innocente passante: Giovanni 
Ventra, consigliere comunale del nostro partito 


Nostro servizio 

CITTANOVA, 28. 

A Cittanova, una faida as¬ 
surda fra i due clan rivali de¬ 
gli Albanese e dei Facchineri, 
faida che ha già mietuto ben 
7 vittime, è riesplosa furiosa¬ 
mente ieri sera; e nella spara¬ 
toria che è succeduta durante 
un attentato a Giuseppe Fac¬ 
chineri, 32 anni, da pochi gior- 


e di una « 125 » con targhe 
straniere. Il Facchineri ripor¬ 
tava gravi ferite; il Ventra 
cadeva a terra, e per lui non 
c’era niente da fare. D nostro 
compagno lascia la moglie e 
ben 8 figli. 

Il delitto, soprattutto per 
chè ha fatto una vìttima che 
nella faida non aveva niente 
a che vedere, ha suscitato pro¬ 
fonda impressione nella citta- 


Sono cinque milioni i citta¬ 
dini italiani attualmente emi¬ 
grati all'estero per lavorare: 
una popolazione che supera 
quella di molte regioni d'Ita¬ 
lia. Le rimesse in valuta che 
essi hanno mandato in patria 
hanno raggiunto nel 1971 la 
somma di 900 miliardi di lire, 
con un incremento rispetto al 
1970 del 10,1 per cento. Que¬ 
sti due dati (contenuti nella 
relazione tenuta ieri, nel cor¬ 
so di una conferenza stampa 
alla Farnesina, dal sottose¬ 
gretario agli Esteri Elkan) of¬ 
frono una prima indicazione 
di massima: e cioè che il 
flusso migratorio non tende a 
diminuire, bensì a dilatarsi. 

Ma un’altra statistica è 
estremamente indicativa, an¬ 
che in relazione alle due pre¬ 
cedenti: la maggior parte de¬ 
gli emigrati che tornano a 
stabilirsi in Italia (circa 150 
mila ogni anno, di cui 50 mi¬ 
la in occasione delle festività 
di fine anno) si dedica al set¬ 
tore agricolo o a quello ter¬ 
ziario. piccolo commercio in 
primo luogo. Poiché prima di 
emigrare l’attività dei più era 
quella agricola, • mentre al¬ 
l’estero quasi tutti sono stati 
impiegati neH’industria, ne 
deriva una netta tendenza — 
confermata da un rapporto 
del segretariato del Consiglio 
d’Europa — in contrasto «con 
l’ipotesi generalmente avan¬ 
zata dalle autorità dei paesi 
di emigrazione, secondo la 
quale gli emigrati acquistano 
durante il loro soggiorno al¬ 
l’estero qualificazioni profes¬ 
sionali che risultano redditi¬ 
zie per l’economia nazionale 
al loro ritorno ». 

Le parole che abbiamo cita¬ 
to sono contenute nel rappor¬ 
to del Consiglio d'Europa, 
non nella relazione di Elkan. 

Il sottosegretario si è infatti 
guardato bene dali’affrontare 
questo scottante argomento; 
e cioè quello che i pochi emi¬ 
grati che riescono a tornare 
in patria non trovano posto 
nell'industria (nonostante si 
siano qualificati all’estero) e 
che anzi, dice ancora il rap¬ 
porto del Consiglio d’Europa, 

« ci sono forti probabilità che 
presto o tardi essi cercheran¬ 
no di emigrare di nuovo sen¬ 
za aver apportato all’econo¬ 
mia nazionale quel contributo 
produttivo che ci si poteva 

aspettare da essi ». u auu veis «» re «uo 

In altre narole la caratte- P rovincia d « Reggio Calabria 
-f/j ® «rimar?» riaii’omitfi-!! è interamente sconvolto dalle 

zione continua a restare owl piogge torrenzia,i di ^ uest ! 
zione continua a restare quel ultimi giorni. Le popolazioni 

£ * ™ dei comuni di BivSngi. Faz 



Dalla nostra redazione 

PALERMO, 28 

La paura non è ancora pas- wAHinflFCA 

sata, nella Valle del Belice do- 9V 

ve la terra ha daccapo tre¬ 
mato paurosamente. Ieri mat- J • 2 

tina, facendo temere il ripe- QQ SG1 fllOrVÌI 

tersi del disastro di cinque w 

anni fa. Le baraccopoli - la- . 

ger, sono daccapo stracolme nvMeeiMHlA 

di sinistrati. Altre migliaia di BlrUvvIUllTU 

persone, che non sono riusci¬ 
te a trovarvi posto, hanno ■ ■ 

trascorso la notte (e un’altra npl I fltfC PCP 

si apprestano a passarne) in ■■vi hvvuwdw 

ricoveri di fortuna, sotto le 

tende, in auto, persino all’ad- LECCE, 28 

diaccio, nel terrore che nuo- Giorni d’ansia e preocou- 
ve scosse colgano tutti nel pazione, per la scomparsa di 

sonno tra mura-trappola co- un compagno, Vincenzo Pe- 

me quelle dell’archivio comu- trachl — bracciante 43enne, 
naie di Sambuca che ieri, al padre di tre figli e consigli*- 
primo sussulto, si sono sbrl- re comunale del PCI a Squin- 
ciolate. zano — misteriosamente spa- 

In realtà l’entità del danni è rito la sera del 23 scorso. Le 
relativamente modesta, anche ricerche condotte da polizia 
perchè c’è rimasto ben poco e carabinieri in tutto l’agro 


da distruggere in una val¬ 
le devastata prima dal terri¬ 
bile sisma del ’68 e poi, si¬ 
no ad oggi, dalla delittuosa 
politica di desertificazione 
portata avanti dai governi na¬ 
zionali e regionali. Ma è pro¬ 
prio questa allucinante conti¬ 
nuità del terremoto, nella va¬ 
stissima area del Belice a 
cavallo delle tre province oc- 


di Squinzano non hanno fino¬ 
ra dato alcun positivo risul¬ 
tato. Neppure gli sforzi vo¬ 
lontari di centinaia di com¬ 
pagni e di cittadini sono val¬ 
si a far luce sulla inspiega¬ 
bile scomparsa. 

V'ncenzo Petrachi è stato 
visto l’ultima volta verso le 
20.30 di sabato 23 dicembre. 
Accomiatandosi dagli amici, 
aveva detto di far ritorno a 
casa. Da quel momento di 


cidentali della Sicilia, che fa j U j non s j è avuta più alcuna 
oggi balzare subito agli occhi notizia. 


PALERMO — Una famiglia di Santa Margherita Belice carica le masserizie per tornare nelle baracche. 

1 

Fiumi in piena, straripamenti e frane: miliardi di danni 

Sgombrati e isolati interi paesi 
per violente alluvioni in Calabria 

Migliaia di abitanti nell’alto versante ionico vivono in stato d’emergenza - Crolli a Gioiosa Jonica 
e spaventose lesioni a Bovalino * Strade ostruite, campi allagati - La mobilitazione dei comunisti 


le enormi responsabilità ac¬ 
cumulate dallo stato « fuori¬ 
legge» nei confronti dei sini¬ 
strati e — per contro — la 


Dopo una lunga, inutile at¬ 
tesa, i familiari hanno lnfor- 
mato i carabinieri e subito 
sono iniziate le ricerche. Po- 


profonda giustezza delle con- «° distante dal centro abitato. 


testazioni, delle lotte durissi¬ 
me, della mobilitazione per¬ 
manente delle popolazioni, dei 
poteri locali, dei sindacati, dei 
nostro Partito e di altre for¬ 
ze politiche democratiche . 

Alle scosse di cinque anni 
fa altre se ne sono aggiun¬ 
te ed ecco arrivare puntua¬ 
le il solito sottosegretario che 
convoca immediatamente la 
sua brava riunione, interpel¬ 
la, dispone a accertamenti » e 


in una zona prossima alla li¬ 
nea ferrata, è stata ritrova¬ 
ta la motoretta di cui Petra¬ 
chi si serviva per il suo la¬ 
voro. 

L’impressione suscitata a 
Squinzano dall’improvvisa 
scomparsa è grande, soprat¬ 
tutto perchè non si riesce a 
trovare una plausibile spie¬ 
gazione Sul posto si sono ri¬ 
petutamente recati i dirigenti 
della Federazione provinciale 
del PCI, il deputato Mario 
Foscarinl e il consigliere re* 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 28. 
L’alto versante ionico delia 


dei lavoratori all'estero: quel¬ 
lo che ne fa una « valvola di 
sfogo » per l’economia capi¬ 
talista: quello della nessuna 
garanzia di rinserimento (per 
l’emigrante tornato con una 


dei comuni di Bivongi, Faz- 
zano e Stilo sono tuttora iso¬ 
late per la caduta di nume¬ 
rose frane che hanno interrot¬ 
to il traffico sulla statale 1 10. 

Particolarmente drammati¬ 
ca è la situazione nelle nu- 


ni in libertà provvisoria dopo dina del Reggino, tormentata 


qualifica lavorativa) nella m erose frazioni di Cauloma: ... 

produzione, che poi rappre- migliaia di abitanti sono pri- sede stradale e sulla Gioiosa- 

senta una nuova condanna ad yj ^ giorni di rifornimento Martone per la frequente ca 

emigrare. idrico e di luce elettrica. dota di massi e di piccole 

Suonano a questo punto Squadre ' di soccorso, orga- frane. L’AUaro in piena na 

francamente esilaranti le pa- nizzate dai giovani comunisti travolto a Passo San Giorgio 

role di Elkan. quando prò- hanno consentito di raggiun- d sistema di contenimento 

spetta come una sorta di pa- gere le popolazioni isolate e costituito da una imponente 


situazione igienico-sanitaria. 

Anche nei comuni della Val- ' 
lata del Torbido i danni sono 
ingenti alle colture, alle abi¬ 
tazioni, al sistema viario: a 
Gioiosa Ionica sono crollate 
numerose abitazioni e sono 
stati resi inservibili gli ac¬ 
quedotti rurali. La statale 281 
è interrotta per smottamenti 
e frane nei tratto Mammola- 
Gioiosa Ionica. Il transito è 
pericoloso anche sulla Mara- 
mola-Grotteria dove un camion 
è finito in una scarpata per 
l’improvviso cedimento della 


essere stato prosciolto dalla 
accusa di omicidio, è caduto, 
vittima innocente, un agricol¬ 
tore di 58 anni, Giovanni Ven¬ 
tra, consigliere comunale, da 
parecchi armi, del nostro par¬ 
tito, mentre il Facchineri è 
stato gravemente ferito e ri¬ 
coverato con prognosi riserva¬ 
ta all’ospedale di Taurianova 
dove è stato sottoposto a in¬ 
tervento operatorio. 

E* successo tutto all’improv¬ 
viso, in piazza Marvasi, su cui 
si affaccia la Sezione de! no¬ 
stro partito. Giovanni Ventra, 
come soleva fare ogni sera, si 
era recato nella Sezione da 
dove ne usciva poco dopo. In 
quei momento. Giuseppe Fac¬ 
chineri veniva preso di mira 
da una scarica di fucile, cari¬ 
cato a pailettoni, di alcuni 
Individui a bordo di una « 124 » 


da questa assurda «guerra» 
tra le famiglie dei Facchineri 
e degli Albanese. Una lotta 
che si protrae da diversi an¬ 
ni. dal ’66. da quando cioè An¬ 
tonio Albanese uccise il pos¬ 
sidente Domenico Gerace. Suc¬ 
cessivamente. si sono avuti 
diversi scontri fra i due 
clan: il 18 dicembre dello 
stesso anno. Celestino Gulla- 
ce, del clan degli Albanese, 
viene trovato ucciso; nel ’71. 
Luigi Facchineri uccise Anto- 


nacea la riunione — prevista di rilevare condizioni di estre- 
per la prossima primavera mo disagio e di costante pe- 


gere le popolazioni isolate e costituito da una imponente 
di rilevare condizioni di estre- briglia: la sua capacità di- 
mn Hi^dìn p Hi r^- struttiva è cosi aumentata 


nio Albanese. Il 14 luglio del- sociale per gli interventi nel 
lo stesso anno, cadeva vittima le aree depresse capaci d 
ancora uno degli Albanese. invertire la tendenza dei fe 


— dei ministri del Lavoro dei ricolo: gigantesche frane mi¬ 
nove paesi della comunità nacciano Campoli. Agroma 

europea: riunione nella qua- stelli, e lo stesso abitato di 
le « si dovranno prendere de- Caulonia centro dove nume- 

cisioni » in merito al fondo rose abitazioni sono state 

sociale per gli interventi nel- sgomberate perchè gravemen- 


Antonio Pronestì. II 27 gennaio 
scorso, toccava a Francesco 
Albanese; poi, sotto i colpi 
della lupara, cadeva Raffaele 
Albanese. 

Pantaleone Sergi 


le aree depresse capaci di te lesionate. Le acque di un 
invertire la tendenza del fe- vallone ostruito da una frana 


nomeno migratorio. Insomma. 
di fronte ad un dramma or¬ 
mai secolare come l’emigra¬ 


zione. finalmente si annun- numerose cappelle, scoper- 
cia che qualche decisione po- chiato decine di tombe defer¬ 
irebbe essere presa. minando così una allarmante 


Già in partenza per l’estero 
l’Antiquarium di Vetulonia? 

Sono commerciabili i pezzi rubati dal museo toscano — Lettera ultimatum 
del Sovrintendente alle Belle Arti a settanta parroci del Veneto 


Nostro servizio 

VETULONIA, 28 
(PJZ.). — Siamo venuti di¬ 
rettamente a Vetulonia per 
sentire e toccare dal vivo le 
prime impressioni suscitate 
dal furto avvenuto la notte 
scorsa di un centinaio di pez 


me centro turistico. Qui ogni 
estate si calcola la presenza 
giornaliera di 150-200 turisti. 


intervento, di tutela e di sal¬ 
vaguardia del patrimonio ri¬ 
trovato. Finanziamenti del tut- 


ricolo: gigantesche frane mi- enormemente piu a valle do- 

nacciano Campoli. Agroma ve * a furia delle acque ha 

stelli, e lo stesso abitato di fotto gli argini in più punti 

Caulonia centro dove nume- inondando e distruggendo ' i 

rose abitazioni sono state circostanti. agrumeti rimasti, 

sgomberate perchè gravemen- dopo il passaggio delle acque, 

te lesionate. Le acque di un interamente ricoperti da alti 

vallone ostruito da una frana strati di^ melma e di detriti, 

si sono riversate ' con furia I tecnici del Genio Civile 

nel cimitero dove l’improvvi- hanno già ordinato Io sgom 

sa piena di acqua ha investilo bere totale di Bovalino Supe- 

numerose cappelle, scoper- riore. dove le vecchie abita 

chiato decine di tombe deter- zioni sono tutte lesionate jier 

minando cosi una allarmante un imponente movimento fra 

noso che interessa Liniero 

____ abitato: le autorità comunali 

hanno già disposto il trasfe 
. rimento delle famiglie negli 

alberghi di Bovalino Marina 
1 D maltempo, alternato da 

brevi schiarite; continua an 
■ • cora rendendo la situazione 

r assai precaria; l’estrema len- 

FI | Iti- • tezza nell’adottare tempestivi 

provvedimenti di ripristino, 
nel coordinare rinvio di vive 

ettera ultimatum Jf « di acqua potabile, nel 
, _ __ decidere il trasferimento, sia 

i del Veneto pure provvisorio, delle deci¬ 

ne di famiglie isolate o co- 
' ’ . strette ad abitare in zone mi¬ 

di chiese dove sono custodite nacciate da enormi frane. 


In pieno centro cittadino 

Uccisa a colpi 
di karaté una 
donna a Mestre 

Il delitto forse per rapina — Una squallida 
vicenda legata al mondo della prostituzione 

„ MESTRE (VENEZIA). 28. 

Una donna di 37 anni. Sofia Zambon. è stata assassinata questa 
notte a Mestre, con un colpo di karaté II delitto è stato compiuto 
in un cortile interno di un palazzo condominiale in via Dante, una 
centralissima strada di Mestre. 

Il cadavere della donna — conosciuta negli ambienti della prosti- 
tuzìone col nome di « Luisa » — è stato scoperto da due giovani 
coniugi. Renato Federici, 23 anni, impiegato alla UPIM. e Luciana 
Rossi, che abitano nel condominio. Alle 23.20 i coniugi Federici, 
che avevano trascorso la serata dai genitori, rientravano in mac 
china a casa. Mentre stavano parcheggiando nel loro box. posto 
sul Iato posteriore del cortile al quale si accede da un brevissimo 
viottolo, il Federici ha visto, illuminato dai fari della vettura, il 
corpo della donna. 

« Mi sono subito reso conto della gravità del caso — ha poi 
dichiarato — e senza nemmeno scendere dall’auto ho innestato la 
retromarcia e sono andato a telefonare alla polizia ». 

Cinque minuti dopo la squadra mobile di Mestre era sul posto, 
il corpo delia donna giaceva sul ghiaino, un rivolo di sangue le 
usciva dalia bocca; aveva le vesti strappate mentre il contenuto 
delia borsetta era sparso tutt’intomo: vi è dunque stata una collut¬ 
tazione. Più tardi il medico legale, chiamato dagli investigatori, ha 
riscontrato un gonfiore sul Iato sinistro del colio, come se la donna 
fosse stata raggiunta — appunto — da un violento colpo di karaté 
dato a mani nude. 

Gii investigatori si sono orientati sulla tesi dei delitto per rapina. 
La Zambon deve probabilmente essersi appartata con un cliente oc¬ 
casionale. il quale ha poi cercato di strapparle la borsetta. Alia 
reazione della donna, l’uomo l’ha colpita con estrema violenza. 


tutto questo « in previsione — gionale Ventura, i quali han- 

si Incarica di far sapere una no sollecitato gli inquirenti 

nota ufficiosa — di imposta- ad intensificare le ricerche in 

re l’Intervento governativo ogni direzione affinchè venga 

nell’ambito» dell’immancabl- fatta subito piena luce sul¬ 
le decreto-legge che verrà l’oscuro episodio, 

partorito ' all’immediata vigi¬ 
lia del quinto anniversario del- - 

l’altro terremoto, tanto per 
cercare di ammortizzare l’on- _ 

data delle proteste e degli nAV.CrAIlt 

scioperi che punteggeranno 3vUM ■ 

quest’altra tappa del calvario 

delle popolazioni della Vallata. MlllArA 

Di più e di peggio: dac- 11111011» 

capo c'è penuria di baracche, 
quei cubi di lamiera e faesi- 

te pagati a peso d’oro? Det- OSSId UlUlO 

to e fatto, domattina piomba 
sul posto II direttore generale || MWm 

dei servizi speciali del mini- Cllll Sflflfl 

stero del LL.PP. non già per 

dare una svegliata a quanti r . T .„ T . on 

(tutti, tranne i poteri locali) ... wiìanwi. as¬ 

sono colpevoli del delitto di A,do Tracquataneo, un « boy 

__ __-, scout* di 13 anni, è morto as- 

mancata consegna di case ve- s jderato sull’Etna. La disgrazia 

re ai senzatetto, ma per tra- è avvenuta oggi. Il ragazzo, fi- 

durre in fatti concreti ia prò- gl io di un appuntato dei cara- 

posta emersa stamane di « una binieri che ha altri due barn- 

maggiore disponibilità di ba- bini, era andato in gita con al- 

racche ». Baracche ancora ba- cuni compagni sull Etna nono- 

ram'h» stante l’imperversare di temne- 

™ x . , ste di neve. 

E infine è possibile che da T ... .. . . 

__ t , La comitiva di «boy scouts*. 
cinque anni, per avere noti- con un accompagnatore, non si 

zia e verifica delle scosse e è fermata al punto in cui le 

della loro pericolosità, si deb- automobili sono costrette a fer- 

ba far capo a Messina per- marsi a causa dell’innevamento, 

chè il (cioè a 250 chilometri Abbandonato l’automezzo con 
di distanza) è il piu vicino si* U quale erano giunti da Catania, 
smografo? E* cosi. « La log!- Sii escursionisti hanno continua- 
ca avrebbe voluto — ha det- 1° ? sa i’ re - a piedi vermut il ri¬ 
to stamane il prof. Girlanda, «Sapienza» (a 1910 metri 

d r ^?„ d . e11 ^ C ,° rizzati verso la strada «Mare- 
di Messina 1 immediata i neve > ^ scendere da j versan- 

stillazione sul posto di tutte della montagna. Ad un 

quelle attrezzature idonee a certo punto, il piccolo Aldo, stre- 

studiare l’evolversi del feno- mato dalla fatica e dal freddo, 

meno sismico che interessa si è accasciato. Gli altri ragazzi 

la Sicilia occidentale per rac e 1 accompagnatore hanno cer- 

cogliere quel dati che oggi calo dapprima di rianimarlo con 

® ... M ___.. . la respirazione artificiale; poi. 

potrebbero consentirci delle re gg endo j 0 a braccia, si sono 

ragionevoli previsioni ». Ma la rifugiati in una casa cantoniera, 

logica non ha nulla a che fare Alcuni dei giovani hanno quindi 

con gli interventi: piazzarono raggiunto un vicino centro abi- 

due apparecchietti portatili a tato ed hanno dato l’allarme 

Trapani e ad Agrigento, nel j soccorritori hanno prelevato il 

tragico gennaio del ’68. « Ma ragazzo e. con un'auto, in hanno 

funzionarono solo per una de- trasportato in un ospedale di 

cina di giorni », ha rivelato Catania, ma il piccolo è morto 

stamane Girlanda. durante il tragitto. 


9* L P* 


CATANIA. 28. 

Aldo Tracquataneo, un « boy 
scout» di 13 anni, è morto as¬ 
siderato sull’Etna. La disgrazia 
è avvenuta oggi. Il ragazzo, fi¬ 
glio di un appuntato dei cara¬ 
binieri che ha altri due bam¬ 
bini. era andato in gita con al¬ 
cuni compagni sull’Etna nono¬ 
stante l’imperversare di tempe¬ 
ste di neve. 

La comitiva di « boy scouts ». 
con un accompagnatore, non si 
è fermata al punto in cui le 
automobili sono costrette a fer¬ 
marsi a causa dell’innevamento. 

Abbandonato l’automezzo con 
il quale erano giunti da Catania, 
gli escursionisti hanno continua¬ 
to a salire a piedi verso il ri¬ 
fugio « Sapienza » (a 1910 metri 
di quota) ma poi si sono indi¬ 
rizzati verso la strada « Mare- 
neve * per scendere dal versan¬ 
te est della montagna. Ad un 
certo punto, il piccolo Aldo, stre¬ 
mato dalla fatica e dal freddo, 
si è accasciato. Gli altri ragazzi 
e l’accompagnatore hanno cer¬ 
cato dapprima di rianimarlo con 
la respirazione artificiale: poi. 
reggendolo a braccia, si sono 
rifugiati in una casa cantoniera. 
Alcuni dei giovani hanno quindi 
raggiunto un vicino centro abi¬ 
tato ed hanno dato l’allarme 
I soccorritori hanno prelevato il 
ragazzo e. con un’auto. In hanno 
trasportato in un ospedale di 
Catania, ma 1 ! piccolo è morto 
durante il tragitto. 

La magistratura ha aperto 
un'inchiesta. 


di chiese dove sono custodite 


• t _, \ IlUi III, « 1 «11IV, 

sSTvitoSTpreS&re 50 ^ '««‘"abitazione 
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studiosi della civiltà etnisca 10 Insufficienti sono stati in- tro gennaio alia installazione aa P an ® " el,e autorità com 

e mecenati dell’arte in gene fatti elargiti dal governo e di idonei sistemi antifurto nel- petenti della tale situazione 

rale, visite, queste, che ren dal ministero per misure di le loro chiese, altrimenti la di pericolo, aumentano ì disa- 

devano e rendono la vita dei sicurezza Da qui l’enorme dif- Sovrintendenza si vedrà co- gì. le sofferenze 

circa 300 abitanti meno grama 1 J S ~ “ 

In questa direzione va del re 


eì di materiale archeologico sto la scelta effettuata dal co 


etrusco romano del secondo, 
quinto, settimo e ottavo se 
•olo a.C., tutti purtroppo eom- 
merciabilì — non come il 
Giorgione — e che trovano 
ampio mercato all’estero. 

La prima considerazione da 
fare è che il furto è stato 
effettuato con esperienza da 
ladri agguerriti che nella 


mime democratico di Casti 
glion della Pescaia che, indi 
viduando e valorizzando le 
potenzialità insite in Velula 
nia come uno dei maggiori 
centri della cultura e civiltà 
etnisca, ha stabilito di farne 
un centro storico chiuso a 
qualsiasi sollecitazione specu 
latlva E’ grazie all’impegno 


massima tranquillità hanno dell’amministrazione comuna- 


fatto razzia di tutto ciò che di 
valore si trovava nel museo 
Ciò che rimane dell’Anffquo 
rium — così si chiamava la 
preziosa raccolta del museo — 
t solo il piccolo stabile appe 
Ha fuori dal centro abitato di 
Vetulonia 

Il furto, oltre che un danno 
•1 patrimonio artistico, è an- 
tfte un colpo a Vetulonia co¬ 


le che dopo rinizio delle ricer¬ 
che archeologiche tnizìate 15 
anni fa si è giunti alla consa 
pevolezza di dare al mate 
riale portato alla luce, un giu 
sto riconoscimento realizzan 
do il museo costruito in colla 
borazione con lo Stato: dopo¬ 
diché. però, gli organi com¬ 
petenti hanno trascurato di 


fatti elargiti dal governo e 
dal ministero per misure di 
sicurezza Da qui l’enorme dif¬ 
ficoltà dei cornimi ' e della 
provincia di Grosseto a far 
fronte con gli scarsi mezzi a 
disposizione alla tutela. Tanto 
più che ci si rifiuta di da¬ 
re piena competenza, con leggi 
e compiti inequivoci, alle Re¬ 
gioni e agli Enti locali perché 
veramente e concretamente 
siano in condizione di prò 
grammare una organica poli 

tica in questa direzione. 

• • • 

VENEZIA, 28 

La situazione del patri ma 


stretta ad applicare l’art. 14 
della legge 1089 del 1* giugno 
1939 che contempla il traspor- 


I danni sono ingenti: più 
di un miliardo di lire nelle 
sole strade statali, centinaia 


to e la temporanea custòdia d j milioni di lire in quelle 

provinciali e comunali. Di- 

tutelate. Pare che le settanta J*"» J 

lettere siano solo un anticipo < ~ n ? 1 a « e f°* 1 ,re * a “? a ^ita 
e nei prossimi giorni se ne z,oni . *® opere di difesa 
aggiungeranno altre. Del resto ® consolidamento degli abì 
lo Stato italiano non ha altri tati. 


mezzi per difendere un patri¬ 
monio che è — anche giuridi¬ 
camente — in mano ai refi- 


Solo stamane è stata tenuta 
a Reggio Calabria una riu 


| bUUOAlUUC UC| IKIVlIlilU’ I ••• ut tvtt I . . I* « 

mo artistico nel Veneto sta gl osi. La Curia patriarcale ve a,on ? • 1 assessore regiona 


sfociando nella polemica, d’ai neta, infatU, per tutta Inizia 
tro canto sacrosanta. Uva, ha rammentato che il 

Settanta parroci veneti si codice canonico prevede la 
sono visti, o si vedranno quan- scomunica automatica di quei 
to prima, recapitare altrettan- religiosi che manomettano o 
te lettere ultimatum da parte alienino le opere d’arte, anche 
del Sovrintendente alle Belle minori, affidate alle loro cure. 
Arti prof. Francesco Valcano- Una minaccia significativa. 


le ai LL.PP. Mundo. i tecnici 
del Genio Civile e funzionari 


portare avanti una linea di * ver. I parroci, tutti titolari questa, ma quanto efficace? 


codice canonico prevede la di vari enti Le piogge di 
scomunica automatica di quei ques tì giorni mostrano, anco 

allenino le opeTd^SS.^ch? ™ ^^JESTSÌSi'’ 0 
minori, affidate alle loro cure. ne de 6 h organismi statali 

Una minaccia significativa, e... 1 

ni Mista iti» mi»ntn EsJAW biCiilI 


COMUNICATO 

Il servizio TOTOCALCIO del C.O.N.I. 

informa che l’accettazione delle giuocate del 

CONCORSO N. 19 

del 30-12-1972, avrà termine a sera di 
VENERDÌ’ 29 DICEMBRE 
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IL GOVERNO DEVE EMANARE DECRETI CHE RISPONDANO ALLE ISTANZE DI RIFORMA 


Una scadenza 
da rispettare 


I DECRETI per l’attua¬ 
zione della legge per la 
casa, (e cioè quelli relati¬ 
vi allo scioglimento degli 
enti di edilizia popolare ed 
alla determinazione dei ca¬ 
noni di fitto degli alloggi 
popolari), ritornano oggi al 
Consiglio dei ministri per 
la loro definitiva appro¬ 
vazione. Infatti, il gover¬ 
no li ha già discussi otto 
giorni fa, ma i contrasti 
furono tali da determi¬ 
nare l’aggiornamento del 
loro esame e della loro e- 
manazione. E’ stato det¬ 
to che il principale pro¬ 
tagonista dei contrasti è 
stato Malagodi; ma ce di 
mezzo, in pieno, Andreot- 
ti — e il suo impudente 
show televisivo dell'altra 
sera lo ha ampiamente 
dimostrato — perché egli 
ha atteso l’ultimo momen¬ 
to per consegnare alla 
Commissione parlamenta¬ 
re gli schemi dei decreti, 
nella speranza che questa 
non facesse in tempo a 
dare il parere, cosi da far 
decadere la delega, ad¬ 
dossandone la responsabi¬ 
lità al Parlamento e cer¬ 
cando una affannosa pro¬ 
roga all’ultimo minuto. 

Questa manovra è fal¬ 
lita. La Commissione par¬ 
lamentare non solo ha ri¬ 
messo i decreti nelle ma¬ 
ni del governo in tempo 
utile, ma ne ha cambiato 
radicalmente i contenuti, 
che erano estremamente 
gravi. Sono stati restituiti 
alle Regioni, seppure par¬ 
zialmente, funzioni e pote¬ 
ri di intervento che erano 
stati loro sottratti. Le Re¬ 
gioni, infatti, oltre a prov¬ 
vedere. insieme col Mi¬ 
nistero dei Lavori Pub¬ 
blici e al Comitato edili¬ 
zia residenziale (CER), 
alla realizzazione unitaria 
degli obiettivi di edilizia 
pubblica previsti dalla 
legge per la casa, « so- 
vraintenderanno alla ese¬ 
cuzione dei programmi re¬ 
gionali, esercitando un'a¬ 
zione di indirizzo e vigi¬ 
lanza nei confronti degli 
1ACP, dei loro Consorzi 
regionali, delle cooperati¬ 
ve e su altri enti o società 
che concorrono alla attua¬ 
zione dei programmi stes¬ 
si ». Le Regioni istituisco¬ 
no il servizio sociale a 
favore degli - assegnatari, 
propongono l'ammontare 


dei costi di costruzione 
delle case economiche e 
popolari, procedono a spe¬ 
rimentazioni nel campo 
della edilizia, formano i 
Consorzi regionali degli 
IACP e ne approvano gli 
statuti. La maggior par¬ 
te delle funzioni della 
GESCAL passano alle Re¬ 
gioni e agli IACP ristrut¬ 
turati e democratizzati, 
ma la GESCAL rimane 
in vita per un altro anno, 
fino al 31 dicembre 1973. e 
ciò in aperta violazione 
della legge per la casa 
che aveva dato oltre un 
anno di tempo per prov¬ 
vedere allo scioglimento. 

Affrontando il problema 
dei fitti dell’edilizia pub¬ 
blica. la Commissione par¬ 
lamentare ha avanzato 
proposte significative e im¬ 
portanti per tutto il mo¬ 
vimento degli inquilini. 
Il 12 per cento è il limite 
massimo entro cui deve 
muoversi la percentuale 
che si applica al reddito 
familiare medio degli as¬ 
segnatari di ciascun com¬ 
prensorio per la determi¬ 
nazione dei canoni. 

P ER LE CASE abitate 
da assegnatari che 
hanno un reddito equiva¬ 
lente a quello dei pensio¬ 
nati dell'INPS, l'affitto 
annuale non può superare 
l’I per cento del costo del¬ 
la costruzione. In nessun 
caso si devono aumenta¬ 
re i fitti delle abitazioni 
popolari costruite prima 
del novembre 1953. 

A questo punto, sarebbe 
scandaloso che il governo 
si tirasse indietro, non ap¬ 
provando i decreti e la¬ 
sciando cadere la dele¬ 
ga; e sarebbe grave e 
inammissibile se eludesse 
la volontà del Parlamen¬ 
to e le attese delle Regio¬ 
ni, dei sindacati e del mo¬ 
vimento cooperativistico 

Ma è anche per tener 
conto di questa deprecabi¬ 
le eventualità che i grup¬ 
pi comunisti hanno rite¬ 
nuto opportuno presentare 
in questi giorni, in Parla¬ 
mento, un progetto di leg¬ 
ge che attua in tutte le 
sue parti la delega pre¬ 
vista dall’articolo 8 della 
legge per la casa. 

Franco Busetto 


CASA: POSSIBILE UNA SOLUZIONE POSITIVA 


Oggi il Consiglio dei ministri esamino i risultati cui è pervenuta la Commissione parlamentare - La mobilitazione delle Regioni, dei sindacati, 
delle forze di sinistra ha fatto fallire i colpi di mano tentati contro le prerogative regionali e per dare ulteriore spazio alla rendita immobiliare 



Alla speculazione edilizia che ha deturpato il volto della maggior parte delle città italiane. Il governo di centro destra, 
con i suoi propositi antiriformatori, intende dare nuovo fiato, lanciando cosi una sfida alla lotta del movimento popolare 

L’ESPERIENZA UMBRA 


Nonostante i gravi ostacoli 
frapposti dal governo alla at¬ 
tuazione piena della legge 
per la casa, è stato possibile 
realizzare alcuni primi risul¬ 
tati, in particolare nelle re¬ 
gioni dove le amministrazio¬ 
ni, il movimento cooperativo, 
i sindacati si sono mossi per 
utilizzare a pieno quanto ve¬ 
niva riconosciuto dalla legge. 

Come è noto, i fondi finan¬ 
ziari, peraltro non ancora 
messi a disposizione delle Re¬ 
gioni, sono appena un terzo 
di quelli preventivati e desti¬ 
nati all’edilizia economica. 

All’Umbria per il triennio 
1971-73 è stata assegnata una 
cifra di 8 miliardi e 538 mi¬ 
lioni che rappresenta appena 
il 4% delle richieste avanzate 
dai Comuni umbri. 

In pratica, detratte le som¬ 
me destinate alle spese per 
manutenzione e risanamento 
delle abitazioni dello Stato, 
per opere di urbanizzazione e 
per altre specifiche finalizza¬ 
zióni, sarà possibile costruire 
nella Regione un numero 
complessivo di alloggi, non 
superiore a 700, di cui: 


I — 7i. 82 alloggi destinati a 
famiglie che vivono in barac¬ 
che o abitazioni improprie; 
7i. 91 alloggi per soci di coo¬ 
perative; n. 500 alloggi, co¬ 
struiti dagli IACP, per la ge¬ 
neralità dei cittadini. 

Come si vede, si tratta di un 
numero di appartamenti asso¬ 
lutamente insignificanti rispet¬ 
to al fabbisogno di alloggi eco¬ 
nomici quale si presenta nella 
nostra regione e quale era sta¬ 
to valutato dagli amministra¬ 
tori comunali. 

Basta avere presente solo 
questi due dati: 1) le abita¬ 
zioni inabitabili, o improprie, 
o sprovviste di servizi igieni¬ 
ci nella regione sono oltre 42 
mila per un numero comples¬ 
sivo di 150.000 vani; 2) il fab¬ 
bisogno di vani economici e 
popolari al 1974 secondo la re¬ 
sponsabile valutazione dei Co¬ 
muni era di 66.000 per alme¬ 
no 16.000 alloggi. J - - 

Davanti a questa realtà il 
movimento democratico um¬ 
bro e in modo particolare la 
Regione, i Sindacati, i Comu¬ 
ni, la Lega delle cooperative 
hanno reagito da una parte 


utilizzando tutte le possibilità 
offerte dalla legge e dall’altra 
creando nuove e più favore¬ 
voli condizioni di lotta per 11 
raggiungimento dell’obiettivo 
della casa come servizio so¬ 
ciale. 

Sono state infatti costituite 
31 cooperative edilizie — per 
la grande maggioranza a pro¬ 
prietà indivisa — con oltre 
4.000 soci. 

Concordemente è stata re¬ 
spinta la logica della costru¬ 
zione di case popolari nei so 
li poli di sviluppo, ma si è 
voluto affermare in concreto, 
nei limiti imposti dalla pover¬ 
tà del finanziamenti, l'esigen¬ 
za di uno sviluppo equilibrato 
dell'intero territorio regionale 
creando condizioni - abitative 
in zone periferiche che aiu¬ 
tassero a frenare l’esodo e 
l’abbandono delie montagne e 
delie colline della nostra re¬ 
gione. 

Da qui è derivata, per con¬ 
corde volontà di tutti i rap¬ 
presentanti dei Cqmuni, la dif¬ 
fusione di interventi edilizi, 
anche se talora molto mode¬ 


sti. in quasi tutta la regione. 
' E’ stata la prima occasione 
per affermare nei fatti quegli 
obiettivi del policentrismo e 
della organizzazione continua 
del territorio che sono le scel¬ 
te di fondo della Regione del¬ 
l’Umbria. 

Queste prime esperienze 
maturate nell’uso della legge 
sulla casa, e che hanno inte¬ 
ressato vasti strati di lavora¬ 
tori, sono da considerare co¬ 
me punto di partenza per la 
ripresa della lotta per una au¬ 
tentica riforma della casa che 
oggi passa attraverso la dife¬ 
sa della legge n. 865 perchè 
sia messa in grado di funzio¬ 
nare. 

Cominci il Governo ad as¬ 
solvere ai suoi compiti: asse¬ 
gni i finanziamenti alle Re¬ 
gioni per le case, ai Comuni 
per l'acquisto delle aree e per 
le opere di urbanizzazione; 
emetta le norme di legge che 
debbono completare il qua¬ 
dro giuridico della «Riforma 
della Casa». 

Ezio Ottaviani 


Non è casuale che il Con¬ 
sigli dei Ministri, a soli due 
giorni dalla scadenza della 
delega, esamini i decreti di 
attuazione dell’articolo 8 del- 
la legge per la casa. Che si 
siano aspettati gli ultimi mo¬ 
menti (e peraltro non si sa 
ancora quali saranno le de¬ 
cisioni odierne del consiglio 
dei Ministri) - per rispettare 
una scadenza prevista in una 
legge • emanata tredici mesi 
fa, conferma còme da parte 
del centro destra vi sia stato 
sempre, molto - forte, l’inten¬ 
to di non dare attuazione pra¬ 
tica alla riforma della casa. 

v ■» % 

L’attacco 
di Andreotti 

Il primo ministro Andreot¬ 
ti lo ha ripetutamente affer¬ 
mato nel corso di questi 
mesi: secondo lui, la legge 
per la casa varata un anno 
fa. non è servita a fare ca¬ 
se, non ha rimesso in moto 
il meccanismo edilizio, non 
ha risolto la crisi del setto¬ 
re. Queste affermazioni il pre¬ 
sidente del Consiglio lo ha ri¬ 
petute ancora l’altra sera in 
TV, annunciando anzi la pre¬ 
sentazione di una nuova leg¬ 
ge per la casa, ed a lui si so¬ 
no ieri accodati i liberali che 
hanno parlato di necessità di 
« riformare il quadro politico 
amministrativo della attività 
edilizia». E il Corriere della 
Sera riferendo sulle conclu¬ 
sioni i della commissione isti¬ 
tuita dal ministro dei LL.PP. 
per la modifica della legge di 
riforma, ha indicato in sostan¬ 
za quali dovrebbero essere i 
criteri ispiratori delle disposi¬ 
zioni che Andreotti, vorrebbe 
varare: entrata massiccia del¬ 
le grandi aziende (pubbliche 
e private) nel settore, a 
tutto scapito dei poteri deci, 
sionali di Regioni e comuni e 
pieno ripristino della proprie¬ 
tà privata», intaccata dalle 
norme suH’esproprio per pub¬ 
blica utilità e sul diritto di su¬ 
perficie. contenute nella legge 
di riforma. 

Il ministro Andreotti non di¬ 
ce però che la legge per la 
casa è stata messa nella pra¬ 
tica impossibilità di determi¬ 
nare, già quest’anno, grossi ri¬ 
sultati proprio perchè il go¬ 
verno fin dal primo momen¬ 
to, ha tentato di rendere ino¬ 
perante il quadro istituziona¬ 
le • configurato dalla leg¬ 
ge stessa. - ■ - 

Alle richieste finanziarie 
avanzate dalle Regioni, il mi¬ 
nistero dei Lavori pubblici ha 
risposto, un anno fa, asse¬ 
gnando loro, complessivamen¬ 


te e per tre anni, appena 1.062 
miliardi di lire, mentre, per 
fare solo qualche esemplo, il 
Friuli Venezia Giulia, ave- 
va chiesto 378 miliardi, la Li¬ 
guria 550 miliardi, le Marche 
441 miliardi, il Lazio 603 mi¬ 
liardi, il Molise 194 miliardi, 
la Basilicata 140 miliardi. In 
sostanza di fronte a cosi ri¬ 
levanti esigenze delle Regio¬ 
ni, il governo ha risposto con 
delle assegnazioni di fondi co¬ 
si irrisori, da rendere pratica- 
mente molto difficoltoso, s* 
non impossibile, da parte del¬ 
le Regioni l’avvio di una nuo¬ 
va politica urbanistica e di 
sistemazione dtl territorio. 
Nello stesso tempo i 450 mi¬ 
liardi di lire, stanziati dalla 
legge per la cas* per acqui¬ 
sire ed urbanizzare aree, sono 
rimasti praticamente sulla 
carta, anche se per giustifi¬ 
care questa mancata utilizza¬ 
zione ci si è nascosti dietro 
la mancanza nei comuni di 
piani regolatori e di piani di 
fabbricazione. E senza finan¬ 
ziamenti sono rimasti anche 
i progetti del movimento coo¬ 
perativo per un ammontare dì 
500 miliardi di investimenti. 

In realtà nel corso di que¬ 
st’anno le difficoltà inerenti 
alla rapida attuazione della 
legge per la casa, sono sta¬ 
te dal governo non solo esa¬ 
sperate, ma utilizzate contro 
la legge perchè fosse possibi¬ 
le in maniera demagogica, 
avallare le intenzioni di revi¬ 
sione della legge stessa. Il 
governo si è mosso sempre 
con l’obiettivo di arrivare ad 
un nuovo progetto che annul¬ 
lasse le due caratteristiche 
essenziali della legge di rifor¬ 
ma e cioè: la prima, la rot¬ 
tura della struttura centra¬ 
lizzata, clientelare, inefficien¬ 
te, del l’intervento pubblico nel- 
economia con il conseguente 
riconoscimento del potere po¬ 
litico, delle Regioni, in quan¬ 
to organismi politici, in que¬ 
sto settore; la seconda, il ri¬ 
dimensionamento, attraverso 
le procedure per l’esproprio 
delle aree, della rendita im¬ 
mobiliare e del forte peso che 
essa esercita sul costo della 
casa, quindi sui livelli dei fìtti. 

I poteri 
delle Regioni 

Sconfitto sul terreno della 
mancata emanazione dei de¬ 
creti entro il 31 dicembre, sul 
terreno cioè della scadenza 
della delega, da utilizzare per 
vanificare la legge esistente, 
ed avere gli appigli anche 
giuridici per varare una nuo¬ 
va legge, il governo ha ten¬ 


tato però un altro colpo di 
mano. Ha predisposto dei de¬ 
creti che gli permettevano di 
cancellare completamente 
ogni potere delle Regioni, con¬ 
fermare e consolidare la strut¬ 
tura centralizzata dell’Inter¬ 
vento pubblico e di creare co¬ 
si le condizioni per la mas¬ 
siccia entrata nel settore edi¬ 
lizio delle grandi imprese pub¬ 
bliche e private, con una ca¬ 
pacità di intervento e di de¬ 
cisioni politiche a tutto scapi¬ 
to delle Regioni e dei comu¬ 
ni. Questo colpo di mano però 
è fallito, • grazie alla imme¬ 
diata massiccia, positiva pre¬ 
sa di posizione delle Regioni, 
dei sindacati, delle associa¬ 
zioni degli inquilini. 

Vasto fronte 
di lotta 

La commissione parlamen¬ 
tare ha rifatto i decreti ed 
oggi essi, nella stesura corret¬ 
ta, dovranno essere esamina¬ 
ti ed approvati dal Consiglio 
dei ministri. La mancata ap¬ 
provazione o la modifica In 
peggio di questi decreti sareb- 
be una grave sfida politica 
al movimento di lotta che si 
è sviluppato per una nuova 
politica della casa, articolan¬ 
dosi in un fronte ampio (dal¬ 
le Regioni ai sindacati, alle 
forze politiche di sinistra). 

D’altra parte se la appro¬ 
vazione del decreti è necessa¬ 
ria perchè non si creino situa¬ 
zioni di vuoto legislativo at 
traverso il quale il governo 
potrebbe far passare gravi 
iniziative peggiorative della 
legge di riforma, è anche ve¬ 
ro che la battaglia per la ca 
sa non si conclude oggi. Re¬ 
stano infatti aperti problemi 
rilevanti, quali, innanzitutto, 
la garanzia alle Regioni di un 
flusso adeguato di finanzia¬ 
menti per poter realizzare i 
piani di sviluppo e di risana¬ 
mento edilizio già program¬ 
mati; resta il problema del 
reperimento delle aree nei co¬ 
muni, per sottrarle alla spe¬ 
culazione immobiliare. Resta, 
infine, la necessità che le Re¬ 
gioni continuino a dimostra¬ 
re, come hanno già fatto in 
occasione della battaglia con¬ 
tro i decreti preparati dal go- 
verno, la ferma intenzione di 
dare vita finalmente ad una 
politica che garantisca Una 
crescita urbanistica equili 
brata e case a basso costo 



CARO CONSUMATORE, 


AUGURIAMO A TE, ALLA TUA FAMIGLIA, A TUTTI UN ANNO SERENO E DI PACE 

UN ANNO SENZA AUMENTI NEL COSTO DELLA VITA. 

E’ UN VOTO E UN IMPEGNO 

DEI 300.000 PRODUTTORI CONTADINI ASSOCIATI NEL MARCHIO “AGRICOOP,i 
CHE TI OFFRONO CON IL LORO AUGURIO UNA LINEA ALIMENTARE DI OLTRE 200 PRODOTTI 

DEI LORO CAMPI E DELLE LORO AZIENDE COOPERATIVE. 


SETTORE SALUMI E CARNE 


A.C.M.: Azienda Cooperative Macellazione, Reggio Emilia 
Macello Cooperativo Pegognaga, Mantova • C.I.A.M.: Coo¬ 
perativa Interprovinciale Alimentari Modena, Paganlne Mo¬ 
dena - Macello Cooperativo, S. Giovanni Perticato, Bologna 
PRODOTTI. Carni tresche bovine e suino. Prosciutti Saia- 

mk Honnagii^ iwpom, coiecnmi, coppo, pancette 

>- —- 


SETTORE ORTO - FRUTTICOLO 

C. OR. A. M. (Coop. Produttori Ortofrutticoli), ATtedo - 
C.O.BA R. (Coop. Ortofrutticoltori Batto Rubicone). Gambe!- 
loia - C.O.P.A. (Coop. Ortofrutticoltori Forliveet Associati), 
Porli - C.O.P. (Coop. Ortofrutticoltori). Catena - C.O.P. 
(Coop. Ortofrutticoltori Poletani), Stianta - C.P.O.C. (Coop. 
Produttori Ortofrutticoli), Contandolo - AIPROCO (Attoc. 
Interprov. Produttori Cocomeri ed Ortofrutt ), S. Martino 
Spino - COPRAD (Coop. Produttivi Agricoli di Decima), 
S. Matteo Decima - A.P.C.A. (Alleanza Prov. Coop. Agri¬ 
cole, Settore Ortofrulta), Vignola 
• PRODOTTI Frutta fresca invernalo ed attiva in genere e 
. bulla Agrumi, Ortaggi ig genera 


SETTORE VINICOLO 


Consorzio Cantine Sociali del Chianti, Firenze - Cantina 
Sodata Stazione, Calamandrana Atti - C.I.S. (Consorzio 
interregionale Sud), Brinditi - Cantina Coop.va Vini di 
Romagna, Ronco • Cantine Cooperative Riunite, Reggio E. 
Cantine Coop.va Vini Pregiati dell’Oltrepò, Canneto Pavese 
C.I.V. (Consorzio interprovinciale Vini), Modena - C.O.R. 
(Coop. Ortofrutticoltori Ravennati), Ravenna 
PRODOTTI: Vernaccia di S Geminiano, Squlrzano. Mal¬ 
vasia, Asti Spumante. Chianti. Barbera. Riesling. Sangue di 
Giuda, Buttafuoco. Trebbiano. Sangiovese, Albana, Retato 
dal ’Saicnlo. ijunàtuaca • 


SETTORE LATTIERO-CASEARIO 

Latterie Coop.va Riunite, Reggio Emilia • Consorzio Caseifi¬ 
ci Sociali, Modena - Consorzio Boiogneta Produttori Latte, 
Bologna 

PRODOTTI: Burro. Parmigiano-Reggiano, Grana, Formaggi¬ 
ni. Latte (intoro-magro-scremato). Panna (sterilizzata-pasto- 
rizzata), Yogurt (mtero-magro-frutta) 


SETTORE OLII DI OLIVA 

Consorzio Intarraglonale Olalflci Sociali, Lamportcchio 
PRODOTTI: Olio tipico extra vergine di Oliva, Olio foprai- 
flaa vergws di sitai <u «Uva 


SETTORE CONSERVE ALIMENTARI 

C.O.R. (Coop. Ortofrutticoltori Ravennati), Ravenna 
PRODOTTI: Succhi di (rutta. Frutta allo sciroppo, a! natu¬ 
rale, Macedonia di (rutta. Surgelati (fagiolini, piselli, pò* 
modoro, fragole, lamponi; cavolfiori, asparagi, creme di 
(rutta) 

SETTORE PASTA E FARINA 

Cortlcella: Industria Motini a Pastifici, Bologna - A.P.C.A. 
Modena: Molino Cooperativo di Sanacelo - Molino Coope» 
ralivo, Cesena * 

PRODOTTI: Farina di grano tenero. Farina di semola di 
grano duro, PmU Alimentar» (di semola, all’uovo, om 
wdu, 
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Alla Piccola Scala 


Si prepara « A proposito di Liggio » 
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Pregevole 
ripresa di 
Monteverdi 

« Il ritorno di Ulisse in patria » è stato ripropo¬ 
sto nella concertazione di Nikoiaus Harnoncourt, 
insigne studioso del grande musicista italiano 


Dalla nastra redazione . 

MILANO, '28 

L’opportuna ripresa del Ri¬ 
tórno d’Ulisse in patria di 
Monteverdi alla Piccola Scala 
consente di ascoltare, in una 
realizzazione musicalmente 
molto pregevole, un’opera di 
Singolare interesse. 

Monteverdi la pompose nel 
1641 per il teatro San Cas- 
siano di Venezia, su libretto 
del nobile veneziano Giacomo 
Badoaro: il lavoro precede, 
dunque, di un anno L'incoro¬ 
nazione di Poppea, ma non 
ne tocca 1 vertici e anche nel¬ 
la storia del gusto teatrale 
segna un momento meno deci¬ 
sivo rispetto al configurarsi 
del melodramma barocco del¬ 
la seconda metà del ’COO. Le 
ragioni sono da ricercare so¬ 
prattutto nella impostazione 
del libretto, legato alla preoc¬ 
cupazione umanistica di man¬ 
tenersi fedele alla narrazione 
dell’Odissea (che si presume¬ 
va ben nota al pubblico colto 
di Venezia) e per questo mo¬ 
tivo alleno da qualsiasi preoc¬ 
cupazione di garantire una cer¬ 
ta continuità e tensione dram¬ 
matiche. Più che nella scarsa 
incisività dello stile del ver¬ 
so, è proprio nella qualità del 
soggetto (ben più lontano dal 
clima storico del '600 che non 
la Roma imperiale narrata da 
Tacito) e nel modo di trattar¬ 
lo che si deve vedere la ragio¬ 
ne prima per cui 11 ritorno 
d’Ulisse non ha il fascino, la 
compiutezza di significato del¬ 
la Incoronazione di Poppea. 

Ciò non vuol dire che l’inte¬ 
resse di ima ripreso moderna 
sia puramente erudito: al con¬ 
trario i valori musicali di que¬ 
st’opera sono assai elevati, e 
non solo nelle pagine più cele¬ 
bri, come il lamento di Pene¬ 
lope, 11 risveglio di Ulisse o la 
scena conclusiva. Monteverdi 
fa ricorso ad una sapiente 
alternanza dei mezzi stilistici 
ai suoi tempi più avanzati e 
da lui già sperimentati negli 
ultimi libri di madrigali, sem¬ 
pre riuscendo a dare il giusto 
rilievo espressivo alla parola. 
Proprio le coincidenze stilisti¬ 
che con gli ultimi libri di ma¬ 
drigali sono state decisive nel 
far accantonare la questione 
un tempo dibattuta sulla au¬ 
tenticità monteverdiana del¬ 
l'opera. Essa nasce dal fatto 
che il manoscritto che ce la 
tramanda non porta il nome 
dell’autore della musica, e il 
libretto stampato a parte dal 
Badoaro è molto più lungo di 
quello musicato, ma la diver¬ 
genza tra i due libretti non 
impedisce di riconoscere nel 
manoscritto anonimo il Ri¬ 
torno d’Ulisse che sappiamo 
che Monteverdi compose, poi¬ 
ché egli poteva benissimo per¬ 
mettersi di ridurre un libret¬ 
to che anche nella versione 
musicata non è privo di lun¬ 
gaggini. Punto di forza della 
ripresa del Ritorno d’Ulisse 
alla Piccola Scala è stata la 
concertazione di Nikoiaus 
Harnoncourt. 

L’insigne musicologo e di¬ 
rettore, da anni studioso di 
problemi monteverdiani, ha 
innanzitutto provveduto ad 
una stupenda orchestrazione 
del lavoro. Non è questa la 
sede per analizzare i criteri 
seguiti da Harnoncourt, al 
quale, per non scendere in 
particolari tecnici, dobbiamo 
qui limitarci a riconoscere, ol¬ 
tre che ima assoluta attendi¬ 
bilità filologica, un gusto, un 
equilibrio, una finezza ecce¬ 
zionali. Merita un elogio al¬ 
trettanto incondizionato la sua 
concreta capacità di conferire 
all’esecuzione un'impronta uni¬ 
taria, in cui la misura e il ri- 

? ;ore stilistico servivano per- 
ettamente alla resa dei valori 
espressivi del testo. Ciò che 
Harnoncourt ha ottenuto dai 
cantanti va ascritto ovviamen¬ 
te anche a merito della loro 
intelligenza e duttilità: ricor¬ 
diamo che lo stile di canto 
monteverdiano esige una mor¬ 
bidezza d’emissione, una leg¬ 
gerezza e un controllo che 
creano non poche difficoltà 
gd un interprete di oggi (so¬ 
prattutto alle voci maschili). 

Emergeva su tutti Norma 
Lerer, una Penelope dalla vo¬ 
ce molto bella, dalla dizione 
Ineccepibile, che ha reso con 
Intensità la malinconia del 
personaggio. Un compito ar¬ 
duo attendeva l'altro protago- 
pista, Ulisse: Angelo Komero 
avrebbe forse potuto mante¬ 
nersi più misurato nella sua 
prima scena, ma in comples¬ 
so è stato persuasivo. Gli al¬ 
tri cantanti hanno contribuito 
ciascuno alla coerenza della 
esecuzione musicale, e meri¬ 
tano di essere accomunati nel¬ 
l’elogio. Ricordiamo Elena Zi- 
llo. Margaret Baker-Genovesi, 
Nella Verri, Carlo Mehciani, 
Ernesto Gavazzi, Giannicola 
Pigliucci, Walter Gullino, Ber¬ 
nardino Trotta. Augusto Pe- 
drom, Giancarlo Luccardi. 

Alla accuratezza della esecu¬ 
zione musicale non ha corri¬ 
sposto una realizzazione sce¬ 
nica altrettanto persuasiva. 
Ulisse Santicchi. autore del¬ 
le scene e dei costumi, ha 
preferito attenersi a immagini 
di una Grecia patriarcale, so¬ 
brie e dignitose anche se un 
po’ insignificanti, anziché ten¬ 
tare il colpo d’ala di un diffi¬ 
cile ricorso alla stilizzazione 
di moduli barocchi. Meglio 
cosi, forse, perché dove ha 
tentato il riferimento al gu¬ 
ato scenografico barocco (giu¬ 
stamente dando casi un parti¬ 
colare rilievo scenico agli in¬ 
terventi degli Dei) il risultato 
concreto non è stato del tutto 
convincente In complesso ri¬ 
nunciataria la regia di Giulio 
Chazalettes 

I tre atti dell’originale sono 
•tati alleggeriti con opportuni 
tagli (si è dovuta togliere più 
4i un’ora di musica) e con- 
(Entrati in due. 

p. p. 


Non ancoro 
a Bologna 
gli atti del 
sequestro di 
«Ultimo tango» 

BOLOGNA, 28. 

Nessuna decisione, fino a 
oggi, da parte del sostituto 
procuratore di Bologna, Lati¬ 
ni, cui, per competenza (l’« an¬ 
teprima » nazionale del film 
ha avuto luogo a Porretta Ter¬ 
me), è stato affidato 11 caso 
dell'Ultimo tango a Parigi, 
fatto sequestrare la settima¬ 
na scorsa dal sostituto procu¬ 
ratore di Roma, Amato. Ri¬ 
sulta, anzi, che gli atti del 
sequestro non sono giunti an¬ 
cora, da Roma, a Bologna. 
L’avv. prof. Francesco Gian- 
niti. legale del regista Berto¬ 
lucci e del produttore, ha 
consegnato invece al magi¬ 
strato bolognese un volumino¬ 
so dossier, comprendente le 
recensioni dei giornali italia¬ 
ni, francesi e americani al 
film, e i documenti relativi 
al suo passaggio in censura 


Parli chiaro 


Per il critico del Popolo, 
Paolo Valmarana, saremmo 
colpevoli di « disattenzione », 
o di « malafede », o delle due 
cose insieme, quando accusia¬ 
mo il suo giornale «di aver 
tartufescamente ignorato i 
problemi connessi con il film 
di Bertolucci Ultimo tango a 
Parigi e con le sue disavven¬ 
ture giudiziarie ». Disattento 
o in malafede è lui: noi ab¬ 
biamo infatti scritto che II 
Popolo ha tartufescamente 
ignorato la notizia del seque¬ 
stro di Ultimo tango. Ciò che 
del resto continua a fare, poi¬ 
ché parla (col ritardo d’una 
settimana) di « fermo del 
film », disposto dal magistra¬ 
to a per accertare se esistano 
o meno gli estremi del rea¬ 
to », anziché parlare di « se¬ 
questro », che è termine in 
questo caso più semplice, 
schietto e chiaro. Vero è che 
la stessa espressione « fer¬ 
me i», dopo la rivelazione de¬ 
gli sciagurati propositi del 
governo nei confronti della 
libertà personale dei cittadi¬ 
ni, suona già abbastanza si¬ 
nistra. 

Sull'argomento in generale. 
Paolo Tartufo Valmarana di¬ 
ce cose non nuove nè buone. 
In sostanza, asserisce che qual¬ 
che fotogramma in meno non 
può rovinare la qualità di un 
film (anche un libro a con 
qualche frase in meno » è 
ammissibile, nell’universo cul¬ 
turale di Valmarana? ) e si 
rifiuta di operare una distin¬ 
zione (troppo diffìcile, a pa¬ 
rer suo) tra « arte » e a osce¬ 
nità ». Distinzione che pure è 
fatta non solo dalla Costitu¬ 
zione repubblicana, ma dallo 
stesso codice vigente. 


Il Comune di 
Parma solidale 
con Bertolucci 

PARMA, 28 

Il sindaco di Parma, dottor 
Cesare Gherri. ha inviato al 
regista Bernardo Bertolucci 
(che, come è noto, è nativo 
della città emiliana) il seguen¬ 
te telegramma: « Sequestro 
giudiziario film Ultimo tango 
a Parigi contro unanime favo¬ 
revole parere critica interna 
zionale ripropone termini ur¬ 
genti esigenza efficace tutela 
libertà espressione ed aboli¬ 
zione ogni censura nostro Pae¬ 
se. Amministrazione Comune 
Parma esprime mio tramite 
piena solidarietà e riafl ;rma 
impegno intransigente difesa 
libertà politica civile e cultu¬ 
rale condizione essenziale sem¬ 
pre più avanzate conquiste so¬ 
ciali ». 


Un’azione teatrale dai . controcanale 
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Lettere — 
all’ Unita? 



La Compagnia Teatro Insie¬ 
me, che agisce in collaborazio¬ 
ne con l'ATER (l’associazione 
del teatri dell’Emilia Roma¬ 
gna), sta provando in questi 
giorni al Teatro Dante Alighie¬ 
ri di Ravenna la novità ita¬ 
liana A proposito di Liggio di 
Bruno Caruso, Mario Missi- 
roll e Vittorio Sermonti, per 
la regia di Mario MIssiroli. 

L'importanza dell’allestimen¬ 
to, oltre che dalla risonanza 
del «caso Liggio», è data dal 
fatto che l materiali della 
azione teatrale sono ricavati 
per intero dai verbali delle 
sedute della Commissione par¬ 
lamentare d’inchiesta sul fe¬ 
nomeno della mafia In Sici¬ 
lia, tenute nei giorni 22 e 27 
gennaio ed 11 febbraio 1970, 
a Montecitorio. 

« La « prima » dello spetta¬ 
colo è in programma per la 
sera del 3 gennaio. Scene e 
costumi sono di Giancarlo Bi- 
gnardi, le musiche di Bene¬ 
detto GhigHa. Gli interpreti 
sono Vincenzo De Toma, Etto¬ 
re Conti, Bruno Alessandro. 
Paolo Bonacelli (da sinistra, 
nella foto). Donatello Falchi, 
Manfredi Frataccla, Giancarlo 
Bonuglia, Gigi Angelillo. Gae¬ 
tano Campisi, Umberto Verdo¬ 
ni, Sandro Borchi. Alfredo 
Piano. Gianni Vannini, Rena¬ 
to Trombetta, Roberto Di 
Palma. 


Protesta la FILS 
per il sopruso 
della RAI 
contro Taverna 


La segreteria della FILS- 
CGIL ha inviato al maestro 
Giampiero Taverna, il cui con¬ 
certo dedicato al popolo viet¬ 
namita è stato sospeso dalla 
RAI, il seguente telegramma: 
« Lavoratori spettacolo con¬ 
dannano sospensione‘disposta 
RAI suo concerto dedicato po¬ 
polo vietnamita et solidariz¬ 
zano suo impegno per la pace». 

Contemporaneamente la se¬ 
greteria della FISL-CGIL ha 
inviato alla direzione generale 
della RAI un telegramma nel 
quale condanna la sospensione 
del concerto che «il maestro 
Taverna intendeva dedicare ai 
popolo vietnamita quale con¬ 
tributo dell’illustre artista al 
movimento per la pace». 


Milva guarita è 
tornata in teatro 

MILANO. 28. 

Milva. ripresasi dopo la ca¬ 
duta dal palcoscenico il 9 di¬ 
cembre scorso, è tornata ieri 
sera al Piccolo Teatro per una 
prima presa di contatto con i 
colleghi di lavoro che stanno 
provando, sotto la regia di 
Giorgio Strehler. l’Opera da 
tre soldi di Brecht. 


Nuovo spettacolo della ditta « G & G » 

La sola pretesa 
è di far ridere 

La commedia britannica «Niente sesso, siamo 
inglesi » va in scena a Roma l’ultimo dell’anno 


Garlnel e Giovannini stanno 
allestendo in questi giorni la 
versione nostrana della com¬ 
media No sex, toe-’re english 
di Anthony Marriot e Alistair 
Poot. Il titolo Italiano del la¬ 
voro di Marriott e Foot (che 
attualmente riscuote grande 
successo sui palcoscenici lon¬ 
dinesi e presto debutterà a 
Broadway) è Niente sesso, 
siamo inglesi, e la « prima » è 
prevista per l’ultimo dell’anno 
al Sistina di Roma. 

Fin qui, la traduzione è let¬ 
terale, e Giovannini afferma 
che il testo non subirà sostan¬ 
ziali modifiche: Infatti, sol¬ 
tanto alcune espressioni squi¬ 
sitamente ; anglosassoni ver¬ 
ranno soppresse, onde confe¬ 
rire al tutto un carattere più 
« latino ». 

I due tempi di Niente ses¬ 
so, siamo inglesi narrano di 
una giovane coppia, formata 
da Peter Hunter e da sua mo¬ 
glie Frances (Gabriele Tozzi 
e Alida Cheili) 1,quali risiedo¬ 
no in una cittadina nelle vi¬ 
cinanze di Londra. Peter è 
direttore di una sub-agenzia 
della' National Bank, situata 
nello stesso immobile ove egli 
abita con la consorte. Un gior¬ 
no, l’Inattesa visita di Eleo¬ 
nora Hunter (Bice Valori), la 
petulante * madre di Peter, 
crea scompiglio: Frances non 
sopporta la suocera e trema 
all'idea di averia tra 1 piedi 
per parecchi giorni. Dopo Io 
arrivo della pestifera Eleono¬ 
ra, infatti, la casa vive in 
un’atmosfera di caos, alimen¬ 
tata dalla presenza di nume¬ 
rosi personaggi, tutti più o 
meno interessati ad un pacco 
dal contenuto sconvolgente... 

E’ poco, ma nessuno intende 
dire di più, quasi per gettare 
un velo di suspense intorno 
alla storiella. Staremo a vede¬ 
re. giacche Garinei e Giovan¬ 
nini precisano che non ci sa¬ 
rà nello spettacolo alcun «im¬ 
pegno», se non quello di far 
ridere. Speriamo che ci rie¬ 
scano. • • 

Fra gli inteipreti di Niente 
sesso, siamo inglesi figurano 
anche Paolo Panelli, Johnny 
Dorelli. Gianni Bona;»ura. Er- 
na Schurer, Franco Odoardi 
e Marianna Canara- 


d. g. 


Detronizzato ieri sera Angelo Cillo 


Nuovo campione a Rischiatutto 


Rischiatutto ha un nuovo 
campione. Domenico Giaca 
mino Piovano (due cognomi), 
un grafico ventinovenne di 
Cirié, in provincia di Torino, 
che ha vinto cinque milioni 
e trecentosessanta mila lire. 
Giacomino si è presentato per 
la geografia di tutto il mon 
do, ritalia esclusa. Il nuovo 
campione, che lavora come 
correttore di bozze in una ca 
sa editrice, conosce dieci lin¬ 
gue. di cui alcune molto bene 

Domenico Giacomino ha, 
dunque, detronizzato Angelo 
Cillo che però si è portato a 
casa un milione e 660 mila 
lire; complessivamente in set- 
te settimane di gioco ha rea¬ 
lizzato ventisette . milioni e 
mezzo. 

Oltre che da Domenico Gia¬ 
comino il Cillo i stato sfida¬ 
to anche da un Ingegnere di 
Napoli (ma vive e lavora a 


Roma). Alfonso Mi Iosa, che 
aveva scelto come materia pre 
ferita la storia di Pompei La 
gara è iniziala con il nuovo 
campione che ha risposto ra 
pidamente alle dieci domande 
preliminari. Vinte le prime 
250 mila lire ha preso posto 
in cabina Più prolisso, meno 
pronto, a volte polemico l’in 
gegner Milosa che ha dato so¬ 
lo sette risposte giuste (180 
mila lire). 

Angelo Cillo non ha esita 
to un attimo a rispondere ai 
primi dieci quesiti sugli scac¬ 
chi. Anche lui quindi va in 
cabina con 250 mila lire. Per 
sorteggio tocca a Giacomino 
cimentarsi per primo con gli 
Argomenti del tabellone: poli¬ 
tica 1972, le comiche, autori- 
tratti, Unione Sovietica, 1 
gialli, 1 complessi musicali. 
Dopo poche domande prende 
11 volo con un rischio. Indovi¬ 


nato. nella colonna delI'Unio 
ne Sovietica. Quasi subito un 
rischio anche per Cillo: gioca 
tutto (260 mila lire), risponde 
bene, ma non riesce a supera¬ 
re l'avversario che Io distan¬ 
zia definitivamente aggiudi¬ 
candosi, i’un dopo l’altro, un 
superjolly, un jolly, un ri¬ 
schio: In pochi minuti aumen¬ 
ta il suo gruzzolo di 800 mila 
lire e da questo momento do¬ 
mina il gioco. Scommette con 
parsimonia e mette a segno 
altri due rischi e un secondo 
superjolly; va cosi al raddop¬ 
pio con due milioni e 680 mi¬ 
la lire. 

NeH'ultlma fase della gara 
tutti i concorrenti raddoppia¬ 
no, ma il nuovo campione i 
quello che vince di più: Dome¬ 
nico Giacomino Piovano che 
torna a CIriè con 5 milioni • 
360 mila lire. 


SENZA DIFFERENZE — La 

f ìrtma puntata di II Giglio del- 
a valle che la ORTF (la tele¬ 
visione francese) Ila tratto dal 
romanzo omonimo di Balzac 
merita, ci sembra, almeno una 
considerazione. Ed è che, da¬ 
ta una certa situazione politi¬ 
co-culturale e dunque produt¬ 
tiva, il prodotto finale ' non 
cambia anche se muta la sua 
collocazione geografica. Vo¬ 
gliamo dire che questo ro¬ 
manzo sceneggiato prodotto in 
Francia oppure del tutto si¬ 
mile — nella meccanica nar¬ 
rativa come negli intenti di 
« divulgazione » — a quelli che 
vengono prodotti dalla televi¬ 
sione italiana su ispirazione di 
opere italiane o straniere. E 
questa considerazione non è 
certo un complimento. 

C’è infatti, ben oltre la di¬ 
versità degli originali lettera¬ 
ri che ispirano queste riduzio¬ 
ni, una strumentalizzazione 
culturale che travolge, con in¬ 
tenti simili, sia il testo lette¬ 
rario sia lo strumento televi¬ 
sivo. La meccanica produttiva 
è la stessa: si pretende di ri¬ 
durre alla portata di un pre¬ 
sunto « pubblico medio », un 
classico (sia pure minore, in 
questo caso) della letteiatura; 
e si adoperano schemi narra¬ 
tivi che stanno a mezza via 
fra l’imitazione di scipiti mo¬ 
delli cinematografici e l’osses¬ 
sione di una impossibile fedel¬ 
tà al testo letterario. L’obiet¬ 
tivo è quello di tramandare, 
nella forma più stanca e me¬ 
no impegnativa, proposte cul¬ 
turali che non hanno più al¬ 
cuna vitalità: se non nella mi¬ 
sura in cui rispecchiano falsi 
valori imposti e tramandati 
dalle classi dominanti. Balzac, 


o Dostoievski, o Manzoni, di¬ 
vengono a questo punto sem¬ 
plici pretesti narrativi: piega¬ 
ti ad una macchina produt¬ 
tiva che, in Francia come in 
Italia, risponde grossomodo 
agli stessi interessi di parte e 
soffoca in egual modo ogni 
eventuale partecipazione crea¬ 
tiva. 

Siamo insomma nel clima 
culturale della produzione in 
serie e le diversità tra un te¬ 
leromanzo e l’altro sono or¬ 
mai riscontrabili soltanto nei 
dettagli. Si potrà dire allora, 
.parlando di questo prodotto 
francese, che Delphine Seyrig 
recita ad uno standard pro¬ 
fessionale forse superiore a 
quello medio italiano; che di 
tanto in tanto traspare una 
certa cura nella ricerca della 
scenografia: • che Crevenne, il 
regista francese, non è da me¬ 
no di altri manipolatori lette¬ 
rari italiani. Ma restiamo alla 
diversità di dettaglio. E il di¬ 
scorso è comunque assai lon¬ 
tano sia da una analisi su un 
autentico modo d’uso della te¬ 
levisione, sia da una discussio¬ 
ne sulla « divulgazione lette¬ 
raria ». Dominante resta, inve¬ 
ce, il puro e semplice impe¬ 
gno produttivo che cerca dt 
mascherare la sua pochezza 
nella standardizzazione di lus¬ 
so di un prodotto che deve 
essere buono per « tutti i pub¬ 
blici », ed ha dunque l’unico 
obiettivo di ricercare un tt mer 
cato » di vendita quanto più 
vasto sia possibile, secondo lo 
schema generale di tutta la 
produzione dell’industria cul¬ 
turale. 

i 

vice 


Una lettera 
dei comunisti 
dell'Opera 
di Roma 


' Dalla cellula comunista del 
Teatro dell’Operii di Roma ri¬ 
ceviamo, e pubblichiamo: - 

« A proposito dell’articolo 
/ "padroni della musica ’’ uniti 
nella repressione, di Erasmo 
Valente ( l'Unità del 27 dicem¬ 
bre), la Cellula comunista del 
Teatro dell’Opera di Roma de¬ 
sidera precisare, per quanto 
concerne il caso del tenore Mi¬ 
lana, che esso non si è svolto 
nei termini Indicati dall’auto¬ 
re dell’articolo, mentre vi è 
stata al riguardo una chiara 
presa di posizione di tutta la 
Commissione intema. E la 
espressione "tutti contro un 
tenore’’ è da intendersi per¬ 
ciò: * i lavoratori dell’Opera 
contro l’attuale e rovinosa di¬ 
rezione, per una ristruttura¬ 
zione organica, per portare a- 
vanti una nuova politica cul¬ 
turale nel campo della musica 
(secondo gli orientamenti ela¬ 
borati dallo stesso PCI). 

« In particolare i comunisti 
dell’Opera intendono rettifica¬ 
re i seguenti punti: 

« 1) il tenore Milana non 
era "inviso” al diretto/e d’or- 
' chestra, ma è stato "prote¬ 
stato" in sala dal suddetto 
maestro, con relativa lettera 
al direttore artistico, maestro 
Zafred; * 

«2) la sostituzione non è 
stata imposta dal "capo coro”, 
vi è stata beasi una presa di 
posizione del regretario della 
Commissione interna (nonché 
rappresentante sindacale del 
Coro); 

« 3) quel giorno non si di¬ 
scuteva la corresponsione del¬ 
la tredicesima mensilità, es¬ 
sendo stata questa già pagata; 

■ 4) non esiste un "secon¬ 
do tempo", nel quale la Com¬ 
missione interna avrebbe ma¬ 
nifestato il suo atteggiamento 
sulla questione, perché vi era 
già stata (vedi sopra) una pri¬ 
ma presa di posizione; 

« 5) circa il discorso sullo 
scadente livello artistico del 
Teatro, i comunisti deil’Opera 
ricordano che la Commissione 
interna è intervenuta più vol¬ 
te, chiedendo tra l'altro l’*sti- 
tuzione di una Commissione 
artistica da affiancare all at¬ 
tuale Direzione, per una mi¬ 
gliore conduzione del Teatro». 

Ed ecco fi comunicato della 
Commissione interna defi'Ope 
ra. emesso saltalo scorso « Sul¬ 
la sostituzione del tenore Giu¬ 
seppe Milana, avvenuta gio¬ 
vedì 21 dicembre al Teatro 
dell’Opera durante la rappre 
sentazione di Lucia di Lam- 
mermoor, la Commissione in¬ 
tema del Teatro, in rappresen 
tanza di tutti t lavoratori del¬ 
l’ente, precisa che i’azicne di 
protesta, in conseguenza della 
quale venne sostituito il teno¬ 
re, fu attuata con l'adesione 
di tutte le categorie (orche¬ 
stra, coro, ballo, maestri col- 
laboratori, impiegati e tecni¬ 
ci). La Commissione Interna, 
valutata la situazione di par¬ 
ticolare carenza In cui versa 
fi Teatro dell’Opera di Roma, 
dichiara che adopererà tutti i 
mezzi in suo possesso per ri¬ 
portare il Teatro dell’Opera al 
livelli che debbono essere pro¬ 
pri del teatro della capitale ». 


oggi vedremo 


SPAZIO MUSICALE (1°, ore 18,45) 

La rubrica settimanale di musica, attraverso la quale il mae¬ 
stro Gino Negri intende ripercorrere la iunga serie dei luo¬ 
ghi comuni, sia nel melodramma sia nella musica stru¬ 
mentale (sinfonica o da camera), è dedicata oggi al cosiddetto 
« colpo di scena ». Tra gli ospiti di questa sera, figura il tenore 
Franco Corelli che si esibirà in alcuni brani della Carmen di 
Bizet. 

STASERA (1°, ore 21) 

Dopo l’esordio della scorsa settimana, eccoci ad una nuova 
serie di servizi presentatici da Stasera, il settimanale d’attualità 
televisivo. Non ci è dato di sapere quali saranno gli argomenti 
trattati nel corso della trasmissione, ma, nonostante si pos¬ 
sano fare palesi raffronti tra Stasera e TV7, sembra che fi pro¬ 
gramma «coordinato» da Carlo Fuscagni non abbia ancora 
raggiunto un minimo quid di autonomia informativa. 

LA FAMIGLIA DELL’ANTIQUA¬ 
RIO (2“, ore 21,15) 

Questa famosa commedia di Carlo Goldoni (adattamento 
televisivo e regia di Carlo Lodovici) narra di Doralice, figlia 
dell’avaro Pantalone, la quale ha sposato fi giovane e timido 
Giacinto, offrendogli una cospicua dote. Il matrimonio, però, 
non va a genio ai genitori di lui. e. in particolare alla madre, 
boriosa aristocratica gelosa del figlio. 

OMAGGIO A GIOACCHINO ROSSI¬ 
NI (1°, ore 22) 

Va in onda stasera la penultima puntata della rassegna 
di voci nuove allestita dalla RAI-TV in occasione del 130. anni 
versarlo della nascita di Gioacchino Rossini. La trasmis¬ 
sione di oggi è dedicata ai vincitori, cioè ai cantanti promossi 
dall’apposita commissione formata da personaggi del mondo 
musicale italiano. ■ 


programmi 
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TV nazionale 


12.30 
13,00 

13.30 
17,00 

17.30 
17,45 


Sapere 

Il mondo a tavola 
Telegiornale 
La gallina 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
«Da Natale all’anno 
nuovo ». 

Spazio musicale 
Sapere 

Quarta puntata di 
« Spie e commandos 
nella Resistenza eu¬ 
ropea ». 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO: Ore 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17. 20. 
21 « 23; 6; Mattutino musi¬ 
cale; 6,43: Almanacco; 6,50: 
Come e perché; 8,30: Le can¬ 
zoni del mattino; 9,15: Voi ed 
io; IO: Speciale ÒR; 12,10: 
Via col disco; 13,15: I favo¬ 
losi: Yves Montami; 13,27: 
Una commedia in trenta mi¬ 
nuti; 14: Zibaldone italiano; 
15,10: Per voi giovani; 16,40: 
Programma per i ragazzi; 17,05: 
Il girasole; 18,55: I tarocchi; 
19,10: Italia che lavora; 19,25: 
Opera fermo-posta; 20,20: An¬ 
data e ritorno; 21,15; Con¬ 
certo sinfonico, direttore Gydr- 
97 Lehel; 22,35: Cantano Ser¬ 
gio Endrigo e i Ricchi e Po¬ 
veri; 23,15: Lettere sul pen¬ 
tagramma. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO: Ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13.30. 15,30, 

16.30, 18.30. 19,30, 22,30 e 

24; 6: Il mattiniere; 7,40: 
Buongiorno; 8,14: Musica 

espresso; 8.40: Galleria del 
melodramma; 9,14: I tarocchi; 
9,35: Suoni e colori dell’or¬ 
chestra; 9,50: Ben Hur di Lew 
Wallace; 10,05: Canzoni per 


19,45 Telegiornale sport 
20,00 IVA: problemi d'oggi 
20,30 Telegiornale 
21,00 Stasera 
22,00 Omaggio a 1 Gioac¬ 
chino Rossini 
23,00 Telegiornale 

i 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 
21,20 La famiglia dell'an¬ 
tiquario 

di Carlo Goldoni. 


lutti; 10,35: Dalla vostra 
parte; 12,10: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12,40: I malalingua; 
13: Hit parade; 13,50: Come e 
perché; 14: Non ti sa mai; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Discosudisco; 15,40: Cara* 
rai; 17,30: Speciale GR; 17,45: 
Chiamate Roma 3131; 20,10: 
Quando la gente canta; 20,50; 
Supcrsonic; 22,43: Il prigi»- 
niero di Zenda di Anthony 
Hope; 23,20: Le nuove can¬ 
zoni italiane; 23,35: Musica 
leggera. 

Radio 3° 

Ore 9,30: Trasmissioni spe¬ 
ciali; 10 ; Concerto del matti¬ 
no; 11,40: Concerto barocco; 
12,20: L'epoca del pianoforte; 
13: Intermezzo; 14: Children's 
corner; 14,30: Musiche stru¬ 
mentali italiane dell’800; 
15,45: Pagine pianistiche; 

16.15; Musiche italiane d’og¬ 
gi; 17,20: Mario Guarino: So¬ 
nata per violino e pianoforte; 
17,45: Flash; 18: Notizie del 
Terzo; 18,45: Piccolo pianeta; 
19,15: Concerto di ogni sera; 
20,15: La malattie infettive; 
20,45: Il cinema italiano de¬ 
gli anni sessanta; 21: Giorna¬ 
le del Terso, Sette arti; 21,30: 
Concerto 


LIBRBRIA 8 DISCOTECA RINASCITA 
2 Vii Bwegke Ornine 1-2 Rnu 
• Tatti i Uhri • biÌKki fcaliuù ed oneri 


I drammatici avve¬ 
nimenti del ’23 sal¬ 
tati nella «Nascita 
di una dittatura » 

Caro direttore, 

r olchè la TV ha esaltato» 
avvenimenti del 1923 tra¬ 
smettendo lo sceneggiato a 
puntate «Nascita di una dit¬ 
tatura», riporto qui dt segui¬ 
to alcuni dei numerosi misfat¬ 
ti di cui si rese responsabile 
il governo fascista in tale pe¬ 
riodo: 

1) Nel gennaio 1923 i prefetti 
fascisti sciolgono di autorità 
le amministrazioni provinciali 
di Siracusa, Foggia, Cirgenti, 
Verona, Venezia e Como ; nel 
marzo quelle di Trieste, Udi¬ 
ne, Potenza, Benevento, Parma 
e Treviso. Fino all'ottobre 1923 
segue ancora lo scioglimento 
di altre undici amministrazio¬ 
ni provinciali tra cui, il 3 mag¬ 
gio, quella di Roma. 

2) Il 25 gennaio 1923 il 
governo fascista utilizzò i 
pieni poteri (che gli erano 
stati concessi il 22 novem¬ 
bre 1922 — è bene non di¬ 
menticarlo — anche con il 
voto favorevole dei popolari e 
dei liberal-democratici) per e- 
sonerare dal servizio 36.000 fer¬ 
rovieri a scopo di epurazione 
e rappresaglia politica contro 
i promotori dello sciopero ge¬ 
nerale antifascista dell’agosto 
1922. 

3) In Abruzzo squadre fa¬ 
sciste terrorizzano campagne e 
paesi. Tra il gennaio e l’apri¬ 
le 1923 vennero arrestati il se¬ 
gretario del Partito comunista, 
i membri del Comitato centra¬ 
le quasi al completo, 72 segre¬ 
tari di federazione, 41 segreta¬ 
ri della organizzazioni giovani¬ 
li e i componenti della segre¬ 
teria della Federazione giova¬ 
nile comunista ed altri: in tut¬ 
to oltre cinquemila arresti. 

4) Sempre nel 1923, stando 
all’elenco fornito dall’on. Gia¬ 
como Matteotti, i prefetti 
sciolgono con i più vari prete¬ 
sti ben 547 amministrazioni 
comunali. Nello stesso periodo 
vengono colpiti ripetutamente 
i giornali di sinistra in tutta 
Italia e gran parte delle coo¬ 
perative dei lavoratori passano 
nelle rapaci mani dei fascisti. 
I deputati dì opposizione ven¬ 
gono messi al bando e si dif¬ 
fonde il sistema della « pur¬ 
ga» che obbliga i capi-lega, i 
sindaci, i semplici iscritti ai 
partiti definiti « soimersivi » e 
talvolta anche i sacerdoti, a 
bere forti quantitativi di olio 
di ricino, che hanno quasi 
sempre gravi conseguenze per 
le vittime. 

5) Durante le elezioni-farsa 
del 1923 vennero commesse o- 
gni sorta di violenze e sopru¬ 
si da parte delle squadracce 
fasciste in tutta Italia, brogli 
ai seggi, aggressioni ai comizi 
dei candidati di opposizione, 
l’assassinio del candidato so¬ 
cialista Piccinini di Reggio E- 
mìlia, violazioni della libertà 
di stampa e della segretezza 
del voto. 

6) La riforma elettorale che 
prese il nome di Acerbo (leg¬ 
ge truffa) venne discussa e ap¬ 
provata dai Parlamento nel lu¬ 
glio 1923 e votata anche dai 
gruppi liberali e da buona par¬ 
te dei popolari (i democristia¬ 
ni di oggi). 

7) Il 23 agosto 1923 è assas¬ 
sinato ad Argenta (Ferrara) il 
sacerdote don Giovanni Min- 
zoni, fervente e attivo antifa¬ 
scista. I suoi assassini, tutti 
squadristi, vennero processati 
e assolti: erano al soldo degli 
agrari. 

PLIAMO PENNECCHI 
(Chiusi - Siena) 


Entra nel PCI 
per contribuire 
alla battaglia 
antifascista 

Cari compagni, 

come tanti altri, durante le 
lotte dell’* autunno caldo » ho 
maturato una diversa coscien¬ 
za del mio essere sociale, che 
mi ha spinto a un modo nuo¬ 
vo di agire nella società. E’ 
proprio da allora, ed attraver¬ 
so varie esperienze, che ho 
scelto di aderire al PCI, alla 
sua linea politica, al suo pro¬ 
gramma. 

Perchè questa scelta ? Per¬ 
chè, fin dalla sua nascita, il 
PCI fra tutte le forze politiche 
è stato quello che ha combat¬ 
tuto con più coraggio, con più 
tenacia, con più capacità e 
coerenza il fascismo, pagando 
per questo più d’ogni altro, 
con la galera e la vita dei suoi 
militanti. Perchè il PCI è stato 
la forza maggioritaria, e l’arte¬ 
fice principale della vittoria 
della Resistenza sul nazifasci¬ 
smo, è stato quello che si è 
battuto più d'ogni altra forza 
per una Costituzione repubbli¬ 
cana democratica. Infine, per¬ 
chè il PCI, dalla proclamazio¬ 
ne della Repubblica ad oggi, 
ancora una volta, si è posto 
come forza unitaria alla testa 
della classe operaia, dei lavo¬ 
ratori tutti e delle forze pro¬ 
gressiste e democratiche nella 
lotta per lo sviluppo economi¬ 
co e sociale degli sfruttati dal 
nuovo capitalismo, nella lotta 
per la difesa delle libertà co¬ 
stituzionali dagli attacchi dei 
vari governi democristiani — 
da De Gasperi a Sceiba a 
Tambroni — e del fascismo ri¬ 
sorgente e da tutte le forze 
più retrive e reazionarie. 

Inoltre, a coloro che nlenen 
dosi gli unici depositari della 
verità marxista, si abbandona¬ 
no a critiche semplicistiche 
terso il PCI, ad azioni frazio¬ 
nistiche, antiunitarie e avven- 
turiste, le quali danno spazio 
alla provocazione di destra, 
vorrei dire che nella realtà l'u¬ 
nico vero baluardo posto a di 
fesa delle conquiste di liber¬ 
tà e di democrazia, l’unico che 
ci difende dagli attacchi del 
governo di centro-destra di 
Andreotti-Malagodi e che tute¬ 
la quelle migliori condizioni dt 
vita strappate con la lotta del¬ 
le masse popolari e lavorala 
ci, è e rimane il partito di 
Gramsci e di Togliatti 

Fraterni saluti 

GIANCARLO OERONZ1 
Operalo dell'ANIC 
(Ravenna) 


Alla parola 
«Vietnam» perdono 
le staffe 

Egregio direttore, 

l'élite della borghesia mila¬ 
nese, come ha dimostrato in 
occasione del mancato concer¬ 
to Pollini alla «Società del 
Quartetto», alla parola Viet¬ 
nam ha perso le staffe: ma co¬ 
me, la politica anche nelle sa¬ 
le da concerto? Abbiamo visto 
ancora una volta quali equi¬ 
voci tremendi vanno cullando 
queste benemerite società di 
concerti a proposito della 
« cultura » che pretendono di 
somministrare, e quali siano i 
sentimenti di quelle persone 
che di lì a poco, se il concerto 
avesse avuto luogo, si sareb¬ 
bero commosse ascoltando 
l‘« arietta» della 111 di Bee¬ 
thoven. Bisogna dirle chiara¬ 
mente queste cose perchè il 
discorso è tremendamente se¬ 
rio: la cultura non è neutra, 
l'uomo di cultura non è un 
giullare («Sei pagato per suo¬ 
nare; suona dunque » diceva 
una signora di prima fila). 

Non facciamoci illusioni: la 
borghesia milanese non si à 
commossa al pensiero del Viet¬ 
nam devastato. Ha dato invece 
sfogo ad uno spettacolo inci¬ 
vile e vergognoso, fatto di epi¬ 
teti, parolacce, gestacci; spet¬ 
tacolo, per certi aspetti, alta¬ 
mente istruttivo. 

arch. PIERO DE MARTINI 
(Milano) 


Carriera più facile 
agli ufficiali 
dei carabinieri 
amici dei fascisti 

Egregio direttore, 

il 13 aprile scorso la com¬ 
missione di avanzamento ha 
« valutato » gli ufficiali superio¬ 
ri dei carabinieri e soltanto 
adesso sono venuto a cono¬ 
scenza — in via del tutto ri¬ 
servata — della graduatoria di 
merito. Ebbene, i componenti 
la commissione si sono riuni¬ 
ti, limitandosi a confermare 
la graduatoria preparata dal 
Comando generale, redatta sul¬ 
la scorta di quella dell’anno 
precedente; in più, hanno in¬ 
serito nei posti di promozione 
per il prossimo anno alcuni 
nomi di « raccomandati », fa¬ 
cendo peraltro retrocedere col¬ 
leghi che hanno sempre ben 
meritato (fra questi, alcuni a- 
vevano persino ottenuto un en¬ 
comio — purtroppo quanto 
formale! — da parte del Co¬ 
mando generale per l’attività 
svolta). 

Io non sono interessato per¬ 
sonalmente alla questione, ma 
le scrivo ugualmente perchè 
dispiaciuto nel vedere che cer¬ 
ti ufficiali superiori, che ammi¬ 
ro e stimo, vengono accanto¬ 
nati e discriminati. Lei che è 
al di fuori da questo «giro», 
ritiene giusto che l'operato del¬ 
la commissione rimanga segre¬ 
to e insindacabile? Le sembra 
giusto che non vengano fatti 
conoscere i meriti acquisiti da 
ciascuno? Ritiene regolare che 
non siano tenuti in considera¬ 
zione, ai fini degli avanzamen¬ 
ti, gli encomi ottenuti nel cor¬ 
so dell’anno? 

Tramite il giornale che lei 
dirige, vorrei rivolgermi, oltre 
che all'opinione pubblica, al- 
l’on. Sergio Flamtgm, deputa¬ 
to del suo partito, che è sem¬ 
pre stato molto sensibile alle 
necessità dei militari e soste¬ 
nitore della richiesta per isti¬ 
tuire il sindacato nelle Forze 
Armate, specie in seno a quel¬ 
le di Polizia. Sarebbe interes¬ 
sante sapere dal ministro del¬ 
ta Difesa, eventualmente tra¬ 
mite un’interrogazione parla¬ 
mentare, se questi è a cono¬ 
scenza del malcontento che re¬ 
gna fra gli ufficiali per le di¬ 
scriminazioni del Comando ge¬ 
nerale nel portare sempre a- 
vanti i figli dt fascisti o che 
hanno un orientamento fasci¬ 
sta; se ritiene che la commis¬ 
sione di avanzamento debba li¬ 
mitarsi ad approvare ad oc¬ 
chi chiusi le decisioni del Co¬ 
mando generale; se non pensa 
sia il caso di rendere pubbli¬ 
che le decisioni e le motiva¬ 
zioni della commissione che 
stabilisce gli avanzamenti. 

Nell’assicurarla che anche 
nelle nostre file non sono po¬ 
chi coloro che simpatizzano 
per il suo partito, la saluto 
cordialmente. 

UN UFFICIALE 
dei carabinieri (Roma) 

Niente pensione 
ai due minatori 
perchè «non c’è il 
modulo adatto» 

Cara Unità, 

ti sarei grato se potes¬ 
si pubblicare questa « lettera 
aperta » al ministro del Lavo¬ 
ro e della Previdenza Sociale 
on. Coppo. 

• Signor ministro, in questo 
comune della provincia di Ca¬ 
tanzaro sono esistite da Oltre 
un secolo le miniere di zolfo 
e diversi lavoratori di tali mi- 
niere sono andati in pensione 
con la legge approvata nel 
1960 che ha ridotto a cinquan- 
lacinque anni l’età pensiona¬ 
bile. Debbo farle però notare 
che due ex minatori: Serlcti 
Domenico e Imperiale Euge¬ 
nio non possono avere la pen¬ 
sione malgrado avessero inol¬ 
trato la domanda , uno nel 
maggio 1970 e l'altro in ago¬ 
sto 1971, perchè l’INPS di 
Catanzaro non ha fi modulo 
adatto per la liquidazione del¬ 
le pensioni dei minatori, ca¬ 
tegoria VO/min. E’ dal gen¬ 
naio scorso che l’INPS di Ca¬ 
tanzaro risponde ai minatori 
in oggetto che è in attesa di 
delti moduli e si è rirolta an¬ 
che in altre sedi. La prego 
quindi, signor ministro, di vo¬ 
ler disporre affinchè siano for¬ 
niti alia sede INFS di Catan¬ 
zaro i moduli adatti per poter 
fare la liquidazione agli ex 
minatori. O forse le chiedo 
troppo? Con osservanza ». 

Grazie per la pubblicazione 
e cordiali saluti 

RICCARDO GANGALE 

(San Nicola dell'Alto) 
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Si leva da tutta la regione la richiesta di una iniziativa del governo per la pace 

■ ®!&t 4 * jsjl 4 % MAAAaIJ 1 4 % #ll 4 %|||Jk| ' Abbiamo chiesto a uomini politici e personalità dello spettaco- 

Vietnam, tenue, raccolta ni aiuti ,o ■“ v, ,rrs 
e firme, manifestazioni popolari 

' ■ ■ la fine dei massacri 

Iniziative di solidarietà da ogni luogo di lavoro, dai quartieri, dai circoli culturali, dalle organizzazioni politi- Franco Galluppl, capogruppo del PSDI alla Re- 

^ . glorie Lazio, ha ribadito quanto già ebbe modo 

che — Un appello della Federazione del PCI alle donne — Il comitato Italia-Vietnam ha invitato tutti i democra- di affermare non appena appresa la notizia della 

. ripresa dei bombardamenti americani. In parti¬ 

tici a mobilitarsi per chiedere che il governo italiano si pronunci contro la criminale aggressione americana colare Galluppi ha ricordato come la sua con¬ 
danna e la sua presa di posizione « sarebbe inu- . 

Senza sosta sì susseguono In tutta la città, nella provìncia, nella regione, le dimostrazioni di solidarietà, le proteste, le prese di posi- an^irLe^un esnfirhn 5 C °^eterla°!f afta ^ ranC0 Enriquez 6 Valeria MorÌCOIlÌ 

rione per la liberta del popolo vietnamita, per la fine di questa guerra terribile e dei feroci bombardamenti americani. Mai come in questi direzione del mio partito, affinchè il PSDI si as- 

giorni, i lavoratori, gli intellettuali, gli . uomini d’arte della nostra città, i democratici tutti hanno testimoniato che il Vietnam non è soc j a || e posizioni di migliaia di lavoratori e am- Una logica massacrante ‘ 

solo, che la spietata ripresa del bombardamenti, la tragica, vergognosa beffa di Nixon che è venuto meno a tutti gli Impegni con un volta- ministratoci socialdemocratici Italiani, al laburisti 6 

faccia degno di Hitler, hn scosso tutte le coscienze che credono nella libertà dei popoli. E’ quasi impossibile dare conto della gara di inglesi, ai socialdemocratici scandinavi per sol- di morte e distruzione 

___ . _ __ luogo un’assemblea• alle 19 lecitare l'attuale governo ad iniziative volte a , 

tiere. da ogniì paese, da ogni atJ Aprilia. assemblea; domani chiedere ed ottenere la cessazione dell'azione di II regista Franco Enriquez, direttore del Teatro 

A -ri • • i J* _ ^circolo culturale, da ogni or- alle 19,30 a Sezze. assemblea; guerra e la conclusione immediata delle tratta- stabile di Roma e l'attrice Valeria Monconi hanno 

noma e provincia nel corso di quest anno ganizzazione politica demo °[f 1930 assemblea a Cori; fj ve pace detto: «Tutti noi ci siamo per qualche ora illusi ' 

____-_ cratica. Una gara di solida- al £ ™ a Pr/ccrno assemblea. K che la pace fosse veramente " a portata di ma- 

rietà cl>e isola sempre di più Domani alle 19 a \ tterbo ma- . . . « nn « i. niro -j; Kiecinnpr almpnft! Lo ahhiamn 

_______ il governo italiano che anco- mfestazione provinciale mdet- Llllgl SqUafZina no . La pace di Kissinger, almeno ! Lo abbiamo 

■ ■ I HI II ■■X ra non ha preso posizione ta dal comitato Italia-Vietnam, _ n _creduto, e sperato (o forse piu sperato che cre- 

I lllTTIICIAIIà #%: ! I ^||niT9^ apertamente contro i crimini con l’adesione di PCI, FGCI, duto) e invece non si finisce mai di Imparare fino 

La UlTIUSIOVlC Ucll «Ulllld» SStórSS Si combatte una tremenda 

j: /a a a AAn : A sfasante g“ erra dl classe L s L= f f. 

aumentata di 490 mila copie hmkhss 

fotografica sul Vietnam. Mar- 

L'annuncio dato ieri sera nel corso della tradizionale riunione con i diffu- Evenga presso quello ame : L e r ane a ad Ia Ar n p 0 ue 
sori della stampa comunista - L’incontro si è trasformato in una assemblea SaS^^ d fn c .gennàio si svolgerà una ve- 

in sostegno della lotta del popolo vietnamita - L’intervento di Tortorella ganf Z zfno ZOn ma d ntfè\tazionu °si 

raccolgano fondi per il popo¬ 
lo vietnamita; la Federazione 
comunista romana ha diffuso 
un volantino nel quale*si fa 
appello a tutte le donne per¬ 
chè dimostrino la loro solida¬ 
rietà con il Vietnam. Il comi¬ 
tato direttivo dell’t/nionc Pro¬ 
vinciale Artigiani ha redatto 
un documento nel quale si 
condannano i feroci bombar¬ 
damenti e si chiede l’interven¬ 
to del governo. Il consiglio di 
fabbrica della Fatme ha sotto¬ 
scritto la petizione del Comi¬ 
tato Italia-Vietnam e ha or¬ 
ganizzato la raccolta delle fir¬ 
me in tutti i reparti dello sta¬ 
bilimento. Oggi si concluderà 
la raccolta delle firme con una 
manifestazione pubblica, al 
termine della quale una dele¬ 
gazione unitaria si recherà 
dall’onorevole Aldo Moro, pre¬ 
sidente della Commissione 

.. ^ ... . . esteri delia Camera, a conse- 

II compagno Tortorella mentre parla ai diffusori deli Unità durante l'incontro svoltosi Ieri in g nare j a petizione 

Federazione. . .. - Analoghe iniziative sono sta- 


luogo di lavoro, da ogni quar- | luogo un assemblea; alle 19 
tiere. da ogni paese, da ogni ac * Aprilia, assemblea; domani 



alle 19,30 a Sezze. assemblea; 
ore 19,30 assemblea a Cori; 
alle 18 a Priverno assemblea. 

Domani alle 19 a Viterbo ma¬ 
nifestazione provinciale indet¬ 
ta dal comitato Italia-Vietnam, 
con l’adesione di PCI, FGCI. 
PSI. CGIL, CISL e UIL. Con¬ 
centramento a piazza del Tea¬ 
tro e corteo fino a piazza del 
Comune dove si svolgerà un 
comizio. A Rieti lunedi 1. gen¬ 
naio. manifestazione unitaria 
di solidarietà: a Frosinone 
domani a San Donato mostra 
fotografica sul Vietnam. Mar¬ 
tedì 2 ad Arpino mostra foto¬ 
grafica: la notte tra il 5 e il 
6 gennaio si svolgerà una ve¬ 
glia a Sora. Moltissime nazio¬ 
ni si sono mobilitate esponen¬ 
do cartelloni e raccogliendo 
firme ed effettuando volanti¬ 
naggi davanti alle chiese. 

A Roccasecca 
dei Volsci 
eletta una giunta 
di sinistra 

Una giunta di sinistra è stata 
eletta ieri mattina nei Comune 
di Roccasecca dei Volsci, in pro¬ 
vincia di Latina. L'amministra¬ 
zione comunale, diretta per 18 
anni dalla DC, è stata conqui¬ 
stata nelle eiezioni dei 26 no¬ 
vembre scorso dalla Usta di 
< Alleanza democratica », una 
coalizione composta da PCI, PSI 
a cattolici. 

Sindaco (con 10 voti su 15) 
è risultato eletto Benito Tasciot- 
ti, indipendente. Tra gli asses¬ 
sori (effettivi e supplenti) tre 
sono comunisti e uno socialista. 


. Abbiamo chiesto a uomini politici e personalità dello spettaco¬ 
lo di varie tendenze un giudizio sulla ripresa dei bombardamen¬ 
ti americani sul Vietnam. Ecco le loro risposte: 

i 

Franco Galluppi 

Il governo chieda 
la fine dei massacri 

Franco Galluppi, capogruppo del PSDI alla Re¬ 
gione Lazio, ha ribadito quanto già ebbe modo 
di affermare non appena appresa la notizia della 
ripresa dei bombardamenti americani. In parti¬ 
colare Galluppi ha ricordato come la sua con¬ 
danna e la sua presa di posizione « sarebbe inu- . 

tue se non volesse significare, come vuole si- ■ Franco Enriquez e Valeria Monconi 

gnificare, un esplicito invito alla segreteria e alla , _ 2 _ _ 

direzione del mio partito, affinchè il PSDI si as- - . # 1 - . 

soci alle posizioni di migliaia di lavoratori e am- Una logica massacrante 

ministratori socialdemocratici italiani, ai laburisti .. 6 J* » * 

inglesi, ai socialdemocratici scandinavi per sol- dì morte e distruzione 

lecitare l'attuale governo ad iniziative volte a - t 

chiedere ed ottenere la cessazione dell'azione di U regista Franco Enriquez, direttore del T 
guerra e la conclusione immediata delle tratta- stabile di Roma e l'attrice Valeria Moriconì H 
tive di pace ». detto: « Tutti noi ci siamo per qualche ora 



Luigi Squarzina 


Si combatte una tremenda 
guerra di classe 



Il regista Luigi Squarzina ci ha detto: « Il ci¬ 
nismo totale e criminale con cui la banda di 
Nixon ha mancato agli - impegni preelettorali e 
l'illusione di vincere coi ricorso spietato alla vio¬ 
lenza, dimostra una volta di più che nel Vietnam 
si combatte una tremenda guerra di classe ». 


Il tradizionale incontro di 
fine anno dei diffusori del 
l’« Unità » (cui ha parteci¬ 
pato il compagno Tortorella. 
direttore del nostro giornale) 
si è trasformato ieri sera in 
una appassionata e vibrante 
assemblea in sostegno della 
lotta che il Vietnam sta con¬ 
ducendo contro i criminali ag 
gressori americani. Proprio in 
un momento tanto drammati¬ 
co nella storia di un popolo, 
che sta conducendo una guer¬ 
ra tremenda ed eroica conti o 
l’imperialismo, appare ancora 
più evidente la funzione e la 
importanza del nostro giorna¬ 
le, della stampa comunista, 
nella battaglia di informazio¬ 
ne e di orientamento politico 
di grandi masse popolari. Di 
questa verità — sottolineata 
a più riprese nei vari inter¬ 
venti — hanno dimostrato pie 
na coscienza e consapevolez¬ 
za tutti i compagni presenti. 

La discussione è stata in¬ 
trodotta da Salvagiu, della se¬ 
greteria della Federazione ro¬ 
mana, che ha sottolineato i 
successi ottenuti in città e iti 
provincia nella diffusione del 
la stampa del nostro partita. 
Hanno quindi portato varie te¬ 
stimonianze sul modo di dif¬ 
fondere e far conoscere 
I’« Unità » e * Rinascila * i 
compagni Cuozzo (Fatme), 
Taggi (Cavalleggeri), Tolenti 
iti (Èsquilino). Panatta (Atac). 
Ha concluso il compagno Tor¬ 
torella. Al tavolo della presi 
denza c’era, tra gli altri. Rr’i 
scani, responsabile di « Amici 
dell’Unità ». 

« Rafforziamo la diffusione 
della stampa comunista nelle 
fabbriche e nei luoghi di lavo 
ro, nelle scuole e nei quarti? 
ri »: attorno a questa parola 
d’ordine si sono raccolti nei 
teatro della Federazione tar:*.i 
compagni protagonisti, spesso 
a costo di sacrifici e rinunce, 
della diffusione dell’» Unita >. 
che quest’anno ha aumentato 
le vendite (a Roma c prue in 
eia) di ben 490 mila copie, 
passando da 3 milioni e 70 mi 
la nel 1971 a 3 mil oni e 5^0 
mila nel 1972. Anche nella 
campagna abbonamenti si -i 
no registrati passi in avanti. 
Gli obiettivi proposti per eli 
abbonamenti nel 1973 sono an 
cora più ambiziosi: 40 m lior.i 
per t l’Unità » e 10 milioni pe* 
« Rinascita ». 

Questi risultati — come ha 
messo in evidenza il compa 
gno Tortorella - costituisco» > 
una riprova della estensione 
del consenso verso il PCI t 
della crescente influenza dei 
le nostre idee e propo-te peli 
tiche. E. al tempi, viesm. «o 
no il frutto delia lotta quo’, 
diana che la nostra -.tampa 
conduce con coeier.za in la 
vore della classe operaia v 
delle masse popolari, u de! 
costante impegno mtern.izi» 
nalista che m questi giorni ci 
porta a dar tutto il nostro ?,o 

S ggio e tutta la nostra sob¬ 
rietà alla battaglia del po 
mìa vietnamita. 


'X j.i • . 


TESSERAMENTO 


Romanina al 100% 


La sezione di Romanina ha 
raggiunto e superato il 100fc de¬ 
gli iscritti del 1972 con 14 iscrit¬ 
ti in più. Nell’opera di tesse¬ 
ramento e di reclutamento si 
sono distinti i compagni Giovan¬ 
ni Antipasqua e Lorenzo Pera. 
Anche la sezione di Centocelle 
ha ritcsserato più di 400 compa¬ 
gni. e. tra gli altri, si è di¬ 
stinto il compagno Antonio Or¬ 
landi. 

Tra le sezioni prossime ormai 


al 100% citiamo Pietralata con 
414 tessere già fatte rispetto 
alle 460 dello scorso anno, con 
57 nuovi compagni e 7 prove¬ 
nienti dai PSIUP. 

Sempre nella giornata di ie¬ 
ri aitre tessere sono state rin 
novate dalle sezioni di Porta 
Maggiore (80). Civitavecchia 
(64). Marino (50). Rocca Prkr 
ra (35). Donna Olimpia (34). 
Nuova Tuscolana (25). Cerveteri 
e S Martino (20). 


vita di partito 


ASSEMBLEE — Macao Statali: 
ore 17, segreteria; Campo Marzio: 
ore 18, assemblea dirigenti delle 
Cellule Aziendali (Marra, D'Avar- 
sa); Testaccio: ore 19.30, Porto 
fluviale; Cellula • Resistenza ■: 
ore 20,30. (P. Cambescia). 

C.D. — Valle Aurelie: ore 18, 
(Borgna); Marlin Pescatore: ora 
20; Campo Marzio: ore 20,30 (Ba- 
lassone). 

MANDAMENTO — Mandamen¬ 
to di Morlupo: oro 20, riunione 
di mandamento (C. Villa, F. Gre¬ 
co). 

COMMISSIONE ENTI LOCALI 
— In Federazione, die ore 18, 
riunione della Commissione Enti 
Locali con i segretari di zona della 
Provincia e con i responsabili Enti 
Locali della Provincia. 

PROIEZIONE — Vescovto: ore 
17.30. proiezione del film: « Paisà». 

• In Federazione, alle ore 11, riu¬ 
nione dell'associazione spastici 
(Mariella) 

• In Federazione, alle ore 19, riu¬ 
nione medici e ospedalieri (Mar¬ 
iella, Vagagglni). 

• A Torpignattara. ore 17. riu¬ 
nione dei segretari di sezione di 
B. André, Borghesiana; Casal Mo¬ 
rena, Castelverde, Gregna, Quarto 


Miglio, Tor Bellamonaca, Tor da' 
Schiavi, Torre Maura, Tor Sapien¬ 
za, Villaggio Breda, Villa Gordia 
ni, per iniziative sul Vietnam 
(Fredduzzi) . 


Riunione dei 
segretari di circolo 
e responsabili 
cellule FGCI 

Oggi, alle ore 17, ‘ in Fede¬ 
razione si terrà l'attivo dei segre¬ 
tari di circolo e dei responsabili di 
cellula con il seguente o.d.g.: 
« Analisi ' della attuazione politica 
con particolare riguardo al contri 
buio a all'impegno dei giovani co 
munisti nella battaglia pet la pace 
nel Vietnam, per le preparazione 
delio sciopero generale del 12 gen 
nato, per uno sviluppo dell'inizia 
tiva antifascista ■ La relazione in 
Iroduttìva sarà svolta dai compagno 
Dario Cossutta, segretario provin¬ 
ciale della FGCI. Tutti i circoli sono 
pregali di portare i tagliandmi delle 
tessere e regolarne il pagamento. 


Assemblee popolari 
in tutte le sezioni 

Per la Ime dell'anno si sono programmate ed attuate molte 
assemblee, in città eo in provìncia. Si ribadisce così la fraìerna e 
attiva solidarietà attorno al Vietnam e per riaffermare la presenza 
dei comunisti sui temi delle lotte economiche e sociali e per lare 
del 1973 l’anno di sempre nuovi e più avanzati successi della 
classe operaia e dei lavoratori. Oggi si terranno le seguenti assem¬ 
blee: Trastevere, ore 19 (Raparelli); Appio Nuovo Alberone, ore 
18,30 (Maftic.etti); Castel Madama, ore 20; Cinecittà, ore 19 
(Salvagnl): Ludov si, or* 20 (Giannantonì): Gramsci, ore 19 
(D'Onolrio); La Rusitca, ore 18,30 (Fioriello); Porta Maggiore, 
ore 18.30 (Fregosij; Latino Metronio, ore 19 (Cervi); Casalberione. 
ore 18,30 (Cenci); Torrenova, ore 18,30 (Fredduzzi); Nuova Gor¬ 
diani, ore 18.30 (Bencini); San Giovanni, ore 18,30 (Lombardi); 
Colleierro, ore 19 (Faiomi); Borgo Prati, ore 20 (Segre); Piso¬ 
lano, ore 18,30 (Bernardini); Nuova Tuscolana, ore 19 (Prasca); 
Torre Spacca*!, ore 19,30 (Costa). 

DOMANI: Atilia. ore 18.30 (Vitale); Ostia Lido, ore 18 (Rol 
li); Tiburtino III, ore 13 (Pasquali); Valmelaina, or* 20 (Rapa 
relli): San Basilio, or* 19 (Frasca); Segni, ore 18,30 (Cacciotti). 
Artena, ore 18,30 (Strulatdi); Capannelle, ore 18.30 (Cuozzo): 
Appio Lal : no, ore Ih (Marletla); Montalanlco, ore 18,30 (Palimi); 
Ciampino Centro ore 18 (Mallioletti); Romanina, ore 1S (Fred¬ 
dimi, tppolìti); Centocelle Cellula via Vaimontone. ore 18,30 
(Fredduzz>), A’tsno, ore 18 (Ottaviano); Pavone, ora 18 (Biz- 
zonì); Frascati, ore 18 (Velletri); Finocchio, ore 17 (Costa); Pale 
strina, ore 18,30 (Co'ombini); Beliegre, ore 18,30; San Vito, ore 
18,30; San Cesareo, ote 18,30; Gallicano, ore 18,30; Carchitli, 
ore 18,30; Cavlgneno, ore 18,30 (Calvano); Quadrerò, ora 18 
(Cervi); Vaimontone, ore 18,30 (Ranalli); Nuova Magliana, ore 18; 
Cecchini, ore 18. 

DOMENICA: Anzio, oro 10,30 (Colasanti) ; Ganzano, oro 10,30 
(Ottaviano)t Genazzano, oro 19 (ritocco). 


Analoghe iniziative sono sta¬ 
te prese alla Voxson, alla Sa- 
cet. I lavoratori della rimessa 
ATAC di Trastevere riuniti in 
assemblea hanno espresso sde¬ 
gno e preoccupazione per la 
< sporca guerra » e hanno 
chiesto al governo italiano di 
condannare la politica di ag¬ 
gressione americana e il ri¬ 
conoscimento della Repubbli¬ 
ca Democratica del Vietnam. 
Le segreterie provinciali della 
CGIL, CISL e UIL degli edili 
romani hanno rivolto un ap¬ 
pello a tutti i lavoratori per 
una decisa azione di protesta, 
hanno condannato < la passivi¬ 
tà del governo italiano di fron¬ 
te a questi tragici avveni¬ 
menti ». 

Iniziative per la pace nel 
Vietnam sono state prese per 
oggi e domani dai lavoratori 
dell'ATAC di San Paolo, che 
raccoglieranno fondi e firme 
per il Vietnam: alla Cassia si 
svolgerà una veglia di soli¬ 
darietà il 31 dicembre: la rac¬ 
colta dei fondi e delle firme 
sarà effettuata anche a Monte 
Sacro in piazza Sempione. a 
Portonaccio alla STANDA di 
via Tiburtina, al Tufello, in 
via Isole Curzolane (iniziati¬ 
va unitaria con i socialisti), a 
Pietralata al Campo sportivo 
25 aprile, alla sezione Mario 
AVcata domenica mattina ma¬ 
nifestazione di chiusura al 
mercato dei Monti del Pecora¬ 
ro. al quartiere Italia al- 
l'UPIM di via Ravenna. Do 
mani alle 16.30 sì svolgerà un 
incontro di fine anno tra i 
compagni deH'Esquilino e gli 
abitanti del quartiere. Sarà 
proiettato un film, verranno 
eseguiti canti internazionalisti, 
e saranno raccolti fondi a fa 
vore del Vietnam. 

Dopodomani (31 dicembre) 
a Monteverde Vecchio, in piaz 
za Rosolino Pilo alle 21 si svol 
gerà una manifestazione per 
il Vietnam, nel corso della 
quale si svolgerà un corteo 
con fiaccolata per le vie del 
quartiere, e giornali parlati 
fino a tarda notte. Oggi alle 
19 a Borgo Proli, in via Pro¬ 
perzio 15 si terrà una mani¬ 
festazione che avrà inizio con 
la proiezione dì un film sulla 
lotta dei patrioti vietnamiti e 
proseguirà con un dibattito 
pubblico per iniziativa del 
PCI. al quale parteciperà il 
compagno Sergio Segre respon 
sabile della sezione esteri 
del PCI. 

I comunisti, i cattolici i de¬ 
mocratici della zona Sud il 
31 dicembre e ili. dell’anno 
distribuiranno volantini davan 
ti alle chiese, in concomitan 
za con la giornata della pace 
indetta da Paolo VI. Analo 
ghe iniziative verranno prese 
a Largo Agosto e davanti ai 
grandi magazzini STANDA e 
UPIM di Centocelle e Tusco 
lana. 

Altre manifestazioni si svol¬ 
geranno nella regione; oggi al 
le 21 a Sermoncta (Latina) si 
svolgerà una veglia, domani 
alle 16,30 una manifestazione 
a Gaeta. Oggi alle 19 alla se¬ 
ziona Granaci di Lat in a avrà 


- 


Da parte della società che ha costruito il sub-pareheggio 


Franco Enriquez e Valeria Monconi 

Una logica massacrante 
di morte e distruzione 

Il regista Franco Enriquez, direttore del Teatro 
stabile di Roma e l'attrice Valeria Moriconi hanno 
detto: « Tutti noi ci siamo per qualche ora illusi 
che la pace fosse veramente " a portata di ma¬ 
no La pace di Kissinger, almeno ! Lo abbiamo 
creduto, e sperato (o forse più sperato che cre¬ 
duto) e invece non si finisce mai di imparare fino 
a che punto le bombe, e chi le fa, hanno la loro 
massacrante logica di morte e distruzione. Logica 
di chi si fa scherno di tutte le nostre illusioni di 
pace e di tutte le speranze degli uomini che sof¬ 
frono. Ma nessuno di noi soffre come si soffre 
oggi nell'indistruttibile Vietnam ». 

Ludovica Modugno 

Lottando per il Vietnam 
lottiamo anche per noi 

« Ci hanno chiamato la generazione del Viet- 
man. Da quando ho aperto la prima volta un 
giornale ho letto dell'America. L'America che cì 
ha liberato facendoci schiavi. L'America gendar¬ 
me del mondo. L'America cavaliere medioevale 
dell'ultima delle crociate: quella contro il comu¬ 
niSmo. L'America sogno americano di america¬ 
nizzare il mondo. L'America che ha scelto Nixon, 
che ha scelto la strage. 

« E ho capito che l'ombra dei B-52 fa buio 
anche sul nostro paese. E ho capito che lottando 
per la libertà nel Vietnam lottiamo per la libertà 
qui da noi. E ho capito che l'Italia non può più 
fare da brigadiere al commissario Nixon. E ho 
capito che nel mondo le ingiustizie urlano. Vor¬ 
rei che il nostro governo capisse tutto questo ». 


La consultazione per il contratto 


Pressioni per la riapertura Accolto l'accordo 
di Villa Borghese alle auto alla Romana gas 


Secondo i rappresentanti della «Condotte d'Acqua» il Campidoglio sareb¬ 
be d'accordo - Si vuole uno sbocco verso valle Giulia con l'apertura della 
uscita di piazzale delle Canestre - Richiesta ingiustificata ed inaccettabile 


Potestà dei lavoratori della SAT contro il licen¬ 
ziamento di un delegato sindacale all'Autophon 
Chieste misure di sicurezza sulla Nettunense 


Vogliono riaprire il parco 
di Villa Borghese al traffico 
delle auto private. Una nota 


tura di un’uscita permanente dotte d’Acqua», la società 
del parcheggio sotterraneo costruttrice del parcheggio I 


in direzione di valle Giulia e 


di agenzia diramata ieri sera starebbe espletando le forma- 


ha dato la notizia per sicura 
affermando che l’amministra¬ 
zione comunale « avrebbe da¬ 
to parere favorevole all'aper- 


lità necessarie all'applicazio¬ 
ne del provvedimento ». La 
notizia è stata fornita alla 
agenzia dal tecnici delle a Con- 


Domani, nella fabbrica occupata 

Manifestazione di solidarietà 
con gii operai della Policrom 


Una manifestazione di lotta e 
di solidarietà con i lavoratori del¬ 
la ■ Policrom >, occupata da mol¬ 
li mesi per fa difesa del posto di 
lavoro, si terrà domani, sabato 30, 
alle ore 19 per Iniziativa degli 
stessi operai che presidiano lo sta¬ 
bilimento della Tiburtina. 

Alla manifestazione, che si ter¬ 
rà nella fabbrica occupata (al chi 
lometro 14,500 della Tiburtina), 
parteciperà un membro della se¬ 
greterìa del sindacato provinciale 
poligrafici, che terrà il discorso di 
apertura. Antonio Sotinas, Magda 
Marcatali e Paola Pitagora, che 
hanno aderito alla manifestazione, 
reciteranno poi brani di teatro e 
poesie. Lo spettacolo proseguirà 
con testimonianze di lotta degli ope¬ 
rai della « Policrom ». coordinate 


dal ■ Gruppo di ricerca sul movi¬ 
mento operaio », della Casa del 
Popolo di Settecamini. Infine, can¬ 
ti popolari e di protesta eseguiti 
da Clama Murtas e Anita Marini, 
della Coop. Gruppo di teatro diret¬ 
ta da Gianfranco Mazzoni. 

Alla manifestazione hanno ade¬ 
rito le Federazioni del PCI e del 
PSI, la ’-CCE, il Consiglio operaio 
Tiburtina, le sezioni del PCI e del 
PSI della zona, la Casa del Popolo 
di Settecamini (che ha anche col¬ 
laborato all’iniziativa), il centro 
iniziativa democratica insegnanti ro¬ 
mani, il COGIDAS e l’ARCI; par¬ 
teciperanno l’o». Pochetti, i com¬ 
pagni Morelli, consigliere regionale. 
Funghi, segretario della Zona Ovest, 
e Scucchia, per il PSI. 


piccola cronaca 


Culla 


La casa dei compagni Luigi c 
Rosa Galeotti è stara allietata dalla 
nascita di due bellissime gemelle: 
Vanessa e Tania. Alle piccole e ai 
cari genitori gli euguri più effet- 
tuosi dei compagni dell’Unità e del¬ 
la sezione S Lorenzo. 

Nozze d'oro 

I compagni Pasquale e Maria 
Orlandi festeggeranno il 7 gennaio 
prossimo le nozze d’oro. Ai cari 
compagni gli affettuosi euguri delta 
nostra redazione 


Palazzo dei Congressi ali'EUR, avrà 
luogo un concerto corale organiz¬ 
zato dal centro studi a Arte nel 
mondo > e dall'Associazione EUR. 
Il concerto sarà dedicato ai Pio¬ 
nieri della Croce Rosss Italiana: po¬ 
tranno assistervi i visitatori della 
mostra dei ■ il Incontro con il 
mondo dei giovanissimi ». che ini¬ 
zierà domani al Palazzo dei Con¬ 
gressi. 


ENAL 


Dibattiti 


Ai Palazzo dei Congressi dei 
l'EUR inizierà da domani il ■ Il in 
contro con il mondo dei giovani» 
simi ». Nel corso delle manifesta¬ 
zione, che durerà Fino ai 7 gannaio 
prossimo, saranno organizzati con- 
vagni, dibattiti • prelazioni di film 
par ragazzi. 


CRI 


Dopodomani, ultimo dall'anno, 
•ila ora 10,30 nall’auditorlo dal 


E' uscito l'ultimo numero 1972 
di Tempo libero romano, adito dal- 
l'ENAL II numero riporta tra l'al¬ 
tro un inserto speciale sulla VI 
Coppa Città di Roma di Dama e 
il X Torneo nazionale di dama per 
bambini, che si è realizzato per la 
prima volta nel mondo. 

Oggi elle ore 20,30 avrà luogo, 
nei locali di via Baldo dagli Ubaldi 
200, la premiazione dal Concorso- 
Mostra di pittura estemporanea 
organinata dall'ENAL di Rema con 
la collaborazione dall’AaaoclulMM 
di via laido degli Ubaldi. 


quali hanno precisato che «si 
tratta dell’uscita prevista nel 
progetto come uscita di emer¬ 
genza ». 

Secondo 1 tecnici essa « per¬ 
metterà alle automobili che 
hanno usufruito della sosta 
all'Interno deli'autosilo di rag¬ 
giungere rapidamente la zo¬ 
na Casòio-Flaminio senza ap¬ 
pesantire 11 traffico lungo 11 
Muro Torto ». Il percorso con¬ 
sta di circa 400 metri di lun¬ 
ghezza e riguarda stradine 
tangenziali al parco di Villa 
Borghese la cui pedonalizza¬ 
zione resterebbe quasi del 
tutto integralee. 

L’uscita — secondo l'agen¬ 
zia — dovrebbe essere atti¬ 
vata entro la prima metà di 
gennaio, in concomitanza 
con l’applicazione delle tarif¬ 
fe e al termine dei lavori per 
asfaltare un breve tratto di 
strada in partenza da piazza 
del Fiocco, lavori che. si pre¬ 
vede. dureranno tre o quattro 
giorni. Si potrebbe verifica¬ 
re, in questo periodo di uso 
gratuito, che il parcheggio di¬ 
venti un punto di attraversa¬ 
mento. invece che di sosta. In 
direzione di Valle Giulia. 

Tutto sommato più che una 
decisione del Comune, la no¬ 
tizia sembra corrispondere ai 
desideri della società proprie¬ 
taria del parcheggio. 

Prima di giungere ad una 
decisione di questo tipo sa¬ 
rebbe infatti dovere dell’as¬ 
sessore sentire perlomeno il 
parere della commissione traf¬ 
fico. E la commissione in que¬ 
sti giorni non si è riunita. 
Non si vede inoltre perchè, sia 
pure parzialmente, le auto 
dovrebbero ritornare a circo¬ 
lare all’interno di Villa Bor¬ 
ghese per dar sfogo ad un 
parcheggio, in cui fino ad 
oggi non c’è stato davvero 
un afflusso di massa. L’uscita 
di viale delle Canestre, d’al¬ 
tra parte, può essere utilizza- 
ta. secondo gli impegni del 
Comune, solo oer la direzione 
di piazzale Brasile. Proprio 
ieri l’altro, un esponente del¬ 
la maggioranza capitolina ha 
affermato che il 1973 sarà l’an 
no della chiusura del centro 
storico alle auto private. Se 
si accederà alle richieste del- 
le «Condotte d’Acqua». 11 
1973 comlncerà Invece In una 
chiave del tutto diversa. Con 
le conseguenze, sul plano del. 
la politica del traffico, che 
tutti sono In grado di Imma¬ 
ginare: cioè con una clamo- 
roM manda indiatro. . . . 


Si stanno tenendo in tutto il 
paese assemblee dei lavoratori 
per la discussione e la even¬ 
tuale ratifica dell’intesa di mas¬ 
sima raggiunta per la verten¬ 
za dei gasisti. L'assemblea svol 
tasi alla Romana gas ha accet 
tato l’ipotesi di accordo. I ga¬ 
sisti romani hanno sottolinea¬ 
to l’importanza e la efficacia 
della lotta articolata condotta 
e il valore rapporto che si è co¬ 
struito tra battaglia contrattua¬ 
le ed esigenze sociali della col¬ 
lettività. 

AUTOPHON — I lavoratori 
delio stabilimento SAT (ex 
Apollon) hanno condannato la 
provocazione messa in atto nel¬ 
lo stabilimento Autophon con il 
licenziamento di un delegato 
sindacale, il compagno Umberto 
Rocca, che si inquadra in un 
clima teso a drammatizzare le 


lotte dei lavoratori. 

NETTUNENSE — Le segrete¬ 
rie CGIL e CISL di Cecchina 
hanno protestato contro la man¬ 
canza di ogni misura di sicu¬ 
rezza stradale per i lavoratori 
che ogni giorno si recano nelle 
aziende della via Nettunense. 
Pochi giorni fa una lavoratri¬ 
ce, proprio a causa di questa 
drammatica situazione, è stata 
travolta ed uccìsa da un’auto. 
I sindacati hanno inviato una 
lettera a tutte le autorità com¬ 
petenti. ma ancora non è stata 
data risposta. 

METALMECCANICI — Il di 

rettivo dei metalmeccanici dal¬ 
la CGIL ha nominato segreta¬ 
rio Antonio Bruzzese in sostitu¬ 
zione del compagno Romolo Di 
Pasquale, chiamato ad altri in¬ 
carichi aH'interno della Came¬ 
ra del lavoro. 
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E' IN EDICOLA IL SESTO NUMERO DI 

LAZIO SETTANTA 

RIVISTA DEL COMITATO REGIONALE DEL R.C.I. CON: 

• Ciofi: Lotte e unità 

• Loffredi: Il rinnovo del contralti 

• Le cifre della vittoria alettorala a Viterbo 

• Imbellone: Scuola, occupaziono o riformo 

• Mazzoli: La DC a Frosinone 

• Raparelli: Esperienze od insegnamenti del Festival de 
« l'Unità » 

• Spallone: La cooperazione par il rinnovamanto dalla pota 
distributiva 

• Martorio: li caso Bavasfro 

• Grassi, Zola: Roma: la IX circoscrizione 

• Leonori: il dissenso cattolico 

• Davoli: I comitati di controllo 

• Torossi: I musei del Lazio 

0 Marroni: Un'indagine sulla saluto 

• Bencini: I nodi da sciogliere por I trasporti 

• Lo lotte sociali 

• La forza politicha 

• La vita culturale 

• Notizia aconomicha 

• Libri a rivista 

• Prasso il Comitato regionale o presso la Federazieno 
è in vendita il n. 1 dei quaderni di « Lazio Settanta b 
contenente gli interventi al Consiglio regionale e I dee» 
monti approvali sul problemi della situazione economica 
o sociale delta ragiono 
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Consorzio regionale dei trasporti 


La DC vuole imporre 
altri assurdi rinvìi 



Con pretesti tecnici si la passare un preciso intendimento politico • E' inaccettabile 
che il partito di maggioranza eluda gli impegni assunti con gli Enfi locali - Pro¬ 
testa dei sindacati di categoria - Revocare dal 1. gennaio le concessioni ai privali 



Manifestazione degli autoferrotranvieri davanti alla sede della Regione per sollecitare il 
Consorzio regionale dei Trasporti. 


L'inchiesfa nella cllnica «S. Giovanni Bosco» 

La magistratura 

indaga 
sulla morte 

della bimba 

La sepoltura della salma di Loredana Parisi è sta¬ 
ta bloccata dal magistrato che interviene d’ufficio 


Ora, anche la magistratura 
è intervenuta nella vicenda 
di Loredana Parisi, la bairn- 
ba di 7 anni deceduta il 
giorno di Santo Stefano in 
circostanze che debbono an¬ 
cora essere chiarite, dopo es¬ 
sere stata operata al cuore 
dal prof. Gaetano Azzolina. 
Secondo i suoi genitori, la 
piccina sarebbe stata dimes¬ 
sa dalla clinica « S. Giovanni 
Bosco * (dove era stato ese¬ 
guito l’intervento chirurgico) 
ancora non completamente 
ristabilita e con la febbre al¬ 
ta: è per questo motivo — 
secondo i coniugi Parisi — 
che Loredana sarebbe morta 
La sepoltura della salma 
della piccola Loredana è sta¬ 
ta bloccata dalla procura del¬ 
la Repubblica di Civitavec¬ 
chia che è intervenuta d'uf¬ 
ficio, in quanto, finora, la fa¬ 
miglia Parisi non ha presen¬ 
tato alcun esposto. Il magi¬ 
strato, per il momento, non 


ha ancora dato disposizioni 
per l'autopsia: frattanto ha ri¬ 
chiesto gli incartamenti re¬ 
lativi all'inchiesta del medico 
provinciale di Roma su apei- 
ta richiesta dell’assessore al¬ 
la sanità della Regione. Il me¬ 
dico provinciale ha già pre¬ 
levato, nella clinica « S. Gio¬ 
vanni Bosco », la cartella eli 
nica della bambina, e le ra¬ 
diografie, tra cui quella ef¬ 
fettuata il 23 dicembre, il 
giorno prima, che la picco¬ 
la Loredana fosse dimessa. 

Dai documenti sequestrati 
dal medico provinciale, secon¬ 
do alcune indiscrezioni tra¬ 
pelate, non risulterebbero ele¬ 
menti tali da suffragare le 
accuse dei familiari della bim¬ 
ba deceduta: Loredana cioè 
quando è stata dimessa, non 
sarebbe stata febbricitante. A 
questo punto è chiaro che 
soltanto l'autopsia potrà sta¬ 
bilire con certezza le cau¬ 
se del decesso della bambina. 


A due giorni dalla scaden- 
sa del 31 dicembre, data indi¬ 
cata come limite dalla assem¬ 
blea regionale e dai Consigli 
comunale e provinciale di Ro¬ 
ma per la costituzione del 
Consorzio interprovinciale dei 
trasporti, la Giunta regionale 
non ha fornito alcuna comu¬ 
nicazione in merito. Ciò è an¬ 
cor più grave se si considera 
che il 31 dicembre vengono a 
scadere le concessioni prov¬ 
visorie accordate ai privati 
un anno fa dal Ministero dei 
Trasporti e che finora la 
Giunta regionale non ha fatto 
conoscere se intenda o meno 
deciderne la decadenza o re¬ 
voca o non rinnovo. 

Siamo di fronte ad un nuo¬ 
vo ed ingiustificabile rinvio, 
che non può essere considera¬ 
to come un fatto « tecnico », 
ma la conferma della volontà 
della Democrazia Cristiana 
romana e laziale di ritardare 
l’avvio di ima reale pubbli¬ 
cizzazione del settore e, con¬ 
seguentemente, di voler por¬ 
tare ad un nuovo inasprimen¬ 
to della lotta sindacale e di 
massa. E che questo sia l’in¬ 
tendimento della DC è confer¬ 
mato da una breve ma signi¬ 
ficativa «coda» ad un reso¬ 
conto sull’ultima riunione del¬ 
l'assemblea regionale nella 
quale « Il Popolo » — con una 
interpretazione non ripresa 
da alcun altro giornale — 
afferma che la costituzione 
del Consorzio ha bisogno di 
tempi lunghi. Ma in tal caso 
non è accettabile che la De¬ 
mocrazia Cristiana eluda gli 
impegni assunti di fronte agli 
Enti Locali del Lazio tentan¬ 
do di screditare le stesse as¬ 
semblee elettive su problemi 
di cosi ampio rilievo. 

Proprio ieri la Segreteria 
della Federazione CGIL-CISL- 
TJIL di Roma ha elevato una 
vibrata protesta per i rinvìi 
della Giunta regionale ed ha 
chiesto che la situazione del¬ 
le concessioni e della costitu¬ 
zione del Consorzio sia affron¬ 
tata e definita in tempi bre¬ 
vi, preannunciando che « nello 
sciopero generale di 24 ore 
del 12 gennaio il grave proble¬ 
ma dei trasporti regionali 
troverà un importante mo¬ 
mento di impegno generale 
del movimento sindacale ro¬ 
mano ». ... 

Ma se questa è la giustifi- 


Mercoledì 

attivo 

con Di Giulio 


Mercoledì 3 gennaio, alle ore 
18, nel teatro della Federazione 
del PCI (via dei Frentanì 4) at¬ 
tivo Oparaio con il comupagno Di 
Ciulio detrufticio politico. Il lama 
dell’attivo: estenderà le tolte di 
massa, per una giusta soluzione 
dei contratti di lavoro, per l’occu¬ 
pazione e un diverso sviluppo eco¬ 
nomico di Roma e del Lazio, per 
battere il governo Andreotti respoit- 
pabile del carovita e della disoccu¬ 
pazione. 

Sono invitati a partecipare I di¬ 
rigenti delle sezioni a delle cel¬ 
lule aziendali e di fabbrica, i 
membri del comitato federala e 
delta commissione federale di con¬ 
trollo, i comitati di zona, i segre¬ 
tari delle sezioni, I comunisti im¬ 
pegnati nel movimento sindacale. 


Alla Garbatella 
corso 
ideologico 


Alla sezione Garbatella, via Pas- 
•ino 11. alle ore 17,30, il com¬ 
pagno Renzo Lapiccirelta, vice re- 
•ponsabilc della sezione centrale 
scuole di partito, svolgerà l’intro¬ 
duzione alla seconda lezione del 
corso di preparazione politica ideo¬ 
logica a cui partecipano i compagni 
delle organizzazioni di fabbrica e 
di luogo di lavoro: Alitalia, FIAT 
Magliana, OMI. PROSIDER, Mac¬ 
carese. Romana Gas. 5 ameni, IBM, 
Mercati Generali, ACEA, INPS, 
IN AM, Forlan ini, S. Eugenio, S. 
Camillo e alcuni compagni edili 
membri dei CD di sezione della 
sona. 

I temi che verranno trattati si 
riferiscono al ruolo svolto dal PCI 
negli anni dalla Resistenza, per la 
Repubblica a la Costituzione, il 
partito nuovo, il centrismo daga 
Spanano. 


Appello per 
il Nicaragua 

Il Gruppo romano • Giovani par 
Il terzo mondo » ha rivolto un ap¬ 
pello chiedendo coperta a vestia¬ 
rio per 1 terremotati del Nica¬ 
ragua. Ai medici si chiedono anti¬ 
biotici a vitamine. Il materiale 
•lena raccolto presso il Centro 
f Aitane Latina, in piazza Campi- 
fìlli. Altrimenti telefonerà al nu¬ 
mero 3*87028. 


cata protesta del Sindacati, 
la Democrazia Cristiana non 
può ignorare che ormai la 
grande maggioranza dei Co¬ 
muni del Lazio ha richiesto 
la urgente costituzione del 
Consorzio, strumento neces¬ 
sario per il miglioramento di 
orari, tariffe e collegamenti. 
Perchè allora la DC continua 
nella tattica del rinvio, che 
ha bloccato per oltre un an¬ 
no e mezzo la costituzione del 
Consorzio? 

E’ ormai superfluo ribadi¬ 
re i potenti appoggi elettora¬ 
li che questo partito conti¬ 
nua a ricevere dai vari Zep- 
pieri ed Albicini, ma forse 
occorre valutare se non si 
stia tentando di far tornare 
indietro il primo provvedi¬ 
mento regionale di rilievo in 
materia dei trasporti, un pro¬ 
cesso di riforma che dovreb¬ 
be avvenire proprio nella Re¬ 
gione di cui è massimo espo¬ 
nente DC l'attuale Presidente 
del Consiglio, la cui politica 
di governo va, invece, in una 
direzione controriformatrice. 

Se questo fosse l’intendi¬ 
mento di alcuni dirigenti de¬ 
mocristiani, è bene che si 
sappia che tale tentativo non 
ha alcuna possibilità di rea¬ 
lizzazione sia per lo schiera¬ 
mento di forze già sceso in 
campo sia perchè la pubbli¬ 
cizzazione è un obiettivo ma¬ 
turato in anni di lotte degli 
autoferrotramvieri. dei lavo¬ 
ratori e degli studenti « pen¬ 
dolari » e di iniziative degli 
Enti Locali. 

Ma se tale non fosse l’in¬ 
tendimento della DC, davvero 
non si comprende quali siano 
gli ostacoli frapposti alle de¬ 
cisioni assunte dalle assemblee 
elettive. 

In materia di concessioni 
appare chiaro che nessun rin¬ 
novo può essere concesso alle 
società ex-concessionarie, che 
si sono rese inadempienti ri¬ 
spetto ai disciplinari (auto¬ 
bus inefficienti, riduzione di 
corse, non applicazione dei 
contratti) perdendo i «requi¬ 
siti tecnici, morali e finanzia¬ 
ri » previsti dall’art. 1 della 
legge sulle concessioni, che ne 
prevede la decadenza. In tal 
caso si può procedere all’af¬ 
fidamento provvisorio alla Ste- 
fer in attesa della costituzio¬ 
ne del Consorzio interprovin¬ 
ciale. 

Per quanto riguarda il Con¬ 
sorzio, non si comprende per¬ 
chè occorrerebbero « tempi 
lunghi ». E' stata costituita 
una commissione tecnica per 
la redazione dello Statuto, la 
ripartizione degli oneri e la 
composizione della assemblea 
consortile, ma finora non è 
stata mai riunita. 

D’altra parte un accordo di 
massima era stato raggiunto 
per la ripartizione delle spe¬ 
se: c’è qualcuno che lo ha 
posto In discussione? Lo si 
dica chiarendo le eventuali 
responsabilità. Ma anche in 
tal caso, un accordo può esse¬ 
re sempre e rapidamente tro¬ 
vato in sede politica modifi¬ 
cando le ripartizioni che ab¬ 
bisognano soltanto dell'appro¬ 
vazione dell’organo tutorio, 
cioè delia Regione. La stessa 
cosa si può dire per lo Sta¬ 
tuto. 

Anche per la composizione 
dell’assemblea consortile si 
può giungere a rapide con¬ 
clusioni. Come PCI abbiamo 
già ribadito che non può es¬ 
servi alcuna concorrenza tra 
assemblee elettive, ma che oc¬ 
corre giungere ad un accordo 
che consenta alle Province di 
non essere «schiacciate» dal¬ 
la preponderanza finanziaria 
del Comune di Roma. Ciò è 
consentito dalla legge che pre¬ 
vede la possibilità die non vi 
sia un diretto rapporto tra 
partecipazione finanziaria e 
ripartizione tra gli Enti Lo¬ 
cali della presenza nel Con¬ 
sorzio. 

Ma forse già si discute sui 
« posti » da assegnare ai par¬ 
titi di governo e non si trova 
un « accordo adeguato »? Se 
questo fosse il motivo dei ri¬ 
tardi, grave sarebbe la re¬ 
sponsabilità delle forze poli¬ 
tiche di governo delle assem¬ 
blee elettive interessate. 

Occorre, perciò, giungere a 
decisioni rapide affidando 
alla Stefer le concessioni 
provvisorie entro il 31 dicem¬ 
bre e promuovere un incontro 
conclusivo tra gii Enti locali 
interessati al Consorzio. In 
tal modo si potrà giungere 
alla scadenza delle attuali 
concessioni precarie — 31 gen¬ 
naio - con gli atti del Con¬ 
sorzio già approvati dalle as¬ 
semblee elettive, evitando 
nuove e giustificate lotte del 
lavoratori. 

Giulio Bendili 


Il proscioglimento dell’ex direttore Lo Cascio 


Una discutibile sentenza 
sul S. Maria della Pietà 

li magistrato se la prende col consiglio provinciale sorvolando sulle responsabilità 
della giunta — Impossibile nascondere le colpe che pesano sulla maggioranza 


Condannata per detenzione di droga 

Libertà provvisoria per 
Anna Maria Lauricella 

La Corte d'Appello — che aveva prosciolto 
Pierre Clementi — le aveva confermato 


la condanna a due 


Anna Maria Lauricella, la 
donna che fu condannata a due 
anni di reclusione, insieme 
con l’attore francese Pierre 
Clementi, è ritornata in liber¬ 
tà provvisoria: ieri sera ha 
lasciato il carcere di Rebibbia, 
dove era stata rinchiusa. 

Anna Maria Lauricella (che 
il 24 dicembre scorso si è vi¬ 
sta confermare dalla corte di 
appello la condanna, con una 
sentenza che ha invece pro¬ 
sciolto per insufficienza di 
prove Clementi) avrebbe do¬ 
vuto rimanere in carcere an¬ 
cora per più di sei mesi, ma 
anche lei ha potuto usufruire 
delle disposizioni della recen¬ 
te legge sulla libertà prowi- 


anni di reclusione 


soria. I suoi difensori, infatti, 
non appena tale legge è di¬ 
ventata operante, hanno pre¬ 
sentato al magistrato una 
istanza con la quale chiedeva¬ 
no la libertà provvisoria. 

La donna fu arrestata dagli 
agenti della Guardia di Fi¬ 
nanza il 24 luglio 1971. dopo 
una perquisizione nella sua 
abitazione, in via dei Banchi 
Nuovi. Gli agenti sequestraro¬ 
no una ventina di grammi di 
cocaina. Nel corso del proces¬ 
so, Anna Maria Lauricella so¬ 
stenne che la droga non era 
di sua proprietà e che, pro¬ 
babilmente, era stata abban¬ 
donata nel suo appartamento 
da qualche ospite occasionale. 


Avevano derubato una pensionata 

Scippatori arrestati 
dopo un inseguimento 

Altri due scippi quasi alla stessa ora : uno 
in via Oslavia, l'altro in via Cardinal Carampi 


Scippatori in azione per tut¬ 
ta la giornata di ieri, nel giro 
di poche ore. Per due di loro 
è andata male: inseguiti da 
un automobilista di passaggio 
mentre fuggivano sulla loro 
motocicletta, una Yamaha, so¬ 
no stati stretti contro il mar¬ 
ciapiede e fatti cadere: poco 
dopo sono stati arrestati dal¬ 
la polizia I due Luciano Mar¬ 
cantonio, 18 anni, e Carlo Bo¬ 
schetto. 19 anni, avevano az- 
gredito. verso mezzogiorno, in 
via Marcantonio Bragadin, 
un'anziana pensionata, Cesira 
Buonincontri. 71 anni. La don¬ 
na aveva ritirato poco prima. 


(in breve j 


IVA — Oggi « Mentana Tor- 
lupara, alle ore 20, ai terrà una 
assemblea soII’IVA e sull’assisten¬ 
za farmaceutica, promossa dal- 
l’UPRA. Presiederanno I compa¬ 
gni O. Mancini e Caroti. 

SPETTACOLO — Per domenica, 
alla Sorgala Finocchio i compagni 
hanno organizsato un incontro po¬ 
polare con i cittadini della zona 
che avrà Inizio alte ora 18 con lo 
apettacolo teatrale « La classe ope¬ 
raia va In Paradieo » allestito dal 
gruppo « Teatro senza sipario •; 
farà aaguito uno spettacolo di can¬ 
zoni popolari e di lotta cantate da. 
S. Basslgnano, iniziativa a giochi 
veri, infina il tradizionale cenone 
di lina anno. Nel corso della lesta 
varranno inoltre sorteggiati premi 
fra I giocatori dello lotterio er g * 
aizzato dalla (tasso fazione. 


da una banca, mezzo milione 
che aveva messo nella sua bor¬ 
setta 

Nel vano tentativo di resi¬ 
stere ai due giovani, la don¬ 
ivi è stata trascinata per alcu¬ 
ni metri, dopo essere caduta 
a terra. Ma gli scippatori non 
hanno fatto molta strada: in¬ 
seguiti da un automobilista, a 
bordo della sua « Fiat 124 ». so¬ 
no stati ben presto raggiunti 
e fatti cadere dalla loro moto: 
adesso si trovano al S. Spirito, 
entrambi giudicati guaribili in 
3 giorni, in attesa di essere 
trasferiti a Regina Coeli. An¬ 
che la Buonincontri è stata 
medicala al S. Spirito: 

Quasi alla stessa ora, in via 
Oslavia. altri due giovani han¬ 
no scippato della borsetta 
(contenente 4 milioni e 310 
mila lire) la segretaria dell’of¬ 
ficina farmaceutica « Tiberi¬ 
na », Anna Beverini. 38 anni, 
che si stava recando in ban¬ 
ca per versare il denaro. Gli 
sconosciuti si sono dati alla 
fuga su una grossa moto, ma 
nella fretta, la borsetta si è 
aperta, e i due hanno «semi¬ 
nato » per strada fasci di ban¬ 
conote. perdendo cosi in tutto 
un milione e 280 mila lire. 

Infine, alle 16,30, ancora un 
altro scippo, stavolta in vìa 
Cardinal Carampi. Una donna 
di 41 anni, Bianca Montanari, 
stava andando in banca per 
versare 2 milioni e 800 mila 
lire, che aveva messo nella sua 
borsetta. Ma è stata avvicina¬ 
ta da due ragazzi, a bordo di 
una « Vespa SO ». che le hanno 
strappato di mano la borsa 


Si è tornati a parlare in 
questi giorni del caos che re¬ 
gna nell’ospedale psichiatrico 
di S. Maria della Pietà. A 
riportare agli oneri della cro¬ 
naca l’ospedale di Monte Ma¬ 
rio è stata una discutibile 
sentenza assolutoria emessa 
dalla sezione istruttoria del¬ 
la Corte d'Appeilo di Roma 
nel confronti dell’ex diretto¬ 
re del S. Maria della Pietà, 
prof. Lo Cascio. La denuncia 
contro il prof. Lo Cascio, che 
provocò il procedimento 
istruttorio, risale a due anni 
e venne fuori al termine di 
alcune gravissime rivelazioni 
fatte ai Consiglio provinciale 
del gruppo del PCI sui me¬ 
todi di gestione dell’ospedale 
psichiatrico romano. Fra l’al¬ 
tro si venne a sapere che il 
direttore del S. Maria della 
Pietà era contemporaneamen¬ 
te direttore anche di una cli¬ 
nica privata dove, secondo al¬ 
cune dichiarazioni, venivano 
« dirottati » i malati piu gra¬ 
vi. La Provincia ritenne In¬ 
compatibile la posizione del 
prof. Lo Cascio e per questo 

10 « dimise » dall’incarico. 

Contro 11 prof. Lo Cascio si 

appuntò l’attenzione del giudi¬ 
ce istruttore anche per le ri¬ 
velazioni su alcuni maltratta¬ 
menti a cui sarebbero stati 
sottoposti diversi malati e sul¬ 
la mancanza di una assisten¬ 
za adeguata. Al termine del¬ 
la istruttoria il giudice ha ri¬ 
conosciuto infondate le accu¬ 
se e per questo ha deciso di 
prosciogliere il prof. Lo Ca¬ 
scio per «non avere commes¬ 
so li fatto » e perchè a i fat¬ 
ti non sussistono». Quest’ul- 
tima formulazione è stata 
adottata a proposito dell’ac¬ 
cusa di aver « dirottato » ma¬ 
lati presso la propria clinica 
privata. In sostanza il magi¬ 
strato non ha trovato niente 
di irregolare nel comporta¬ 
mento del prof. Lo Cascio, 
anche se indirettamente ha 
ammesso che Io stesso Lo Ca¬ 
scio ricopriva contemporanea¬ 
mente la carica di direttore 
del S. Maria della Pietà e di 
una clinica prlvata. 

La sentenza del - giudice 
Istruttore ammette poi che al 
l’intenio del S. Maria della 
Pietà le cose non funziona¬ 
no e che si è fatto ben po¬ 
co per migliorare la situa¬ 
zione Per il giudice è grave 
che i « pubblici poteri » non si 
siano mossi in un settore de¬ 
licato «regolato tuttora da 
disposizioni -■ legislative anti¬ 
quate, ancorate a principi che 
la scienza moderna considera 
superati - e inadatti al recu¬ 
pero e ai reinserimento di per 
sorte che pure fanno parte di 
una collettività civile)». 

Detto questo il giudice si 
abbandona a una critica ve¬ 
ramente singolare che denota 
una scarsa conoscenza sull’or¬ 
dinamento degli enti locali 
italiani. Infatti nella senten¬ 
za il giudice se la prende con 
« taluni membri del Consi¬ 
glio provinciale » rei di aver 
denunciato 11 caos di S. Ma¬ 
ria della Pietà. Questi consi¬ 
glieri — si legge nella sen¬ 
tenza — « non affrontano e ri¬ 
solvono sul plano tecnico, am¬ 
ministrativo, politico e finan¬ 
ziario tutti I problemi connes¬ 
si » al funzionamento dello 
ospedale. La singolarità di 
questo attacco ai consiglieri 
che hanno denunciato la grave 
situazione, sta nel fatto che 

11 giudice non distingue fra 
Consiglio provinciale e giun¬ 
ta provinciale. E’ infatti a 
quest’ultima che dovrebbe es¬ 
sere mossi, lì rilievo perchè 
ì ad essa che spetta il com¬ 
pito di portare ordine elian¬ 
temo del S. Maria della Pie¬ 
tà Che senso ha l’attacco al 
consiglio provinciale mentre 
si ignorano invece le respon¬ 
sabilità della giunta? Forse il 
giudice non conosce co ne 

funziona una Provincia? 


—Schermi e. ribalte ——li 


REPLICA 

DI CENERENTOLA 
ALL'OPERA 

Domani, alle 18, fuori abbo¬ 
namento e a * prezzi ridotti re¬ 
plica di « Cenerentola » di G. - 
Rossini (rappr. n. 21) concer¬ 
tata e diretta dal maestro r.anco 
Caracciolo, maestro del coro Au¬ 
gusto Parodi. Interpreti t Bianca 
Maria Casoni (protagonista), Ren¬ 
zo Cesellato, Alberto Rinaldi, Paolo 
Montarsolo, Fulvia Ciano, Silvana 
Mazzieri, Vito Maria Brunetti. 

PROSA-RIVISTA 

ABACO (Lungotevere Modini 33A • 
Tel. 382945) 

Alle 21,30 II Teatro di Roma 
diretto da Franco Enriquez prcs. 
« Il lungo viaggio di Ulisse » di 

Mario Ricci. 

ALLA RINGHIERA (Via dal Rie¬ 
ri, 81 - Tel. 6568711) 

Alle ore 21,45 ultime replica 
« L'amante di Lady Chatterley » 
di Lawrence rid, e dir. Franco 
Molè con R. Forzano, F. Molè, 

L. Gaiessi, DI Bltonto, A. Guidi, 

L. Mari. Scene e costumi Iris 
Cantelli. 

ARGENTINA (Largo Argentina - 
Tel. 6544601/3) 

Alla 21,15 il Teatro di Roma 
dir. da Franco Enriquez pres. 
« L'anconitana » del Ruzante. Edi¬ 
zione Teatro Stabile dii Genova 
, con la regia di Gianfranco Do 
Boslo. 

BELLI (P.zza S. Apollonia, 11-A - 
Trastevere - Tel, 5B94875) 

Alle 21,30 la Cooperativa Gran- 
teatro presente « Tamburi nella 
notte » di Bertolt Brecht. 

BORGO 5. SPIRITO (Via del Pe¬ 
nitenzieri, 11 • Tel. 8452674) 
Domenica e lunedi 1. gennaio alle 
17 la C.ia D’Orlglia-Palml pres. 
« Giacinta Marescotti » due tem¬ 
pi in 6 quadri di Umberto Ste¬ 
fani. Prezzi familiari. 
CENTOCELLE (Via del Castani, 
201-A) 

Alle 21 la Coop. Teatr'Oggt pres. 
Toller « Il mutilato » scene e 
costumi di U. Bertacca. Regia 
Bruno Cirino. 

CENTRALE (Via Celta, 6 • Tele¬ 
fono 687270) 

Alle 21,15 la S.T.I. presenta 
Mario Scaccia in « Il malloppo » 
di J. Orlon. Regia 5andro Sequi. 
CIRCO AMERICANO (Viale Tizia¬ 
no - Tel. 3961368) 

Oggi 2 spett. alle 16,30 e 21,15. 
Domenica 31 spettacoli alle 10,30 
e 16,30. Circo riscaldato. Visitate 
lo zoo. Servizio autobus per il 
Circo: 26, 2 barr., 1, 39, 101, 
67, 67 barr., 48. 32, 446, 201, 
301. 

CIRCOLO LA COMUNE (al Qusr- 
ticclolo - P.za Orla 5 • Tele¬ 
fono 254224) 

Domenica 31 dalle 21,30 Capo¬ 
danno alla Comune. Serata di 
musiche e canzoni popolari. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta 19 - 
Tel. 565352) 

Alle 21,30 Serena Spazìani e 
Mario Chiocchio in « Due In 
altalena » successo mondiale di 
W. Gibson. Regia Latimore. Rld. 
spec. studenti ed operai. 

DELLE ARTI (Vta Sicilia. 57 • 
Tel. 480564) 

Alte 21,30 il Teatro degli Indi- 
pendenti pres. la « Commedia 
cautelarla » di Mara Fazio e 
Marco Parodi. Regia M. Parodi. 
DELLE MUSE (Via Fori), 32 - 
Tel. 862948) 

Alle 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
prcs. k Morto un papa... » di G. 
De Chiara e F. Fiorentini. Musi¬ 
che Saiito-Fiorentini con Bella- 
nich, Bronchi, Castrini, Fiorenti¬ 
ni, Gatti, Gatta, La Verde, 
O’Brien, Rocchetti, Serena. Regia 
autori. 

DE TOLLIS (Via della Paglia 32 - 
Tel. 5895205) 

Alle 21.30 la C.la >1 Folli» 
dir. da Nino De Tollis In • Sturm- 
truppen » di Bonvi con Crinella, 
De Tollis, Faggi, Leonelli, Lom¬ 
bardo. Marainl, Montesi, Sem- 
prini. 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22 • 
Tel. 675.130) 

' Dal 2 gennaio alle 21,30 la 
• C.ia diretta da Franco Ambro- 
glini in « La legge (è quasi) 

. uguale per tutti » di M. LendI 
e C. Nistri con Altieri. Lopresto, 
De Merich, Gusso, Lombardi, Mo- 
ser, Novella, Barberito. Regia 
Mario Landi. 

ELISEO (Via Nazionale, 136 - 
Tel. 462114) 

Alle 21 la C.ia del Teatro Sta¬ 
bile di Genova presenta « Questa 
sera si recita a soggetto » di L. 
Pirandello. Regia L. Squarzina. 

HARLEM (Via del Labaro, 64 . 
Tel. 6910844 • Flaminia Nuova 
km. IO) 

Alle 21 « I Guitti » novità ital. 
in due tempi scritta e dir. da 
Liborio Speciale con Caldana, 
Pasti. Ponziani, Risuleo, Selteri, 
Speciale. Scenogratie Anna Botto. 
LA FEDE (Via Portuense. 78) 
Alle 21,15 il Teatro di Roma 
dir. da Franco Enriquez pres. 

« A come Alice » di Giancarlo 
Nanni da Carro! con Manuela 
Kustermenn. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via B. Angelico, 32 - Tele¬ 
fono 382254) 

Dal 13 gennaio alle 16,30 le 
Marionette di Marie Accetteiia 
con « Pollicino » fiaba musicale 
di Icaro e Bruno Accetteiia. 

PAR IOLI (Via G. Boni, 20 • Te¬ 
lefono 803.523) 

Alle 21,15 Peppino De Filippo 
pres. « Quelle giornate » 2 parti 
e 4 quadri di Peppino De Filippo 
e Mascaria. 

QUIRINO - ETI (Via M. Mughet¬ 
ti, 1 - Tel. 6794585) 

Alle 21 precise il Teatro Stabile 
di Torino pres. Tino Buazzelli in 
« Vita di Galileo » di B. ?*"*cht. 
Regia F. Bennewitz. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le. 183 • Tel. 465095) 

Alle 21 la Cia Comica Spsccesi 
presenta due novità « Il premio 
di nuzialità » di A. Gangarossa 
con Belletti, Donnini, Ferretto, 
Ricca, Scardina. Regia Petri. 
ROSSINI (P.zza S. Chiara, 15 - 
Tal. 652.770) 

' Alle 21,15 Stabile di prosa 
romana di Checco e Anita Du¬ 
rante con Leila Ducei ■ In cam¬ 
pagna è un'altra cosa » successo 
comico di Ugo Palmeriri. Regia 
di Checco Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 - 
Tel. 315373) 

Stasera alle 21,30 « prima » 

«■ Caino e Abela » di Tony Cuc¬ 
chiaio. Regia Enzo Trapani con 

M. Sannia. Leonardo, G. Vaici, 
T. Cucchiara, Christian, N. Fio- 
ramonti, R. Grant. 

TEATRO LA COMUNITÀ' (Via G. 
Zanazzo, 1 - Tel. 5817413) 

Alle 21,30 la Comunità Teatrale 
Italiana pres. « Ubo roi » di A. 
Jarry. Musiche originali Marcucci. 
Regia Giancarlo Sepe. 

TEATRO LIBERO NEL CIRCO 
(Via Monta Oppio • Colosseo - 
Tel. 476510 - 479981) 

Alle 21,15 il Teatro Libero pres. 
« Il barone rampante » di Italo 
Calvino. Regia di Armando Pu¬ 
gliese. Prenotar, fino alle 20. 
TEATRO PER RAGAZZI AL TOR¬ 
CHIO (Via E. Morosini, 16 • 
Tel. 582049) 

Alle 16,30 « Mario e il drago » 
di Aldo Giovannetti pres. dal 
Teatro Mobile con Bruno Bru- 
gnola. A. Magi, G. Bentivoglio, 
B. Buscemi. 


. .« 

li sigle che appaiono accanto 
•1 titoli del Hlni corrispondono 

olla seguente desti fraziono dal 
ganarli 

A m Avventuro** 

C m Comico 
DA a Disegno «Rimato 
DO m Documentarle 
DR n Drammatico 
O m Giallo 
M ■» Musicela 
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SA . Satirico 
8M a Storico-mitologico 

Il nostro giudizio aul film vie¬ 
ne espresso nel modo se¬ 
guente! 

••••• a eccezionale 
•99® a ottime 
• 99 a buono 
99 a discrete 
9 a mediocre 

VM II i vietato al minori 
di 18 anni 


TORDINONA (Via Acquasparte, 
n. 16 • lei. 6572206) 

Riposo 

VALLE • ETI (Via del Teatro Val¬ 
le. 23-A • Tel. 653794) 

Alle 21,30 la C.la Associata di 
prosa Albani, De Lullo, Falk, 
Morelli, Stoppa, Valli pres. ■ La 
bugiarda » di Diego Fabbri. Re¬ 
gia Giorgio De Lullo. 

- SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via G. Belli 72 • P.zza 
Cavour • Tel. 899595) 

Alte 21,30 Stagione del Teatro 
di Ricerca, la C.la Beat 72 pres. 
« Le centoventi giornate di So¬ 
doma » da De Sade. Regia Vasi- 
licò. 

FILMSTUDIO (Via Orti d’Allbert 
1-C - Tel. 650.464) 

Alle 21-23 Cinema di propaganda 
fascista e nazista « L’assedio del- 
l'Alcazar » di Augusto Gemina 
con Fosco Glachetti (1939). 
SPAZIOZERO (V.lo dei Panieri 3 • 
Trastevere) 

Dal 5 gennaio Rassegna Incontro 
di Gruppi di teatro politico. 
TEATRO DEI META-VIRTUALI 
(Via Capo d’Alrica, 5 - Tele¬ 
fono 5894283) 

Dal 9 gennaio alle 21,30 la C.la 
Teatro dei Meta-Virtuali presenta 
« Apocalittico week-end a Cro¬ 
me » da A. Huxley di Di Marca 
con D. Bella, Mancini, Palazzoni, 
Pellegrino, Silvestrinl, Vincenti. 
TEATRO LAVORO (Via Monte Te¬ 
stacelo, 58) 

Dal 2 gennaio II Teatro Club Ri¬ 
gorista di Pesaro presenta « Tutta 
bella » satira sul neafascismo di 
Nivio Sanchini. 

TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
• Amore, 2-A - P. Fontanella Bor¬ 
ghese - Tel. 5808148) 

Lunedi 1. gennaio alle 16 Festa 
di Capodanno per I ragazzi. In¬ 
formazioni 315597 - 6794731. 

CABARET 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do, 31 - Tel. 588512) 

Alle 22,30 Sergio D'Ottavi a 
Oreste Lionello pres. » L’Euroba 
da ridere » con A. Tomas, Cor¬ 
tesi, Novak, Romani. Al piano 
Jacovucci. Regia degli autori. 
CANTASTORIE (Via del Panieri, 
n. 57 - Tel. 585605 - 6229231) 
Alle 22,30 « Ghetanaccio core lin¬ 
gua e cortellacclo » di Barbone e 
Floris con Gastone Pescucci, Olim¬ 
pia Di Nardo, Angelo Nicotra e 
Franca Rodolfi. Regia Deodato. 
Al piano Tony Lenzi. Ultimi giorni 
CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monte Testacelo, 45 - Telefo¬ 
no 5745368) 

Alle 22,30 ■ Michou » a Parigi; 
« Madame Maurice » a Roma: 
« Folies ... Folles toujour » con 
Tacconi, Martano, Campiteli), Tat- 
. ti, al piano M. Corallo. Spett.lo 
" mus. in 2 tempi. Prenotatevi. - 
FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

FESTIVALERO DELLA BEFANA 
(Via Pier Andrea Saccardo, 4) 
Alle 16,30 e fino alle 19,30 
spett. studio per mimi-cantanti. 
Due tempi a cura di Carminio 
e Giorgi. 

FOLKOROSSO (Via Garibaldi, 56 • 
Tel. 585513) 

Alle 22 il circo Rossix con i suoi 
acrobati, mangiatori di fuoco, 
lanciator! di coltelli e Katia la 
bambina contorsionista. Domenica 
tutti sotto la tenda a Piazza San 
Cosimato. Ospite d'onore Fiorenzo 
Fiorentini. 

FOLKSTUDIO (Via G. Secchi, 3 
Tel. 58.92.374) 

Alle 22 Jazz a Roma pres. la 
favolosa Jam Session di fine d’an¬ 
no con la partecipazione di tre 
complessi e di tutti i musicisti 
jazz. 

GIARDINO DEI SUPPLIZI (P.zza 
Rondanini • Tel. 659861) 
Imminente Antonella Sten! In 
« Miti-Meeting » di Gianna Preda, 
con Pat Starke, Rino Bolognesi, 
Joe Sentieri, Leo Valeriane, Pino 
Roccon. Regia Luigi Mangini. 

IL CARLINO (Via XX Settembre, 
n. 90-92 - Tel. 4755977) 
Domani alle 22 « prima » Elio 
Pandolfi e Anna Mazzamauro in 
- Ke Ku Kagna ’73 » di Castaldo 
e Faele con Riviè, Gullotta, Dane. 
Musiche C. Lauzi. Al piano F. Di 
Gennaro. Coreografie di M. Dani. 
IL PUFF (Via dei Salumi. 36 • 
Tel. 5810721 - 5600989) 

Alle 22,30 « Il malloppo » di M. 
Marchesi, con Landò Fiorini, Rod 
Licari. Ombretto De Carlo, Toni 
Ucci. Musiche di E. Giuliani. Fa¬ 
bio alla chitarra.' Regia Leone 
Mancini. 

PI PER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Alle 21 grande complesso di Las 
Vegas « The Iroh Horse ». Alle 
24,30 Tony Santagata e il suo 
Cab. 

TEATRO INCONTRO (Via della 
Scala 67 - Trastevere - Telo- 
tono 5895172) 

Alle 22 il Teatro Da Poche con 
Aichà Nana, Sandro De Paoli, 
Lollo Franco pres. « Quante volta 
figliola? » di Rovello. Vietato ai 
minori di anni 18). 

CINEMATEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T. 7302216) 
La morte accarezza a mezzanotte, 
con S. Scott G 9 e grande spett. 
di strip-tecse 
VOLTURNO 

Sette cadaveri per Scotland Yard, 
con O. De Santis DR 9 e rivista 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 
Getaway, con S. Me Queen 

(VM 14) DR 99 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Getaway, con 5. Me Queen 

(VM 14) DR 99 

AMBASSADE 

Che c'entriamo noi con la rivolu¬ 
zione? con V Gassman C 9 
AMERICA (Tel. 586.168) 
Getaway. con S. Me Queen 

(VM 14) DR 99 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Il caso Pisciotta, con T. Musante 
(VM 14) DR 99 


APPIO (Tel. 779.638) 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA 99 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Yunior Bonnsr (in originsls) 
ARISTON (Tal. 353,230) ‘ ì 

, Oggi sposti sentiti condoglianza, 
con J. Lemmon B 99 

ARLECCHINO (Tot. 360.35.46) 
Notte sulla città, con A. Delon 
DR 99 

AVANA (Tei. 786.086) 

Meo Patacca, con L. Proietti C 9 
AVENTINO (Tel. 572.137) 
L'uccello migratore, con L. Buz- 
zanca C 9 

BALDUINA (Tal. 347.592) 

Ma papà tl manda sola? con B. 
Streìsand SA 99 

BARBERINI (Tal. 471.707) 

Joa Valichi, con C. Bronson 

DR 9 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

La ragazza dalla palle di luna, con 
Z. Araya (VM 18) S 9 

CAPITOL (Tel. 383.280) 
Biancaneve * I sette nani DA 99 
CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

La vita a volta è molto dura vero 
Provvidenza? con T. Mlllan A 9 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA 99 

ONESTAR (Tel. 789.242) 

Il richiamo della foresta, con C. 
Heston A @ 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Le ragazza dalla pelle di luna, con 
Z. Araya (VM 18) S 9 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

La ragazza dalla palla di luna, con 
Z. Araya (VM 18) 5 9 

EDEN (Tel. 380.188) 

Alfredo Alfredo, con D. Hotfman 

SA 9 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Funerale a Los Angeles, con J.L. 
Trintignant G ® 

EMPIRE (Tel. 857.245) 

Trappola per un lupo (prima) 
ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Il padrino, con M. Brando DR ® 
EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR - 
Tel. 591.09.86) 

Più forte ragazzll con T. Hill 

C 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Notte aulla città, con A. Delon 
DR' 9® 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Che? con 5. Rome 

(VM 18) SA ® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Barbablù, con R. Burton 

(VM 14) SA ® 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 

Manfredi S 9 

GARDEN (Tel. 582.848) 

La ragazza dalla pelle di luna, con 
Z. Araya (VM 18) S 9 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
L'uccello migratore, con L. Buz- 
zanca C ® 

GIOIELLO 

Fntz il gatto (VM 18) DA 9® 
GOLDEN (Tel. 7SS.002) 
Biancaneve e i sette nani DA 99 
GREGORY (V. Gregorio VII 186 • 
Te). 63.80.600) 

Notte sulla città, con A. Delon 
DR ®9 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

La prima notte di quiete, con A. 
Delon (VM 14) DR ®® 

INDUNO 

Trappola per un lupo (prima) ' 
KING (Via Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Più forte ragazzi! con T. Hill 

C ® ® 

MAESTOSO (Tei. 786.086) 

La vita a volte È molto dura vero 
' Provvidenza? con T. Milian A ® 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Joe Valachi, con C. Bronson 

DR ® 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Corvo Rosso non evra! Il mio 
scalpo, con R. Redford DR 9® 
MERCURY 

L'uccello migratore, con L. Buz- 
zanca C 9 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 

- Frenry, con J. Finch 

(VM 14) G ®9® 
METROPOLITAN (Tel. 689.400} 

, La piu bella serata della mia vi¬ 
ta, con A. Sordi 5A 99 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a Totò: Miseria a no¬ 
biltà C ®9 

MODERNETTA (Tel. 460.282) 
Finalmente le mille e una notte, 
con B. Bouchet (VM 18) S 9 
MODERNO (Tel. 460.282) 
Funerale a Los Angeles, con J.L. 
Trintignant G 9 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Getaway, con S. Me Queen 

(VM 14) DR 9® 
OLIMPICO (Tal. 396.26.36) 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA 9® 

PALAZZO (Tel. 495.66.31} 

Lo chiameremo Andrea, con N. 

Manfredi. S ® 

PARIS 

Professione assassino, con C. 
Bronson G 9 

PASQUINO (Tei. 503.622) 
Midnight cow-boy (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Biancaneve * I sotte nani DA 9® 
QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 

La calandria, con L. Buzzanca 

(VM 14) SA ® 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Omaggio a Totò: Il più comico 
spettacolo del mondo C ®9 
RADIO CITY (Tel. 464.102) 
Professione assassino, con C. 
Bronson G 9 

REALE (Tel. 58.10.234) 

• Professione assassino, con C. 

Bronson G 9 

REX (Tel. 884.165) 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA ®9 

RITZ (Tel. 837.481) 

Che c’entriamo noi con la rivolu¬ 
zione? con V. Gassman C 9 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR ®99 
ROXY (Tel. 870.504) 

Il piccione d’argnia, con T. Stern 
(VM 18) DR ®9 
ROYAL (TeL 770.549) 

Che c’entriamo noi con la rivolu¬ 
ziono? con V. Gassman C ® 
ROUGE ET NOIA (Tal. 864.305) 
Che c’entriamo noi con la rivolu¬ 
zione? con V Gassman C 9 
SAVOIA (Tel. 865023) 

La più bella serata della mia 
vita, con A. Sordi SA 99 
SISTINA (Via Sistina, 129 - Te¬ 
letono 487090) 

Le avventura di Pinocchio, con 

N. Manfredi DR 999 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Anche i dottori ce i'hanno. con 
G.C. Scolt (VM 18) SA 9 
SUPERCINEMA (Tei. 485.498) 

Più lori» ragazzi! con T. Hill 

C 99 

TIFFAMY (Via A. De Prati» - Te¬ 
lefono 462.390) 

Notte sulla città, con A. D»lon 
DR *9 

TREVI (Tel. 689.619) 

Il clan del marsigliesi, con J.P. 
Belmondo (VM 14) G 9 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Professione assassino, con C. 
Bronson G 9 

UNIVERSAL 

Il richiamo della foresta, con C. 

Heston A 9 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

La vita a volte i molto dura varo 
Provvidenza? con T. Milian A 9 
VITTORIA 

Joa Valachi, con C Bronson 

DR 9 

SECONDE VISIONI 

ADAM: Scusi lei è favorevole o 
contrarlo? con A. Sordi SA $ 
ABADAN: Tarzan contro gli uomini 
blu A il 

ACILIA: Torsi Toro! Tersi con M. 

Btlsam DR 9 

AFRICA: Quien Sabe? con G.M. 

Volontà (VM 14) A *9 

AIRONE: La corta notte delle bam¬ 
bole di vetro, con I. Thulin 

C 99 

ALASKA: I re del sole, con Yul 
Brynner SM 99 

ALBA: In fondo al buio, con N. 

Williams (VM 18) DR 9 

ALCE: Forza G, con R. Salvino 

A 9 

ALCYONE: Meo Patacca, con L 
Proietti C * 

AMBASCIATORI: Donna in amora, 
con A. Bates (VM 18) 5 98» 
AMBRA JOVINELLI: La morte ac¬ 
carezza a mazzanetta, con 5. 
Scott G 9 * rivista 
ANIENE: Unico Indizio una sciarpa 
gialla, con F. Dunaway G 9 
ATOLLOt Cinque passi facili, con 
J. Nicholton (VM 14) DR «99 


CATHERINE SPAAK HA DETTO... 

...parlando del marito Johnny Dorelli: < Se non proprio un 
genio. Johnny è un essere con una intelligenza superiore alla 
media ». 

Ecco perché — aggiungiamo noi — il brillantissimo showman 
ha rifiutato tutte le altre offerte ed ha preferito, per la notte 
di San Silvestro, il locale internazionale più alla moda: il 
« PI PER CLUB » di Giancarlo Bomigia. 

Infatti, dopo lo spettacolo al Sistina, che il 31 dicembre 
terminerà verso le 23. Johnny Dorelli animerà la serata al 
« Piper Club ». insieme ad alcuni suoi colleghi tra i più noti 
nel mondo dello spettacolo. 

Complici di DORELLI in questo straordinario San Silvestro 
saranno Silvio Noto con i suoi divertenti giuochi a premio, 
l'Intemational Jazz, il Coro di Paola Orlandi. The American 
Iron Horse e le bellissime ragazze del cPiper Glamour*. 

Prenotazioni: 865.398 e 854.459 


AQUILA! ■ poi lo chlamaroae II 
Magnifico, con T. Hill SA 9® 
ARALDO! La calde notti dal Deca¬ 
meron», con O. De Santis 

(VM 18) SA 9 
ARGO: I compisse), con N. Man¬ 
fredi SA 99 

ARIEL: Zorro cavallaro della ven¬ 
detta A 9 

ASTOR: Me papà tl manda sola? 

con B. Streisand SA ®® 

ATLANTIC: Alfredo Alfredo, con 
D. Hoffman SA 9 

AUGUSTUSi I familiari delle vit¬ 
time non saranno avvertiti, con 
A. Sabato G ® 

AUREO: Alfredo Alfredo, con D. 

Holfman SA ® 

AURORA: GII amanti latini 
AUSONIA: Ivanhoe, con R. Taylor 

A 99 

AVORIO: Saranda 

BELS|TO: Meo Patacca, con L. 

Proietti C ® 

BOITO: ...a poi lo chiamarono II 

Magnifico, con T. Hill SA 9® 
BRANCACCIO: La corsa della lepre 
attraverso i campi, con J.L. Trin¬ 
tignant DR ® 

BRASIL: Addio gattacclo crudele 

DA 9 

BRISTOL: Un maggiolino tutto mat¬ 
to, con D. Jones C'® 

BROADWAYi Ma papà tl manda 
sola? con B. Streisand SA 99 
CALIFORNIA: L’uccello migratore. 

con L. Buzranca C ® 

CASSIO: Il ritorno di Henry Col¬ 
lins, con P. Fonda DR 999 
CLODIO: L'ultimo buteadero, con 
S. Me Queen A 99 

COLORADO: Sette orchidee mac¬ 
chiate di rosso, con A. Sabato 
(VM 18) G ® 
COLOSSEO: Prostituzione oggi 
CRISTALLO: Don Camillo e I gio¬ 
vani d'oggi, con G. Moschln 

SA «9 

DELLE MIMOSE: Le calde notti 
del Decemerone, con O. De San¬ 
tis (VM 18) SA 9 

DELLE RONDINI: Il mostro di 
sangue, con P. Cushlng 

(VM 16) DR * 
DEL VASCELLO: Bernardo cane la- 
dro e bugiardo, con E. Lanche- 
ster C 9 

DIAMANTE: La cagna, con M. Ma- 
strotannl DR 99® 

DIANA: L'uccello migratore, con 
L. Buzzanca C 9 

DORIA: Girollmont, con N. Man¬ 
fredi DR 999 

EDELWEISS: Il corsaro dell'Isola 
verde con B. Loncaster SA 99® 
ESPERIA: Alfredo Alfredo, con D. 

Holfman SA ® 

ESPERO: Guardie e ladri, con Totò 
e Fabrizi C 9® 

FARNESE: Petit d’essai: Un uomo 
da bruciata 

FARO: Il ritorno di Henry Collins, 
con P. Fonda DR 999 

GIULIO CESARE: Conoscenza car¬ 
nale per una ninfomane 
HARLEM: vedi teatro 
HOLLYWOOD: Nel buio non tl 
vedo ma tl sento, con 5. Julllen 
(VM 18) DR 9 
IMPERO: Monta In sella figlio di... 
JOLLY: Meo Patacca, con L. Proietti 

C « 

JONIO: Da parte degli amici fir¬ 
mato mafia, con T. Yanne DR 9 
LEBLON: Maria Stuarda regina di 
Scozia, con V. Redgrave DR 9 
LUXOR: Pomi d’ottone e manici di 
scopa, con A. Lansbury A 99 
MACRYS: I tre moschettieri, con 
G. Kelly A 99 

MADISON: L’ultimo buscadero, con 
S. Me Queen A 9® 

NEVADA: Maciste l’eroe più gran¬ 
de del mondo A 9 

NIAGARA: Gli scassinatori, con J. 

P. Beimondo A 9® 

NUOVO: Meo Patacca, con L. 

Proietti C ® 

NUOVO FIDENE: Il giardino della 
tortura, con J. Palonce 

(VM 14) G ® 
NUOVO OLIMPIA: Il mio amico 
il diavolo, con P. Cook 

(VM 18) SA ®® 
PALLADIUM: Silvestro e Gonzales 
dente per dente DA ® 

PLANETARIO: Bernardo cane ladro 
e bugiardo, con E. Lanchester 

C'® 

PRENESTE: Meo Patacca, con L. 

Proietti C ® 

PRIMA PORTA: Il sangue di Dra- 
cula 

RENO: Un maggiolino tutto matto, 
con D. Jones C 9 

RIALTO: Uno sparo nel buto, con 
P. Sellers SA ® * 

RUBINO: Dollari (in originale) 
SALA UMBERTO: Africa ama 

(VM 18) DO * 
SPLENDID: Totò contro il pirata 
nero C 9* 1 

TRIANON: Quien Sabe? con G.M. 

Volontà (VM 14) A ®# 
ULISSE: Butch Cassidy, con P. New- 
man DR ®® 

VERBANO: Ma papà ti manda sola? 

con B. Streisand SA 9 ® 

VOLTURNO: Sette cadaveri per 
Scotland Yard, con O. De Santis 
DR 9 e rivista 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Quei maledetti figli 
dei fiori 

NOVOCINE: Il fantasma di Londra, 
con U. Glas G % 

ODEON: Il magnifico Robin Hood 

SALE PARROCCHIALI 

BELLARMINO: Gli invasori, con G. 

Mitchell SM ® 

BELLE ARTI: La patente, con Totò 

C 

CINEFIORELLI: Funny Girl, con B. 

Streisand M 9® 

COLUMBUS: Arrivano I Titani, con 
G. Gemma SM ®5 

DELLE PROVINCIE: Yongary 
EUCLIDE: Il figlio di Aquila Nera 
GUADALUPE: Alice fanciulla infe¬ 
lici» DA ® e Stanilo e Odio 

C 9® 

NOMENTANO: Gli avvoltoi hanno 
fame, con C. Eastwood A @® 
ORIONE: Jerry 8 e 3/4, con J. 

Lewis C ® ® 

PANFILO: Apaches, con R. Steiger 

A 9 

QUIRITI: 20.000 leghe sotto i 
mari DA ®9 

TIBUR: Brenne nemico di Roma 
TIZIANO: La carica del 101 DA ® 

ACILIA 

DEL MARE: Riposo 

FIUMICINO 

TRAIANO: L’ultimo eroe del West 

con B. Keith A ® 


CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS: Alaska, Aniene, Argo, Avo¬ 
rio, Cristallo, Delle Rondini, Jonio, 
Niagara, Nuovo Olimpia, Palazzo, 
Planetario, Prima Porta, Rane, 
Ulisse. TEATRI: Dei Satiri, De’ 
Servi, Rossini. 


" ' ' --W 

c rUnltè » non è responso- 
blla dalla variazioni di pro¬ 
gramma eh# non vangano 
comunicata fempastlvaman- 
ta alla radaziona dalTAQIS 

• dai diretti WorosaaM. 

- - ■ 


ANNUNCI ECONOMICI 


7) OCCASIONI L. 50 


AURORA GIACOMETTI svenda: 
TAPPETI PERSIANI - MERA¬ 
VIGLIOSI LAMPADARI - SO¬ 
PRAMMOBILI - SERVIZI • 
QUADRI - MOBILETTI, acca- 
fera. Al migliori prezzi di Ra¬ 
mai! Confrontate!Il Artiecca- 
slonal Servizi Piatti porcellana 
per dodici, lire 9.9M. QUATTRO 
FONTANE 21/C. 


AVVISI SANITARI 


Dottor 

DAVID 




Medico SPECIALISTA dermatologo 
Diagnosi e cura sciarossnte (ambula¬ 
toriale. senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 


Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 
Venerea, Palla, Disfunzioni sessuali 

VIA COLA DI RIENZO, 152 

Tal. 354.501 • Ora 8-20j tettivi 8-13 
(Autorizzazioni dal Ministero Sanità 
n. 778/223151 dal 28 MogIn 1B5B) 
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l’Unità / venerdì 29 dltSmbre 1972 


ANTICIPATA A DOMANI LA GIORNATA DI CAMPIONATO 


’ f \ * , * * t . . , ’ 

«Tredicesima» oer Juve e Lazio? 



Probabili 

formazioni 


CAGLI ARI-NAPOLI 

CAGLIARI: Albertosl, Marti- 
radonna, Mancia, Cera, Nico¬ 
lai, Nenè, Domenghlnl, Roffi, 
.Gor), Brugnera, Riva. (Secon¬ 
do portiere: Copparonl, n. 13: 
Maraschi). 

A disposizione: Tomaslni, Po¬ 
tetti, Dessi, DI Carmine. 

NAPOLI: Carmlgnani, Bru- 
scololtl, Pogliana, Zurllni, Va- 
vassori, Rlmbano, Damiani, 
Esposito, Mariani, Improla, 
Abbondanza (secondo portiere: 
Nardin, n. 13: Cané). 

A disposizione: Umile, Ra- 
n'erl. Motti, Infortunato: Ju- 
liano. Dubbi: Abbondanza, 

Canè. 


FIORENTINA-TERNANA 

FIORENTINA: Superghl, Gal- 
diolo (Scala), Longoni, Roggi, 
Brizl, Orlandini, Caso, Merlo 
(Antognoni), Clerici, De Slsti, 
Saitutti (secondo portiere: Fa¬ 
varo, n. 13: Antognoni o Pe- 
rego). Dubbio: Merlo. A di¬ 
sposizione: Macchi. 

TERNANA: Geromet, Benatti, 
Agretti, Mastropasqua, Rosa, 
Marinai, Cardilto, Valle, Trai¬ 
ni, Russo, Beatrice (secondo 
portiere: Alessandrelli, n. 13: 
lacolino). A disposizione: Pan- 
drin. Grassetti, Ferrarlo, Sel¬ 
vaggi. Squalificato: Tancredi. 


JUVENTUS-ATALANTA 

JUVENTUS: Zoff, Spinosi, 
Marchetti, Furino, Morini, Sal- 
vadore, Haller, Causio, Ana- 
stasi. Capello, Altafini (secon¬ 
do portiere: Piloni, n. 13: 
Bettega). A disposizione: Cuccù- 
reddu, Savoldi 11, Longobucco. 

ATALANTA: Grossi, Pirola, 
Divina, Savoia, Vianello, Bian¬ 
chi, Sacco, Vernacchla, Mussi¬ 
lo, Scirea, Pelizzaro (secondo 
portiere: Bodini, n. 13: Nuti). 
Squalificato: Maggioni. Amma¬ 
lato: Pianta. 


VICENZA-ROMA 

L.R. VICENZA: Bardin, Vol¬ 
pato, Stanziai, Poli, Bernl, 
Ferrante, Vendrame, Montefu- 
sco. Vitali, Faloppa, Ballarin 
(secondo portiere: Anzolin: n, 
13: Ripari). Infortunato: Speg- 
giorin. A disposizione: De Pe- 
tri. Berti, Nardello e Galuppi. 

ROMA: Ginulfi, Scaratti, Pec- 
eenini, Salvori, Bet, Santarini, 
Orazi, Spadoni, Mujesan, Cor¬ 
dova, Franzot (secondo portie¬ 
re: Sulfaro, n. 13: Berlini). 
Dubbio: Pellegrini. Indisponi¬ 
gli: Cappellini e Morini. 


LAZIO-BOLOGNA 
LAZIO: Pulici, Facco, Marti¬ 
ni, Wilson, Oddi, Nanni, Gar- 
laschelli. Re Cecconi, Chinaglia, 
Frustalupi, Manservisi (secon¬ 
do portiere: Moriggi o Chini, 
n. 13: La Rosa o Petreili). A 
disposizione: Mazzola. ■ 
BOLOGNA: Battara, Roversi, 
Mei (Maldera), Caporale, Cre¬ 
sci, Gregori, Novellini, Ghetti, 
Savoldi, Vieri, Lancìnl (Liquori) 
(secondo portiere: Adani, n. 13: 
Maldera, Liguori o Landini). A 
disposizione: - Buso, Campagna, 
Grop. Infortunati: Fedele, 

Scorsa, Bulgarelli, Perani. 


MILAN-TORINO 

MILAN: Vecchi, Sabadini, Zi- 
gnoli, Anquilletti, Schneliingèr; 
Biasiolo, Bigon,. Bene Iti, Prati, 
Rivera, Chiarugi (secondo por¬ 
tiere: Belli, n. 13: Turane). . 

TORINO: Castellini, Lombar¬ 
do, Fossati, Mozzini, Zecchini, 
Agroppi, Rampanti, Ferrini, 
Pulici, Crivelli, Toschi (secon¬ 
do portiere: Sattolo, n. 13: 
Maddè). Indisponigli: Cereser, 
Sala, Bui. A disposizione: No¬ 
vellino. _■ 


PALERMO-INTER 

PALERMO: Girardi, Vigapò, 
Pasetti, Arcoleo, Landini, Lan- 
drì, Favalli, Vanello, Troia, 
Pereni, Pace (secondo portie¬ 
re: Ferretti, n. 13: Reta). 

INTER: Vieri, Giubertoni, 
Facchetti, Bedin, Bellugi, Bur : 
gnich. Massa, Mazzola, Bonin- 
segna, Berlini, Corso (secando 
portiere: Bordon, n. 13: Moro). 


SAMPDORIA-VERONA 

SAMPDORIA: Cacciatori, 

Santin, Rossinelli, Boni, PrinI, 
Negrisolo, Villa, Lodetti, Spa¬ 
dello, Salvi, Badiani (secodo 
portiere: Pellizzaro, n. 13: Sa¬ 
batini). A disposizione: Lippi 
Suarez. 

VERONA: Pizzaballa, Nanni, 
Sirena, Busatta, Cozzi, Masca- 
laito, Jacomuzzi, Mascetti, 
Zigoni, Ciccolo, Luppi (secondo 
portiere: Colombo, n. 13: Be- 
chlechner). A disposizione: 
Maioli, Mazzanti, Ranghino. In¬ 
fortunati: Batistoni, Berga¬ 

maschi. Dubbi: Bechlechner o 
Cozzi. 



Come l'altro anno, anche stavolta la Roma ha invitato le mogli dei giocatori nel ritiro di 
Venezia (in vista dell'incontro col Vicenza) Ecco Cordova intento a giocare a tombola con 
la moglie (Telefoto) 


Oggi alla Disciplinare il ricorso della Roma 


Squalifica ridotta 


l'Olimpico? 


La società sostiene che la mag¬ 
gior parte degli invasori erano... 
agenti di polizia in borghese 


L'arbitro MICHELOTTI se¬ 
condo la Roma si è ingannato: 
ha scambiato per invasori an¬ 
che gli agenti di PS in bor¬ 
ghese 


Oggi - la Commissione Di¬ 
sciplinare della Federazione 
Calcio esaminerà il ricorso 
della Roma contro la squali¬ 
fica per due giornate inflit¬ 
ta all'Olimpico e nel tardo 
pomeriggio renderà note le 
sue decisioni contro le qua¬ 
li la Roma avrà ancora la 
possibilità di appellarsi alia 
CAF (Commissione di Appello 
Federale). 

Il reclamo della Roma è 
giunto l’altro ieri alla Lega 
ove l’Inter ne ha potuto pren¬ 
dere visione per fare il con¬ 
troreclamo. Secondo quanto si 
è appreso, nel sun esposto la 
Roma sostiene che Tinvasionc 
del campo di gioco è stata 
effettuata solo da poetissi¬ 
mi scalmanati, nemmeno una 
decina, che la situazione era 
perfettamente sotto contrailo 
da parte della forza pubblica 
scesa in campo per respingere 
immediatamente gli invasori e 
che la presenza di molti agenti 
in borghese tra i poliziotti de¬ 
ve aver ingannato l’arbitro fa¬ 
cendogli credere che si trat¬ 
tasse di .* una invasione più 
massiccia di quanto fosse in 
reqltà e inducendolo a - so¬ 
spendere la partita a l' dalla 
fine. 

' Così stando le cose, come 
conferma un rapporto del vi¬ 
cequestore addetto alla sor¬ 
veglianza dell’Olimpico, rap¬ 
porto unito al reclamo, la Ro¬ 
ma chiede che la partita sia 
fatta ripètere perchè l’arbitro 
ha sbagliato (in buona fede) 
a sospenderla per una inva¬ 
sione che non era tale e. in 
via subordinata, una riduzione 
della squalifica ad una scia 
giornata di gara (in pratica 
alla Roma ci si attende pro¬ 
prio una decisione in tal s^n 
so, apparendo difficilmente 
accoglibile la prima richiesta 
che è stata avanzata proprio 
per dare più forza alla se¬ 
conda). 

L’aw. Prisco, vice presiden- 


Oggi con 14 partenti 


LA «TRIS» AD AGNANO 


L’ultima corsa TRIS dell’an 
Do 1972. un anno importante in 
campo ippico, è riservala al ga 
Toppo e viene organizzata dallo 
ippodromo napoletano. ' 

PR. HAVRESAC II (Handicap 
ad invito - L. 3.500.000 - Metri 
1950. pista grande): 1) Endo (62 
G. Deleuze, 10); 2. Sir Clarion 
(60. B. Agrifomi 4); 3. Kash¬ 
mir Ilawk (53'2, S. Fancera, 2); 
4 . Hcnry’s Word (54 ' 2 . A. Di 
Nardo. 6); 5. Furlan (54. A. Vin- 
Cis. 13); 6. Santa Giusta (53* i, 
M. Massimi. 8); 7- Belvcr (53'.it. 
G. Pisa. 3); 3. Bumous (52. C. 
Marinelli, 11): 9. Sivash (51. C. 
Forte, 9): 10. Annabella Mia 
(49‘ì,-D. Ilic, 5): 11. Appcl 
(48’i, G. Fois, 14); 12. Brio 
(45'.2, G. Sorrentino. 12); 13. Fla¬ 
minio (47,'A. Tortorella, 1); 14. 
San Juan (451 i, C. Peraino. 7) 
Endo: ha un peso indubbia- 
Stente sensibile, ma è abituato a 
portarlo ed inoltre attraversa 
m periodo di buona vena. Po¬ 


trebbe figurare ancora tra 1 prò 
tagonisti. Sir Clairon: per ren¬ 
dere al meglio avrebbe bisogno 
di un terreno non troppo duro. 
Da seguire tuttavia con attenzio¬ 
ne. Kashmir Hawk: di recente 
ha dimostrato una forma del tut¬ 
to apprezzabile e potrebbe quin¬ 
di avere un ruolo di un certo 
rilievo ai fini del risultalo Ben 
ry’s Word; appare in grado di 
figurare con onore sia a- peso 
che sulla distanza e menta una 
considerazione di primo piano 
Furlan: di recente non è appar¬ 
so all’apice della condizione, ma 
ha un peso possibile. Potrebbe 
rendere al meglio in caso di ter¬ 
reno faticoso. Santa Giusta: ama 
il terreno duro e le corse di te¬ 
sta e la presenza di molti pesi 
leggeri potrebbe influire sul suo 
rendimento. Le vanno tuttavia 
attribuite possibilità di un certo 
rilievo. Bclver; è un cavallo 
multo regolare c dotato di una 
progressione conclusiva di pri¬ 


ma qualità Al peso può aspira¬ 
re ad un posto nel mariatore. 
Bumous sebbene suda pista na¬ 
poletana non sempre riesca ad 
esprimere il meglio delle sue 
possibilità va seguito data la si¬ 
tuazione di poso tutt’altro che 
proibitiva Sivash; in caso rii ter¬ 
reno faticoso avrebbe possibilità 
di rilievo. Annabella Mia: ha fi¬ 
gurato discretamente sulla pista 
■ e in considerazione della favore 
volc situazione di peso può ve¬ 
nire presa in considerazione nel 
ruolo di sorpresa. Apell: in ca¬ 
so di terreno faticoso potrebbe 
fornire una prestazione di ri¬ 
lievo. Ama correre in teste. 

Brio: rende al meglio su terre¬ 
ni allentati, ma dato il « peset- 
fo * potrebbe emergere anche su 
un fondo soffice. Flaminio: ben 
trattato al peso e ben montato 
va seguito come possibile sor¬ 
presa; San Juan: nella riunio- 
n ha corso con onore e una sua 
sorpresa non va esclusa. 


te dellTnter, ha commenta¬ 
to il ricorso della Roma con 
i giornalisti milanesi affer¬ 
mando che si tratta di una 
vera e propria presa in giro, 
aggiungendo che la Roma con 
questo reclamo dimostra una 
grande faccia tosta, e con¬ 
cludendo che l’Inter ha im¬ 
mediatamente presentato le 
sue controdeduzioni, conte¬ 
stando la linea difensiva della 
Roma, per ottenere una con¬ 
ferma della sentenza emessa 
in prima istanza. 

Staremo a vedere stasera 
quale sarà la decisione della 
Commissione Disciplinare del¬ 
la Lega: comunque possiamo 
anticipare che se il suo re¬ 
clamo non verrà accolto la 
Roma proverà a rivolgersi an¬ 
che alla CAF, che è pratica- 
mente il tribunale di ultima 
istanza (infatti dopo la CAF 
non c’è più possibilità di ap¬ 
pello. la sentenza cioè passa 


I bianconeri ospitano l'Atalanta, i biancaz- 
zurri fanno gli ,onori di casa ad un Bolo- 
. gna privo di quattro titolari - La Roma a 
- • Vicenza ed il Napoli a Cagliari 


Duri impegni 


per le milanesi 


Campionato senza pace e 
senza soste: si è appena fi¬ 
nito di parlare delle partite 
della dodicesima giornata 
(che ha provocato l'allinea¬ 
mento di Juve, lnter e La¬ 
zio in testa alla classifica), 
che già incalza la tredicesi¬ 
ma, anticipata a domani per 
permettere ai giocatori ed ai 
tifosi di trascorrere serena¬ 
mente la festività di fine 
d'anno. 

Come abbiamo già anticipa¬ 
to la € tredicesima » è nuova¬ 
mente favorevole allo Lazio ed 
alla Juve che giocano in ca¬ 
sa, rispettivamente contro il 
Bologna e l’Atalanta, mentre 
chiama l’Inier ed il Milan 
a due impegni più severi, i 
nerazzurri a Palermo ed i ros¬ 
soneri con il Torino. Dal can¬ 
to suo la Fiorentina può fare 
un altro balzo in classifica 
ospitando la Ternana, mentre 
il Napoli è di scena a Ca¬ 
gliari, la Roma è ospite del 
Vicenza e la Sampdoria gio¬ 
ca per la seconda volta con¬ 
secutiva in casa (con il Ve¬ 
rona). 

Così delineati i motivi di 
interesse del sabato calcisti¬ 
co, passiamo ora alle notizie 
provenienti dai quartieri ge 
nerali della setie A. La Lazio 
ha prontamente riassorbito il 
malumore per il punto perso 
contro il Torino (causa il 
rigore sbagliato da China¬ 
glia) e guarda con grande 
fiducia all'incontro col Bologna 
che dovrebbe segnare la sua 
riabilitazione: Chinaglia ■ in 
particolare ha promesso che 
si rifarà, tornando a centra¬ 
re la rete avversaria. Certo è 
che il Bologna battuto dome¬ 
nica a Marassi si presenterà 
all’Olimpico in precarie con¬ 
dizioni di formazione • essen¬ 
do infortunati ed inutilizzabi¬ 
li Fedele, Bulgarelli. Scorsa e 
Perani. Perciò la squadra di 
Maestrelli hp. effettivamente 
buone possibilità di raggiun¬ 
gere il suo obiettivo. 

La Juventus dal canto : o 
appare in gran forma, anzi 
la squadra più in forma del 
momento grazie anche ai 
goals di « nonno » Altafini: di 


Roma-Palermo 
si giocherà a Bari 


MILANO, 28 
La partita di calcio Roma- 
Palermo, in programma do¬ 
menica 7 gennaio 1973, sarà 
disputata sul campo neutro 
di Bari, in seguito alla squa¬ 
lifica del campo delia Roma 


per due giornate La decisio- 
, ne è stata presa oggi a Mi- 
in giudicato come si dice in j buio dal comitato di presi- 
linguaggio forense). 


' denza della Lega Nazionale. 


In vista della prossima stagione 



a Vallelunga 


Sulla pista di Vallelunga la 
Ferrari ha inizialo da martedì 
una serie di prove sia con la 
Prototipo 312 P che con la mono¬ 
posto 312 B 2 e B 3. Scopo di que 
ste prove, effettuate con i piloti 
Jackie Ickx e Arturo Menano, 
è la valutazione dei differenti ti¬ 
pi di gomme che dovranno esse¬ 
re aprontali dalla Good Year 
per le diverse occasioni di im¬ 
piego, dato che le gomme alla 
marca del Cavallino quest’anno 
saranno fornite dalla casa ame¬ 
ricana. Ieri Merzario con la 312 
B 2 ha girato in 1T0"9 e Ickx 
con la 312 P. con la quale la 
Ferrari ha vinto il campionato 
mondiale marche 1972, ha gira¬ 
to in l’12”. 

L’ingegner Colombo, massimo 
dirigente tecnico del . settore 
macchine da competizione della 
Ferrari segue personalmente le 
prove, coadiuvato dagli ingegne¬ 
ri Giorgio Ferrari per la For¬ 
mula I e Cabri per la Prototipo, 
nonché dal neo direttore sportivo 
Rosani che è stato chiamato a 
sostituire lo svizzero Scetty. 

Parlando dei programmi di co¬ 
struzione e di impiego della nuo¬ 
va Formula l monoscocca, l’in- 
gegner Colombo ha detto: « La 
monoscocca non sarà pronta 
tanto presto, perciò cominciere¬ 
mo la stagione utilizzando la B2. 
Se il 23 gennaio si svolgerà ve 
ramente. come sembra, il G.P. 
d'Argentina in quell’ociasione 
potremmo impiegare due vettu 
re facendo cosi correre anche 
Merzario *. 

Infatti da Parigi più tardi si 
è avuta conferma che contra¬ 
riamente a quanto annunciato 
tempo addietro, il Gran Premio 
Automobilistico d’Argentina di 
Formula uno. prima prava del 
Campionato mondiale conduttori, 
si svolgerà regolarmente fi 28 



ICKX sembra che sarà affian¬ 
cato da Merzario alla guida 
dalla Ferrari nella prima pra¬ 
va mondiali 


conseguenza non dovrebbe 
mancare all'appuntamento 
con la vittoria (sarebbe la 
sesta consecutiva) contro una 
Atalanta che generalmente in 
trasferta non rende come in 
casa e che per di più a Tori¬ 
no sarà priva dello squalifica¬ 
to Maggioni. 

E passiamo alle milanesi. 
Il Milan in casa contro il 
Torino dovrà rinunciare a Ro¬ 
sato (ma c'è pronto Turane 
che non farà rimpiangere il 
titolare): più pesanti invece 
le assenze nelle file granata, 
dato che è scontato il forfait 
di Bui, oltre alla perdurante 
assenza di Sala (e si sa che 
il Torino quando è incom¬ 
pleto non è un grosso osta¬ 
colo, specie in trasferta). 

L’inter invece gioca alla 
€ Favorita » ove recupera Fac¬ 
chetti e può portare cosi in 
avanti Bertini, escludendo Mo¬ 
ro e varando una formazione 
più adatta per un match in 
trasferta. Si sa infatti che il 
Palermo in casa è particolar¬ 
mente temibile, tanto da aver 
perso solo una volta con la 
Juventus: però attenzione per¬ 
ché Vlnter è una squadra sor¬ 
niona che di riffe o di ruffe 
trova sempre il modo di se¬ 
gnare il « golletto » vincente. E 
sfauolta il Palermo sarà pri¬ 
vo di Vallongo e Ballabio (an¬ 
che se recupera Troja) men¬ 
tre anche Girardi e tenàri 
sono in dubbio. 

Come Lazio e Juventus an¬ 
che la Fiorentina gioca per la 
seconda volta in casa, ospi¬ 
tando la Ternana con tutta 
l’intenzione di fare il « bis » 
della vittoria sulla Roma. Può 
riuscirci in effetti, sia per¬ 
ché forse Ira i viola rientra 
Merlo, sia perché gli umbri 
fuori casa valgono poco (e 
saranno privi di Tancredi 
squalificato). 

Il Napoli invece è impegna 

10 in trasferta sul campo del 
Cagliari e non si sa ancora 

se potrà recuperare il regista 
Juliano. Nel Cagliari al con¬ 
trario rientra Gori con il qua¬ 
le Fabbri spera di migliorare 

11 livello del gioco finora de¬ 
ludente anche per i più ac¬ 
cesi tifosi sardi. Tanto è vero 
che per la seconda volta nel 
giro di pochi giorni ignoti van¬ 
dali hanno creduto di esterna¬ 
re le loro proteste contro il 
Cagliari squarciando le gom¬ 
me delle auto dei giocatori 
sardi. 

Rimangono Sampdoria-Ve- 
rona e Vicenza-Roma. I blu- 
cerchiati una vòlta rotta il 
ghiaccio domenica con il Bo¬ 
logna sperano di ripetersi, an¬ 
che se il Verona è la squadra 
dei {xireggi ed anche se tra 
gli scaligeri rientra finalmen¬ 
te il centravanti Zigoni. La 
Roma sembra ' infine in pe¬ 
riodo nero, perché dopo la 
discussa sconfitta di Firen¬ 
ze (determinata anche dall’ar¬ 
bitraggio di Angonese) i gial¬ 
lorossi hanno perso la possi¬ 
bilità di utilizzare Morini, Pel¬ 
legrini e Cappellini, tanto che 
a Vicenza giocheranno quasi 
sicuramente Mujesan e Orazi. 
Però Berrerà si dice sicuro 
che il € periodo nero » finirà: 
e potrebbe finire proprio a 
Vicenza (un campo in passato 
fatale alla- Roma) non solo 
per la modestia degli avver¬ 
sari ma anche perché ci si 
attende che i giallorossi rea¬ 
giscano a tante avversità con 
una c carica » di rabbia. Da ri¬ 
cordare poi che Herrera ha 
voluto che anche stavolta le 
mogli raggiungessero i gioca¬ 
tori in ritiro a Venezia, come 
Valtr’anno: perché Vanno scor¬ 
so il « raduno * delle mogli 
portò fortuna nelle due tra¬ 
sferte consecutive di Vicenza 
e di Verona. 


totocalcio 


Cagliori • Napoli 
Fiorentina - Ternana 
Juventus • Atalanta 
Vicenza - Roma 
Lazio - Bologna 
Milan - Torino 
Palermo - lnter 
Sampdoria - Verona 
Bari - Genoa 
Catania - Arezzo 
Como - Catanzaro 
Mantova - Foggia 
Perugia - Reggiana 


1 x 

1 

1 
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1 
1 

x 2 
1 x 
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1 
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x 2 
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In occasione del rientro per ie feste di fine d'anno 


Incontri unitari con gli emigrati 


Domani a Udine il congresso dell'associazione dei lavoratori emi¬ 
grati dei Friuli-Venezia Giulia - Assemblee e riunioni in Sardegna 
e in Calabria - Grande successo delia manifestazione col PCI a Lecce 


In questi giorni di fine 
d’anno, che hanno visto il 
rientro, purtroppo solo tem¬ 
poraneo, di decine e deci¬ 
ne di migliaia di emigrati 
al nord e all’estero, si stan¬ 
no svolgendo un po’ ovun¬ 
que calorose ' manifestazio¬ 
ni attorno a questi lavora¬ 
tori che per colpa del mal¬ 
governo democristiano sono 
stati costretti all'esodo for¬ 
zato. 


Consistenti sono stati in 
CALABRIA i rientri di emi¬ 
grati che hanno voluto tra¬ 
scorrere un breve periodo 
di ferie con i loro familia¬ 
ri. Come già in altre occa¬ 
sioni del genere, si ripetono 
manifestazioni in vari co¬ 
muni, organizzate dalle se¬ 
zioni del nostro partito (as¬ 
semblee, incontri, feste de¬ 
gli emigrati) e dalle ammi¬ 
nistrazioni popolari (sono in 
programma iniziative a San 
Giovanni in Fiore, Poliste- 
na, Guardavalle e in diversi 
centri del Crotonese). Molti 
comuni collinari e montani 
dissanguati dal continuo e- 
sodo, in questi giorni si ria¬ 
nimano; c’è da sottolineare 
che, dopo le feste, come già 
negli anni precedenti, le 
partenze riprenderanno da¬ 
to il perdurare dell’assenza 
di qualsiasi fonte di lavoro 
in tali zone, dove sono an¬ 
che in crisi le poche indu¬ 
strie esistenti. 


cate — a Mara come altro¬ 
ve, ad Aliai, a Baunei, a 
Tertenia, a Tratalias, in tut¬ 
te le zone interne deile tre 
province sarde — altre ini¬ 
ziative più direttamente le¬ 
gate alla lotta popolare per 
la rinascita, di cui gli emi¬ 
grati sono stati validi pro¬ 
motori. Cosi in decine di 
paesi isolani, agli incontri 
in famiglia sono succedute 
le riunioni unitarie indette 
dalle organizzazioni degli e- 
migrati in vista di una con¬ 
centrazione a Cagliari, da¬ 
vanti alla sede del governo 
regionale sardo, per riven¬ 
dicare un nuovo piano di 
rinascita basato sulla tra¬ 
sformazione della industria¬ 
lizzazione dell’agricoltura, 
secondo le indicazioni sca¬ 
turite dalla inchieste parla¬ 
mentare sul banditismo. 

Domani, 30 dicembre, sì 
terrà a Udine, nell’aula ma¬ 
gna della scuola « A. Man¬ 
zoni », il congresso dello 
ALEF, l’Associazione lavora¬ 
tori emigrati e loro familia¬ 
ri del FRIULI-VENEZIA 
GIULIA. Con questa impor¬ 
tante assise l’associazione 
si propone il compito fon¬ 
damentale di riuscire a da¬ 
re un efficace contributo al¬ 
la lotta per il mantenimen¬ 
to e lo sviluppo dell’occu¬ 


pazione in Friuli e nella 
regione, per imporre nuove 
scelte di sviluppo atte a fer¬ 
mare la spirale dell’emigra¬ 
zione. L’ALEF ha sempre 
indicato dove stiano le re¬ 
sponsabilità per una politi- 
. ca economica che ha co¬ 
stretto centinaia di migliaia 
di lavoratori a cercarsi un 
■ posto di lavoro lontano dai 
propri paesi e dalle fami¬ 
glie; nello stesso tempo ha 
” promosso ogni iniziativa u- 
tile a creare l’unità fra tut¬ 
ti i lavoratori e le forze più 
•. vive della regione, per pro¬ 
porre assieme soluzioni di¬ 
verse, per cambiare radi¬ 
calmente gli attuali negativi 
orientamenti che hanno por¬ 
tato a questa gravissima si¬ 
tuazione. II congresso di sa¬ 
bato sarà quindi un’occa¬ 
sione di verifica di quanto 
è stato fatto e delle resi¬ 
stenze che si sono avute da 
parte degli argani regiona¬ 
li, i quali al di là di pro¬ 
messe e fin troppo facili e- 
nunciazioni di principio, 
non hanno mai operato se¬ 
riamente per eliminare le 
cause che hanno prodotto 
questi mali, contro cui in¬ 
vece si battono con sempre 
maggiore coscienza i lavo¬ 
ratori all'estero e quelli im¬ 
pegnati in fabbrica. 


Molte sono state le inizia¬ 
tive in PUGLIA, e partico¬ 
larmente nella provincia di 
Lecce. Ad Alessano, ad una 


cinquantina di chilometri 
dal capoluogo, si è svolto 
nel giorno di Santo Stefano 
un grande incontro a carat¬ 
tere provinciale del PCI con 
gli emigrati che sono con¬ 
venuti numerosissimi nel 
teatro. Dopo un dibattito 
nel corso del quale hanno 
preso la parola dirigenti del 
partito, esponenti delle am¬ 
ministrazioni popolari e 
molti emigrati, la manife¬ 
stazione ha assunto un vi¬ 
vace carattere internaziona¬ 
lista, con messaggi al popo¬ 
lo vietnamita e l'invio di un 
telegramma all’ ambasciata 
americana in Italia per pro¬ 
testare fermamente contro 
la brutale aggressione degli 
USA al martoriato Vietnam. 
L’incontro si è concluso con 
un folto corteo che ha at¬ 
traversato le vie della cit¬ 
tà. Altre manifestazioni so¬ 
no in programma in diversi 
comuni della provincia di 
Lecce, e tra di esse segna¬ 
liamo quella che si svolge¬ 
rà a Castrignano de’ Greci 
domenica 31 dicembre alla 
quafe converranno gli emi¬ 
grati di tutta la zona. 1 

Sono circa cinquantamila 
gli emigrati rientrati in 
SARDEGNA per le feste di 
fine d’anno. Le famiglie si 
sono ricongiunte, almeno 
per una settimana. E i più 
felici per questo massiccio 
ritorno sono stati, certo, i 
cittadini di Mara, un picco¬ 
lo centro della provincia di 
Sassari, milletrecento abi¬ 
tanti, la metà dei quali e- 
migrati in Germania, cioè 
tutti gli uomini e le donne 
in elà di lavorare. Le usan¬ 
ze, le tradizioni, sono sta¬ 
te conservate: gran cenone, 
l'agnello come piatto forte, 
il ballo sardo, la partita a 
morra. Ma non sono man- 
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Gli emigrati impegnati 
nell’azione sindacale 
per i nuovi contratti 


L'invito ai lavoratori italiani ad entrare nel sin¬ 
dacato • Una ferma polemica col nuovo governo 


Un inusitato scontro po¬ 
lemico si è potuto registra¬ 
re nei giorni scorsi tra i 
sindacati e il nuovo gover¬ 
no tedesco a proposito del¬ 
le rivendicazioni salariali 
che importanti categorie di 
lavoratori, in connessione 
con le scadenze dei contrat¬ 
ti di lavoro, hanno presen¬ 
tato all’indomani del voto 
del 19 novembre. Ad un 
portavoce della presidenza 
dell’SPD, secondo il quale 
queste rivendicazioni sareb¬ 
bero « illecite » i rappresen¬ 
tanti dei sindacati interes¬ 
sati hanno replicato dura¬ 
mente. sottolineando sia la 
fondatezza delle rivendica¬ 
zioni dato il continuo au¬ 
mento del costo della vita 
e dei profitti padronali, sia 
!a piena autonomia del sin¬ 
dacato anche dal nuovo go¬ 
verno. A questo proposito, 
anzi, si è sottolineato che 
l’attenzione del governo, al 
quale è andato l’appoggio 
delle masse lavoratrici nel¬ 
le ultime consultazioni, de¬ 
ve rivolgersi in primo luo¬ 
go alla difesa a degli inte¬ 
ressi dei lavoratori dipen¬ 
denti nei confronti delle 
classi dominanti »; e si è 
aggiunto che il governo « co¬ 
munque non può porsi al 
di sopra dei conflitti socia¬ 
li, ma esserne partecipe », 


Presentate in un incontro alla Camera 


Queste le richieste dei 
lavoratori frontalieri 


L'esigenza generale è quella di un trattamento 
paritario con chi lavora in Svizzera e in Italia 


I deputati Ferdinando 
Storchi e Vincenzo Corghi, 
rispettivamente presidente 
e vicepresidente del Comi¬ 
tato permanente per i pro¬ 
blemi dell’emigrazione della 
Camera, hanno ricevuto una 
delegazione dell’Unione na¬ 
zionale delle associazioni 
dei frontalieri aderente al¬ 
la FILEF delle province di 
Novara, Varese, Como e 
Sondrio. La delegazione dei 
frontalieri era composta da: 
Giuseppe Pietrobelli, presi¬ 
dente dell'Unione; Virginio 
Franchi, vicesindaco di Bru- 
simpiano; Gianfranco Fran¬ 
chi di Como, Silvio Pieret¬ 
ti di Varese, Guido Bimbi 
di Cannobio, Antonio Schia- 
vone e Giulio Poletti di Co¬ 
mo, Roberto Falavmia di 
Domodossola. Con i lavora¬ 
tori frontalieri erano il sin¬ 
daco di Domodossola Giu¬ 
seppe Calvi, il presidente 
del consiglio dell’Alta Valle 
delTOssola Ezio Morelli, il 
consigliere comunale di Do¬ 
modossola Enea Baldini. 

E’ stato presentato agli 
on.li Sìorchi e Corghi un 
documento relativo ai pro¬ 
blemi dei lavoratori fronta¬ 
lieri, nel quale vengono an¬ 
zitutto denunciate le con¬ 
dizioni di particolare disa¬ 
gio in cui si trovano co¬ 
loro che, essendo disoccu¬ 
pati in Italia, sono costret¬ 
ti a recarsi ogni giorno in 
Svizzera. La delegazione ha 
posto l'esigenza generale di 
un trattamento paritario, 
sia con i lavoratori svizze¬ 
ri che con quelli in Italia, 
in ogni aspetto del rappor¬ 
to di lavoro e delle presta¬ 
zioni assistenziali e previ¬ 
denziali. 

In particolare, sono sta¬ 
te presentate queste richie¬ 
ste: diritto di libera circo¬ 
lazione della manodopera, 
con l’istituzione nelle zone 
di frontiera di uffici di col¬ 
locamento italo-svizzeri; w- 
grnli prestazioni assisten¬ 
ziali e previdenziali per il 
lavoratore e' i propri fami- ' 
Ilari, in modo da eliminare 


ogni disparità oggi esisten¬ 
te in caso di infortunio, ma¬ 
lattia, disoccupazione, inva¬ 
lidità e vecchiaia, ai fini del 
raggiungimento delle stesse 
condizioni dei lavoratori oc¬ 
cupati in Italia (e a tale 
proposito si richiede l’ur¬ 
gente ratifica dell’accordo 
aggiuntivo alla Convenzio¬ 
ne italo-svizzera relativa al¬ 
la sicurezza sociale); inter¬ 
venti dell’IN AM per malat¬ 
tia, che prevedano tra l’al¬ 
tro i ricoveri urgenti in 
Svizzera, l’estensione a sei 
mesi del diritto mutualisti¬ 
co al frontaliere e alla sua 
famiglia in caso di disoc¬ 
cupazione, il riconoscimen¬ 
to da parte delle casse a- 
ziendali svizzere dei medi¬ 
ci mutuati allTNAM l’affi¬ 
damento alla stessa INAM 
dei controlli medici. 

Tra le altre richieste a- 
vanzate figurano: il ricono¬ 
scimento dell’indennità gior¬ 
naliera da parte delle casse 
aziendali per tutto il perio¬ 
do dell’assistenza, anche in 
caso di dimissioni e in fa¬ 
vore dei frontalieri stagio¬ 
nali; l’indennità di disoc¬ 
cupazione, così come previ¬ 
sta per i lavoratori italia¬ 
ni; in fatto di pensione, la 
reversibilità dei contributi 
dall’ente assicuratore sviz¬ 
zero a quello italiano. Una 
particolare attenzione viene 
prestata alla questione del¬ 
le tasse che devono essere 
pagate una tolta sola (at¬ 
tualmente, infatti, i fronta¬ 
lieri pagano in Italia e in 
Svizzera, e si chiede ap¬ 
punto l’esenzione da questa 
ultima). 

La delegazione dei fron¬ 
talieri ha anche espresso il 
suo rammarico per il fat¬ 
to che l’indagine della Ca¬ 
mera sia rimasta lettera 
morta. Concludendo l’incon¬ 
tro, i deputati Storchi e 
; Corghi hanno assicurato il 
loro appoggio, specialmen¬ 
te nei confronti dei mini¬ 
stero degli Esteri, e auspi¬ 
cando un serio impegno dei 
Comuni e delle Regioni. 


schierandosi dalla parte dei 
lavoratori. Non è mancato 
chi si è visto in dovere di 
rilevare come questo attac¬ 
co governativo alle rivendi¬ 
cazioni salariali non può 
che essere salutato positi¬ 
vamente dalla parte conser¬ 
vatrice, dalla CDU-CSU di 
Balzel e Strauss e dal gran¬ 
de capitale. 

Per i lavoratori italiani 
emigrati nella Repubblica 
federale tedesca il fatto ri¬ 
veste una sua rilevanza par¬ 
ticolare poiché essi sono 
doppiamente interessati al 
conseguimento degli aumen¬ 
ti salariali richiesti, visto 
che l’ancor più forte au¬ 
mento del costo della vita 
che si registra in Italia rap¬ 
presenta una vera falcidia 
per le rimesse alle famiglie. 
In questo contesto è quin¬ 
di molto significativo che 
ciò si sia verificato in un 
momento in cui i sindacati 
di categoria aderenti al 
DGB hanno lanciato una 
nuova campagna di reclu¬ 
tamento tra i lavoratori non 
tedeschi. 

Nella RFT ci sono attual¬ 
mente oltre 2.400.000 lavo¬ 
ratori stranieri, la cui stra¬ 
grande maggioranza è com¬ 
posta da italiani, jugosla¬ 
vi, turchi, spagnoli e greci. 
Mentre è in corso l’azione 
per il rinnovo dei contrat¬ 
ti (ÌIG Metall chiede ITI 
per cento — ma in molte 
aziende i metalmeccanici 
sono per il 16 per cento 
—; i sindacati dei dipen¬ 
denti pubblici, dei trasporti 
e delle poste hanno lascia¬ 
to intendere che il 31 dicem¬ 
bre avanzeranno rivendica¬ 
zioni ancor più sostanziose; 
il DGB prevede dal canto 
suo di chiedere per gli an¬ 
ni ”73-'77 un aumento dei 
salari reali del 5 per cento 
annuo), i lavoratori stranie¬ 
ri non possono non essere 
interessati a far valere nel¬ 
l’ambito del sindacato e del¬ 
la dinamica contrattuale un. 
loro discorso. Sono interes¬ 
sati cioè ad una loro parte¬ 
cipazione, ad una loro pre¬ 
senza che pesi ancor più 
che nel passato, contribuen¬ 
do, da un Iato, a supera¬ 
re certe diffidenze e stati 
d'animo di sfiducia che an¬ 
cora esistono tra i lavora¬ 
tori stranieri nei confronti 
del sindacato e, dall’altro 
a potenziare sia il sinda¬ 
cato sia la sua azione ri¬ 
vendicativa. 

In questo senso l'atteg¬ 
giamento verso la campa¬ 
gna di reclutamento al sin¬ 
dacato non può che essere 
positivo e ragionato anche 
per ottenere dal sindacato 
il riconoscimento ad una 
più ampia rappresentanza 
dei lavoratori stranieri. Nei 
primi mesi del 1973 si a- 
vranno le elezioni per la 
nomina dei fiduciari sinda¬ 
cali, alle quali per i me¬ 
talmeccanici partecipano ol¬ 
tre 2 milioni di lavoratori 
iscritti al sindacato. Ma 
quanti sono i lavoratori ita¬ 
liani che iscrivendosi al sin¬ 
dacato hanno acquisito que¬ 
sto diritto? E quanti lavo¬ 
ratori Italiani e stranieri, 
già conosciuti e stimati co¬ 
me sindacalisti, verranno 
presentati candidati? 

A tutti questi quesiti la 
risposta è per i nostri com¬ 
pagni chiara e comprensi¬ 
bile. Essi sanno che la mi¬ 
lizia nel sindacato serve 
per meglio rappresentare e 
difendere gli interessi dei 
lavoratori italiani sui luo¬ 
ghi di lavoro. Ma molto re¬ 
sta ancora da fare per dif¬ 
fondere questo orientamen¬ 
to, per sviluppare l’inizia¬ 
tiva onde affermare tra i 
430.000 lavoratori italiani 
residenti nella Germania oc¬ 
cidentale la consapevolezza 
che l’unità e l’organizzazio¬ 
ne con gli altri lavoratori 
sono lo strumento primo 
per far valere e difendere 
gli interessi particolari e 
generali della classe lavo¬ 
ratrice (d.p.). 
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La borsa della spesa come 
«verifica» dell 9 indirizzo 

di politica economica 

** * » 

I consumatori di fronte a grandi cambiamenti nei prezzi e nei prodotti - Sempre più difficile giudicare la qualità - Catene di ven¬ 
dita e fonti di informazione (quali la TV) alleati nel nascondere la realtà - Quantità, qualità e prezzi di molti alimentari oggi non 
si decidono più nemmeno in Italia ma a Bruxelles o altrove 


^Spendere bene, scegliere be- 
m • ne, saper come e cosa man- 

| fi 11 é enf ICO giare sono componenti di una 

i-v-M-MF.nBMm'.MB. V ■ lHVlf materia che diventa sempre 

_ più difficile da trattare e per- 

per il consumatore per le famiglie dei lavoratori 

impegnate nella strenua dife* 

_______ _____________ sa del salario e della salute. 

In quest’ultimo periodo le 

Q UELLO che attraversiamo è un momento molto difficile per lo c ? se sono ulteriormente peg- 

sviluppo dei consumi in Italia. Mentre gli organi di informa- 6 I0rat e perché alla compres- 

zione suonano le campane del « consumismo ». dando voce alla |l. 0: « e Hon^ramcinni^ilih >P en ' 

nausea di ristretti gruppi privilegiati per 1 abbondanza di con- t L na ,;„ no 


sumi in cui vivono, la grande massa della popolazione trova 
ostacoli crescenti a soddisfare — insieme ai bisogni sociali, come 
la casa o la difesa della salute — anche i bisogni più elementari. 
E non dimentichiamo che viviamo in un mondo nel quale, alla 
vicinanza fisica sempre maggiore fra i popoli consentita dai mezzi 
di comunicazione moderni, corrisponde una distanza sempre mag¬ 
giore nei livelli di vita, con ampie zone di depressione al disotto 
del minimo per vivere. 

In questa situazione si sviluppa non il preteso consumismo » 
dei lavoratori, bensì l’aggressione ai consumatori. L’economia ca¬ 
pitalistica, prigioniera della sua contraddizione di fondo, è una 
c società di venditori *: l’ideale sarebbe produrre di più, e ven¬ 
dere di più, senza aumentare i salari e le pensioni. Anzi, aumen¬ 
tando addirittura i prezzi. Poiché questo non è ovviamente pos¬ 
sibile. si sviluppa l’aggressione al consumatore, cercando la so¬ 
luzione nello scadimento della qualità, nella concentrazione della 
forza produttiva o della rete commerciale, in modo da « imporre » 
certe merci e certi prezzi. In realtà, poiché chi non ha potere 
d’acquisto non compra, si impone soltanto lo scadimento dei con¬ 
sumi. 

E’ in questa situazione che il govenr Andreotti-Malagodi crede 
opportuno gravare sui consumi un’imposta da 4 mila miliardi al¬ 
l’anno, PIVA, con un duplice effetto di riduzione del potere d’ac¬ 
quisto (con nuovi aumenti dei prezzi) ed aumenti dei costi e delle 
difficoltà dei piccoli produttori e commercianti (artigiani, conta¬ 
dini ed esercenti familiari). Ancora una volta si spinge al con¬ 
sumo privilegiato, allo « sfollamento * degli imprenditori familiari 
a favore delle reti di supermercati. 

■^UOVE leggi, sul commercio e l’agricoltura, dovevano consen- 
tire un indirizzo diverso. Sono due materie, oltretutto, di com¬ 
petenza della Regione, un organismo nuovo, più « vicino » alla 
popolazione e quindi suscettibile di controllo democratico Le no¬ 
vità però non si vedono. La legge sul commercio deve consentire 
ai Comuni di fare un programma della rete distributiva, e questo 
non riguarda soltanto le licenze, ma anche la promozione di as¬ 
sociazioni fra dettaglianti e fra consumatori, in sostanza l’ammo- 
dernamento dei negozi e l’inizio di una lotta seria alla specula¬ 
zione. Invece, per ora. abbiamo avuto soltanto l’autorizzazione 
ad aprire altri 73 supermercati (altre richieste sono pronte, di 
gruppi finanziari italiani e stranieri) data dal governo sulla 
testa dei Comuni. In testa nel Mezzogiorno sono proprio le Parte¬ 
cipazioni statali. - ■ 

In agricoltura, la riduzione dei fitti agrari, il finanziamento 
pubblica alle cooperative, l’integrazione del reddito ai conta¬ 
dini sono sul tappeto da due anni. Aumentare e migliorare 
la produzione, specialmente di carne, oltre a vendere di più e 
meglio, grazie a prezzi più bassi al consumo. In tutte e tre le 
direzioni il governo Andreotti-Malagodi ha bloccato qualsiasi so¬ 
luzione positiva. 

La crisi si vuole risolverla con un giro di vite generale su pro¬ 
duttori e consumatori. Ed invece non c’è soluzione vera senza che 
produttori, venditori e consumatori prendano nelle proprie mani il 
controllo di fasi sempre più ampie dell’agricoltura e del commer¬ 
cio. Lo sviluppo deU'autogestione. non chiusa dentro l'impresa ma 
come mezzo per intervenire più efficacemente nelle scelte poli¬ 
tiche generali, è la proposta del movimento cooperativo. Il 3 gen¬ 
naio. a Roma, la Lega nazionale cooperativa ha convocato : n as* 
semblea i propri dirigenti proprio per portare avanti un'azione 
che rivendica all’autogestione un ruolo essenziale nella trasforma¬ 
zione delle strutture del Mezzogiorno, nell’attuazione di riforme e 
nella lotta al carovita. E’ necessario allargare il fronte, trovare 
punti di più vasto accordo ed iniziativa comune, per affrontare 
vecchi mali giunti ad una pressante stretta. 


seguente stagnazione dei con¬ 
sumi alimentari di massa, fa 
riscontro la lievitazione dei 
prezzi che ha assunto un rit¬ 
mo frenetico che oscilla fino¬ 
ra intorno ad un ritmo del 
16 per cento per gli ultimi tre 
mesi. Nel frattempo si fanno 
più sottili le arti della sug¬ 
gestione pubblicitaria, gli al¬ 
lettamenti delle mostre, delle 
marche, delle forme e colori 
dei contenitori, studiati per in¬ 
vogliare a spendere, ad acqui¬ 
stare questo piuttosto che quel 
prodotto (che spesso di diver¬ 
so hanno solo il nome e l’in¬ 
volucro). a trasformare l'ac¬ 
quisto da atto cosciente e ra¬ 
gionato ad un gesto compiu¬ 
to in stato di ipnosi. 

Difficile, in una situazione 
come questa, per le donne 
spendere bene i propri soldi. 
Ancora più difficile diventa 
orientarsi per una dieta sa¬ 
na. abbastanza varia ed eco¬ 
nomica. quanto procurarsi ci¬ 
bi sulla cui bontà e genuinità 
si abbia un minimo di garan¬ 
zia. 

La realtà si può verificare 
nella sconsolante esperienza 
quotidiana delle donne, delle 
madri di famiglia, che ogni 
giorno tornano a casa col bor¬ 
sellino più vuoto e la borsa 
della spesa più leggera- Con 
in più l’insicurezza sulla qua¬ 
lità dei prodotti, il timore di 
non poter sfuggire alle ^ insi¬ 
die delle sofistificazìoni, -delle 
contraffazioni dei cibi con so¬ 
stanze nocive che creano stati 
di vera e propria ansia e nuo¬ 
vi motivi di depressione. 
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Indice dei prezzi al 

consumo 

(BASE 1970 = 100) 




Variazioni percentuali 

Merci e servizi 

Settembre 

Settembre 

Settembre 


1970/69 

1971/70 

1972/71 

Prodotti alimentari . . . . 

+4,1 

+ 4,7 

+ 7,9 

Prodotti non alimentari . . 

+ 6,4 

+ 5,9 

+ 4,6 

Servizi. 

+ 5,1 

+ 4,7 

+ 5,5 

INDICE GENERALE 

+ 5,0 

+ 5,0 

+ 6,3 

Pane e derivati. 

+ 3,6 

+ 4,7 

+ 3,2 

Ortofrutticoli. 

+4,0 

+ 1,0 

+ 9,3 

Vino .. . . . 

+ 3,8 

+ 3,2 

+ 3,7 

Oli. 

+ 3,2 

+ 3,6 

+ 2,0 

Carni.. 

+ 5,2 

+ 6,0 

+ 15,9 

Prodotti caseari e burro . 

+ 7,4 

+ 11,5 

+ 7,3 

Uova. 

—4,0 

+ 9,5 

+ 2,2 

Pesce . 

+ 6,5 

+ 9,5 

+ 9,8 

Vestiario e calzature . . . 

+ 7,5 

+ 6,1 

+ 6,0 

Elettricità, gas e altri comb. 

+ 3,5 

+ 3,9 

+ 0,2 

FONTE: Notiziario (stai - Indice dei prezzi. 



presenti tutte in giuste quan¬ 
tità. * 

La realtà è che c'è caren¬ 
za pressoché assoluta di orien¬ 
tamenti, di precìse indicazio¬ 
ni, di criteri di comportamen¬ 
to. Al contrario l’aria è pie¬ 
na di messaggi, di inviti, di 
campagne pubblicitarie dise¬ 
ducative. Alla confusione ge¬ 
nerale non è estranea neppu¬ 
re la TV. Ognuno ricorderà 
quando, durante una fase dif¬ 
ficile della crisi zootecnica, la 
TV suggeriva alla gente di 
mangiare meno carne e più 
patate. Suggerimento, che. ri¬ 
volto ad una popolazione che 
già Occupa uno degli ultimi 
posti per il consumo di car¬ 
ne in Europa, è quanto meno 
grottesco. 

« Io compro 
tu compri » 

Attualmente va in onda la 
rubrica: «Io compro tu com¬ 
pri ». inutile dal punto di vi¬ 
sta dei suggerimenti pratici 
cpme da quello dèH’informa- 
zione più in generale. La TV 
non spiega le cause della crisi 
Non dice il perché della distru¬ 
zione del burro e degli alle- 


Al tutto va aggiunto che, vamenti; della massiccia im 

•I •«* _ A • • V I 


per comprensibili motivi, sul¬ 
le tavole dei lavoratori scar¬ 
seggiano, dato il loro costo, 
i cibi ad alto potere nutritivo: 
carni, pesce, formaggi, frut¬ 
ta: che questi non sempre 
vengono ben integrati da al¬ 
tri cibi a più basso costo ma 
ugualmente nutritivi come lat¬ 
te ed uova; non sempre la 
dieta è sufficientemente va¬ 
riata in modo che le sostanze 
utili all’organismo vi siano 


Recandoci direttamente sul luogo di produzione 

i 

POSSIAMO SPILLARE IL NOSTRO VINO 
DALLE Boni DI GENEROSO FALERNO 

L’iniziativa della ditta produttrice dei vini «Petrinum» 
chiarisce molte idee confuse sulla qualità e sui prezzi 


Mentre i tradizionali riti della vicolo cieco? 
vendemmia e della spillatura fe- Una idea apprezzabile l'ha avu- piacevole gita, l’iniziativa oltre 

stosa delle botti si estinguono te la casa produttrice dei vini la possibilità di un contatto con 

trasformandosi in un ciclo prò- « Petrinum » di Mondragone. Un un grande stabilimento dove si 

duttivo all'interno di impenetra- ritorno alte abitudini abbando- potranno osservare i procedimen- 

bili stabilimenti industriali, la co- nate — hanno pensato —. una ti produttivi, dal trattamento delle 

noscenza ed il gusto del vino, di riprese del rapporto diretto del uve all'invecchiamento. E, ciò che 

pari passo, sta cessando di essere consumatore coi luoghi di prò- più conta, offre la possibilità di 

un fatto popolare per rimanere un duzione può essere l’occasione af- portare a casa autentico vino di 

costoso hobby di él.tes che pos- finché quello sui vini non sia più classe. Alla fine si avrà una idea 


Cosi, con l'occasione di una 


potranno osservare i procedimen¬ 
ti produttivi, dal trattamento delle 


sono concedersi bevute privile- un discorso tra sordi. più precisa di ciò che è un buon 

giste. L'iniziativa, che ci sembra de- vino ed anche di quello che ragia 

Questa estraneazione ha creato gna di nota, può essere rapida- nevotmente ne può essere il prcz- 

una diffidenza sulle doti dì ge- mente Illustrata: vini pregiati co- zo. Qui in ogni caso il vantaggio 


economico c’è e non è neppure 


nuinità. spesso giustificata anche me il « Falerno rosso » il « Do- economico c’è e non è neppure 

dalla scarsa attendibilità di certi mitiano bianco » possono essere trascurabile. Intatti, il rapporto 

prodotti, che alta fine coinvolge acquistati allo stabilimento eno- diretto produzione-consumo etimi 

in un giudizio scettico un buon logico della ditta Petrinum. di- na vari passaggi intermedi, limita 

numero di vini e di marche, mol- rettamente dal consumatore, nella i costi di trasporto e di imbot 


numero di vini e di marche, moi¬ 


na vari passaggi intermedi, limita 
i costi di trasporto e di imbot 


ti dei quali, tutto sommato, me- I quantità che preferisce, che può | tigliamento che pesano molto sul 


prezzo finale, sicché alla fine lo 
stesso « Falerno s che imbottiglia- 


Tiferebbero più positivi apprez- cosi vederlo spillare dalle botti prezzo finale, sicché alla fine lo 

zamenti. sotto i propri occhi. Ciò. naturai- stesso e Falerno * che imbottiglia¬ 
li consumatore, tuttavia, non mente, non avrebbe molto signi- to paghiamo 700/800 lire ci co 

è direttamente responsabile di ficaio se non si considerasse che starà soltanto 300 lire il litro, 

questa sua generalizzazione della lo stabilimento Petrinum sorge La ditta ha anche previsto la 

diffidenza, originata dal fatto che al chilometro 21,600 della Via possibilità di spedizioni a domi 

gli è venuta a mancare la cono- Domitiana, poco oltre Mondrago- ciiio (specie per le confezioni 

scenza diretta e quindi i criteri ne, cioà proprio nella zona dei regalo). Il prezzo non cambia, si 

per discemere l'autentico dal- famosi vitigni da cui nascono le pagano soltanto i contenitori. An- 

l'adultcrato. La mancanza di eie- uve del < Falerno *: nella zona. che questa è una formula «impa¬ 
nienti di conoscenza à tale che cioè, dove già. anticamente, da tica: basta telefonare (da Napoli) 


per discemere l'autentico dal- famosi vitigni da cui nascono le pagano soltanto i contenitori. An- 

l'adulterato. La mancanza di eie- uve del < Falerno »: nella zona. che questa è una formula «impa¬ 
nienti di conoscenza à tale che cioè, dove già. anticamente, da tica: basta telefonare (da Napoli) 

regna una incredibile confusione queste uve si spremeva il Falerno allo 0823-78406 e si riceverà a 


anche sulla questione dei prezzi. 
Cosa fare allora per uscire dal 


tanto apprezzato da Orazio e da I casa un ottimo «Falerno Fiore* da 


Virgilio. 


12,6 gradi invecchiato di un anno 


portazione di carni sulle qua¬ 
li vengono imposte pesanti ta¬ 
glie parassitane che se ve¬ 
nissero spazzate via, insieme 
ai dazi e all’imposta di con¬ 
sumo, la nostra bistecca po¬ 
trebbe costare addirittura la 
metà di quanto la paghiamo 
oggi. Non viene spiegato nep¬ 
pure perché ogni anno , ven¬ 
gono fatte deliberatamente 
marcire tonnellate di frutta: 
pesche, pere, ciliege mentre 
migliaia di bambini nelle gran¬ 
di città non ne vedono mai, 
o non ne mangiano sufficien¬ 
temente. 

Si preferisce tacere su que¬ 
sti fatti. Comprensibilmente 
non è facile dire che ciò av¬ 
viene per fronteggiare le con¬ 
seguenze della fallimentare 
politica agricola imposta da¬ 
gli accordi MEC. per mante¬ 
nere alti i prezzi dei prodot¬ 
ti e permettere così ai grossi 
speculatori di intascare miliar¬ 
di di profitti- Non è facile nep¬ 
pure dire che ciò avviene 
mentre i contadini vengono 
letteralmente depredati del lo¬ 
ro reddito dai monopoli ali¬ 
mentari che impongono prez¬ 
zi di rapina ai quali occorre 
sottostare per mancanza di 
organizzazione, di adeguate 
strutture per la conservazio¬ 
ne e la commercializzazione 
dei prodotti. II risultato è che 
quei fagiolini, piselli, pomodo¬ 
ri e carciofi che al contadi¬ 
no non rendono neppure quan¬ 
to basta per pagare i debiti, 
vengono spediti al Nord Ita¬ 
lia. e perfino all’estero dove 
vengono trasformati e insca 
tolaii in moderni stabilimen¬ 
ti per essere rispediti nei no 
stri negozi al dettaglio con i 
prezzi moltiplicati una venti¬ 
na di volte. 

Rimedi 

pratici 

Quali sono i rimedi? Una 
cosa è chiara e va detta su¬ 
bito. Se non si sciolgono que¬ 
sti nodi e si cambiano gli 


orientamenti di politica agri¬ 
cola, non vi saranno rimedi 
in grado di avvicinare la cam¬ 
pagna alia città; di avvan¬ 
taggiare i contadini produtto¬ 
ri e le grandi masse di con¬ 
sumatori. 

Ciò non significa che intan¬ 
to degli orientamenti pratici 
non possano riuscire immedia¬ 
tamente utili alla massaia che 
deve risolvere ogni giorno il 
problema della spesa, tra l'al¬ 
tro, in una situazione della 
rete distributiva e commer¬ 
ciale caotica, invecchiata, con 
un numero di negozi eccessivo 
e gestioni in genere inade¬ 
guate ed antieconomiche. 

Si potrà scoprire che. in ge¬ 
nere, i negozi di generi ali¬ 
mentari non si dividono in 
buoni e cattivi in senso as¬ 
soluto rispetto al prezzo e al¬ 
la qualità dei prodotti. Occor¬ 
rerà cercare dove certi tipi 
di prodotti sono migliori e più 
a buon mercato che in altri. 
In ciò molto dipende dalla se¬ 
rietà e capacità del dettaglian¬ 
te e dai suoi ■ fornitori- Non 
va dimenticato che, anche se 
non mancano i dettaglianti che 
profittano della situazione, nel 
complesso sono anch’essi vit¬ 
time di un sistema tagliato a 
misura dei grossi speculatori. 

Un orientamento che tende 
ad evitare la fatica e l’im¬ 
piego di tempo che comporta 
fare queste scelte è quello 
che sì rivolge ai supermercati 
dove grandi quantità di gene¬ 
ri alimentari, di qualità stan¬ 
dard e a prezzi fissi, ma non 
più bassi che altrove, sono 
concentrati in un sol posto- 
Qui sta proprio nella facilità 
di prendere i più diversi pro¬ 
dotti la trappola alienante 
dalla quale occorre difendere 
il borsellino. 

Cambiare 

politica 

Dispersi in una enorme va¬ 
rietà di generi con le loro 
confezioni colorate e disposti 
con tecniche studiate apposta 
per indurre ai gesto automa¬ 
to. ci si ritrova immanca¬ 
bilmente ad acquistare cose 
mutili. I grossi gruppi spen¬ 
dono miliardi per convincere 
le massaie che non è possi¬ 
bile sopravvivere senza usa¬ 
re una certa marca di dado 
per brodo o di pasta di accio 
ghe. Una serie di grossi grup¬ 
pi industriali. Liebig. Helvetia 
Star hanno pressoché raddop 
piate le spese di pubblicità. 
La sola Unilever in un anno 
ie ha portate da 118 a 196 mi- 
joni. 

Come alternativa, i maga? 
z:n' « Coop ». dove esistono, 
sono senz’altro da preferirsi 
per qualità e prezzi dei pro¬ 
dotti. Neppure vanno dimen- 
t'cati i mercatini rionali, gli 
spacci municipali. le vendite 
lirette dei produttori anche se 
queste iniziative sono rare e 
scorsamente fomite. Se poi 
vi è la possibilità di procurar¬ 
si certi prodotti direttamente 
nelle campagne, tanto meglio. 
L’occasione potrà servire an¬ 
che- per una piacevole pas¬ 
seggia. 

- Una tattica accorta dunqo? 
p :ò aiutare a difendersi . rr-i 


(erte non serve a risolvere 
nessun problema. La soluzio¬ 
ne può venire solo da un ra¬ 
dicale mutamento degli indi¬ 
rizzi di politica economica. 

Le riforme necessarie *n 
agricoltura, un nuovo indiriz¬ 
zo delle Partecipazioni statali 
nel settore della trasforma- 
■ zinne e commercializzazione 
dei prodotti agricoli nel Mez¬ 
zogiorno, il rafforzamento del¬ 
ia eooperazione e dell’asso¬ 
ciazionismo contadino, lo svi¬ 
luppo dell occupazione, la bat¬ 
taglia per bloccare il rialzo 
dei prezzi, sono altrettanti ca¬ 
pisaldi dell’impegno del mo¬ 
vimento dei lavoratori e del 
PCI. 

La risposta che a questi pro¬ 
blemi viene invece dal gover¬ 
no di centro destra si può rias¬ 
sumere nella recente approva¬ 
zione a Bruxelles di misure 
comunitarie per far rincara¬ 
re ancora burro. • latte, for¬ 
maggi, ortaggi, frutta e car¬ 
ne: nella proposta di legge 
che prevede l'aumento degli 
affitti agrari; in breve, una 
risposta politica che va esat¬ 
tamente nella direzione oppo¬ 
sta alle esigenze del paese. 

Finora, infatti, la nostra 


economia è stata sempre re¬ 
golata a misura degli inte¬ 
ressi dei gruppi monopolisti¬ 
ci che Hanno spinto a consu¬ 
mi distorti, hanno ignorato i 
problemi che pure urgevano, 
accentuando vecchi squilibri e 
provocandone di nuovi. La cri¬ 
si era inevitabile ed- ha por¬ 
tato con sé fuga di capitali 
all’estero, blocco degli inve¬ 
stimenti, aumento vertiginoso 
dei prezzi, disoccupazione. 

Ora, poi, il governo An- 
dreotti è all'opera per soste¬ 
nere questi gruppi a cavarsi 
d’impaccio e a far pagare ai 
lavoratori le conseguenze di 
tanti errori e le spese per ri¬ 
mettere a galla la barca. 

Di qui le difficoltà, il ma¬ 
lessere per 1’aggravarsi del¬ 
la situazione, le preoccupazio¬ 
ni per il borsellino che si vuo¬ 
ta con sempre maggiore fa¬ 
cilità. Di qui la lotta dei la¬ 
voratori per cambiare indiriz¬ 
zi di politica economica ed av¬ 
viare la soluzione dei grossi 
problemi, senza di che dovre¬ 
mo fare ancora gli acrobati 
per continuare a nutrirci ma¬ 
le e poco.• 

Franco De Arcangeli 


ISTITUTO PER LO SVILUPPO ECONOMICO 
DELL’ITALIA MERIDIONALE 

ISVEIMER 


Ente di diritto pubblico con sede in Napoli, per 
l'esercizio del Credito a medio termine, nel Mez¬ 
zogiorno Continentale. Fondi patrimoniali, di ri¬ 
serva e copertura rischi: L. 123.446.326.333. 

# Mutui a tasso di favore fino al mas¬ 
simo di 15 anni per la costruzione, e 
fino al massimo di 10 anni per il rin¬ 
novo e l'ampliamento di impianti in- 

• - dustriali, compreso, in entrambi i casi, 

.un periodo di utilizzo e di pream¬ 
mortamento. 

# Sovvenzioni cambiarie a tasso agevo- 
1 lato, con rimborso in 5 anni e con 

breve periodo di preammortamento, 
per l'acquisto o il rinnovo di macchi¬ 
nari, fino aM'importo massimo di 100 
milioni. ‘ 

# Finanziamenti per l'apprestamento, il 
rinnovo e l'ampliamento di impianti 

' commerciali. 


Per informazioni sulle condizioni e modalità dei finanzia¬ 
menti. rivolgersi a 

ISVEIMER - Servizio Sviluppo - Via S. Giacomo, 19 
Napoli - Tel. 315.469 



t 

Vi aiutiamo 
a progredire 

La Camera di CommercTo, Industria, Artigianato 
ed Agricoltura di Napoli è ai servizio delie atti¬ 
vità produttive e dell'economia della provincia. 


Analisi di tutti i fenomeni economici e socialil 
a livello provinciale, regionale e nazionale; 

Assistenza agli operatori economici con In* 
formazionni, notizie, chiarimenti legislativi • 
pubblicazioni statistiche interessanti l'econo¬ 
mia locale e nazionale; 

Sollecitazioni di nuove iniziative a favore del 
potenziamento della struttura produttiva; 

Promozione e cura della qualificazione pro¬ 
fessionale. 


Camera di Commercio di Napoli Piazza Bovio - Tel. 325071 *315329 


CHI PROVA OGGI 

L'OLIO DI OLIVA 
GIOVA 

DOMANI CERTAMENTE 
LO RIPROVA 




DITTA UIOVANNIIUNZO 

ife PRBMI ° WRNAZmALE ERCOLE D'ORO 1971 

l Ammimsf razione - Deposito e Magazzino vendite : 

\fffl 1971 / POUENA TROCCHIA - CORSO GARIBALDI. 207 - Tel. 981049 

FILIALE DI NAPOLI • BARRA - VIA IV NOVEMBRE • Tel. 520280 

0V* h FILIALE DI NAPOLI SECONDIGLI A NO • Coreo Secondigliene». 182 • Tel. 552063 
FILIALE DI NAPOLI • VIALE COLLI AMINEI, 54/A • Tel. 418789 

SEDE LEGALE : VIA SOLIMENE. 169 (NAPOLI) - Tel. 245729 
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SPECIALE - ALIMENTAZIONE 


Perchè rincara il pane 

■ 

L’opinione pubblica è molto sensibile alle manipolazioni del prezzo di questo prodotto di largo consumo 
Cosa accade dietro le quinte di un «prezzo amministrato» - E’, possibile intervenire 


NAPOLI, dicembre 

Una inquietante speculazione si è svilup¬ 
pata in questi giorni intorno a uno dei pro¬ 
dotti alimentari di più largo consumo: il 
pane. Benché in alcuni suoi tipi il prezzo di 
questo prodotto sia controllato e nessuna 
modifica sia stata apportata all’attuale re¬ 
gime. di fatto molti esercenti hanno chiesto 
al consumatore un aumento di trenta lire al 
chilo. La protesta non s’è fatta attendere. 
Ispettorato deH’alimentazione. assessorato 
all'annona, redazioni dei giornali sono stati 
letteralmente tempestati di telefonate con le 
qual* centinaia e centinaia di napoletani de¬ 
nunciavano l'arbitrario aumento e chiedeva¬ 
no un intervento che valesse a ripristinare la 
legalità. Una reazione che non si è registrata 
e non si registra per aumenti, anche più sen¬ 
sibili, di altri prodotti alimentari come la 
carne, il pesce, gli ortaggi e la frutta. Del 
resto è spiegabile. Il pane è rimasto ancora 


un prodotto di larghissimo consumo, uno de¬ 
gli alimenti base del napoletano e '1 suo au¬ 
mento di prezzo colpisce la fantasia popo¬ 
lare, ridà corpo ai fantasmi degli affama- 
tori del popolo, riporta alla mente la som- 
, mossa provocata dalla tassa sul macinato. 

L'intervento delle autorità s’è limitato a 
qualche comunicato ufficiale che definiva 
arbitrari gli aumenti. Il problema non è ri 
solvibile attraverso la semplice emissione di 
questi comunicati. E. infatti, solo in pochi 
casi è stato ripristinato il vecchio prezzo. 
Per meglio comprendere la complessa que¬ 
stione sarà bene chiarire la normativa che 
regola il settore della panificazione. Il pane 
a prezzo controllato è prodotto con farina 
tipo « 0 » e di tipo « 1 » in pezzature varie: 
da 400 a 500 gr. L. 150 al chilo: oltre i 500 gr. 
L. 140 al chilo: il tipo confezionato con fa¬ 
rina « 1 * di peso superiore ai 500 gr. L. 130 

Il pane prodotto con farina di tipo « 00 » e 


quello condito (i panini aH’olio e simili) sono 
esclusi da ogni controllo. Gli esercenti giu¬ 
stificano la loro richiesta di aumento asse¬ 
rendo che i fornitori danno loro solo pane 
confezionato con farina « 00 » e quindi a un 
prezzo sensibilmente più alto di quelli fissati 
dalla legge per cui se volessero attenersi alle 
norme dovrebbero rimetterci di tasca (un 
decreto prefettizio stabilisce infatti l'obbligo 
per l’esercente che risultasse sfornilo di pa 
ne del tipo controllato a vendere il pane di 
tipo diverso al prezzo del primo). I proprie¬ 
tari dei forni asseriscono di essere stati co¬ 
stretti a ritoccare i prezzi perché la recente 
stipula del. contratto di lavoro dei panettieri 
ha comportato un aumento del co.rio della 
manodopera che incide sui costi d* produ¬ 
zione. - - - 

Poiché questo tipo di discorso giustifica- ' 
tivo è stato respinto da molti rivenditori, i 
proprietari dei forni hanno fatto ricorso a 


un espediente molto semplice: affermano di 
panificare solo con farina «00* e in tal mo¬ 
do possono tranquillamente aumentare i prez¬ 
zi. Per i produttori la legge infatti non fissa 
alcun obbligo di confezionare pane nei tipi 
a prezzo controllato per cui appare evidente 
che se i forni non lo producono il rivenditore 
non può venderlo e ingiusta appare la norma 
che lo obbliga a fornire il consumatore di 
pane a prezzo libero facendolo pagare come 
quello a prezzo controllato: bisognerebbe ob¬ 
bligare i proprietari di forni a panificare 
parte della loro produzione con farina del 
tipo « 0 » e del tipo « 1 ». Si potrebbe tentare 
anche un’altra via: dal momento che il pane 
a prezzo controllato è quello di più largo con¬ 
sumo, se sul mercato vi è solo pane confezio 
nato con farina « 00 » automaticamente di- 
, venta questo tipo quello di più largo consumo 
e dunque il comitato prezzi ha il potere d’in- 
terveniré imponendo prezzi controllati. 


TRE SALONI DELL’ENTE MOSTRA D’OLTREMARE A NAPOLI 


Per l’ospitalità alberghiera 
e la distribuzione alimentare 


È scarso 
il consumo 
di latte 

Nuove tecniche di conservazione 
ne consentono un uso più facile 
e diffuso - L’unico alimento com¬ 
pleto che esiste in natura 


Insieme con la Grecia, In 
Europa, siamo il Paese che 
consuma meno latte: appe¬ 
na 65,2 litri a testa annual¬ 
mente. E appare veramen¬ 
te inspiegabile un così pas¬ 
so consumo quando si os¬ 
serva che siamo di fronte 
all’unico alimento comple¬ 
to che esista in natura 
(non dimentichiamo che 
nei suol primissimi mesi 
di vita il bambino trova 
nel latte tutti gli elementi 
per la sua crescita e la sua 
completa nutrizione) e il 
cui costo è nettamente più 
basso della carne e del pe¬ 
sce: 180 lire un litro con¬ 
tro le tremila e passa per 
la carne e somme da «ama¬ 
tore» per il pesce. In una 
società come la nostra il 
veicolo pubblicitario ha 
una rilevante incidenza nel- 
l'indirizzare i gusti del con¬ 
sumatore e non si può 
certo affermare che questo 
tipico prodotto italiano sia 
opportunamente conosciu¬ 
to. E non ci riferiamo alla 
pubblicità televisiva o dei 
grandi quotidiani: la divul¬ 
gazione dei pregi del latte 
potrebbe avere inizio nella 
scuola attraverso iniziative 
a cura del ministero della 
Agricoltura. 

Il valore del 
latte in calorie 

Una espansione dei con¬ 
sumi di questo prodotto 
comporterebbe da un lato 
risultati notevoli sul pia¬ 
no di una più razionale ali¬ 
mentazione e dall’altro con¬ 
tribuirebbe. sul piano eco¬ 
nomico, a farci risparmiare 
parecchi soldi quando an¬ 
diamo a fare la spesa. - 

Probabilmente le remore 
che impediscono una più 
larga diffusione del latte 
vanno anche ricercate nel¬ 
la ignoranza delle sue qua¬ 
lità. Contiene proteine (35 
grammi in un litro, il fab¬ 
bisogno quotidiano di una 
persona adulta), grassi, 
zuccheri, vitamine e in no¬ 


tevole misura gli 8 amino¬ 
acidi essenziali, quelle so¬ 
stanze cioè che il nostro 
organismo non è capace di 
fabbricare da sé e che deb¬ 
bono necessariamente esse¬ 
re assunte dal l’esterno at¬ 
traverso il cibo. In un li¬ 
tro di latte vi sono le stes¬ 
se sostanze contenute In 
200 gr. di carne, 270 gr. di 
pesce o In 6 uova. Produ¬ 
ce 650 calorie, un quarto 
del nostro fabbisogno quo¬ 
tidiano. In esso è notevo¬ 
le anche la presenza di sa¬ 
li minerali, di calcio, di 
fosforo. 


Alimento 

disintossicante 

Un tempo potevano sussi¬ 
stere preoccupazioni e pre¬ 
giudizi circa le sue possi¬ 
bilità di conservazione, il 
pericolo che potesse esse¬ 
re veicolo di malattie pro¬ 
venendo da animali amma¬ 
lati. Preoccupazioni e pre¬ 
giudizi che oggi non han¬ 
no più ragion d’essere. 

I controlli, specialmente 
presso le centrali munici- 

■ palizzate (le aziende pub¬ 
bliche che operano nel set¬ 
tore), sono molto severi e 
inesorabilmente le partite 
non buone vengono non so¬ 
lo non accettate ma di¬ 
strutte per impedire che 
vengano cedute magari a 
imprese private meno scru¬ 
polose. 

II latte è uno del più po¬ 
tenti disintossicanti - del 
nostro organismo e un suo 
uso maggiore in poco tem¬ 
po risolverebbe anche i no¬ 
stri problemi di pelle. Tut¬ 
to ciò per non parlare del¬ 
la fondamentale funzione 
del latte in tutti i regimi 
dietetici: se abbiamo pro¬ 
blemi di linea non dimenti¬ 
chiamo il latte. E* l’unico 
alimento che può tenerci 
contemporaneamente In 
perfetta salute e in grado 
di esibire una linea invi¬ 
diabile. 


Lo stand dell'URSS, in uno dei padiglioni espositivi alla Mostra d'Oltremare di Napoli, espone i 
Repubbliche sovietiche. 
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E’ in avanzata fase di pre¬ 
parazione presso l’Ente Au¬ 
tonomo Mostra - d'Oltremare 
di Napoli ' la prima serie di 
saloni specializzati concomi¬ 
tanti, dedicata allo ' sviluppo 
turistico del Mezzogiorno e 
precisamente l’EXPOSUDHO- 
TEL — Salone delle attrezza¬ 
ture alberghiere e turistiche 
dì pubblico esercizio e per le 
Comunità — ed il CATERING 

— Salone degli approvvigiona¬ 
menti delle suddette Aziende ed 
Enti — cui si affianca, in for¬ 
ma completamente autonoma, 
ma con evidente carattere di 
complementarietà, e sempre 
concomitante, il SIVEL Sa¬ 
lone dei vini e dei liquori. Ta¬ 
li rassegne si svolgeranno dal 

. 27 gennaio al 4 febbraio 1973. 

- Le precedenti edizioni han¬ 
no largamente dimostrato la 
esatta . corrispondenza delle 
loro funzioni a quel processo 
di sviluppo che è in atto nel 1 
Mezzogiorno d’Italia, non solo 

. nello specifico campo turisti¬ 
co, ma anche nell’intera orga¬ 
nizzazione distributiva del set¬ 
tore alimentare che abbrac¬ 
cia, oltre ai pubblici esercizi 
propriamente detti, l’intera 
gamma degli esercizi commer¬ 
ciali fino ai • supermercati ed 
ai gros-market. 

Il processo dì trasformazio- 

. ne nell’intero territorio meri¬ 
dionale, nel campo distributi¬ 


vo, è uno degli aspetti rile¬ 
vanti del superamento del di¬ 
vario tra Nord e Sud. 

Può ben dirsi che si è an¬ 
dato diffondendo, negli ultimi 
anni, una sempre più larga 
consapevolezza, tra le cate¬ 
gorie operatrici del Meridio¬ 
ne, deU’indispensabilità ' di 
adottare tecniche e strumenti 
moderni nella distribuzione 
così come nelle attività di 
ospitalità in senso più speci¬ 
fico e tale coscienza è andata 
sempre più concretizzandosi 
in una « domanda » che le dit¬ 
te produttrici di tali beni, di 
consumo e strumentali, non 
considerano più marginale e 
complementare rispetto a quel¬ 
la ' espressa nel Settentrione, 
bensì prioritaria in rapporto 
ai programmi di collocamen¬ 
to nell’area nazionale. 

L’esame dei cataloghi uffi¬ 
ciali delle singole edizioni di 
EXPOSUDHOTEL, di cui la 
prossima sarà la settima, po¬ 
ne in evidenza come in nume¬ 
ro crescente le grandi produt¬ 
trici del settore abbiano rite¬ 
nuto conveniente prendere 
parte alla rassegna al fine di 
meglio curare il mercato me¬ 
ridionale o. in taluni casi, in¬ 
trodursi con la propria offer¬ 
ta in un territorio per il pas¬ 
sato non sufficientemente cu 
rato e talora, purtroppo, addi¬ 
rittura ignorato. 


Alla curva crescente nel nu¬ 
mero di ditte partecipanti alle 
edizioni di EXPOSUDHOTEL 
che si sono succedute dal 
1965, fa riscontro anche l’ele¬ 
mento qualitativo: le più au¬ 
torevoli produttrici del setto¬ 
re sono costantemente presen¬ 
ti alla manifestazione mentre, 
di anno in anno, risultano, in 
numero crescente, quelle Dit¬ 
te che, a fianco delie vere e 
proprie attrezzature alber¬ 
ghiere, soddisfano quel com¬ 
plesso di • esigenze comple¬ 
mentari che le attività alber¬ 
ghiere vere e proprie susci¬ 
tano e stimolano. 

Negli ultimi due anni ap¬ 
pare particolarmente eviden¬ 
te l’accrescersi delle parteci¬ 
pazioni delle ditte produttrici 
di attrezzature per pubblici 
esercizi e per negozi del set¬ 
tore alimentare e da ciò ap¬ 
pare quanto mai ~ opportuno 
l’abbinamento ad EXPOSUD 
HOTEL del Salone denomina¬ 
to CATERING che risulta un 
indovinato strumento a di¬ 
sposizione delle grandi produt¬ 
trici di beni di consumo per 
una rapida introduzione ed 
applicazione dei nuovi metodi 
di approvvigionamento nel 
Sud. in parallelo con i’ammrv 
demarsi delle reti distributi¬ 
ve e soprabutto con la crea¬ 
zione di nuovi punti di ven¬ 
dita. 


Scegli... per la, qualità 
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prodotti alimentari tipici delle 


CATERING è manifestazio¬ 
ne nuova, per ii nostro Paese, 
e giovane, essendo alla sua 
terza edizione, ma appare 
chiaro dai nomi che risulta¬ 
no dal Catalogo come l’op¬ 
portunità offerta daH’iniziati- 
va non sia stata disattesa, fin 
dal suo nascere. 

Il SIVEL infine alla sua quin¬ 
ta edizione riafferma non solo 
una vasta tradizione alla qua¬ 
le il publbico accede volentie¬ 
ri e con profitto ma introduce, 
per necessaria autonoma de¬ 
terminazione dell’Ente, una 
ordinata e sostanziosa rasse¬ 
gna di tutta lo produzione vi¬ 
nicola controllata dando così 
luogo ad un processo di ge¬ 
neralizzazione espositiva che 
si affianca con coerenza alla 
sperimentazione delle attrez¬ 
zature alberghiere e degli ali¬ 
mentari. 

E’ peraltro evidente come 
queste manifestazioni specia¬ 
lizzate trovano nella partico¬ 
lare ubicazione dì Napoli uno 
dei punti base del successo 
conseguito e delle ottimistiche 
previsioni nutrite dagli orga¬ 
nizzatori. 

E’ ben chiara la convenien¬ 
za che l’operatore acquirente 
riscontra nella visita che ef¬ 
fettua alle sopracitate conco¬ 
mitanti rassegne, spesso in 
una sola giornata, al confron¬ 
to dell’onere che in passato 
doveva assumersi, in termini 
di tempo e denaro, nonché di 
disagio per recarsi ad analo¬ 
ghe manifestazioni realizzate 
nel Nord. . , 

Che tale valutazione sia or¬ 
mai comunemente acquisita 
sta a dimostrarlo Tesito di una 
indagine effettuata nel corso 
delle rassegne lo scorso anno 
e dalla quale risultano eviden¬ 
ti gli elevati indici di prove¬ 
nienza dei visitatori-compra¬ 
tori non solo dal territorio 
meridionale, ma anche dal La¬ 
zio. dal litorale abruzzese e 
dalle isole, nonché da quei 
Paesi africani che. affaccian- 
tisi sul Mediterraneo, hanno 
in Napoli il naturale punto di 
collegamento con l’operatore 
europeo, facilitati da rapide 
vie di comunicazioni, sia aeree 
che marittime. 

Le possibilità di esportazio¬ 
ne in questi Paesi non sono 
da sottovalutarsi ed in effetti 
sono tenute in notevole conto 
da parte delle produttrici ita¬ 
liane le quali, a buon diritto, 
vantano primati di qualità ben 
noti in campi intemazionale. 

Pasquale De Gennaro 



DIALOGO SULLA DIETETICA 

Ora c'è un latte migliore 
selezionato all' origine 

Le nuove regole del Mercato Comune sulla produzione del latte immune 

j 

Ecco il testo di una interessante intervista rilasciata ad un esperto in dietetica: 


D.: Latte uguale a latte? 
Tutti i tipi di latte sono 
uguali? 

R.: Proprio no. Basta pen¬ 
sare alla lunga strada 
che percorre questo me¬ 
raviglioso alimento, dalla 
mucca alla vostra tavola, 
per considerare come so¬ 
lo con un meticoloso ri¬ 
spetto delle norme igie¬ 
niche e sanitarie, sin dal¬ 
l’origine, il latte possa 
conservare le sue carat¬ 
teristiche più importanti. 

D .: E le mucche sono tut¬ 
te uguali? 

R.: Certamente no. A parte 
la razza, bisogna vedere: 
dove vivono, come vengo¬ 
no allevate, cosa mangia¬ 
no e se hanno malattie o 
meno. 

D.: Che c’entrano le malat¬ 
tie? La pastorizzazionc 
noti ci pone al riparo da 
tutti i pericoli di questo 
tipo? 

R.: Sì. Recentemente, però, 
è stata varata una legge 
che, rispettando i dettami 
del MEC, impone ima 
nuova classificazione per 
il latte proveniente da 
mucche sane. Immuni da 
tubercolosi e brucellosi. 
E’ chiaro che la pastoriz- 
zazione uccide i germi e 
rende il latte commesti¬ 
bile, ma il latte prove¬ 
niente da mucche sane, 
tenute sotto controllo sa¬ 
nitario, è... un’altra cosa. 

D.: Latte di questo tipo è in 


vendita nelle nostre zone? 

R.: C’è un’azienda, leader 
nel settore del Mezzo¬ 
giorno, che ha immesso 
da poco sul mercato un 
tipo di latte altamente se¬ 
lezionato proveniente da 
mucche Immuni da malat¬ 
tie, tenute sotto il costan¬ 
te controllo sanitario. Le 
stalle sono tenute nella 
più scrupolosa pulizia. Gli 
allevatori ricevono un 
prezzo speciale per poter 
tenere costantemente In 
ordine le stalle. Ove non 
si riscontrassero più le 
caratteristiche richieste, 
il loro latte non sarebbe 
più ritirato. Questo latte, 
appena munto, viene con¬ 
servato in speciali appa¬ 
recchiature frigorifere al¬ 
la temperatura « ideale » 
di 5°. Poi, trasferito con 
camion isotermici nella 
centrale di lavorazione, 
viene pastorizzato, omo¬ 
geneizzato e distribuito, 
proprio per distinguerlo 
da ogni altro tipo di lat¬ 
te che non ha queste ca¬ 
ratteristiche, in un nuovo 
tipo di contenitore che si 
chiama Blocpak, un paral¬ 
lelepipedo comodo da te¬ 
nere in frigorifero. 

D.: Ma, in fondo, è sempre 
latte... 

R.: Non proprio. E* latte in¬ 
tero, come dicevamo, alta¬ 
mente selezionato, ed il 
suo sapore è compieta- 
mente diverso: basta as¬ 
saggiarlo per sentire su¬ 


bito il caldo profumo del 
latte appena munto. 

D.: Come fare per acquista¬ 
re questo latte co«l 
buona? 

R.: Lo hanno le migliori sa¬ 
lumerie e latterie. E’ lat¬ 
te In «Blocpak» Matese 
contraddistinto, sulla con¬ 
fezione, da una mucca 
arancione. 

D.: Mucca arancione? E per¬ 
chè arancione? Io di muc¬ 
che color arandone non 
ne ho mai viste. 

R.: Mucca arancione sta a 
significare una mucca pie¬ 
na di vitalità e di ener¬ 
gia. Una mucca dal colo¬ 
re facilmente riconosci¬ 
bile perchè possa rima¬ 
nere impressa nella men¬ 
te del consumatore. E’ 
una mucca simpatica, da¬ 
gli occhi grandi e dolci, 
che promette il meglio di 
se stessa. E’ una mucca 
che ha anche un serto di 
alloro intorno al collo 
perchè è una mucca spe¬ 
ciale, sanissima, che Ma¬ 
tese considera una sua... 
impiegata modello. Pur¬ 
troppo la produzione di 
questo latte è ancora li¬ 
mitata perchè solo poche 
mucche meritano questa 
fiducia e offrono questa 
garanzia ma, man mano 
che andrà migliorando il 
patrimonio zootecnico, an¬ 
che la produzione di que¬ 
sto latte, altamente sele¬ 
zionato. potrà aumentare. 


Industria 

frigorifera 

meridionale 


Via Botteghelle a Poggioreale 
strada privata 

telefoni 593246 - 590965 - 590254 
80143 NAPOLI 
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frigoriferi a media 
e bassissima temperatura 
per conservazione 
gelati e surgelati. 
Depositi merci nazionali 
ed allo stato Estero 


antico sapore paesano 
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Nuove vie 
per combattere 
il caro - carne 


L’ATTIVITÀ’ DELL’ENTE DI SVILUPPO 


i . \ 


i 

i i 


Compare sempre meno 
sulle nostre tavole: ci 
riferiamo — è chiaro — 
alla famigerata bistecca, 
assurta a simbolo del 
carovita e delle scelte dei 
responsabili. della politica 
agricola del nostro Paese. 
Nel giro di un anno i 
prezzi sono aumentati del 
50 per cento. I primi ta¬ 
gli hanno raggiunto e su¬ 
perato le tremila lire il 
chilo e per il filetto vige 
la regola del maggior of¬ 
ferente. Non dimentichia¬ 
mo che è ; stato proprio 
l’andamento dei prezzi nel 
comparto delle carni bo¬ 
vine a scatenare l’estate 
scorsa la giustificata col¬ 
lera dei consumatori per 
l’indiscriminato aumento 
del costo della vita. 

: A distanza di mesi dob¬ 
biamo amaramente con¬ 
statare che tutte le pro¬ 
messe e gli impegni as¬ 
sunti dal governo per ar¬ 
restare . la spirale dei 
prezzi non sono stati man¬ 
tenuti: anzi i prezzi sono 
aumentati ancora e elo¬ 
quente testimonianza è 
fornita dai continui e 
massicci scatti dell’inden¬ 
nità di contingenza. Dob¬ 
biamo dunque rinunciare 
a uno degli alimenti prin¬ 
cipali. alla ; fonte prima¬ 
ria di sostanze essenziali 
allo sviluppo del - nostro 
organismo? Recenti ricer¬ 
che svolte in Lombardia 
hanno accertato una ridu¬ 
zione del 25 per cento nei 


consumi di carne bovina. 

In molte famiglie si ri¬ 
comincia a considerare la 
carne come il « piatto 
della domenica », e nep¬ 
pure di tutte le domeni¬ 
che. Non è che la carne 
bovina non possa essere, 
e anche vantaggiosamen¬ 
te. sostituita sul piano 
deH’alimentazione. Ma c’è 
da tener presente il gusto 
medio del consumatore 
italiano. Non si può dire 
a chi vuole mangiare 
carne di vitello mangia 
quella di maiale o di 
pollo o di coniglio. 0 al¬ 
meno non glielo si può 
dire così aH’improvviso 
senza che ci sia una pre¬ 
parazione diciamo di ba¬ 
se. ma ciò potrà avvenire 
solo se nel nostro Paese 
s’introdurrà nelle scuole 
anche l’insegnamento del¬ 
l’igiene alimentare. 

Se la bistecca oggi 
costa un occhio i motivi 
sono da ricercarsi essen¬ 
zialmente nella politica 
agricola che, allineando¬ 
si passivamente alle di¬ 
rettive comunitarie, ha 
istituito premi per ogni 
vacca da latte abbattuta 
ma non per lo sviluppo 
di allevamenti - da carne. 

Importiamo carne bovi¬ 
na viva o macellata per 
mille miliardi all’anno che 
pesano in misura enorme 
sul deficit della bilancia 
alimentare. Poi vi concor¬ 
re anche l’orientamento 
del consumatore che ri- 


. tiene erroneamente che 
solo la carne bovina e in 
particolare le carni bian¬ 
che siano le più nutrienti. 
E’ solo un luogo comune 
da sfatare. Innanzitutto 
le carni bianche, di vitel¬ 
lo, sono le meno nutrienti 
e poi a parità di peso v’è 
per esempio la carne di 
coniglio che fornisce un 
numero di calorie supe¬ 
riore, la carne di maiale, 
quella di pecora, d’agnel¬ 
lo. Per non parlare poi 
dei tagli della carne. Il 
consumatore medio vuole 
sempre la fettina, senza 
ombra di grasso. 

Si trascurano così pezzi 
come la locena, l’arroto¬ 
lato, il bollito che se ben 
cucinati (e non bisogna 
essere Escoffier per pre¬ 
parare queste pietanze) 
sono gustosissimi, costano 
la metà della fettina e in 
termini di alimentazione 
danno gli stessi risultati. 

Se dunque vogliamo che 
sulla nostra tavola la 
carne torni a fare la sua 
comparsa con maggiore 
frequenza bisogna ■ da un 
lato che finalmente si rea¬ 
lizzi una diversa politica 
per lo sviluppo del patri¬ 
monio zootecnico e che 
dall’altro • il consumatore 
- allarghi i suoi ; interessi 
alimentari scoprendo i 
pregi delle carni di altri 
animali che hanno ancora 
un costo accessibile. 

Sergio Gallo, 


Intenso programma di i 
pei* l’agricoltura della 

Il passaggio alla Regione premessa per una nuova politica - Impegno per 50 miliardi in settori vitali 
Incrementare la cooperazione e valorizzare la produzione - Favorire rincontro tra produttori e consumatori 
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li conservificio cooperativo di Battipaglia. 


Nel 1972 importanti eventi 
hanno. fortemente càratteriz- 
zato là vita dell’Ente .di svi¬ 
luppo in Campania: il pas¬ 
saggio all’Ènte Regione del¬ 
le funzioni legislative ed am¬ 
ministrative statali in mate¬ 
ria . di • agricoltura, ' l’applica¬ 
zione del Regolamentò orga¬ 
nico per il personale, il rias^ 



Fra campo e 
« lavora » Fi ut ermediario 

I misteri del prezzo del pomodoro - All’origine sono 30 lire al chilo, un 
compenso irrisorio per la fatica e gli investimenti del contadino - Sfuggire 
alla camorra è difficile, ma possibile 


I rincari 
in un anno 

PANE: Gli aumenti ri¬ 
guardano I cosiddetti « pa¬ 
ni speciali », dal 5 al 7 per 
cento. 

PASTA: Si registrano au¬ 
menti varianti tra il 5 ed 
il 7 per cento. Il prezzo 
della farina è salito del 

6 per cento. 

VINO: Per quelli « DOC » 
(cioè ad origine controlla¬ 
ta) aumenti del 10-12 per 
cento. Meno sensibile ma 
presente l'aumento del vino 
venduto sfuso. 

FORMAGGI: Insieme con 
il burro sono aumentati del 
4-5 per cento; quelli d'im¬ 
portazione del 10 per cento 
circa. 

ORTOFRUTTA: I man¬ 
darini sono aumentati del 

7 per cento, cosi come gli 
agrumi in genere con pun¬ 
te del 10-15 per cento per 
quanto riguarda le arance 
più pregiate (Tarocchi). 

CARNE: Sui tagli pre¬ 
giati l'aumento oscilla tra 
il 10 ed il 15 per cento, per 
quelli di minor pregio del 
W per cento. 


Quando l’ultimo pomodoro ro, bastano pochi giorni per¬ 
viene versato nel piatto per 1 che tutta quella ricchezza co- 
prepararci la salsa, dalla sca- | minci a marcire, 
tola di stagnola si saranno 
trasferiti sui maccheroni 240 
lire. Quanto appunto costa 
una scatola di pelati. Pochi 
mesi fa costava ancora 200 
lire, poi è stata aumentata 
del 20%, senza alcuna ragio¬ 
ne confessarle. 

Nel passaggio dalla pianta 
alla scatola e dal negozio del 
dettagliante sui nostri mac¬ 
cheroni il prezzo di quei po¬ 
modori risulta moltiplicato 
da 12 a 15 volte. Al contadino 
per quei pomodori sono stati 
pagati dalle 25 alle 30 lire 
nella scorsa campagna di ac¬ 
quisto. Questo prezzo può es¬ 
sere considerato un grosso 
successo ottenuto dopo una 
lunga e dura lotta dei conta¬ 
dini produttori. In genere le 
contrattazioni cominciano con 
le offerte del personaggi in¬ 
caricati dell’acquisto dalle 
grosse aziende conserviere, e 
i prezzi di partenza non su¬ 
perano mai le 15 o le 18 lire 
il chilo, tanto che più volte 1 
contadini si sono rifiutati di 
svendere il prodotto dichia¬ 
rando che piuttosto lo avreb 
bero fatto marcire sulle pian¬ 
te. Ma è proprio questo ri¬ 
schio. di vedere perdersi il 
prodotto sulle piante che alla 
fine costringe i contadini a 
cedere. 

Il ricatto del grossi mono- 
poli è semplice: quando in 
agosto il pomodoro è matu- 


I contadini non possono re¬ 
sistere perchè non dispongo¬ 
no di adeguate attrezzature 
frigorifere per la conservazio¬ 
ne del prodotto fino a quan¬ 
do il bisogno della produzione 
conserviera faccia raggiunge¬ 
re al prezzo un livello ragio¬ 
nevolmente remunerativo per 
loro. 

Devono perciò sottostare 
alle Imposizioni per la loro 
debolezza. 

II pomodoro, dunque, entra 
In fabbrica ad un prezzo in¬ 
torno alle 30 lire il chilo, e 
ne esce nelle scatole costan¬ 
do circa 250 lire il chilo. 

Sono le industrie conservie¬ 
re di grandi dimensioni, co¬ 
me la Cirio, per esempio, che 
dettano leggi ed impongono 
il prezzo taglieggiando • con¬ 
tadini e consumatori. . • • 

Un contributo per accresce¬ 
re la capacità di contratta¬ 
zione del contadini sul mer¬ 
cato può venire dall’Ente re¬ 
gionale di sviluppo agricolo. 
Va tenuto, però, conto dei 
limiti entro i quali questo En¬ 
te opera. Comunque esperien¬ 
ze utili in questo senso non 
mancano. 

Un ruolo in difesa del prez¬ 
zo pagato ai contadini pro¬ 
duttori di pomodoro, per e- 
sempio. l'Ente lo ha svolto 
attraverso lo stabilimento con¬ 
serviero cooperativo « Seie 
d’Or» di Battipaglia che ha 




BANCO DI NAPOLI 

Istituto di credito di diritto pubblico 

; . ' Fondato nel 1539 - ; . 

‘'Fondi patrimoniali e riserve: L. 97.784.232.315 

DIREZIONE GENERALE - NAPOLI 

Tutte le operazioni ed i servizi di banca ; 

' Credito Agrario • Credito Fondiario - Credito Industriale e 
all'Artigianato - Monte di Credito su Pegno 

498 FILIALI IN ITALIA 


ORGANIZZAZIONE ALL’ ESTERO 


FILIALI: Buenos Aires - New York 

RAPPRESENTANZE: Bruxelles - Buenos Aires - Francoforte s/M - Londra 
New York - Parigi - Zurigo 

BANCA AFFILIATA 


BANCO DI NAPOLI (Ethiopia): Share Co. - Asmara 

* • * • 

UFFICI CAMBIO PERMANENTI a bordo T/N « Raffaello » e M/N « Giulio 
Cesare » 

CORRISPONDENTI IN TUTTO IL MONDO 


i,-:»; ; t ' . •••• •• » •. 

V *. ? „ " • £. . * * V ’ - z . \ ' s ' * •* 

più v Volte rilevato quantità dii 
prodotto nel momenti di cri¬ 
si, quando gli industriali ri¬ 
fiutavano di acquistare il po¬ 
modoro per farne crollare il 
prezzo. 

Quando poi non si tratta 
del prodotto conservato, ma 
di quello fresco che arriva 
ogni giorno al mercato orto- 
frutticolo 11 discorso è un al¬ 
tro. ma il risultato per quan¬ 
to riguarda il prezzo è piu o 
meno identico. 

Una rete di Intermediazio¬ 
ne camorristica, che viene, 
con spregiudicatezza, utilizza¬ 
ta anche dagli industriali, in¬ 
terviene al momento dell’ac¬ 
quisto presso 1 contadini im¬ 
ponendo prezzi di fame. La 
stessa rete di Intermediazione 
dispone di ramificazioni este¬ 
se fino al mercato che assi¬ 
curano la collocazione del 
prodotto al rivenditori di ge¬ 
neri ortofrutticoli, a 1 prezzi 
che, via via che sono passati, 
da un anello all’altro della ca¬ 
tena, hanno raggiunto livelli 
Impressionanti. In ogni caso 
non si sfugge ad un sistema 
che sì è sviluppato e consoli¬ 
dato per favorire speculatori 
di ogni tipo e per spremere 
e sfruttare ancora una volta 
contadini e consumatori, fa¬ 
cendo vittima dei propri in¬ 
teressi anche i dettaglianti. 

Anche sotto questo profilo, 
dunque. Il sistema economico 
si mostra ingiusto nei con¬ 
fronti di chi lavora. E* una 
situazione che naturalmente 
coinvolge non soltanto la pro¬ 
duzione del pomodoro, che 
tra quelle orticole è senz'al¬ 
tro la più importante produ¬ 
zione della Campania: ma an¬ 
che l’intero settore delle pro¬ 
duzioni agricole, dagli ortag¬ 
gi alla frutta, vede ripetersi 
l'incetta dei grossi speculatori 
e quella degli intermediari 
che tra la campagna e la cit¬ 
tà creano lo sbarramento at¬ 
traverso il quale nulla filtra 
se non va prima soggetto a 
pesanti tangenti. 

I contadini stanno compren¬ 
dendo sempre meglio che per 
cominciare a difendere i pro¬ 
pri guadagni con efficacia de¬ 
vono accrescere la propria 
unità, rafforzando l’associa¬ 
zionismo, le strutture coope¬ 
rative di cui già dispongono 
e che. sia pure lentamente, 
si estendono, in modo da po¬ 
ter conquistare un maggiore 
potere di contrattazione nei 
confronti dei ricatti delia 
grande impresa sia per quan¬ 
to riguarda 1 prodotti indu¬ 
striali che devono procurarsi 
per le colture: concimi chi¬ 
mici, antiparassitari, fertiliz¬ 
zanti, mezzi meccanici, eco, 
sia per quanto riguarda il 
prezzo dei prodotti che devo¬ 
no mettere in vendita. 

Naturalmente, lo ripetiamo, 
tutto ciò può acquistare va¬ 
lore in una prospettiva di 
sviluppo dell’agricoltura in 
Campania, solo cioè se spinto 
avanti da interventi delle fi¬ 
nanziarie pubbliche nel set¬ 
tore per la realizzazione di 
strutture moderne per la con¬ 
servazione, trasformazione e 
commercializzazione dei pro¬ 
dotti; per la realizzazione di 
un grande mercato regionale 
e di una rete di mercati alla 
produzione gestiti democrati¬ 
camente. con la partecipazio¬ 
ne delle organizzazioni con¬ 
tadine. e finalmente sottratti 
dal capestro della intermedia¬ 
zione parassitarla. 

L de* a* 




i A t. .A- Ì3* Vi % 




^AÀi’ 


-.1 


setto,l’adozione del Regola¬ 
mento., organico per i' sala¬ 
riaci.' 

Tali realizzazioni hanno crea¬ 
to più solide premesse per il 
potenziamento organizzativo 
dell'Ente, per poter fare fron¬ 
te ai numerosi problemi con¬ 
nessi con lo sviluppo deiragri- ' 
coltura regionale.• 

Mai come in questo mo-, 
mento, forse, è opportuno par¬ 
lare di sviluppo e di amplia¬ 
mento di attività dell’Ente in 
sede regionale, stante la preoc¬ 
cupante situazione determinata 
dalla continua ascesa dei prez¬ 
zi dei prodotti alimentari e 
degli ortofrutticoli in partico¬ 
lare e della staticità dei prez¬ 
zi all’origine. 

Necessaria ed indispensabi¬ 
le, quindi, si rende, la presen¬ 
za attiva dell’Ente di svilup¬ 
po pe ; determinare una più 
réspqnsabile partecipazione 
• dèi produttore al processo 'di' 
sviluppò ed Dna logica partè : * 
.cypazionue della base per mo¬ 
dificare anche l’attuale preca¬ 
ria situazione distributiva. 

Ora che la politica agraria 
a livello regionale è diventa¬ 
ta operante nelle grandi li¬ 
nee, la Regione, uscendo dal¬ 
l'impasse burocratica r nella 
quale è rimasta imbrigliata 
in questi ultimi tempi, per il 
necessario assestamento, de¬ 
ve programmare una sana e 
valida politica agricola loca¬ 
le a larga partecipazione. Es¬ 
sa. infatti, rappresentando la 
occasione nuova per l’inter¬ 
vento pubblico, indispensabile 
per lo - sviluppo, deve inter¬ 
venire in modo concreto nel¬ 
la realtà produttiva del col¬ 
tivatore e neH’ambito del ter¬ 
ritorio, inquadrando gli inter¬ 
venti nel contesto della pro¬ 
grammazione nazionale. 

’ L’Ente di sviluppo con la 
sua organizzazione si colloca 
appunto nel quadro degli stru¬ 
menti e dei servizi con fun¬ 
zione promozionale e di coor¬ 
dinamento nel contesto di tale 
programmazione relativa al 
settore agricolo. Infatti, sono 
previsti pe il 1973 interven¬ 
ti per 50 miliardi di lire, a 
favore dei seguenti settori del¬ 
l'agricoltura regionale: 

— studi e piani di sviluppo; 

— assistenza tecnica e va¬ 
lorizzazione delle produzioni 
agricole e zootecniche; 

— sviluppo della coopera¬ 
zione e organismi di mercato: 

’ — proprietà coltivatrice e 
riforma fondiaria; 

— opere pubbliche di boni¬ 
fica ed irrigazione; 

— interventi sul mercato a- 
gricolo (A.I.M.A.). 

Oltre ai compiti fondamen¬ 
tali. tra i quali l’elaborazio¬ 
ne dei piani zonali — per cui 
l'Ente ha già impostato da 
tempo il lavoro — nel qua¬ 
dro di un’articolazione locale 
della programmazione econo¬ 
mica regionale, l’Ente di Svi¬ 
luppo intende intervenire per 
la promozione ed il coordina¬ 
mento degli organismi opera¬ 
tivi e delle associazioni dei 
produttori per conseguire ìa 
concentrazione deH'offerta e la 
qualificazione dei prodotti. 

Appunto per il settore della 
cooperazione e per quello del¬ 
la trasformazione dei prodot¬ 
ti agricoli, l’Ente ha previsto 
nel bilancio 1973 la spesa com¬ 
plessiva di oltre 16 miliardi 
per interventi nei settori orto- 
frutticolo, conserviero, tabac¬ 
chicelo, vitivinicolo, olivicolo 
e zootecnico. Tali interventi 
sono stati predisposti percnè 
le cooperative agricole rap¬ 
presentano un fattore insosti¬ 
tuibile per favorire la parte¬ 
cipazione attiva del produtto 
re oltre che per conseguire 
un aumento del potere con¬ 
trattuale, una maggiore tutela 
del reddito di lavoro ed una 
valorizzazione dei prodotti 
agricoli. 

. L’associazionismo e la coo¬ 
perazione, infine, vanno rea¬ 
lizzati in tutte le Tasi dell’at¬ 
tività agricola con opportune 
integrazioni ai fini della com¬ 
mercializzazione dei prodotti 
agricoli e zootecnici. Commer¬ 
cializzazione che, aqcora og- 
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gi, è ancorata al triste feri 1 ' 
meno ; dell’intermediazion • 
càusa " primaria' deH'attùaU ; 
squilibrio del _ rapporto, prodù . 
zione-consumo. 

L'Ente di sviluppo potrebbe 
quindi anche operare attiva¬ 
mente per favorire rincontro 
tra produttori e consumatori 


1 creare strumenti per l’orien- 
.. amento al consumo. Avvici¬ 
nare. cioè il consumatore con 
le fot)ti della, produzione as¬ 
sociata, con le cooperative di 
produttori; studiare-inoltre la 
possibilità • di creare appositi 
canali distributivi per la tra¬ 
smissione di prodotti genuini 


ai consumatore, superando la 
intermediazione e determinan¬ 
do prezzi notevolmente infe¬ 
riori a quelli del mercato. 

L’intervento regionale del¬ 
l’Ente di sviluppo verrebbe 
così ad estrinsecarsi in for¬ 
ma concreta e determinante 
per il raggiungimento di que¬ 


gli obiettivi di ordine sociale 
ed economico, nonché per la 
stessa formazione dell'uomo 
non solo quale moderno im¬ 
prenditore agricolo, ‘Ima. an¬ 
che come componente di una 
comunità rurale consapevole 
del proprio ruolo nell’ambito 
della società. 
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Pasta Antonio Amato di Salerno: 
la buona pasta di semola e all’uovo. 

Nelle inconfondibili confezioni a strìsce; blu coi marchio rosso, 
c’è la pasta garantita da una industria qualificata 
all’avanguardia nella produzione. 
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Venti ore di tensione (6 ostaggi) concluse senza sangue 



In cambio dei funzionari catturati il commando palestinese aveva inizialmente chiesto la liberazione di 36 detenuti nel car¬ 
cere di Tel Aviv — Dopo un braccio di ferro le autorità thailandesi hanno concesso ai quattro un salvacondotto per il Cairo 

i . 


BANGKOK, 28. 

Dopo venti drammatiche 
ore, un commando palestine¬ 
se che aveva occupato di sor¬ 
presa l’ambasciata israeliana 
a Bangkok ha lasciato la se¬ 
de diplomatica liberando i sei 
funzionari israeliani che te¬ 
nevano in ostaggio. I feddayn 
avevano in un primo tempo 
chiesto per il rilascio degli 
ostaggi la liberazione di 36 
palestinesi che si trovano nel¬ 
le carceri di Tel Aviv. Dopo 
una trattativa snervante con¬ 
dotta soprattutto per telefo¬ 
no fra l’edificio dell’ambascia¬ 
ta israeliana, Tel Aviv e il 
governo di Bangkok, i pale¬ 
stinesi hanno accettato un 
compromesso: il rilascio degli 
ostaggi contro un salvacon¬ 
dotto e un aereo fino al Cairo 

I quattro guerriglieri pale¬ 
stinesi hanno acconsentito a 
liberare gli ostaggi all’aero 
porto Don Muang e a conse¬ 
gnare le armi, prima di sali¬ 
re a bordo di un aereo spe 
ciale tailandese diretto al 
Cairo. Con i guerriglieri arabi 
sull’aereo sono saliti otto alti 
funzionari tailandesi che con 
la loro presenza a bordo han¬ 
no voluto garantire ai quattro 
la loro incolumità. Tra i fun¬ 
zionari figurano alte persona¬ 
lità come il maresciallo del¬ 
l’aria Dawee Chullasapya, 
Chatichai Choonhavan e il co¬ 
lonnello Narong Kittikachorn, 
figlio del Primo ministro. Nel 
tardo pomeriggio, il marescial¬ 
lo dell’aria Chullasapya, che 
aveva fatto da mediatore, ave¬ 
va comunicato che i quattro 
arabi avevano acconsentito a 
liberare gli ostaggi, in cambio 
di un salvacondotto per il 
Cairo. 

Era appena passato mezzo¬ 
giorno (le sei italiane di sta¬ 
mane) quando i quattro ar¬ 
mati di carabine e mitra sono 
penetrati nell'ambasciata, in 
pieno centro di Bangkok, elu¬ 
dendo tutte le misure di si¬ 
curezza che si dice fossero 
da tempo state adottate dalle 
missioni diplomatiche israe¬ 
liane su direttiva di Tel Aviv. 
Pare che due feddayn, dopo 
aver scavalcato il muro di 
cinta dell’ambasciata, abbia¬ 
no costretto armi alla mano, 
il giardiniere ad aprire il cal- 
cello. 

I due avrebbero poi fatto 
entrare 1 loro compagni e sa¬ 
rebbero piombati aU’interno 
dell’edificio dove in quel mo¬ 
mento si trovavano il primo 
segretario Nitzan Hadass e la 
moglie Ruth, l’addetto conso¬ 
lare Pinhas Lavie, l’impiegato 
Daniel Be’Eri e la moglie Ra¬ 
chel e, secondo alcune fonti, 
l’ambasciatore israeliano in 
Cambogia, che si trovava a 
Bangkok per ragioni di servi¬ 
zio. L’ambasciatore Rehavan 
Amir non era in sede essendo¬ 
si recato ad assistere alla ce¬ 
rimonia di investitura del 
principe ereditarlo thailan¬ 
dese. Appena entrati ed immo¬ 
bilizzati gli ostaggi i quattro 
feddayn avevano appeso alla 
finestra dei piani superiori 
una bandiera palestinese e 
gettato sulla strada un bi¬ 
glietto con le loro richieste. 

In esse si rivendicava la 
liberazione di 36 membri del¬ 
l’organizzazione palestinese 
detenuti nelle carceri israelia¬ 
ne entro le due (ora italiana;, 
in caso contrario avrebbero 
proceduto alla « esecuzione » 
degli ostaggi. Tra i nomi 
menzionati nell’ultimatum vi 
era quello del giapponese Ko- 
zo Okamoto, catturato duran¬ 
te la strage dell’aeroporto di 
Tel Aviv nel giugno scorso. 

I feddayn chiedevano inol¬ 
tre la restituzione delle salme 
di Ali Taha e Abdul Aziz, due 
terroristi uccisi nella stessa 
azione dell'aeroporto di Tel 
Aviv. Nel loro messaggio essi 
chiedevano che i prigionieri 
liberati avrebbero dovuto es¬ 
sere trasportati via aerea al 
Cairo entro l'ora fissata. «Non 
abbiamo alcuna intenzione di 
fare del male agli ostaggi » 
affermavano nella loro dichia¬ 
razione, ma «se la richiesta 
sara respinta saremo liberi di 
trattarli nella stessa maniera 
letale con cui viene trattato 
il nostro popolo » L'azione dei 
feddajn metteva in allarme 
tutta la polizia e la guarni¬ 
gione di Bangkok e mobilita 
va l'intero governo. ■ 

Vari ministri compreso il 
premier, mentre l’ambasciata 
veniva circondata da centinaia 
di uomini della polizia e del¬ 
l’esercito, cercavano di met¬ 
tersi in contatto con i terro¬ 
risti. Un tentativo di indur¬ 
re l'ambasciatore israeliano a 
negoziare con i feddayn era 
infatti fallito II titolare della 
sede diplomatica aveva rifiu¬ 
tato. fedele alla linea del suo 
governo riunito in seduta 
straordinaria a Tel Aviv ogni 
intervento diretto a risolvere 
pacificamente la situazione. 
Intanto le ore passavano e i 
feddayn rimanevano fermi 
nelle loro richieste Comin¬ 
ciava a circolare voce delle 
intenzioni deile autorità ta- 
hiiandesi di procedere all'as¬ 
salto delia sede diplomatica 
nel tentativo di liberare gli 
ostaggi. Si affermava addirit¬ 
tura che il governo Israeliano 
aveva deciso di inviare sul 
posto uomini per dirigere la 
operazione 

Nel pomeriggio le autorità 
tahilandesi riuscivano a met¬ 
tersi in contatto, attraverso 
un telefono interno installato 
nel garage dell’ambasciata, 
con i feddayn e cominciava 
posi 11 patteggiamento che 
ép veva portare alla conclu¬ 
sione della drammatica vi¬ 
cenda. 



A Managua fucilano gli sciacalli 


Continua a Managua, la capitale del 
Nicaragua rasa al suolo da un terribile 
terremoto, lo sgombero delle macerie 
(nella foto) e il recupero di centinaia 
di corpi che vengono immediatamente 


bruciati. Sulla città incombe ancora la 
minaccia delle epidemie anche se I 
soccorsi pare abbiano raggiunto un cer¬ 
to grado di efficacia. Ieri, secondo no¬ 
tizie ufficiali, alcuni « sciacalli » sor¬ 


presi a rubare tra le macerie sono stati 
immediatamente fucilati. In altre occa¬ 
sioni I soldati hanno sparato in aria: 
si trattava di affamati alla ricerca di 
un po' di cibo 


Con una interrogazione al ministro degli esteri 


IL PCI SOLLECITA ALLA CAMERA 
IL RICONOSCIMENTO DELLA RDT 


Le iniziative del Belgio, della Francia, della Gran Bretagna, dell’Olanda e della Danimarca (tutti mem- 
bri della NATO, della CEE o di entrambe) sottolineano l’atteggiamento reticente del governo italiano 


In base alla nuova Costituzione 


Kim II Sung eletto 
Presidente della 
Corea del Nord 


- TOKIO. 28 

Klm II Sung. primo mini¬ 
stro nordcoreano dal 1948. è 
stato eletto oggi presidente 
della RDPC in base a una 
nuova costituzione. Ne dà no¬ 
tizia l’agenzia di stampa nord¬ 
coreana. annunciando che la 
Assemblea suprema del po 
polo ha inoltre eletto due vice 
presidenti: Choi Yong Kun e 
Kang Ryang Uk Al fiOenne 
Kim II Sung subentra, nella 
carica di orimo ministro. Kim 
II, uno dei più stretti colla¬ 
boratori del neo - presidente. 
Per il resto, la compagine go¬ 
vernativa è rimasta presso¬ 
ché invariata. 

L’Assemblea suprema del 
popolo, riunita da lunedì, ave¬ 
va precedentemente approva¬ 
to la nuova Costituzione che 
sostituisce quella del settem- 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST. 28 

Il 25 anniversario delia Re 
pubblica romena sarà cele 
brato domani nel corso di 
una solenne riunione cong.un 
ta del Comitato centrale del 
PC romeno e della Grande 
Assemblea nazionale (parla¬ 
mento» 

Il discorso ufficia.e =>arà 
pronunciato da Nìcolae Ceau 
sescu. segretario gineraie del 
PCR e pres.dente del Cons; 
gl:o di Stato 

In occasione deli'ann:ver>a 
rio. Ceausescu ha f.rmato un 
decreto di amn.stia in base 
al quale saranno scarcerati 
tutti coloro che hanno subi 
to condanne fino ad un anno 
di carcere, coloro che hanno 
compiuto i sessanta anni, te 
donne in stato interessante, o 
che abbiano figli in età in¬ 
feriore ai cinque anni, e co¬ 
loro che hanno commesso la 
infrazione in età minore Co 
loro che hanno subito <on 
danne fino a due anni go¬ 
dranno della rldu7 one .ti un 
terzo della pena Non benefi- 
ceranno dell’amnistia i con. 
dannati per reati contro lo 
Stato o per altri di partico¬ 
lare gravità. 

Intanto la Grande Assem¬ 
blea nazionale ha concluso 
oggi la sua sessione appro¬ 
vando tutta una serie di leg¬ 
gi tra cui quella sulla orga- 


bre 1918. In ottobre, quando 
il documento venne proposto, 
la Corea del Nord illustrò la 
nuova Carta come tale da 
accelerare « la completa vitto¬ 
ria del socialismo e la storica 
causa della riunificazione na¬ 
zionale ». 

Le due Coree hanno avuto 
già colloqui sulla riunificazia 
ne del Paese Al pari d"lla 
Corea del Nord, anche quella 
del Sud si è data una nuova 
Costituzione che ha accresciu¬ 
to i poteri del presidente Park 
Cung Hee Questi aveva spie¬ 
gato a suo tempo di aver 
bisogno della nuova Carta per 
meglio condurre i negoziati 
sulla riunificazione 
S’ ritiene che Kim II Sung 
conserverà la carica di se¬ 
gretario generale del Partito 
dei Lavoratori. 


nizzazione della difesa nazio¬ 
nale Il ministro della difesa, 
generale Ion Ionita. relatore 
su questa legge, ha rilevato 
che in essa si precisa che 
«il diritto di decidere sui 
problemi • della difesa della 
Repubblica socialista reme 
na costituisce un attributo so¬ 
vrano dei popolo romeno, il 
cui territorio statale è ina¬ 
lienabile e indivisibile» e 
per la prima volta si coditi 
ca « i". divieto di accettare o 
r conoscere le azioni di un 
qualsiasi Stato straniero, in 
tempo di pace o di guerra, 
che .ntacchmo la sovranità, 
'.'indipendenza nazionale e la 
integrità territoriale delia Re 
pubblica socialista dì Roma 
n:a o che indeboliscano la sua 
capacità di difesa» 

Il ministro ha quindi cl 
tato l’art. 22 della legge. In 
cui sì precisa che « tutti i 
cittadini romeni, indipenden¬ 
temente dal loro sesso, .so¬ 
no tenuti a prepararsi per 
essere in grado di compiere 
la missione in relazione con 
la difesa nazionale », che si 
realizza ■ nelle forze armate, 
nelle guardie patriottiche, nel¬ 
le formazioni locali di dife. 
sa antiaerea, nelle formazio¬ 
ni della gioventù per la di¬ 
fesa della patria o In altri 
organi da stabilire. 

• Per gli studenti che. finito 
il liceo, passano ailTIniversì. 
tà. Il servizio militare sarà 


I compagni Sergio Segre. 
Carlo Gailuzzi, Umberto Car 
dia e Gianni Giadresco hanno 
presentato una interrogazione 
(con risposta in commissione, 
cioè prima della riapertura del¬ 
le Camere) al ministro degli 
esteri su! problema, ormai in 
differibile, del riconoscimento 
della Repubblica Democratica 
Tedesca. Le recentissime ini¬ 
ziative adottate da Paesi meni 
bri sia della NATO che della 
CEE rendono infatti !a posizio 
ne del governo italiano obbiet- 
ti\amente la più arretrata e 
reticente di tutto il continente. 
L'Italia, come è noto, si è im¬ 
pegnata a tenere conto delle 
decisioni del Consiglio mini¬ 
steriale della NATO (nota della 
Farnesina di \enerdi scorso) e 
a concordare ogni iniziativa 
verso la RDT con gii altri 
Paesi della Comunità ecònomi 
ca europea (discorso del mini¬ 
stro Medici del 29 novembre). 
Senonché allo stato delle cose 
rimane dimostrato che auesi- 
« impegni ». altro non erano che 
espedienti per tirare in lungo. 

Come rilevano infatti i com 
pagn: interroganti, il Be)g.o 
ha riconosciuto proprio l’altra 
ieri la RDT: Francia. Gran 
Bretagna e Danimarca hanno 
proposto, a livello di ministri 
degli esteri, l’apertura di con 
versazioni in vista del ncono 


ridotto a nove mesi e du¬ 
rante il periodo 'i'gh studi 
gli interessati continueranno 
ia loro preparazione nei ran 
ghi dei!e guardie patriot¬ 
tiche 

Silvano Goruppi 


LA CELEBRAZIONE 
A ROMA 

II 25. anniversario della fon¬ 
dazione della Repubbl.ca so¬ 
cialista romena è stato cele¬ 
brato ieri sera presso l’Ac¬ 
cademia di Romania. L'amba¬ 
sciatore delia RPR Jacob Jo 
nascu ha ricordato la lunga 
lotta deile forze democratiche 
socialiste romene che ha por¬ 
tato alla nascita della Repub¬ 
blica socialista Nel corso del¬ 
la serata sono state inaugura¬ 
te due mostre sulla Romania 
di oggi. Erano presenti tra 
gli altri gli ambasciatori della 
Cecoslovacchia e della Repub¬ 
blica popolare cinese, nonché 
rappresentanze diplomatiche 
degli altri paesi socialisti, per¬ 
sonalità della vita politica e 
culturale. Il rei era rappre¬ 
sentato dai compagni Sergio 
Segre responsabile della Se¬ 
zione Esteri e Adriano Guerra 
dell’Istituto Gramsci. 


sci mento; l’Olanda, sempre a li 
vello dei ministri degli esteri, 
ha dato senz'altro inizio ai col 
loqui bilaterali in proposito. Si 
tratta di Paesi che sono tutti 
membri della NATO o della 
CEE o di entrambe: e ciono 
nostante il governo italiano 
continua ad aspettare senza 
andare più in ià delle generi¬ 
che e dilatorie prese di posi¬ 
zione che abbiamo sopra ncor 
dato. Di qui l’iniziativa dei 
parlamentari comunisti. 

I compagni Segre, Gailuzzi, 
Cardia e Giadresco. infatti, 
chiedono al ministro degli este¬ 
ri di sapere: 

« a) se dopo i'ailacciamento 
di relaz.oni diplomatiche tra 
il Belgio e la Repubblica De¬ 
mocratica Tedesca annunciato 
il 27 dicembre 1972. e a distan¬ 
za di un mese dall'annuncio 
dato dal ministro degli esteri 
il 29 novembre 1972 alla Com 
missione Affari Esteri della 
Camera de Deputati, secondo 
cui "il riconoscimento formale 
da parte ita Lana e imminente 
(la data sarà concordata con 
gli a'tri otto paesi della Co 
munità)”, fi governo italiano 
non intenda immediatamente 
procedere al riconoscimento 
delia RDT. ponendo fine a ter- 
g.versaz.oni che rischiano di 
collocare l'Italia, con grave pre¬ 
giudizio per gl; interessi e ia 
autorità dei nostro paese, tra 
gli stati che per ultimi proce¬ 
deranno a questo passo; 

* b) sulla base di quali ele¬ 
menti il ministro degli Esteri 
abb a potuto annunciare che la 
data dei riconoscimento delia 
RDT sarebbe stata concordata 
con gli altr; otto paesi della 
Comunità Economica Euro¬ 
pea. quando invece — alla pro¬ 
va dei fatti — uno dei membri 
della Comunità, il Belgio, ha 
autonomamente proceduto al 
riconoscimento stesso; 

« c) per qual, rag.om — men 
tre i ministri degli Esteri di 
numerosi paesi membri della 
Comunità, tra cui quelli della 
Francia, dr’la Gran Bretagna 
e della Dan.marca. hanno for 
ovalmente propo-lo. con lettere 
al ministro degli Esteri della 
RDT. l'apertura di conversazuv 
ni sullo stabilimento delle rela¬ 
zioni diplomai che. o hanno già 
proceduto all'apertura d queste 
conversazioni, come il caso 
deli'Oìanda. il governo Italia 
no si sia limitato a far dirama 
re una not zia s’ampa ufficiosi 
e contraddittoria, in cut (c il 
Popoio » <ie. 2.1 Jueinnre) ■*! 
afferma che ” stanno per esse 
re avviati contatti”, aggiun¬ 
gendo c.»e q.iesli contatti 
t proseguiranno, a quanto ri 
sulta subito dopo le feste di 
fine d'anno e si prevede che 
potranno concludersi entro po¬ 
che settimane »; 

« d) se dopo la decisione del 
Belgio e le misure avviate da 
gii altri paesi delia Comunità 
Economica Europea per giunge 
re a d'allacciamento di relazio¬ 
ni diplomatiche con la Repub¬ 
blica Democratica Tedesca, il 
governo italiano non intenda 
modificare questo atteggiamen 
to dilatorio, porre fine, in ma 
lena, afia politica dei "tempi 
lunghi" e precedere immedia¬ 
tamente al riconoscimento della 
RDT ». 


Bucarest: larga amnistia 
per il 25° della Repubblica 
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A partire dal gennaio prossimo 

Ristrutturati 
in Bulgaria 
salari e prezzi 

. ti‘* ‘ - ‘ . 

' L'aumento delie paghe riguarda diverse categorie ed è 
stato deciso nel quadro del programma per « l'aumen¬ 
to del livello di vita delia popolazione » — Adottate 
numerose misure fra cui il miglioramento dei be¬ 
ni di consumo e l'estensione della settimana corta, 
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Dal nostro corrispondente 

SOFIA, dicembre 

Nella sua ultima sessione 
del 1972, l’Assemblea nazio¬ 
nale, approvando il piano di 
sviluppo e il bilancio pre¬ 
ventivo per il 1973, ha de¬ 
ciso per l’inlzit dell'anno en¬ 
trante, l’aumento dei salari 
per il peisonale mediai e sa 
nltar.o, gli insegnanti, i mi¬ 
natori e gli addetti a lavori 
particolarmente pesanti e al 
lavoro notturno S' questo il 
dato spicciolo di più imme¬ 
diata ripercussione di tutta 
una serie di misure sulle 
quali il Parlamento è stato, e 
ancor più sarà, chiamato a le¬ 
giferale dopo le decisioni pre¬ 
se e gli orientamenti espressi 
nella riunione, essa pure di 
fine d’anno, del Comitato cen¬ 
trale del Partito comunista 
bulgaro, dedicata alla «realiz¬ 
zazione delle decisioni del X 
Congresso del PCB per l’ele¬ 
vazione del livello di vita 
nella popolazione ». 

Oltre agP aumenti del sa¬ 
lari, le decisioni del Comi¬ 
tato centrale prevedono l’ele¬ 
vamento della quantità, qua¬ 
lità e varietà della merce da 
mettere a disposizione del 
consumatore, l’aumento delle 
costruzioni di abitazioni, l’in¬ 
cremento e perfezionamento 
dei servizi sociali, la ridu¬ 
zione dc'll’orarlo e il miglio¬ 
ramento delle condizioni di 
lavoro, il perfezionamento del¬ 
la pianificazione e della ge¬ 
stione dell’economia Inoltre si 
stabiliscono di volta in volta 
termini di tempo per la rea¬ 
lizzazione deuii obiettivi e dei 
mutamenti di metodo: In ge¬ 
nerale entro il Piano quin 
quennale in corso (che si con¬ 
cluderà con il 1975) o tra 
questo e : 1 prossimo. Soltanto 
alcune cifre sono relative al 
Piano a lungo termine da 
realizzare’ entro il 1990. 

Più che le cifre e ì dati 
particolari contenuti nel rap¬ 
porto di Todor Jivkov (un do¬ 
cumento di 191 cartelle) che 
è servilo di base per il di¬ 
battito e le decisioni del Co¬ 
mitato centrale, possono ri¬ 
sultare significativi, in un ra¬ 
pido riassunto, gli orienta¬ 
menti che hanne determinato 
le proposte del rapporto e le 
dei ìsionì del .Comitato cen¬ 
trale del PCB: per il loro 
carattere avanzato e > per i 
confronti che suggeriscono con 
altre esperienze e soprattutto 
con altre situazioni sociali e 
politiche 

I risultati raggiunti nell’ele¬ 
vazione del benessere mate¬ 
riale e culturale — si stabi¬ 
lisce nel rapporto fin dall'ini¬ 
zio — non vanno valutati, 
come finora, facendo un pa¬ 
ragone con !<• miserabili con¬ 
danni dei passato, ma pren¬ 
dendo pei metro « le norme 
scientifiche dtiralimentazione 
umana. le norme razionali 
delia sodd sfazione dei biso- 
gv di alloggio di indumenti 
e di altri beni, le esigenze 
culturali r spirituali ». Il pae¬ 
se-si afferma — «dispone 
di un potenziale economico e 
tecnico che permette di ri¬ 
solvere su scala ben più va¬ 
sta i problem’ sociali venuti 
a maturazione » 

Gii aumenti salariali annun¬ 
ciati per l'inizio del ’73 sa¬ 
ranno seguiti dall’elevamento 
dei salar; minimi da ses¬ 
santa a ottanta leva, del che 
bencricerà il 12.5 per cento 
dei lavoratori L’aumento ge¬ 
nerale e periodico dei salari 
dovrà essere collegato con 
l’auniente della produttività 
det lavoro e cor esso pianifi¬ 
cato I salari base dovranno 
essere stabiliti considerando le 
condizioni e le difficoltà del 
lavoro e in limiti oscillanti 
da un minimo ad un mas- 


Decretata 

nell'URSS 

un'amnistia 

MOSCA. 28. 

In occasione del Cinquante¬ 
nario deil’URSS. il Presidium 
del Soviet Supremo ha decre¬ 
tato un'amnistia che riguarda 
« i condannati che con un 
comportamento esemplare e 
un atteggiamento coscienzioso 
verso il lavoro abbiano dimo¬ 
strato di aver fermamente im¬ 
boccato la via della riabilita¬ 
zione » 

Rivolta 
a bordo di 
una nave con 
radio pirata 

AMSTERDAM. 28 
Voci di un ammutinamento 
scoppiato a bordo della sta¬ 
zione radio pirata Caroline, 
in attività al largo delie co¬ 
ste olandesi, nei Mar del 
Nord, sono state diramate 
dalla emittente olandese 
Ncrv. 

Il capitano di Radio Caroli¬ 
ne ha chiesto immediata as¬ 
sistenza 

Jacques Vroiijk, proprietario 
della nave incaricata dei rifor¬ 
nimenti a Radio Caroline, ha 
dichiarato: «So che a bordo 
vi sono difficoltà. Stamane 
due membri defi’equipagglo 
hanno abbandonato la nave. 
Sembra che 1 guai siano stati 
provocati dall’irregolare ooc- 
responsione del salari». 


simo, in modo che siano pos¬ 
sibili diflerenziazioni fondate 
sulle capacità e sul rendi¬ 
mento effettivo dei singoli. 
Una meta da raggiungere sa¬ 
rà la purità fra operai e con¬ 
tadini. 

Alla produzione dei beni di 
consumo e soprattutto al fatto 
di nnttere a disposizione dei 
cittadini determinati prodotti 
ciie ora figurano solo alla 
Fiera di Plovdiv e tra le ■ 
meni d: esportazione, alla 
miglio!c organizzazione della 
distribuzione e al più moder¬ 
no, regolare e corretto ser¬ 
vizio di vendite, il rapporto 
dedica una lunga parte, che 
iia raccolto unanimi e soddi¬ 
sfatti consensi tra la popola¬ 
zione. La maggiore attenzione 
che si dovrà dedicare alla 
produzione dei beni di con¬ 
sumo non vorrà dire tuttavia 
che verrà ad essa assegnata 
la pr.orità nei confronti del 
beni di produzione, ma non 
escluderà neppure che per 
certi perìodi questa evenienza 
si possa verificare. 

L’andamento de! prezzi do¬ 
vrà caratterizzarsi per la sta¬ 
bilità e pe> le riduzioni cor¬ 
rispondenti alla diminuzipne 
de; costì di produzione. Per 
gl) anni del Piano quinquen- 
Tvile in corso si annuncia la< 
riduzione dei prezzi del pol¬ 
lame. di certi tessuti e confe¬ 
zioni degli elettrodomestici, 
saponi e detersivi, articoli 
per bambini e altro. 

Dai 1SG7. negl! stabilimenti 
industriali dei circondari di 
Gabiovo e Stara Zagora — 
e dal 1960 in determinate al¬ 
tre industrie del paese — si 
pratica la settimana corta 
(cinque giornate di lavoro) 
realizzando e superando an¬ 
che gli obiettivi dei piani eco¬ 
nomici Partendo da questa 
esper’tnzu s; e deciso di e- 
stendere tale orario di lavoro, 
entro il 1975, a tutto il paese. 
AH'nltzio la settimana lavo¬ 
rativa sara di 42 ore e mezzo 
(oggi è di 46) e verrà por¬ 
tata a 40 verse la fine del 
Piano quinquennale. 

L'aumento del tempo libero 
pone la questione del come 
non sprecarlo (per esempio 
facondo ia coda nel negozi) 
e del come meglio utilizzarlo; 
e il discorso passa quindi al¬ 
l'argomento servili; - dai nei 
gozi ai trasporti, dalle case 
Pei le vacanze (anche di fino 
settimanai ai locali di svago, 
alle case della cultura. Il do¬ 
cumento indica per questo 
complesso di attività precise 
linee di sviluppo. 

Alla casa alle condizioni di 
lavoro, ai problemi dell’ur- 
bai'.izzazione, al sistema di 
pianificazione e a quello di 
gestione il rapporto dedica 
anaì’si critiche e proposte del- 
'e quab qui citeremo soltanto 
alcuni degl* elementi caratte¬ 
rizzanti 

Rispetto al problema della 
casa, per esempio, accanto a- 
gli impegnativi plani di co¬ 
struzione figurano le direttive 
e i provvedimenti volti ad 
eliminare una evidente spere- 
quazlc ne. i! fenomeno cioè del 
moltipllcarsi delle villette in 
periferia (la seconda casa), 
mpntre i proprietari di que¬ 
ste continuano ad occupare 
appartamenti a bassissimo co¬ 
sto statale nelle città, dove 
mezzo milione di famiglie vi¬ 
vono ancora in coabitazione. 

i?uìla questione defi’urbaniz- 
zazinnr, l'orientamento è volto 
alia creazione di agglomerati 
che permettane d: realizzare 
il tipo di vita cittadina (vale 
a dire con 1 vantaggi della 
città» rimanendo a contatto 
con l’ambiente naturale. A ciò 
contr.bu.rà anche l'avanzante 
industr.anzzazione della agri¬ 
coltura. 

Nella pianificazione, uno dei 
concetti informatori è che la 
intensificazione della produ¬ 
zione debba avvenire attra¬ 
verso la modernizzazione de¬ 
gli impiantì e l’integrazione 
con ia scienza anziché attra¬ 
verso il ricorso alla mano 
d'opera, come è tendenza del¬ 
le aziende, dato che l’operaio, 
in Bulgaria, « costa meno al¬ 
l'azienda che alia società ». 
Di qui anche il richiamo alla 
necessità che il salario di¬ 
venti la componente princi¬ 
pale del reddito dei lavora¬ 
tori, anche rispetto all’impo¬ 
nente complesso di servizi «* 
provvidenze sociali che sono 
il fattore fondamentale del¬ 
l’attuale livello di benessere 
del cittadino bulgaro 

Il discorso sulla gestione, 
infine, è anche il discorso 
sulla partecipazione operaia e 
sulla democrazia socialista, n 
rapporto, a questo punto, è 
anzi prima di tutto un pro¬ 
cesso al limiti nella realiz¬ 
zazione di una effettiva par¬ 
tecipazione operaia, ai com¬ 
portamenti autoritari, a tutto 
ciò. insomma, che vi è definito 
come « vestigia del sistema li¬ 
quidato della al.enazione » e 
che — viene ancora affermato 
— « lascia negli uomini l’inf- 
pressione che il loro salario 
provenga dalia vendita delia 
loro forza lavoro e non sia 
la remunerazione di un la¬ 
voro libero da ogni sfrutta¬ 
mento ». 

In chiusura del rapporto 
Todor Jivkov afferma che la 
realizzazione di tutto il pro¬ 
gramma esposto è inconce¬ 
pibile senza la partecipazione 
massiccia dei lavoratori. 
Quindi, indicando le ragion! 
per le quali una tale mo¬ 
bilitazione è possibile, colloca 
al primo posto « Il carattere 
e il contenuto» delle misure 
stesse che sono oggetto del 
dibattito. 

Ferdinando Mautino 


Le sezioni comuniste di 
tutta la provincia sono im¬ 
pegnate - per raggiungere 
entro breve tempo l’obiet¬ 
tivo della campagna abbo¬ 
namenti a « l'Unità » ed a 
« Rinascita ». Il lancio uf¬ 
ficiale della « campagna » 
è avvenuta l’altra sera, nel 
corso di un incontro che 
ha riunito oltre 200 tra 
diffusori e responsabili di 
sezione delle commissioni 
stampa * e propaganda; 
già oggi si contano 
50 nuovi abbonamenti al 
nastro quotidiano, e 15 al 
settimanale; centinaia so¬ 
no già gli abbonamenti rin¬ 
novati. 

Nel 1972 « l’Unità » con¬ 
tava 3 542 abbonati: con la 
campagna 1973 sì punta a 
far si che il nostro gior¬ 
nale giunga regolarmente, 
per posta o con altri mez¬ 
zi, in almeno 4000 famiglie; 
per « Rinascita » l’obietti¬ 
vo è di 800 copie, contro 
le 655 dell’anno che si sta 
concludendo. 

L’impegno delle sezioni 
sì manifesta in una ricca 
serie di iniziative specifi¬ 
che dedicate alla stampa 


Buona partenza nella 
campagna abbonamenti a 
Rinascita ; in pochi giorni 
11 abbonati, dei quali 8 so¬ 
no nuovi. La certezza è na¬ 
turalmente di arrivare 
molto più avanti, conqui¬ 
stando appunto lettori 
nuovi, specie tra i segre¬ 
tari di sezione, consiglieri 
comunali, quadri di base: 
questo è l'impegno della 
stessa commissione orga¬ 
nizzazione della federazio¬ 
ne Per l’Unità, i compa- 


La federazione è decisa 
a superare gli obbiettivi 
’72-’73 per la campagna 
abbonamenti: c’è un in¬ 
tervento energico proprio 
della segreteria, con indi¬ 
cazioni precise e di mobili¬ 
tazione. Per Rinascita: con- 
"qùistare all’abbonamento 
tutti 1 membri del C.F.. di¬ 
rigenti di grosse sezioni, 
amministratori e dirigenti 
di organizzazioni di - mas¬ 
sa. « Oggi non sì fa poli¬ 
tica senza una prepara¬ 
zione sempre più puntua¬ 
le ed un continuo aggior¬ 
namento» scrive la segre¬ 
teria di Gorizia ad un 
gruppo di compagni del 
CF. Per gli abbonamenti 
a - l’Unità, i compagni in¬ 
tendono estendere ad al¬ 
tre sezioni (oltre Gorizia, 
Cormons. Monfalcone) il 
servizio di portatura co¬ 
me struttura organizzativa 
autonoma. In altre sezio¬ 
ni gli abbonamenti saran¬ 
no « appoggiati » a certe 
edicole « convenzionate » 
alle quali andrà il 10 per 
cento dell’importo dell’abi- 


C’è una esperienza 
della sezione di Fiavaro 
Veneto (la sezione «To¬ 
gliatti») che deve valo¬ 
rizzarsi. I dirigenti di se¬ 
zione ci hanno scritto, 
ricordando 1 passi in a- 
vanti compiuti: « comin¬ 
ciammo nel 1947 con le 
prime 50 copie dell’Uni¬ 
tà che ogni domenica si 
portavano in altrettante 
famiglie... ora siamo a 
320 copie ogni domeni¬ 
ca con un gruppo di 21 
diffusori, in più diffon¬ 
diamo 80 copie di Giorni, 
Vie Nuove. 10 Rinascita e 
45 Noi Donne. La nostra 
presenza è attiva e si 
fa sentire. Anche il Par¬ 
tito è cresciuto e gode 
buona salute ». 

Come lavorano 1 diffu¬ 
sori? 

Si alternano a gruppi di 
3 ogni 7 domeniche. La se¬ 


dei partito: 1 compagni di¬ 
scutono e mettono in atto 
nuove esperienze In grado 
di soddisfare meglio la 
sempre crescente richiesta 
che viene da lavoratori, 
studenti, ceti intermedi. 

La diffusione del nostro 
giornale, infatti, aumenta 
in misura oramai costante 
anche attraverso la norma¬ 
le vendita nelle edicole; e 
la forma dell’abbonamento 
potrebbe essere adottata 
da molti nuovi lettori, se 
si potessero risolvere pro¬ 
blemi dovuti al fatto che 
in numerose zone periferi¬ 
che il giornale viene reca¬ 
pitato con la posta piutto¬ 
sto tardi.. 

Sempre più spesso le se¬ 
zioni decìdono di ricorre¬ 
re alla già positivamente 
collaudata formula del 
« portatore », cioè del com¬ 
pagno che, dietro un cori 
penso modesto, si incarica 
di consegnare quotidiana¬ 
mente il giornale agli ab¬ 
bonati, nelle zone là ove 
questi raggiungono un nu¬ 
mero che renda convenien¬ 
te il servizio. 


, gni veronesi, stanno lavo¬ 
rando per conquistare al¬ 
l’abbonamento infrasetti- 
, manale (da un giorno, due. 
tre, ecc...) più lettori do¬ 
menicali che sla possibile. 
La diffusione continua a 
registrare un buon succes¬ 
so, c'è un aumento di ol¬ 
tre 100 copie feriali ri- 
, spetto all’anno scorso. So¬ 
no molte le sezioni che 
mantengono il « ritmo e- 
lettorale ». 


bonamento: già sono una 
ventina le edicole « con¬ 
venzionate ». Poi il gros¬ 
so sforzo sarà fatto verso 
abbonamenti infrasetti¬ 
manali (specie per il sa¬ 
bato) tra quelli che leg¬ 
gono solo la domenica: i 
compagni dì Gorizia pen¬ 
sano di fare questo lavo¬ 
ro in 14 grosse sezioni 
(Gradisca, Cormons, Tur- 
riaco, Pieris. ecc...) po¬ 
nendosi l’obbiettlvo di al- 
* meno 200-250 abbona¬ 
menti speciali, costruen¬ 
do in ognuna di queste 
sezioni il gruppo di «dif¬ 
fusori del sabato ». In¬ 
dicazioni di lavoro sono 
date per un rilancio del¬ 
la diffusione nelle scuo¬ 
le e fabbriche. La cam- 
. pagna dei congressi di 
sezione porrà al centro 
del dibattito proprio il 
problema: Stato del par¬ 
tito — lettura della stam¬ 
pa comunista - orienta¬ 
mento - informazione - 
presa di massa della no¬ 
stra proposta politica. 


zlone ha realizzato da 
tempo anche 25 abbona¬ 
menti annui a l’Unità per 
il giovedì: sono abbonati 
che ricevono il giornale 
per posta (e quando la po¬ 
sta non funziona, allora 
funziona 11 portatore della 
sezione) e lo pagano ogni 
settimana al diffusore del¬ 
la domenica. I soldi per 
questi abbonamenti li 
anticipa la sezione e am¬ 
ministrativamente tutto è 
filato e fila alla perfezione. 

Quest’anno a Favaro Ve¬ 
neto si vuole andare più 
avanti, conquistando altri 
lettori ai feriali proprio 
con questa forma di abbo¬ 
namento. I compagni giu¬ 
stamente dicono: « i let¬ 
tori della domenica sono 
320 perciò i 25 del giove¬ 
dì sono pochi, eppoi non 
c’è solo il giovedì duran¬ 
te la >eUimana! ». Vedre¬ 
mo i risultati, certamente. 
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Verona: alla conquista 
di nuovi lettori-abbonati 


A Gorizia l’abbonamento 
nell’edicola convenzionata 


Favaro Veneto: l’obiettivo 
è ora la diffusione feriale 
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PAG. 16 / fatti nel mondo 


l’Unità / venerdì 29 dicembre 197! 


CONTINUA IN ITALIA E NEL MONDO LA PROTESTA CONTRO I BARBARI BOMBARDAMENTI USA 


' ' ’ • . > 

Colpiti ieri sei quartieri di Hanoi 

f 

«i f •% 

' * » » , t X 

In dieci giorni abbattuti 72 aerei 

Nella capitale — che sta diventando una città di rovine — moltissime sono state le vittime - Fra gli edifici distrutti figura anche 
la sede dell'agenzia sovietica « Novosti » - Haiphong nuovamente attaccata dal cielo e dal mare - Il FNL invita la popolazione di 
Saigon a manifestare la propria solidarietà con i compatrioti del Nord - Il fantoccio Thieu emana altre disposizioni liberticide 


HANOI, 28 

Un’altra notte e un’altra 
mattinata di terrificanti in¬ 
cursioni americane su Hanoi, 
Haiphong, e su altri numero¬ 
si centri abitati della RDV. 
Anche queste nuove ondate, 
cominciate ieri alle 22,30 e 
terminate a mezzogiorno di 
oggi, hanno causato molte vit¬ 
time tra la popolazione civi¬ 
le e gravissime distruzioni. Ri¬ 
ferendosi alle incursioni di ie¬ 
ri sera, il corrispondente del¬ 
la Pravda da Hanoi, le defini¬ 
sce «delitti che superano le 
sanguinarie imprese del fa¬ 
scismo ». 

Ancora una volta la rispo¬ 
sta delle batterie missilisti- 
che è stata pronta ed estre¬ 
mamente efficace, imponendo 
agli aggressori perdite sem¬ 
pre più gravi, cinque stra¬ 
tofortezze B-52, tre caccia¬ 
bombardieri e un aereo senza 
pilota sono stati abbattuti. 

I membri degli equipaggi 
sono rimasti in parte uccisi, 
in parte sono stati catturati. 

II numero complessivo degli 
aerei americtni distrutti nel 
cielo della RDV dal giorno 18 
sale cosi a 72, dei quali tren¬ 
tuno superbombardieri. 

- Inoltre un elicottero gigante 
CH-53 è stato abbattuto nel 
Laos. Secondo il comando 
USA di Saigon le elevate per¬ 
dite della aviazione indu¬ 
cono gli esperti a ritenere che 
«la difesa contraerea nord¬ 
vietnamita — riferisce l’agen¬ 
zia AP — disponga ora di 
missili di nuovo tipo in grado 
di raggiungere le stratofortez¬ 
ze superando lo schermo pro¬ 
tettivo da cui finora questi 
stessi aerei erano circondati ». 

Due dei B-52 abbattuti ieri 
sono caduti in territorio thai¬ 
landese. Particolarmente fe¬ 
roce è stato, su Hanoi, il 
bombardamento di ieri alle 
22,30. 

« Un alto numero di vittime 
tra la popolazione civile e 
gravi danni — informa un co¬ 
municato del ministero degli 
Esteri — si sono avuti in sei 
quartieri di Hanoi: Dong Da e 
Ba Ding. in centro; Già Lam, 
Dong Anh, Tu Liem e Thanh 
Tri, alla periferia», il comu¬ 
nicato parla anche di nume¬ 
rose vittime e pesanti distru¬ 
zioni a Haiphong. che è stata 
nuovamente martellata non 
solo daH’aviazione, ma anche 
da unità della Settima Flotta. 

«Le Incursioni in corso — 
dice ancora il comunicato del 
ministero degli Esteri della 
RDV — hanno il carattere di 
azioni di sterminio. I bombar¬ 
damenti a tappeto compiuti 
dai B-52 hanno ferito o ucciso 
moltissimi civili, per lo più 
vecchi, donne e bambini ». 

L’agenzia sovietica TASS. in 
una corrispondenza da Hanoi. 


500 lettere 
dei familiari 
ai piloti 
prigionieri 

PRAGA, 28 

Il governo della RDV ha 
permesso che più di 500 lette¬ 
le di parenti siano consegnate 
ai piloti americani catturati 
durante le festività natalizie. 
Lo ha detto oggi l’ambasciato¬ 
re del Nord Vietnam a Praga, 
Duong Due, durante ima con¬ 
ferenza stampa. 

L’ambasciatore ha inoltre 
sottolineato « l’effettivo aiuto » 
che l’Unione Sovietica e gii 
altri paesi socialisti fornisco¬ 
no al Nord Vietnam ed ha sog¬ 
giunto che i negoziati di pace 
di Parigi potrebbero essere 
ripresi «sulla base deila ces¬ 
sazione dei bombardamenti a- 
mericani contro il Nord Viet¬ 
nam». 


parla di «assassinio premedi¬ 
tato e crudele » e riferisce 
che la capitale sta diventan¬ 
do sempre più «una città di 
rovine ». Tra le « rovine » l’al¬ 
tra agenzia sovietica, la No¬ 
vosti, ha confermato oggi che 
si deve comprendere anche 
l’edificio che ospitava la sua 
redazione. « Unitamente a tut¬ 
to il popolo sovietico — dice 
un comunicato di protesta dif¬ 
fuso dalla Novosti — nel ma¬ 
nifestare i suoi sentimenti di 
collera in relazione ai barbari 
bombardamenti della Repufr 
blica democratica del Viet¬ 
nam e della sua capitale Ha¬ 
noi da parte degli aggressori 
americani, l’agenzia stigma¬ 
tizza con forza questi attac¬ 
chi dei militari USA».; 

« Il comando americano — 
Informa candidamente l’AP — 
si è rifiutato di fare commen¬ 
ti alle notizie nordvietnamite 
di pesanti perdite tra la popo¬ 
lazione civile. Secondo il co¬ 
mando soltanto bersagli mili¬ 
tari vengono attaccati, ma 
questi bersagli si trovano 
spesso molto vicini a quartieri 
civili ». \ 

Di questi « bersagli » per 
colpire i quali l’aviazione USA 
semina lo sterminio nei centri 
più densamente abitati, lo 
stesso comando ha mostrato 
oggi al giornalisti una «map¬ 
pa », confermando che si 
è fatto largo uso di bombe al 
laser. Presso le stesse fonti 
militari USA si ammette la 
perdita di un centinaio di uo¬ 
mini, sette dei quali certa¬ 
mente morti, 73 dispersi e 22 
feriti. 


SAIGON. 28 

Alla popolazione di Hanoi, 
duramente provata dalie cri¬ 
minali incursioni americane, 
non potevano mancare il so 
stegno e la solidarietà del 
FNL del Sud Vietnam, la cui 
agenzia ha inviato un messag¬ 
gio ai cittadini di Saigon-Gia 
Dinh, invitandoli a manifesta¬ 
re il proprio appoggio ai com¬ 
patrioti del Nord. 

n messaggio è stato tra¬ 
smesso da Radio Hanoi. 
« L'incendio del deposito di 
Thanh Thuy (distrutto il 14 
dicembre - Ndr ), l’incendio 
di Tan Son Nhut (aeroporto 
presso Saigon investito da un 
centinaio di razzi il 6 dicem¬ 
bre) e l’incendio che ha di¬ 
strutto la vietnamlzzazione di 
Nixon — esso dice — sono le 
fiamme che sostengono la 
lotta del nostro popolo, del 
Nord e del Sud». 

«Thieu e Nixon — conclude 
li messaggio — tentano di 
spogliare la popolazione: in 
realtà essi non fanno altro che 
esasper«tre l’odio e 11 disgu¬ 
sto del popolo. La popolazio¬ 
ne di Saigon-Gia Dinh guarda 
ad Hanoi decisa a intensifica¬ 
re la lotta contro l’aggressore 
americano ». 

Alio scadere dei sei mesi di 
poteri speciali, caratterizzati 
da una feroce repressione di 
ogni parvenza di opposizione 
politica, il fantoccio Thieu ha 
emanato ieri un ultimo decre¬ 
to liberticida. Ne dà notizia il 
quotidiano collaborazionista 
« Tint 7 Song ». Il decreto, eu¬ 
femisticamente definito «leg¬ 
ge concernente la riforma de¬ 
gli statuti dei partiti politici 
nel Vietnam del Sud» ha il 
dichiarato scopo di « indurre i 
partiti — chiarisce il « Tmg 
Song » — a unirsi per far 
fronte alla lotta politica con¬ 
tro i comunisti ». Si tratta, in 
sostanza, di un complesso di 
norme miranti da un lato a 
salvare l’apparenza della esi¬ 
stenza di «partiti» nel regi¬ 
me di Thieu. e dall’altra a ga¬ 
rantire la tirannia personale 
dei fantoccio Attraverso l’ap 
plicazione di tali norme 1 
« partiti » — in realtà non si 
tratta che di gruppi e cliente¬ 
le — s; ridurrebbero al nume¬ 
ro di tre. tutti prò Thieu e fi¬ 
loamericani. 




La stazione ferroviaria di Hang Co, nel cuore di Hanoi, deva stata dalle bombe americane 

Di fronte al silenzio del presidente sui motivi della bestiale escalation 

PESANTI ACCUSE A NIXON 
SULLA STAMPA AMERICANA 

i * 

Iniziative parlamentari in vista della riapèrt ura del Congresso — SaraHno ridotti I fondi 
per la guerra in Indocina ? — La Federazione degli scienziati afferma che sui centri del- 
x la RDV cade ogni settimana l'equivalente di una bomba tipo Hiroshima 


Svezia, Finlandia 
e Danimarca 
per il Vietnam 

Tutti i partiti svedesi chiedono che cessino i bom¬ 
bardamenti - Helsinki riconosce la RDV - Copena¬ 
ghen stanzia ingenti fondi per aiuti ad Hanoi 


' STOCCOLMA. 28 - 
Tutti 1 partiti politici sve j 
desi rappresentati ai Parla 
mento hanno sottoscritto og - 
gi una dichiarazione in cui 
ri rivolge un appello affin 
chè cessino i bombardameli 
ti americani contro - il Viet- 
nani del Nord ed affinchè 
Washington firmi l’accordo di 
pace I cinque partiti - il 
socialdemocratico. Il comuni . 
sta. il conservatore, il libera - 
■e ed il centrista - hinno 
anche deciso di invitare il 
segretario generale dell’ONU. 
Kurt Waldheim. ad interveni¬ 
re d'urgenza affinchè venir» 
posta fine alla guerra 
L’annuncio di queste due 


Una intervista del vice capo della delegazione a Parigi 

GRP: non ci piegheremo 

La posizione del Governo rivoluzionario provvisorio del Vietnam del Sul 
. e quella di Hanoi sono immutate nonostante i criminali attacchi aerei 


PARIGI, 28 

Dinh Ba Thì, vice capo del¬ 
la delegazione del GRP a Pa¬ 
rigi. ha dichiarato oggi che 
l’ordine impartito da Nixon 
di bombardare il Vietnam del 
nord non costringerà l patrio¬ 
ti vietnamiti a riconoscere il 
presidente Van Thieu come 
capo dello Stato del Vietnam 
del Sud. 

In una intervista in esclusi¬ 
va allUPI, ha affermato che 
la guerra aerea americana 
età causando gravi perdite al¬ 
le popolazioni civili ma ha ag¬ 
giunto che non diminuirà lo 
aiuto dato da Hanoi alie for¬ 
ze del FNL. Thi ha aggiunto 
che la posizione del CHIP e 
quella di Hanoi sono immuta¬ 
te nonostante gli attacchi ae¬ 
rei americani: gii Stati Uni¬ 
ti devono firmare raccordo 
per la cessazione del fuoco 
e per il ritomo della pace 
come venne redatto nel corso 
del colloqui segreti dello scor¬ 
to ottobre con il rappresen¬ 
tante della Casa Bianca, Hen¬ 
ry Kissinger. 

a Noi — ha detto Thi — sia- 

S s categoricamente contrari 
'assurdo tentativo america¬ 


no di farci accettare la sovra¬ 
nità del regime di Saigon su 
tutto il Vietnam del Sud ». 

Il rappresentante del GRP 
ha affermato che la richie¬ 
sta americana, fatta su ri¬ 
chiesta di Thieu, « è in real¬ 
tà un tentativo di imporci una 
amministrazione diretta dagli 
Stati Uniti, ignorando il fatto 
che nel sud esistono due am¬ 
ministrazioni 

1 Thi ha poi affermato che 
negli ultimi colloqui privati, 
gli Stati Uniti, hanno tenta¬ 
to di minimizzare il ruolo del 
previsto Consiglio nazionale, 
per la riconciliazione e la con¬ 
cordia nazionale che. « In ba¬ 
se al progetto di trattato di 
pace del 20 ottobre dovrebbe 
essere composto di rappresen¬ 
tanti di Saigon, del GRP e di 
neutralisti incaricati di orga¬ 
nizzare nuove elezioni ». 

« Ora — ha proseguito — gli 
Stati Uniti tentano di negare 
che esistano dei neutralisti, 
elementi di una terza forza, 
tra noi e.Saigon. Noi respin¬ 
giamo decisamente qualsiasi 
tentativo di sminuire il ruo¬ 
lo di tale consiglio». 




Thi ha poi affermato che I 
bombardamenti americani del 
Vietnam del nord, che attuai 
mente comportano anche Io 
impiego dì aerei « B 52 » sono 
azioni criminali che hanno 
causato gravi danni alia po 
colazione civile » 

« Ma queste azioni — ha 
detto - non possono in frac 
gere la ferrea determinazio¬ 
ne del popolo del Vietnam del 
nord nella sua lotta e nella 
sua assistenza ai popolo dei 
Vietnam del Sud, che è la li¬ 
nea del fronte della guerra di 
tutto ii popolo vietnamita». 

Alla domanda se i bombar¬ 
damenti costringeranno la sua 
parte a fare concessioni, il 
rappresentante del GRP ha 
risposto: ■ le amministrazio¬ 
ni statunitensi che si sono 
succedute hanno sganciato 
sul Vietnam oltre 13 milioni 
di tonnellate di esplosivi. la 
maggior parte delle quali sul 
Vietnam del sud, nel tenta¬ 
tivo di costringere il popolo 
vietnamita ad abbandonare la 
lotta e ad accettare la domi 
nazione neocolonialista degii 
Stati Uniti. Ma tutto ciò era 
votato al fallimento». 


iniziative è stato dato dallo 
stesse primi 1 • ministro Oiof 
Palme Funzionari governati¬ 
vi hanno po; aggiunto che la 
tiirhiarazinnp de cinque par¬ 
titi sara sOUojjosta alla popola¬ 
zione eh"' e stata espressa- 
mente invitata a sottoscri¬ 
verla. - * - 

Mentre si attendono nuovi 
sviìeppi nelia situazione dei 
rapporti diplomatici fra Sve- 
z a e Si ili Uniti dopo il ri 
fiuto americano di far rien¬ 
trare a Stoccolma il loro inca¬ 
ricato d’affari (l’ambasciato¬ 
re è assente ormai da molti 
mesi», il ministero degli este¬ 
ri svedese continua a pubbli¬ 
care i rapporti che vengono 
inviati quotidianamente dal- 
{'incaricato d'affari ad Hanoi 
EskiI Lundberg sui selvaggi 
attacchi americani contro la 
capitale nord vietnamita. 
Lundberg ha trasmesso che U 
bombardamento di questa 
mattina è stato il più pesan¬ 
te attacco diurno contro la 
capitale. 

• * * 

HELSINKI. 28. * 

La Finlandia ha annunciato 
oggi il riconoscimento delia 
RDV. Al più presto possibile, 
dice un comunicato ufficiale, 
si chiederà ad Hanoi di pro¬ 
cedere allo scambio degli am¬ 
basciatori per l’allacciamento 
di relazioni diplomatiche. In¬ 
tanto. tutti i partiti politici 
finlandesi hanno avviato ne¬ 
goziati per un'iniziativa con¬ 
giunta contro i bombardamen¬ 
ti americani nel Vietnam, si¬ 
mile a quella decisa da tutti 
i partiti politici svedesi. 

COPENAGHEN. 28. 

Il governo danese ha deci 
so di prendere in considera¬ 
zione la richiesta del Comi¬ 
tato Pro-Vietnam che sia 
stanziato un aiuto straordina¬ 
rio per la RDV. Il Comitato 
danese per il Vietnam ha 
chiesto al governo di stanzia¬ 
re immediatamente aiuti per 
circa mezzo miliardo di lire. 
Il governo ha risposto che la 
richiesta è stata presa in « be 
nevola » considerazione. Gli 
aiuti saranno inviati sotto for¬ 
ma di forniture sanitarie e 
medicinali. 

Intanto il capo della con¬ 
federazione del lavoro Niel- 
sen ha annunciato che propor¬ 
rà un sabotaggio generale dei 
paesi scandinavi contro 1 pro¬ 
dotti americani in segno di 
protesta per I bombardamen¬ 
ti su Hanoi e Haìpong. - 


WASHINGTON. 28 

La forsennata escalation 
scatenata da Nixon contro il 
Nord-Vietnara e la sconfessio* _ 
ne dell'accordo di ottobre con- ' 
tinuano a suscitare negli Sta¬ 
ti Uniti una crescente prote¬ 
sta non solo a livello della 
opinione pubblica, ma anche 
e soprattutto negli ambienti 
politici e parlamentari. Perfi¬ 
no in circoli solitamente vici¬ 
ni al Presidente (come quelli 
del partito repubblicano) si 
assiste con disagio ai sempre 
più profondo isolamento poli¬ 
tico che la decisione di Nixon 
sta creando intorno agli USA: 
e particolare impressione han¬ 
no suscitato in tal senso la 
crisi nei rapporti con la Sve¬ 
zia e la drastica decisione del 
nuovo governo -laburista - au¬ 
straliano di tagliare ogni ul¬ 
teriore aiuto, non solo milita¬ 
re ma anche tecnico ed eco¬ 
nomico, al Vietnam del Sud. 

Oggi lo speaker della Came¬ 
ra dei rappresentanti, Albert, 
ha prospettato la possibilità 
di chiamare Kissinger a rife¬ 
rire dinanzi al Congresso sul¬ 
le ragioni per cui la pace, che 
egli aveva definito a a porta¬ 
ta di mano», è finita invece 
nei massacri di Hanoi ed ha 
suggerito il ricorso alla legge 
sugli aiuti militari all’estero 
per arrivare ad una decurta¬ 
zione dei fondi a disposizione 
di Nixon per la guerra viet¬ 
namita. 

Duecentoquarantasette scien¬ 
ziati americani hanno firmato 
oggi una lettera di protesta 
contro i bombardamenti nel 
Vietnam, indirizzata al presi¬ 
dente Nixon. I firmatari par¬ 
tecipano al convegno annuale 
delfc Associazione americana 
per il progresso delia scien¬ 
za », in corso a Washington in 
questi giorni. II documento 
afferma che i bombardamen¬ 
ti costituiscono «un oltraggio¬ 
so abuso dei frutti della scien¬ 
za per infliggere morte e di¬ 
struzioni ». « Tali bombarda- 
menti ». continua la lettera, 
«stanno ora distruggendo In 
lungo e in largo una delle re¬ 
gioni più popolate del mondo, 
in un’orgia senza precedenti 
di uccisioni, seminando orro¬ 
re ovunque nel mondo ». La 
lettera sottolinea che ogni set¬ 
timana viene sganciato sui 
Vietnam l’equivalente di una 
bomba atomica simile a quel 
la fatta esplodere a Hiroshima 

Fra gli scienziati che hanno 
firmato il documento, vi sono 
tre Premi Nobel: Gerald Wakl. 
Salvador Luna e Albert Szent- 
Gyorgi. 

I più autorevoli giornali de¬ 
gli Stati Uniti pongono espli¬ 
citamente sotto accusa Nixon. 
Sotto il Utoio: «Parli, signor 
Presidente », il New York Ti- 
mes pubblica oggi un edito¬ 
riale in cui denuncia il si¬ 
lenzio di Nixon sul « terribile 
bilancio di vittime civili in 
zone a cosi alta densità di 
popolazione » ed aggiunge che 
la realtà viene ugualmente 
conosciuta per altre vie: « Ma 
il popolo americano ha ii di. 
ritto di avere un pronto e 
completo resoconto dagli uo¬ 
mini responsabili di quegli at¬ 
ti commessi in suo nome». 

L’editoriale cosi prosegue: 
«Ma 11 fatto più inquietante 


di tutti è l’ostinato silenzio 
del capo dell'Esecutivo sulle 
ragioni di " questi rinnovati 
bombardamenti e sui loro pre¬ 
sunti effetti benefici verso la 
pace. Problemi costituzionali 
e morali nascono dal non es¬ 
sersi il Presidente consultato 
con il Congresso e dal non 
aver nulla rivelato al popolo 
americano su questa grave 
intensificazione della guerra 
dalle più serie implicazioni 
nazionali e intemazionali. Il 
Presidente deve ancora pro¬ 
nunciarsi sui motivi del pun¬ 
to morto ai colloqui di Pari¬ 
gi che costituiscono la presun¬ 
ta giustificazione di questo ri¬ 
torno alla -barbarie. Come 
Papa Paolo VI ha osservato 
con un’estrema attenuazione 
della verità, le ragioni della 
rottura del negoziato non sono 
sufficientemente chiare »». 

' A sua volta, suìYIntematio. 
. nal Herald Tribune, James Re- 
' ston scrive che • Nixon ha 
creato l’impressione di essere 
ricorso ai bombardamenti 
« non ■ come indispensabile 
strumento di guerra, ma co¬ 
me brutale arma di negozia¬ 
to », per aggiungere poco ol¬ 
tre: « Egli non è nel mezzo 
di una battaglia, ma nel mez¬ 
zo di un negoziato, ed insiste 
neH'usare le stesse armi del¬ 
la guerra per costringere il 
nemico ad accettare dei ter¬ 
mini di accordo che non sono 
stati mai esposti chiaramen¬ 
te al - popolo americano ». 
« La guerra — conclude ama¬ 
ramente Reston — ha corrot¬ 
to ogni altra cosa e sta ora 
corrompendo, e non per la 
prima volta, lo sviluppo de¬ 
mocratico dell’America». 


Civ En-lni : 
i bombardamenti 
influiranno 
sicuraawnfe 

, * r « \ 

sui rapporti 
ciao americani 

' PECHINO. 28. 

Il ministro degli Esteri ci¬ 
nese Chi Peng Fei ha avuto 
oggi un -colloquio « molto ami¬ 
chevole » con fi ministro de¬ 
gli esteri del governo prov¬ 
visorio rivoluzionario dei Viet¬ 
nam dei Sud e capo della de¬ 
legazione del GRP ai nego¬ 
ziati di Parigi, Nguyen Thi 
Binh. 

La compagna Nguyen Binh 
era giunta a Pechino merco¬ 
ledì su invito del governo ci¬ 
nese per una visita « ufficiale 
ed amichevole». 

Nei dar notizia dell’incontro 
Radio Pechino ha annunciato 
che nella capitale cinese si 
svolgerà domani una manife¬ 
stazione popolare per mani¬ 
festare l'appoggio delia Cina 
popolare al popolo vietnamita, 
impegnato a combattere con¬ 
tro gli Stati Uniti. 

L'emittente ha aggiunto che 
la manifestazione verrà tra¬ 
smessa al paese intero in di¬ 
retta attraverso la radio e la 
televisione. 


Grandi cortei e comizi 
à Bologna e a Taranto 


. (Dalla prima pagina), 

(piazza -- dell’Unità, Ospedale 
Maggiore e Stazione della Ve¬ 
neta), hanno percorso le vie 
del centro e sono confluiti nel¬ 
ia piazza Maggiore. Con i car¬ 
telli e con le parole d’ordine 
gridate, i partecipanti alla ma¬ 
nifestazione, che il maltempo 
non ha impedito, hanno fatto 
sentire, alta, la protesta contro 
i barbari bombardamenti sul 
Vietnam e la richiesta che il 
governo italiano si pronunci e 
chieda anch’esso la cessazione 
della guerra e la firma degli 
accordi. 

Alla manifestazione, promos¬ 
sa dal Comitato provinciale 
Italia-Vietnam, presieduta dal 
professor Giovanni Favilli, han¬ 
no aderito il PCI, il PSI, il 
PdUP, movimenti giovanili de¬ 
mocratici e di sinistra, le Am¬ 
ministrazioni popolari, i sinda¬ 
cati di categoria, le ACLI, enti 
e organizzazioni cattoliche di 
massa. 

Le adesioni motivate di sin¬ 
gole personalità e delle orga¬ 
nizzazioni sono state lette du¬ 
rante il « meeting » in Piazza 
Maggiore, che si è concluso con 
un appello. 

Il presidente Guido Fanti, a 
nome della * Giunta regionale 
dell’Emilia e Romagna, ha in¬ 
dirizzato un messaggio nel quale 
si afferma fra l’altro: « Si tratta 
di un’ulteriore testimonianza dei 
sentimenti e della volontà di 
pace che muovono in questi 
tragici giorni i cittadini di Bo¬ 
logna e le popolazioni dell’intera 
Regione. 

« La ripresa dei bombarda- 
menti. decisa dal governo ame¬ 
ricano nel momento in cui più 
vicine e concrete erano appar¬ 
se le possibilità di porre fine 
al ‘ conflitto, ha trovato, nel 
Paese, una ferma risposta da 
parte di tutte le forze sociali 
e politiche democratiche. Lo 
sdegno per la nuova aggressio¬ 
ne americana, caratterizzata 
da una ferocia mai raggiunta 
in precedenza, per questa nuo¬ 
va catena di lutti e di rovine 
di cui il governo degli Stati 
Uniti porta per intero la re¬ 
sponsabilità. si è tradotta im¬ 
mediatamente, nell'Emilia-Ro- 
magna, in Italia e nel mon¬ 
do, in iniziative popolari che in¬ 
dicano la via da seguire per 
riportare la pace in un paese 
da troppo tempo martoriato ». 

« E’ più che mai necessario, 
oggi, tradurre questo moto di 
universale rivolta, che unisce, 
in Italia e in ogni paese, forze 
politiche e sociali di diverso 
orientamento ideologico, in una 
azione di massa che imponga 
la immediata cessazione dei 
bombardamenti, come condizio¬ 
ne per la ripresa delle tratta¬ 
tive di Parigi e la firma della 
base d’accordo già convenuta. 

«Per favorire il raggiungimen¬ 
to di tale obiettivo — come 
abbiamo detto nei giorni scor¬ 
si in un ‘ messaggio della Re¬ 
gione a Nguyen Thi Binh, mi¬ 
nistro degli Esteri del Governo 
rivoluzionario provvisorio sud¬ 
vietnamita — il governo italiano 
e quelli di tutti gli altri paesi 
devono attuare ogni possibile 
iniziativa. 

« Con questo auspicio e con 
questa volontà — ripetiamo qui 
stasera — la Regione Emilia- 
Romagna, sulla linea di lotta 
da sempre seguita a sostegno 
della causa del popolo vietna¬ 
mita, continuerà senza sosta 
nello sforzo inteso a contribuire 
alla conquista della pace > nel 
Vietnam e nel mondo e alLedi- 
ficazione di un futuro di indi- 
pendenza e di libertà per il po¬ 
polo vietnamita ». 

AI presidente della manife¬ 
stazione, professor Favilli, è 
poi giunto un messaggio a firma 
dei dirigenti della sinistra bo¬ 
lognese della DC. 

GIORNALISTI — Il documen¬ 
to sottoscritto da 170 giornalisti 
di quotidiani, periodici e della 
RAI-TV di Torino, di tutte le 
opinioni politiche, nel quale si 
denuncia il disumano massacro 
provocato dall’intenslficarsi dei 
bombardamenti nel Nord Viet¬ 
nam e si chiede una immediata 
iniziativa del nostro governo a 
favore della pace, ha suscitato 
larghi consensi in numerose re¬ 
dazioni di tutta Italia. Ieri Lu¬ 
ciano Ceschia, Michele Abate, 
-Enrico Clemente. Alessandro 
Curzi e Massimo Riva hanno 
fatto penenire ai giornalisti to¬ 
rinesi la loro personale adesio¬ 
ne all’appello, sottolineando l’im¬ 
pegno civile e democratico del¬ 
l'iniziativa. 

La manifestazione di TARAN¬ 
TO die ieri ha coronato la 
forte mobilitazione popolare dei 
giorni scorsi nei comuni delia 
provincia è stata organizzata 
dal Comitato provinciale Italia- 
Vietnam (PCI. Partito sociali¬ 
sta. Federaz'one giovanile co¬ 
munista, FGS, Gioventù acli¬ 
sta. Federazione giovanile re¬ 
pubblicana. Cgd. Uil) e ad essa 
hanno aderito, tra gli altri, il 
Consiglio comunale di Taranto, 
la Federazione lavoratori me¬ 
talmeccanici Fiom-Fim-UHm, 
le Adi. la Lega delle coopera¬ 
tive. i Consigli di fabbrica del- 
lTtaisidcr e di numerose azien¬ 
de dell'area industriale, l’Ara. 
l’Uisp. i sindacati di categoria 
^eile tre Confederazioni. 

Al termine del corteo, che ha 
attraversato le vie principali 
della città e che ha visto una 
massiccia partecipazione di gio¬ 
vani. ha parlato in Piazza Vit¬ 
toria l’on. Beniamino Finoechia- 
ro. presidente dell’Assemblea 
regionale pugliese. 

VICENZA — Un documento 
unitario contro la ripresa dei 
bombardamenti è stato appro¬ 
vato — con la sola eccezione 
del PLI e del MSI - dal Con¬ 
siglio comunale. Anche la DC. in 
un comunicato auspica una pre¬ 
cisa e sollecita azione del go¬ 
verno italiano per la cessazione 
immediata dei bombardamenti. 

PISA — Una numerosissima 
assemblea si è svolta a CASCI¬ 
NA nei giorni scorsi per ini¬ 
ziativa delle Amministrazioni 
comunali di CASCINA, CALCI e 
VICOPISANO. Significative pre¬ 
se di posizione sono venute dai 
lavoratori della Piaggio e del¬ 
la Pistoni Asso di PONTEDERA 
(Pisa), i due maggiori com¬ 
plessi industriali della Valdera. 

MARCHE — Numerose mani¬ 
festazioni si svolgeranno nei 
prossimi giorni nella regiono. Le 
più significative, oltre che ad 
ANCONA ed a PESARO, avran¬ 


no luogo a FOSSOMBRONE 
(domani), ed a PERGOLA, NO- 
VAFELTRIA, CIVITANOVA (do¬ 
menica). 

CHIETI — Le iniziative in 
sostegno del popolo vietnamita 
si sviluppano in questi giorni 
in tutta la provincia di Chieti. 
Migliaia di firme sono state 
raccolte in calce a una petizione 
contro i criminali bombarda- 
menti. Sono stati anche raccolti 
fondi per l’invio di materiale 
sanitario al Vietnam: in molti 
centri sono state allestite 
mostre con giornali parlati e 
diffusione di volantini. A TOLLO 
e a PAGLIETA i Consigli co¬ 
munali, riuniti in seduta straor¬ 
dinaria, hanno votato ordini del ■ 
giorno. A SAN SALVO è stata 
indetta per domenica prossima 
una giornata di lotta. Un ap¬ 
pello è stato diffuso dagli ope¬ 
rai comunisti delle fabbriche dì 
CHIETI SCALO. 

A PESCARA il Consiglio di 
fabbrica della Monti ha votato 
un odg di solidarietà con la 
lotta del popolo vietnamita. 

LATINA — Molteplici inizia¬ 
tive per il Vietnam sono in pro¬ 
gramma anche nella provincia 
di Latina. La mobilitazione ve¬ 
de uniti numerosi giovani, cat¬ 
tolici, comunisti e socialisti. Se¬ 
gnaliamo le principali iniziati¬ 
ve: oggi a SERMONETA si ter¬ 
rà una veglia (con inizio alle 
ore 19). A SEZZE ROMANO si 
riunirà il Consiglio comunale 
per discutere sulla grave situa¬ 
zione determinatasi dopo i bom¬ 
bardamenti americani in Viet¬ 
nam. 

A GAETA, domani alle ore 

16.30. si terrà una manifesta¬ 
zione unitaria, indetta dal PCI 
e PSI. 

Infine, domenica, alle ore 

10.30, a TERRACINA, promos¬ 
sa dal PSI e dal PCI, si terrà 
un’altra manifestazione. 

FOGGIA — Prosegue in tutta 
Ja provincia di Foggia il mo¬ 
vimento a favore della pace e 
per la cessazione dei bombar¬ 
damenti americani nel Nord- 
Vietnam. Ieri mattina, a MON¬ 
TE S. ANGELO si è svolta una 
forte manifestazione, alla qua¬ 
le hanno partecipato giovani, 
ragazze, studenti, lavoratori. 

Per il 1. gennaio a CERI- 
GNOLA è indetta una grossa 
manifestazione per la pace nel 
mondo e nel Vietnam. 

• * * 

Moltissime le manifestazioni 
che si svolgeranno oggi. Ricor¬ 
diamo. fra le altre, quelle di 
MONFALCONE, PORDENONE, 
TRENTO, LECCO, FERRARA 
(con i segretari nazionali della 
FGCI, compagno Imbeni, e del¬ 
la FGSI. compagno Bolognesi), 
RAVENNA (con il segretario 
nazionale della Federazione gio¬ 
vanile repubblicana, Marchesi, 
ed il delegato nazionale di Gio¬ 
ventù Aclista. Sozzi). PIACEN¬ 
ZA, LIVORNO, ANCONA, CA¬ 
TANIA. 

Domani, sabato, manifeste¬ 
ranno BOLZANO, MERANO, 
IMOLA (Bologna). SIENA, 
PIOMBINO (Livorno). PESARO. 


S. Marino contro 
i bombardamenti 

SAN MARINO, 28. 

Il Consiglio Grande e Ge¬ 
nerale • della Repubblica di 
San Marino ha approvato alla 
unanimità un ordine del gior¬ 
no contro l’aggressione ame¬ 
ricana nel Vietnam. 

Nel documento, dopo aver 
ricordato una precedente mo¬ 
zione per invitare « alla firma 
e all’applicazione degli accor¬ 
di raggiunti a Parigi fra i 
rappresentanti americani « 
quelli vietnamiti per il ritorno 
della pace nel Sud-est asiati¬ 
co », il Consiglio Grande t 
Generale rinnova la propria 
« preoccupazione per la ripre¬ 
sa di indiscriminati, distrutti¬ 
vi ed inumani alti di guerra 
nel Vietnam ». 

Sciopero 
dei portuali 
veneziani 

VENEZIA, 28 

A Venezia, 3500 portuali riu¬ 
niti In assemblea hanno de¬ 
ciso uno sciopero articolato 
di tre giornate contro l’ag¬ 
gressione americana al Viet¬ 
nam e a sostegno delle lo¬ 
ro rivendicazioni. I comi¬ 
tati direttivi di categoria 
hanno indicato da domani 20 
dicembre, al 6 gennaio, il pe¬ 
riodo in cui saranno boicot¬ 
tate le navi americane che 
faranno scalo a Venezia e 
a Porto Marghera. 


Una protesta 
comune dei 
sindacati 
sovietici 
e nipponici 


MOSCA, 28. 

Il Consiglio centrale dei sin¬ 
dacati sovietici, il Consiglio 
generale dei sindacati giappo¬ 
nesi (Sohio) e il Consiglio di 
coordinamento dei sindacati 
giapponesi indipendenti (Chu- 
ritsu Roren) hanno condanna¬ 
to con forza i terroristici bom¬ 
bardamenti americani sulla 
RDV e ribadito fa loro soli¬ 
darietà al Vietnam eroico. Lo 
annuncia un comunicato emes¬ 
so a conclusione della riunio¬ 
ne della Commissione sinda¬ 
cale permanente nippo-sovieti- 
ca — della quale le tre cen¬ 
trali fanno parte — tenutasi 
a Mosca dal 25 al 27 dicembre. 
La delegazione sovietica allo 
Incontro era diretta da A. 
Scelepin e quella del Sohio 
e del Churitsu Roren dai ri¬ 
spettivi, segretari generali S 
Oklu e S. Okamura. 


L’appello di Stoccolma 


(Dalla prima pagina) 

scorsi degli ultimi giorni del 
Papa Paolo VI; 4) appello al¬ 
la mobilitazione delle organiz¬ 
zazioni sindacali; 5) appello ai 
lavoratori dell’Informazione, 
giornalisti e radio-TV, a spez¬ 
zare la cortina della menzo¬ 
gna e della disinformazione 
americana e chiedere una e- 
satta circolazione della verità 
sulla tragedia vietnamita; 6) 
appello a raccogliere con tutti 
i mezzi e con tutte le forze 
aiuti materiali per il Vietnam. 

Il delegato americano ha re¬ 
so noto che negli USA sono 
state pianificate vaste azioni 
di protesta, che avranno luo¬ 
go il 3 gennaio in tutto il 
paese. Vi sarà per la prima 
volta la mobilitatone di or¬ 
ganizzazioni civili e religio¬ 
se, che mai in passato hanno 
partecipato all’azione di de¬ 
nuncia dell’aggressione ameri¬ 
cana nel Vietnam, in 27 gran¬ 
di città americane. Decine di 
giornali daranno una pagina 
o tre quarti di pagine a pa¬ 
gamento per dare notizie esat¬ 
te contro le menzogne del 
governo. Il 3 e 4 gennaio ver¬ 
ranno portate al Congresso 
americano le prime proposte 
di taglio dei fondi per la guer¬ 
ra del Vietnam e una mozio¬ 
ne per la cessazione dei bom¬ 
bardamenti. Il 19 gennaio, al¬ 
la vigilia deU’insediamento uf¬ 
ficiale di Nixon, avrà luogo 
a Washington una grande ma¬ 
nifestazione e mobilitazione 
di popolo da tutte le città 
americane. 

Il rappresentante della de¬ 
legazione sovietica alla Con¬ 


ferenza di Stoccolma, Vladi¬ 
mir V. Kovanov, vice presi¬ 
dente dell’Accademia sovieti¬ 
ca delle scienze mediche, ha 
definito di importanza stori¬ 
ca la decisione di convocare 
una conferenza straordinaria 
mondiale per fi Vietnam. Egli 
ha detto testualmente che oc¬ 
corrono misure immediate ed 
efficaci per far fermare l’abo¬ 
minevole delitto e si è richia¬ 
mato alle recenti prese di po¬ 
sizione di Breznev e di Kos- 
sighin, Kovanov ha riferito 
che in questi giorni delega¬ 
zioni e gruppi qualificati si 
sono presentati all’ambasciata 
americana a Mosca'per pre¬ 
sentare le loro proteste e che 
da tutta l’Unione sovietica so¬ 
no inviati messaggi di prote¬ 
sta e di denuncia dell’aggres¬ 
sione, in America. 

L’appello alla convocazione 
della conferenza in Italia tra 
il 26 e il 28 gennaio prossi¬ 
mo sarà comunicato domani 
alla stampa. Esso in primo 
luogo propone come fonda- 
mentale obiettivo della Con¬ 
ferenza straordinaria per 11 
Vietnam la necessità che cia¬ 
scuno compia nella misura 
delle sue forze ogni sforzo 
perché la ragione e i diritti 
dell’uomo trionfino sulla cru¬ 
deltà e sulla criminalità del¬ 
la guerra. 

La riunione odierna è sta¬ 
ta presieduta dal deputato so¬ 
cialdemocratico svedese Za- 
chrisson, presidente della com¬ 
missione parlamentare per gli 
affari culturali. Per ITtalla 
erano presenti il compagno 
Antonello Trombadori e tl 
prof. Enzo Enriques Agnoletti. 


La legge per la casa 


(Dalla prima pagina) 

ni lasciate trapelare circa I 
contenuti della proposta di 
legge governativa annunciata 
per il prossimo gennaio». 

«Tali contenuti infatti, se 
confermati, minerebbero alla 
base qualsiasi possibilità di 
un effettivo controllo e pro¬ 
grammazione degli Investi¬ 
menti ridando fiato al vec¬ 
chio modello speculativo di 
sviluppo, e impedendo tra 
l'altro l'auspicato processo di 
ammodernamento produttivo 
del settore e conseguentemen¬ 
te la riduzione dei costi di 
costruzione e dei prezzi. Non 
a caso queste linee sono le 
stesse rivendicate dalI’ANCE 
e in particolare dai grandi 
gruppi immobiliari e impren¬ 
ditoriali interni ed esterni 
alla associazione padronale », 

Il governo deve sapere, con¬ 
clude fi documento, che su 
tale terreno incontrerà la 
crescente e ferma mobilitazio¬ 
ne, anche in forme genera¬ 
lizzate, dei lavoratori edili e 
dell’intero schieramento sin¬ 
dacale, II cui Impegno strate¬ 
gico in direzione della poli¬ 
tica delle riforme non solo 
non è in discussione ma as¬ 
sume nella stessa coscienza del 
lavoratori carattere di prlo- 
rità rispetto al complesso del¬ 
l’iniziativa sindacale». 

Da parte sua il consiglio na¬ 


zionale degli architetti, ha in¬ 
viato al presidente Andreotti 
ed al ministro dei Lavori pub¬ 
blici Gullotti, un telegramma 
nel quale rileva come la leg¬ 
ge sulla casa «si pone anco¬ 
ra come piattaforma su cui 
possono riconoscersi ed ope¬ 
rare architetti, utenti, edili, 
in un impegno che è cultura¬ 
le e politico e può eliminare 
alcune incredibili inefficienze 
dell’intervento pubblico nel 
settore ». « Il governo — si 
afferma nel telegramma — si 
riunisce fi 29 dicembre, alla 
vigilia dei termini di legge, 
per approvare i decreti dele¬ 
gati, punto di convergenza di 
equilibrio di Istanze articolate. 

«La decadenza dei termini 
di legge aprirebbe un vuoto 
legislativo in cui facilmente 
si attuerebbero prevedibili 
manovre di ulteriori ritardi e 
peggioramenti delle acquisi¬ 
zioni di legge». 

Il consiglio nazionale degli 
architetti richiama l'attenzio¬ 
ne del governo sui «processi 
degenerativi fino ad oggi ve¬ 
rificatisi nel meccanismo del¬ 
l’edilizia pubblica e solleci¬ 
ta la pronta approvazione dei 
decreti delegati, auspicando 
che l’ulteriore corso della le¬ 
gislazione recepisca esperien¬ 
ze e spinte al miglioramento, 
chiarisca e definisca attribu¬ 
zioni di enti ed organismi». 






















